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1 Il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima del Comune di Napoli 

1.1 Premessa 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 06/05/2009 il Comune di Napoli ha aderito al Patto dei Sindaci. 
Conseguentemente, l’Amministrazione ha dovuto dotarsi del Piano di Azione dell’Energia Sostenibile (PAES), 
approvato con delibera di C.C. n. 34 del 03/08/2012 ed aggiornato con delibera di C.C. n. 48 dell'11/07/2018  

Con delibera n. 639 del 04/09/2014 la Giunta comunale ha approvato l'adesione al Mayors Adapt 
sull'adattamento al cambiamento climatico; con delibera di G.C. n. 110 del 21/03/2019 è stato riconosciuto 
l'ossigeno quale bene comune e con delibera di G.C. n. 244 del 24/05/2019 è stato dichiarato simbolicamente 
lo stato di Emergenza Climatica e Ambientale, riconoscendo alla lotta ai cambiamenti climatici un ruolo 
prioritario nell'agenda dell'Amministrazione comunale.  

Nel 2015 il Patto dei Sindaci e Mayors Adapt si sono ufficialmente unite nel Patto dei Sindaci per il Clima e 
l'Energia (Covenant of Mayors for Climate and Energy), che mira a raggiungere entro il 2030, all'interno di un 
approccio integrato per la mitigazione e l'adattamento al cambiamento climatico.  

Per quanto riguarda la mitigazione climatica sono fissati i seguenti obiettivi: 

• una riduzione di almeno il 40% di emissioni di gas serra; 

• una quota di almeno il 32% di produzione di energia da fonti rinnovabili; 

• una quota di almeno il 32,5% di miglioramento dell’efficienza energetica. 

Per quanto riguarda l’adattamento climatico, si richiede di intraprendere azioni appropriate per prevenire o 
ridurre al minimo gli impatti attesi attraverso opportune azioni di pianificazione a breve, medio e lungo 
periodo. 

Coerentemente alle attività in corso e a quanto recentemente deliberato, Il Comune di Napoli intende aderire 
al Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia sulla base di una valutazione dei rischi e delle vulnerabilità del 
territorio cittadino determinati dal cambiamento climatico, come base di conoscenza per delineare una 
visione urbana sostenibile e resiliente. 

Rispetto alla struttura originaria del PAES, la redazione del PAESC richiede, da parte delle autorità locali 
firmatarie, la necessità di estendere il quadro di conoscenza dalla sola analisi dei consumi energetici e delle 
conseguenti emissioni di CO2 dei diversi servizi e infrastrutture urbane (realizzata attraverso la BEI -Baseline 
Emissions Inventory), verso una piena comprensione e valutazione dei rischi, delle vulnerabilità e degli 
impatti climatici da eventi meteorologici estremi e da variazioni dei trend stagionali, da realizzare attraverso 
la RVA - Valutazioni dei rischi e delle vulnerabilità. 

A partire da giugno 2017, Il Comune di Napoli e il Centro Studi PLINIVS-LUPT dell’Università di Napoli Federico 
II partecipano come partner nel progetto “CLARITY Integrated Climate Adaptation Service Tools for Improving 
Resilience Measure Efficiency”, finanziato con fondi Horizon 2020 e finalizzato allo sviluppo di servizi climatici 
informatizzati per favorire l’integrazione delle misure di adattamento nelle azioni di riqualificazione urbana. 

In tale contesto, le attività di progetto svolte dal Centro PLINIVS-LUPT relative al caso dimostratore del 
Comune di Napoli (DC1) si sono prevalentemente concentrate sul supporto all’aggiornamento del Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) e allo sviluppo del Programma di Rigenerazione Urbana di Ponticelli (PRU), 
fornendo analisi e scenari di adattamento ai fenomeni di ondate di calore e di allagamenti urbani, da 
integrare nelle rispettive documentazioni di piano e di progetto. 



           
 
 

  

Nell’ambito dei numerosi incontri e workshop del progetto CLARITY svolti dal Centro PLINIVS-LUPT e dal 
Comune di Napoli, è emersa l’opportunità di approfondire ulteriormente la base di conoscenza sviluppata 
sul tema dei Servizi Climatici per l’integrazione di misure di adattamento urbano per fornire un supporto 
specifico alla stesura del nuovo PAESC del Comune di Napoli, contributo non previsto tra le attività del 
progetto CLARITY. 

A tal fine, con Determinazione Dirigenziale del Servizio Controlli ambientali e attuazione PAESC del Comune 
di Napoli n. 19 del 18/12/2019, I.G. 2907 del 31/12/2019, il Centro Studi PLINIVS-LUPT ha ricevuto un incarico 
di “Assistenza tecnica per la messa a punto della Valutazione dei rischi e delle vulnerabilità del territorio della 
città di Napoli indotti dai cambiamenti climatici”. 

 

1.2 Contenuti e struttura del report 

Il report è strutturato per capitoli riferiti ai punti 1, 2, 3 individuati nell’Art.4 del contratto, di seguito elencati: 

1. Metodologia adottata per “Climate Change Risk and Vulnerability Assessment(s)”; 

2. Indicatori di vulnerabilità da adottare per le categorie “Socio-Economic Vulnerability” e “Physical and 
Environmental Vulnerability”; 

3. “Impacted policy sectors” e individuazione di indicatori di impatto specifici per ciascun settore 
considerato (ad es. “Land use planning”, “Health”, ecc.); 

In aggiunta alla documentazione richiesta per il I SAL, il presente report include anche una prima stesura dei 
contenuti relativi al punto 7 “Scenari di cambiamento climatico per la Città di Napoli”. 

La scelta di anticipare la consegna della documentazione relativa al punto 7 è finalizzata a una migliore 
comprensione del contesto di riferimento e dell’approccio metodologico adottato per il Risk and Vulnerability 
Assessment (RVA), in particolare per quanto riguarda gli indicatori selezionati per la vulnerabilità socio-
economica e fisico-ambientale, nonché degli indicatori di impatto specifici nei diversi settori, con riferimento 
ai pericoli (hazard) legati al cambiamento climatico oggetto di studio (ondate di calore, precipitazioni 
estreme, variazioni nelle medie di temperature estive e invernali). 

Il report è stato redatto in conformità alle linee guida del Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia (2016) e al 
guidebook del Joint Research Center della Commissione Europea (2018), realizzati per supportare le autorità 
locali nella transizione dal “PAES” al “PAESC”. In particolare, i capitoli del presente report sono suddivisi in 
base alle indicazioni della sezione “Methodological approaches for RVA” contenuta nel documento 
“Guidebook ‘How to develop a Sustainable Energy and Climate Action Plan (PAESC)’ - PART 2. Baseline 
Emission Inventory (BEI) and Risk and Vulnerability Assessment (RVA)” (Bertoldi et al., 2018). 

I capitoli sono stati redatti in lingua inglese per assicurare la conformità con la terminologia adottata nel 
“Guidebook” e per agevolare la trasmissione di documentazione tecnica da parte del Comune di Napoli ai 
referenti del Covenant of Mayors for Climate and Energy, qualora necessario già in questa fase preliminare. 
Si precisa che sarà prodotta una versione in italiano del report entro il mese di settembre 2020, al fine di 
istruire, di concerto con il Servizio Controlli ambientali e attuazione PAESC, le successive fasi di lavoro previste 
nell’ambito delle attività di Assistenza Tecnica, con particolare riferimento ai punti 4 “Definizione di misure 
di mitigazione e adattamento climatico da integrare nella programmazione strategica dell’Amministrazione 
comunale” e 5 “Relazione su progetti in corso (finanziati o programmati) da parte dell’Amministrazione 
Comunale che possono essere definiti come “Adaptation Actions” (evidenziando tra queste quelle che 
possono dare un contributo anche in termini di mitigazione dei cambiamenti climatici)”. 



           
 
 

  

2 Metodologia di valutazione dei rischi e delle vulnerabilità (RVA) 

Il Comune di Napoli ha indicato che nel PAESC di Napoli la RVA, definito nelle linee guida del JRC come “eventi 
meteorologici e climatici attesi particolarmente rilevanti per l’autorità locale o la regione”, deve essere 
conforme alla metodologia del progetto H2020  CLARITY (https://clarity-h2020.eu), selezionata come 
approccio adeguato per orientare le misure di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici, nonché 
per colmare il PAESC con altri strumenti di pianificazione del rischio pertinenti a livello di città regionale o 
metropolitana, nella prospettiva di un approccio integrato multi-rischio alla base della governance urbana 
locale. 

 
Figura 1: Struttura di valutazione dei rischi e delle vulnerabilità compatibile con la metodologia CLARITY, come definito per il 

PAESC di Napoli (Fonte: PLINIVS-LUPT). 

In base a quanto stabilito dal JRC, la “Metodologia di valutazione dei rischi e delle vulnerabilità (RVA) 
determina la natura e l’entità di un rischio analizzando i potenziali pericoli e valutando la vulnerabilità che 
potrebbe rappresentare una potenziale minaccia o danno per le persone, le proprietà, i mezzi di sussistenza 
e l’ambiente da cui dipendono”. La mappa dei pericoli (ad esempio, la mappa “effetto locale” di CLARITY per 
l’ondata di calore e le alluvioni, cfr. Sezione 5) è combinata con la vulnerabilità e le informazioni 
sull’esposizione per quantificare il numero di beni e comunità vulnerabili a rischio. 

Nel “Risk Assessment Framework di” (Figura 1), la vulnerabilità – come originariamente definita nella scienza 
del rischio e nella teoria delle decisioni (UNDRO, 1980; UN DHA, 1993; Coburn et al., 1994) – è  una funzione 
matematica definita come il grado di danno per un dato elemento a rischio, o insieme di tali elementi, che 
dovrebbe derivare dall’impatto di un pericolo di una determinata intensità. È specifico per ogni combinazione 
di pericolo/elemento a rischio ed è espresso su una “scala di danno” (da nessun “danno” a “danno totale”).  

Tale approccio considera la vulnerabilità come uno dei tre componenti del rischio, definito come un prodotto 
(in termini di convoluzione probabilistica) di pericolo (H), esposizione (E) e vulnerabilità (V), secondo la 
relazione nota R=HxExV. Questo quadro concettuale è adottato anche dal Fifth Assessment Report dell’IPCC 
(AR5) – con un cambiamento radicale rispetto ai Report AR2, AR3 e AR4 – che esplora ulteriormente il 
significato di questa equazione: “I rischi derivanti dagli impatti dei cambiamenti climatici derivano 
dall’interazione tra il rischio (innescato da un evento o una tendenza legata al cambiamento climatico), la 
vulnerabilità (suscettibilità al danno) e l’esposizione (persone, risorse o ecosistemi a rischio)” (IPCC , 2014). 
La vulnerabilità è quindi definita come “suscettibilità al danno” di un dato “elemento esposto” (persone, 
beni, ecosistemi) sotto l’effetto di un determinato pericolo (sia esso rapido o lento). In altre parole, la 
vulnerabilità rappresenta “la propensione o la predisposizione ad essere influenzata negativamente” (IPCC, 
2014). 

Nella metodologia CLARITY questa definizione è formalizzata come “la probabilità che un determinato 
elemento a rischio, classificato come parte di una specifica classe di vulnerabilità, sia influenzato da un livello 
di danno, secondo una scala prefissata di danni, sotto una determinata intensità di pericolo”. 



           
 
 

  

La valutazione della vulnerabilità comporta innanzitutto l’identificazione di tutti gli elementi che possono 
essere a rischio a causa di un particolare pericolo. Le opportunità e i vincoli per determinare indicatori di 
vulnerabilità quantitativa accurati dipendono fortemente dalla disponibilità di dati per organizzare le 
informazioni sull’esposizione in “classi di vulnerabilità” coerenti e affidabili. I metodi di analisi della 
vulnerabilità possono quindi cambiare in base alla disponibilità e alla risoluzione dei dati, con variazioni 
significative legate alla scala spaziale dell’analisi (globale, nazionale, regionale, locale). Ad esempio, 
l’identificazione delle tipologie edilizie a livello internazionale richiederebbe l’armonizzazione di diversi 
dataset nazionali e regionali (ove esistenti), considerando le informazioni derivate da tali dataset (in Italia 
derivate ad esempio dall’Istat) sono generalmente più sfocate e meno affidabili dei dataset locali costruiti 
attraverso indagini in loco, che possono ovviamente essere eseguite solo per domini spaziali limitati. Senza 
dubbio la maggiore disponibilità di dati dagli strumenti di mappatura satellitare, telerilevamento e IT 
rappresenta una risorsa rilevante, utilizzata appieno e in maniera innovativa nella metodologia CLARITY, che 
ha un enorme impatto nell’aggiornamento delle metodologie di analisi delle vulnerabilità.  

Le classi di vulnerabilità rappresentano categorie omogenee di elementi a rischio raggruppati in base al livello 
previsto di danno riscontrato in base a specifiche condizioni di pericolo, costituendo così un collegamento 
essenziale tra “esposizione” e “pericolo”. In questo senso, l’esposizione rappresenta la distribuzione della 
probabilità che un determinato elemento (persone, edifici, infrastrutture, economia, ambiente, ecc.) di 
caratteristiche assegnate (di tipo qualitativo e quantitativo) occupi in un dato momento una determinata 
area geografica (Zuccaro et al., 2018 a,b).  

Ogni “classe di vulnerabilità” può quindi essere associata a una “funzione di vulnerabilità”. Essa esprime la 
probabilità che gli elementi in una data “classe di vulnerabilità” superino un certo livello di danno, dato un 
livello di intensità del pericolo. Le funzioni di vulnerabilità possono essere ottenute attraverso tre diversi 
approcci, a seconda delle informazioni disponibili: i “metodi empirici” valutano le “curve di vulnerabilità 
osservate” attraverso le correlazioni statistiche dei danni causati da eventi passati su campioni di elementi 
esposti di tipologia specifica sotto l’azione di una determinata intensità; i “metodi meccanici” valutano le 
“curve di vulnerabilità calcolate” attraverso l’elaborazione statistica dei risultati ottenuti da approcci analitici 
condotti su un campione di modelli che rappresentano gli elementi a rischio esaminati soggetti a una serie 
rappresentativa di pericoli; i “metodi ibridi” valutano le curve che combinano approcci analitici e osservazioni 
dei danni causati da eventi passati (Calvi et al., 2006; Zuccaro et al. 2018a; Zuccaro et al. 2018b). 

Gli elementi a rischio rispetto ai quali è possibile valutare il rischio e/o l’impatto dei pericoli sono diversi e 
l’identificazione del pericolo e dell’esposizione è il primo passo per costruire un’analisi coerente della 
vulnerabilità, determinando per ciascuno degli elementi esposti (ad esempio individuo, comunità, beni, 
sistemi, ecc.) i fattori di vulnerabilità pertinenti in relazione ai rischi considerati, che possono essere di tipo 
fisico, sociale, economico e ambientale. 

Se la vulnerabilità denota il “grado di perdita per un dato elemento a rischio (o insieme di elementi) risultante 
da un determinato pericolo a un determinato livello di gravità” o in altre parole “relazione tra la gravità del 
pericolo e il grado di danno causato”  (UN DHA, 1993; Coburn et al., 1994), può quindi essere rappresentato 
come “relazione rischio-perdita”, “funzione di danno” o “funzione di vulnerabilità”. Queste relazioni/funzioni 
possono essere sviluppate sotto forma di curve di vulnerabilità o matrici di probabilità di danno, e ottenute 
per diverse correlazioni di pericolo/elemento a rischio, a partire dall’ampia letteratura scientifica o 
eseguendo studi specialistici dedicati (Coburn e Spence, 1993; Woo, 1999; Spence et al. 2005; Huizinga et al., 
2017). 

La vulnerabilità di un elemento è in genere espressa come perdita percentuale (o come valore compreso tra 
0 e 1) per un determinato livello di intensità del pericolo. La misura della danno utilizzata dipende dal/dai 
pericolo/i e dagli elementi a rischio considerati, e di conseguenza può essere calcolata, ad esempio, come 
rapporto tra il numero di morti o feriti rispetto alla popolazione totale, come proporzione di edifici che 



           
 
 

  

subiscono un particolare livello di danno, come costo di riparazione o come grado di danno fisico definito su 
scala appropriata (Cardona et al., 2008; Coburn et al. 1994; Zuccaro et al., 2018a.) 

Per scopi socio-economici più generali e analisi alla macroscala, la vulnerabilità è un concetto meno definito. 
Il “Risk Governance Framework” incorpora considerazioni sia sul valore intrinseco degli elementi in questione 
che sul loro valore funzionale nel contribuire alla resilienza ambientale e socio-economica in generale e in 
particolare alla risposta alle emergenze e al recupero post-catastrofe. In molti casi è necessario (e sufficiente) 
accontentarsi di una classificazione qualitativa - ad esempio vulnerabilità "alta", "media", "bassa" - 
eventualmente accompagnata da specifiche informazioni sul tipo di danno associato alla caratteristica di 
vulnerabilità in esame. Lo stesso AR5 integra la definizione precedente aggiungendo che la vulnerabilità 
“comprende una varietà di concetti ed elementi tra cui sensibilità o suscettibilità al danno e mancanza di 
capacità di far fronte e adattarsi” (Oppenheimer et al., 2014). Questa seconda parte della definizione 
recupera termini chiave - “capacità di risposta”, “capacità adattiva” - che nei precedenti Report IPCC erano 
considerati come componenti della vulnerabilità insieme al pericolo e all’esposizione, generando così un 
malinteso rispetto al quadro più consolidato derivato dalla scienza del rischio di catastrofi. AR5 chiarisce che 
il concetto di “sensitività” è considerato come sinonimo di “suscettibilità al danno”, e quindi finalmente 
riallineato con la definizione di vulnerabilità nel Risk Assessment Framework. Questo aspetto è stato chiarito 
per la prima volta nello Special Report IPCC pubblicato nel 2012, tra AR4 e AR5, discutendo le analogie tra le 
definizioni nei campi del “Disaster Risk Management” e del “Climat Change Adaptation”, sottolineando che 
“la suscettibilità/fragilità (nella gestione del rischio di catastrofi) o la sensitività (nell’adattamento ai 
cambiamenti climatici)” è intesa come la predisposizione fisica degli esseri umani, delle infrastrutture e 
dell’ambiente a essere influenzati da un fenomeno di pericolo a causa della mancanza di resistenza, ma anche 
a causa della predisposizione della società e degli ecosistemi a subire danni come una conseguenza delle 
condizioni intrinseche e del contesto, rendendo plausibile che tali sistemi una volta colpiti collasseranno o 
subiranno gravi danni e impatti dovuti all’influenza di un evento di pericolo” (Cardona et al., 2012). 

Questa duplice visione complementare della vulnerabilità è esplicitamente collegata agli obiettivi, al contesto 
e ai metodi di valutazione: “Gli approcci quantitativi per valutare la vulnerabilità devono essere integrati con 
approcci qualitativi per coglierne appieno la complessità e i vari aspetti tangibili e immateriali della 
vulnerabilità nelle sue diverse dimensioni. È importante riconoscere che i sistemi complessi coinvolgono più 
variabili (fisiche, sociali, culturali, economiche e ambientali) che non possono essere misurate utilizzando la 
stessa metodologia” (Cardona et al., 2012). Nella metodologia CLARITY, l’analisi dei co-benefici collegati alle 
diverse strategie/misure di adattamento è introdotta con l’obiettivo di incorporare tali fattori nella 
valutazione di strategie di intervento alternative. 

È necessario un chiarimento finale per precisare la differenza tra “rischio” e “impatto”: il rischio è la 
probabilità che un determinato livello di danno (ad esempio su persone, edifici, infrastrutture, ecc.), a causa 
di un evento di pericolo (inteso come un evento fisico potenzialmente dannoso, fenomeno o attività umana 
caratterizzata dalla sua posizione, intensità, frequenza e probabilità), sia raggiunto in un determinato periodo 
di tempo, in una specifica area geografica. Pertanto, il rischio deve essere inteso come una valutazione 
cumulativa che consideri il totale dei danni potenziali che possono essere indotti nella stessa area da diversi 
eventi (con intensità o periodi di ritorno diversi) in un intervallo di tempo prefissato (Zuccaro e De Gregorio, 
2013). Lo scenario di impatto, invece, rappresenta la distribuzione probabilistica, in una determinata area 
geografica, del danno indotto da un singolo evento di pericolo con una probabilità di occorrenza assegnata 
(ipotizzato come scenario di pericolo di riferimento). L’equazione utilizzata per la valutazione del rischio può 
quindi essere estesa alle analisi dello scenario di impatto, con il risultato che I ref_event = H ref_event x E x V, con H 
assunto come evento di riferimento (Zuccaro et al. 2018b). 



           
 
 

  

3 Vulnerabilità dell’autorità locale o della regione 

Nel   PAESC di Napoli gli indicatori adottati per valutare la vulnerabilità sono suddivisi, nel rispetto delle linee 
guida del JRC,  in due categorie: “Vulnerabilità socio-economica” e “Vulnerabilità fisica e ambientale”. 

Come evidenziato nella sezione precedente, la vulnerabilità è definita come la probabilità che un elemento 
a rischio, appartenente a una classe di vulnerabilità, subisca un livello di danno, secondo una scala di danno 
predefinita, come risposta a un evento di pericolo di data intensità. Viene espresso attraverso una matrice di 
vulnerabilità che indica, per ogni gruppo di elemento a rischio, la percentuale appartenente a ciascuna classe 
di vulnerabilità con riferimento al pericolo indagato nell’area considerata. 

Per essere conformi alle linee guida del JRC, tuttavia, gli indicatori di vulnerabilità come richiesto nel modello 
PAESC (sezione “Vulnerabilità del tuo ente locale o regione”) includono tutti i parametri rilevanti relativi al 
calcolo dell’esposizione degli elementi a rischio, nonché effetti locali dell’ondata di calore e degli allagamenti, 
come variabili fondamentali “Socio-economiche” e “Fisico-ambientali”. Si precisa che ciò non influenza la 
metodologia RVA adottata, che si basa invece sull’approccio CLARITY, come delineato nella precedente lista 
degli indicatori relativi alla vulnerabilità è riportata nella Tabella 1. 

Tabella 1: Indicatori di vulnerabilità come richiesto nel modello PAESC, sezione “Vulnerabilità della tua autorità locale o 
regione”. 

Tipo di vulnerabilità Descrizione della vulnerabilità Indicatori relativi 
alla vulnerabilità 

Socio-economico Popolazione attuale  N. di abitanti 
Socio-economico Popolazione prevista 2030/2050 N. di abitanti 
Socio-economico Densità di popolazione Persone per km2 
Socio-economico Densità di popolazione prevista 2030/2050 Persone per km2 

Socio-economico Quota di fasce sensibili di popolazione in età (anziani > 65 
anni; giovani < 15 anni)  % 

Socio-economico Quota di gruppi di popolazione a basso reddito % 
Socio-economico Giorni medi di ricovero per malattie legate al calore N. 
Socio-economico Costo medio giornaliero della degenza ospedaliera € 
Socio-economico Produzione oraria di lavoro  € 
Socio-economico Costo medio di riabilitazione per gli edifici residenziali / 

pubblici / industriali dalle inondazioni N./m2 

Socio-economico Costi medi di pulizia delle strade causati dalle inondazioni 
(compresa l’incidenza della pulizia dei tombini) N./m2 

 Consumo energetico attuale pro capite Kwh 
 Consumo energetico pro capite previsto 2030/2050 Kwh 
Socio-economico Prodotto lordo locale (GLP) / Valore aggiunto locale (LVA) € 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Strade m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Ferrovie m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Edifici residenziali m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Edifici non residenziali m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Spazi aperti costruiti m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Impianti sportivi m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Aree agricole m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Suolo nudo m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Aree vegetate m2 
Fisico e ambientale Tipo di uso del suolo - Acqua m2 
Fisico e ambientale Albedo delle superfici urbane % (0-1) 
Fisico e ambientale Emissività delle superfici urbane % (0,8-0,99) 



           
 
 

  

Fisico e ambientale Trasmissività di tettoie vegetate/artificiali % (0-1) 
Fisico e ambientale Sky View Factor % (0-1) 
Fisico e ambientale Fattore di ombreggiamento del verde % (0-1) 

Fisico e ambientale Temperatura superficiale delle superfici urbane in relazione 
alla radiazione solare/temperatura dell’aria % 

Fisico e ambientale Coefficiente di deflusso superficiale % (0-1) 
Fisico e ambientale Estensione dei bacini idrografici m2 
Fisico e ambientale Altimetria relativa dei bacini idrografici m 
Fisico e ambientale Densità dei canali di deflusso superficiale % (0-1) 

 

 



           
 
 

  

4 Impatti climatici attesi 

Il PAESC richiede l’identificazione dei beni e delle persone a rischio a causa degli impatti dei cambiamenti 
climatici, mirando ai “settori di policy colpiti” e identificando indicatori di impatto specifici per ogni settore 
considerato. 

La valutazione d’impatto viene eseguita in relazione alle classi di vulnerabilità per gli elementi a rischio 
rilevanti che in CLARITY sono stati definiti come segue: 

• Ondate di calore: popolazione (disturbi alla salute e aumento della mortalità); energia (aumento dei costi 
per il raffrescamento degli edifici) 

• Allagamenti: strade (costi di pulizia e riparazione); edifici (costi di pulizia e riparazione; danni ai beni 
mobili)  

Sono stati identificati diversi livelli di danno per tali elementi. 

La popolazione è classificata in due classi di vulnerabilità (A: over 65; under 15; B: 15-65). Tabella 2 mostra la 
classificazione  dei danni  relativi alla salute delle persone durante le  ondate  di calore. 

Tabella 2: Classificazione  dei danni dello stress termico sulla popolazione in relazione all’UTCI. 
Classe di danni Descrizione A (UTCI) B (UTCI) 

D0 Nessun danno 20 26 
D1 Stress termico moderato (affaticamento, disagio) 26 32 
D2 Forte stress termico (crampi da calore, spostamento) 32 38 
D3 Stress termico molto forte (crampi da calore, colpo di calore)  38 46 
D4 Stress termico estremo (colpo di calore, insolazione) > 38 > 46 

Questi valori possono essere utilizzati per determinare i costi di ospedalizzazione previsti durante le ondate 
di calore. D5 livello di danno corrisponde alla morte, ed è calcolato anche in termini di aumento del tasso di 
mortalità durante il calore in funzione della temperatura apparente, utilizzando la curva in Figura 2. 

 
Figura 2: Aumento del tasso di mortalità in funzione della temperatura apparente. La variazione percentuale della mortalità 

naturale è riportata sull’asse y, mentre la temperatura apparente è riportata sull’asse x. (adattato da Rothman et al., 2014; Baccini 
et al., 2008; D’Ippoliti et al., 2010) 

Una classificazione analoga è stata effettuata anche per gli elementi a rischio in caso di allagamenti (strade, 
edifici residenziali e non residenziali). Il danno è espresso in termini di impatto economico e comprende i 
costi per la riparazione del danno strutturale e, nel caso di edifici, le perdite dovute al “contenuto” di beni 
mobili danneggiato ai piani terra e interrati (Tabella 3,  Tabella 4,  Tabella 5). 



           
 
 

  

Tabella 3: Classificazione dei danni degli allagamenti sulle strade in relazione alla profondità dell’acqua. 

Classe di danno Descrizione Profondità 
dell’acqua (m) 

D0 Nessun danno  0 
D1 Danni molto bassi (0,2 €/m2) 0,001-0,11 
D2 Danni bassi (1 €/m2) 0,12-0,29 
D3 Danni medi  (3  €/m2) 0,3-0,49 
D4 Danni elevati  (6  €/m2) 0,5-1 
D5 Danni molto elevati  (9  €/m2) > 1 

Tabella 4: Classificazione dei danni degli allagamenti sugli edifici residenziali in relazione alla profondità dell’acqua. 

Classe di danno Descrizione Profondità 
dell’acqua (m) 

D0 Nessun danno  0 
D1 Danno molto basso (0,2 €/m2) 0,001-0,004 
D2 Danno basso (1 €/m2) 0,005-0,05 
D3 Danno medio  (25  €/m2) 0,06-0,19 
D4 Danno alto  (84  €/m2) 0,2-0,8 
D5 Danni molto alto  (270  €/m2) > 0,8 

Tabella 5: Classificazione dei danni degli allagamenti su edifici non residenziali in relazione alla profondità dell’acqua. 

Classe di danno Descrizione Profondità 
dell’acqua (m) 

D0 Nessun danno  0 
D1 Danno molto basso (0,2 €/m2) 0,001-0,004 
D2 Danno basso (1 €/m2) 0,005-0,05 
D3 Danno medio  (16  €/m2) 0,06-0,19 
D4 Danno alto  (55  €/m2) 0,2-1 
D5 Danno molto alto  (247  €/m2) > 1 

 
Figura 3: Curve di vulnerabilità di inondazione (Fonte: Huizinga et al.,2017). 

Queste matrici di vulnerabilità sono state elaborate utilizzando come fonte principale le curve di vulnerabilità 
sviluppate dal JRC e illustrate nella Figura 3. 



           
 
 

  

Con riferimento alla variazione prevista del consumo energetico dovuta ai cambiamenti della temperatura 
invernale ed estiva, viene fornita una stima di previsione basata sull’analisi della variazione degli indicatori 
HDD e CDD. Sono individuate le tendenze del consumo energetico per il riscaldamento e il raffrescamento 
previste nei periodi di riferimento per gli scenari RCP4.5 e RCP8.5 (vedi Glossario), relativi al consumo di gas 
per uso civile in inverno e al consumo di energia elettrica per l’aria condizionata in estate, che attualmente 
rappresentano le fonti energetiche utilizzate nella massima prevalenza nell’area metropolitana di Napoli. 

Queste stime supportano l’attuazione del PAESC non solo nella sezione “Adattamento”, ma anche in 
relazione alla “Mitigazione”, correlando il consumo di energia con le corrispondenti emissioni di gas a effetto 
serra del settore civile in relazione agli scenari di cambiamento climatico attesi. Sono state prese in 
considerazione le incertezze in relazione alla variazione delle tendenze climatiche globali, considerando la 
minore attendibilità delle previsioni tra il 2071-2100, caratterizzate ad oggi da elevata aleatorietà. 

Tabella 6: Stime delle variazioni nei consumi energetici per il riscaldamento/raffreddamento degli edifici. I colori si riferiscono agli 
intervalli di confidenza relativi all’andamento delle tendenze climatiche globali (verde - molto probabile; rosso - molto incerto). 

 2011-2040 2041-2070 2071-2100 

Riduzione del consumo di gas per il riscaldamento civile 
RCP 4.5 -4% -35% -46% 

RCP 8.5 -13% -60% -89% 
Aumento del consumo di energia elettrica per l’aria condizionata civile 

RCP 4.5 22% 38% 41% 

RCP 8.5 25% 43% 58% 

Tabella 7 illustra infine il contributo al PAESC di Napoli per la sezione “Impatti attesi nell’autorità locale o 
nella regione”, in linea con le specifiche incluse nel template ufficiale del Patto dei Sindaci per il Clima e 
l’Energia (https://www.covenantofmayors.eu/IMG/xlsx/PAESC_Template.xlsx). 

Per ciascuno degli impatti attesi sui settori di policy individuati, simulazioni ad hoc sviluppate da PLINIVS 
consentono di determinare il valore degli indicatori di impatto attraverso l’analisi dello scenario di impatto, 
definendo così secondo le scale qualitative indicate nel modello PAESC la Probabilità di Evento (improbabile, 
possibile, probabile), livello di impatto previsto (basso, moderato, alto) e periodo di tempo (attuale, breve, 
medio, lungo termine). 

Le analisi degli scenari di impatto  verranno eseguite utilizzando la seguente correlazione tra la tassonomia 
degli scenari CLARITY e il template PAESC: 

• Probabilità di occorrenza 
o Raro (CLARITY) - Improbabile  (PAESC) 
o Occasionale (CLARITY) - Possibile  (PAESC) 
o Frequente (CLARITY) - Probabile  (PAESC) 

• Finestra temporale 
o 2011-2040 (CLARITY) - Attuale  (PAESC) 
o 2011-2040 (CLARITY) - Breve termine  (PAESC) 
o 2041-2070 (CLARITY) - Medio termine  (PAESC) 
o 2071-2100 (CLARITY) - Lungo termine  (PAESC) 

• Livello di impatto previsto  
o Molto basso-basso (CLARITY) - Basso (PAESC) 
o Medio (CLARITY) - Moderato  (PAESC) 
o Alto-Molto alto (CLARITY) - Alto (PAESC) 



           
 
 

  

Figura 4mostra un esempio di tali variabili “scenario-dependent” che saranno integrate nel PAESC di Napoli 
sulla base dei risultati delle simulazioni effettuate da PLINIVS (cfr. Allegato 1). 

Tabella 7: Settori politici interessati e indicatori di impatto come richiesto nel modello PAESC, sezione “Impatti attesi 
nell’autorità locale o nella regione”. 

Settore 
politico 

impattato 
Impatto/i previsto/i 

Probabilità 
di 

occorrenza 

Livello di 
impatto 
previsto 

Scala 
temporale Indicatori relativi all’impatto 

Edifici 
• Impatto degli 

allagamenti sugli 
edifici 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

• Impatto economico per danni 
strutturali e di contenuto degli 
edifici residenziali 

• Impatto economico per danni 
strutturali e di contenuto di 
edifici non residenziali 

Trasporto 
• Impatto degli 

allagamenti sulla 
rete stradale 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

• Impatto economico per la 
pulizia e la riparazione delle 
strade 

Energia 
• Impatto delle ondate 

di calore sul 
consumo energetico 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

• Aumento della domanda di 
energia durante le ondate di 
calore 

Pianificazione 
dell’uso del 

suolo 

• Isola di Calore 
Urbana 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

• Temperatura media radiante 
delle aree urbane 

Salute 

• Impatti delle ondate 
di calore sulla 
popolazione 

• Impatti delle ondate 
di calore sul servizio 
sanitario  

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

Scenario  
Dependent 

• Livelli di stress da calore su 
gruppi di popolazione deboli  

• Aumento del tasso di mortalità 
durante le ondate di calore 

• Costi di ospedalizzazione in 
relazione alle malattie legate al 
calore 

 
Figura 4: Esempio di simulazioni relative all’indicatore di impatto “Livelli di stress termico su gruppi di popolazione deboli” per gli 
scenari “Raro/2011-2040” (in alto a sinistra), “Occasionale/2011-2040” (in basso a sinistra), “Raro/2041-2070” (in alto a destra). 



           
 
 

  

5 Scenari di cambiamento climatico per il Comune di Napoli 

Napoli, come molte aree urbane dell’Europa mediterranea, ha già affrontato negli ultimi anni una significativa 
variazione climatica rispetto al periodo di riferimento “storico” 1971-2001. Gli ultimi anni hanno mostrato 
un costante aumento delle temperature minime e massime (a cui sono associati episodi più frequenti di 
ondate di calore), mentre i modelli di precipitazioni stagionali hanno visto un’alternanza sempre più marcata 
tra periodi di siccità ed eventi estremi caratterizzati da forti precipitazioni concentrate in poche ore (che 
causano episodi di inondazioni superficiali, anche critiche). Le simulazioni disponibili che riferite a scenari 
futuri (fino al 2100), confermano queste tendenze, con incertezze legate all’intensità del cambiamento 
climatico atteso legato a diversi scenari di emissione di gas a effetto serra su scala globale. 

 
Figura 5: Medie annuali nel periodo 1971-2000 di precipitazioni e temperature dell’aria per la città di Napoli. Per il periodo 1971-

2000, i valori annuali di precipitazione cumulativa (a sinistra), la temperatura massima media (al centro) e la temperatura minima (a 
destra) sono elaborati dalla stazione di Capodichino; per il periodo 1971-2005, i modelli sono forzati attraverso set di dati 

osservazionali (20C3M) mentre per il 2006-2100 vengono considerati gli scenari di concentrazione RCP4.5 (verde) e RCP8.5 (rosso). 
Fonte: CMCC – Centro Euro Mediterraneo sui Climatici. 

I valori medi annuali elaborati con metodi statistici da osservazioni su singole stazioni meteorologiche 
(FiguraFigura 5 tuttavia, non consentono la rappresentazione delle criticità che le città devono affrontare per 
quanto riguarda il cambiamento climatico. È necessario disporre di informazioni più precise sulla frequenza 
delle temperature estreme e degli eventi di precipitazione (spesso concentrati in periodi limitati dell’anno e 
quindi non rappresentati da valori medi annuali) e considerare come gli impatti di questi eventi estremi 
possano essere aggravati da specifiche caratteristiche urbane, come l’effetto dell’isola di calore urbano e le 
condizioni di deflusso superficiale. 

CLARITY si è quindi concentrato sulla definizione di questi aspetti, identificando in dettaglio l’aumento della 
frequenza delle ondate di calore e delle precipitazioni estreme fino al 2100, e elaborando un’accurata 
modellazione della morfologia urbana e dell’uso del suolo per catturare l’effetto delle caratteristiche 
ambientali costruite sul microclima urbano. 

L’elaborazione dei diversi set di dati attraverso i modelli di simulazione sviluppati dal Centro Studi PLINIVS-
LUPT per CLARITY consente di identificare i livelli di pericolo previsti legati alle ondate di calore e alle 
inondazioni superficiali. Queste informazioni sono alla base dei modelli di impatto corrispondenti, che 
consentono di identificare gli effetti delle ondate di calore sulla popolazione (in termini di impatti sulla salute 
umana, compreso l’aumento della mortalità), e gli effetti delle inondazioni sugli edifici (in termini di 
interruzione delle reti stradali e danni economici alle attività di proprietà o di produzione). 



           
 
 

  

5.1 Ondate di calore 

Le ondate di calore si verificano quando temperature elevate vengono registrate per diversi giorni 
consecutivi, spesso associate ad alta umidità, forte radiazione solare e assenza di ventilazione. Queste 
condizioni meteo-climatiche possono rappresentare un rischio per la salute della popolazione (Fonte: 
Ministero della Salute italiano, 2019). 

Figura 6,  Figura 7 e  Figura 8mostrano i risultati per il numero medio annuo di giorni estivi, giorni caldi e notti 
tropicali, rispettivamente, per il periodo di riferimento 1971-2000. Questi si basano su simulazioni del clima 
urbano a una risoluzione di 250 m su un insieme di simulazioni EURO-CORDEX su periodo storico. 

 Gli input per le simulazioni climatiche urbane sono evidenziate inTabella 8, e integrano i dati sull’uso del 
suolo da Urban Atlas sono stati integrati con i dati sulla copertura del suolo dal daset CORINE e con i parametri 
rappresentativi standardizzati relativi al patrimonio edilizio, alla percentuale di impermeabilizzione del suolo 
e alle informazioni sulla vegetazione. 

 
Figura 6: Numero medio annuo di giornate estive (temperatura massima giornaliera > 25°C) derivate dai risultati del modello 

climatico urbano MUKLIMO_3, sulla base degli scenari storici climatici regionali EURO-CORDEX per il periodo 1971-2000. 

 
Figura 7: Numero medio annuo di giorni caldi (temperatura massima giornaliera > 30 gradi centigradi), periodo 1971-2000. 



           
 
 

  

 
Figura 8: Numero medio annuo di notti tropicali (temperatura massima giornaliera > 20 gradi centigradi), 

periodo 1971-2000. 

Tabella 8: Configurazioni del modello EURO-CORDEX utilizzate come input per la derivazione degli indici climatici urbani. 

L’analisi dei dati EURO-CORDEX ha prodotto stime del numero di eventi previsti nel periodo 2011-2100, a 
partire dalla serie storica riferita al periodo 1971-2011. Le proiezioni sono state effettuate con riferimento a 
due principali scenari di emissioni climalteranti su scala globale: RCP8.5 (che riflette l’attuale tendenza al 
riscaldamento globale) e RCP4.5 (che riflette uno scenario di graduale riduzione delle emissioni). I grafici 
(Figura 9,  Figura 10,  Figura 11 illustrano la frequenza attesa di eventi estremi significativi per l’area di Napoli, 
in quanto in linea con i trend registrati negli ultimi 5 anni, e attesi con maggiore probabilità in futuro, cioè 
ondate di calore della durata di 3, 6 e 9 giorni, con temperature di 34-38 gradi centigradi. I dati per il periodo 
1971-2011 mostrano il numero di eventi che si sono effettivamente verificati, mentre gli eventi che si 
verificheranno nel periodo 2018-2100 si riferiscono agli scenari di emissione RCP4.5 (a sinistra) e RCP8.5 
(destra). Le tre curve di ciascun grafico rappresentano le temperature di soglia: 34°C (blu), 36°C (grigio), 38°C 
(arancione). 

 
Figura 9: Ondate di calore della durata di 3 giorni per il periodo 1971-2100. (Fonte: ZAMG / PLINIVS-LUPT). 

Data provider Modello Climatico Globale (GCM)  Modello Climatico Regionale (GCM) 

DMI ICHEC-EC-EARTH HIRHAM5 
NCC-NorESM1-M HIRHAM5 

KNMI ICHEC-EC-EARTH RACMO22E 

SMHI 

CNRM-CERFACS-CNRM-CM5 RCA4 
ICHEC-EC-EARTH RCA4 
IPSL-IPSL-CM5A-MR RCA4 
MOHC-HadGEM2-ES RCA4 
MPI-M-MPI-ESM-LR RCA4 



           
 
 

  

 

Figura 10: Ondate di calore della durata di 6 giorni per il periodo 1971-2100 (Fonte: ZAMG / PLINIVS-LUPT). 

 

Figura 11: Ondate di calore della durata di 9 giorni per il periodo 1971-2100. (Fonte: ZAMG / PLINIVS-LUPT) 

L’analisi dei dati mostra che eventi simili a quelli registrati negli ultimi anni (ad es. 36 gradi centigradi per 
periodi anche più lunghi di 6 giorni consecutivi) aumenteranno in modo significativo in termini di frequenza 
e intensità nei prossimi trent’anni, fino a raggiungere nella seconda metà del secolo a livelli di intensità finora 
non registrati (oltre 9 giorni consecutivi con temperature superiori a 38°C). 

5.2 Precipitazioni estreme 

Come per le ondate di calore, l’aumento degli eventi di precipitazione estrema rappresenta un segnale del 
cambiamento climatico in atto. Simili eventi saranno più frequenti e più intensi in futuro, con elevate quantità 
di pioggia in periodi di tempo limitati, che indicano la transizione verso condizioni climatiche subtropicali e 
tropicali.  

 
Figura 12: Eventi di precipitazioni estreme per il periodo 1971-2100. I dati per il periodo 1971-2011 mostrano il numero di eventi 
effettivamente verificatisi, mentre gli eventi che si verificheranno nel periodo 2018-2100 si riferiscono agli scenari di emissione 

RCP4.5 (a sinistra) e RCP8.5 (destra) (Fonte: ZAMG / PLINIVS-LUPT). 

La proiezione dei dati di precipitazione sub-giornaliera è particolarmente complessa dal punto di vista 
scientifico, pertanto nelle simulazioni i dati giornalieri e i relativi trend sono utilizzati come riferimento e 
considerati come concentrati in periodi di tempo inferiori a 6 ore, caratteristica ricorrente dei pattern di 



           
 
 

  

precipitazione nell’area di Napoli. Figura 12 soglia minima osservata in eventi recenti a Napoli (tutti al di 
sopra dei 30 mm/giorno, ma concentrati in poche ore). L’analisi dei dati mostra che eventi simili a quelli 
registrati negli ultimi anni aumenteranno in modo significativo in termini di frequenza e intensità nei 
prossimi trent’anni, fino a, nella seconda metà del secolo, livelli di intensità finora non registrati (100 
mm/giorno). 

5.3 Variazioni stagionali nelle temperature invernali ed estive 

Per sostenere l’attuazione del PAESC, ulteriori indicatori che consentono di valutare l’andamento delle 
temperature in inverno e in estate sono stati estratti dalla banca dati pubblica sviluppata nell’ambito del 
progetto (https://zenodo.org/communities/clarity/) e ulteriormente elaborata per fornire stime di 
previsione in relazione al consumo energetico per il riscaldamento e il raffrescamento degli edifici in relazione 
agli scenari di cambiamento climatico previsti, vale a dire: 

- Tn10p: numero medio di giorni in cui la temperatura minima giornaliera è inferiore al decimo percentile 
delle temperature minime giornaliere in una finestra di cinque giorni. 

- Tx75p: numero di giorni in cui la temperatura massima giornaliera è superiore al 75esimo percentile delle 
temperature massime giornaliere durante la stagione calda di aprile-settembre del periodo 1971-2000. 

I set di dati si basano su una serie di simulazioni EURO-CORDEX delle temperature giornaliere vicine alla 
superficie. Tutti i dati dell’ensemble sono “corretti” rispetto al set di dati di osservazione giornaliero sulla 
griglia E-OBS. I risultati (media e deviazione standard) sono disponibili per i periodi storici (1971-2000) e futuri 
(2011-2040, 2041-2070, 2071-2100) e per i modelli di concentrazione rappresentativi RCP2.6, RCP4.5 e 
RCP8.5. 

Le simulazioni con correzione del bias del modello climatico EURO-CORDEX utilizzato sono le seguenti: 

• CLMcom-CCLM4-8-17 / ICHEC-EC-EARTH, CLMcom-CCLM4-8-17 / MOHC-HadGEM2-ES 
• DMI-HIRHAM5 / ICHEC-EC-TERRA 
• KNMI-RACMO22E / ICHEC-EC-EARTH, KNMI-RACMO22E / MOHC-HadGEM2-ES 
• SMHI-RCA4 / ICHEC-EC-EARTH, SMHI-RCA4 / MOHC-HadGEM2-ES 

Le mappe e i dati della tabella che fanno riferimento agli indicatori di cui sopra sono mostrati nelle 
pagine seguenti. 

 
Figura 13:  Tn10p: Elaborazione da dati storici 1970-2000. 



           
 
 

  

 
RCP 2.6 

2011 – 2040 2041 – 2070 2071 - 2100 

 
RCP 4.5 

2011 – 2040 2041 – 2070 2071 – 2100 

 
RCP 8.5 

2011 – 2040 2041 – 2070 2071 - 2100 

 
Figura 14:  Tn10p: Proiezioni basate sui datiEURO-CORDEX. 

 
Figura 15:  Tx75p: Elaborazione da dati storici1970-2000. 



           
 
 

  

RCP 2.6 
2011 – 2040 2041 – 2070 2071 - 2100 

 
RCP 4.5 

2011 – 2040 2041 – 2070 2071 – 2100 

 
RCP 8.5 

2011 – 2040 2041 – 2070 2071 - 2100 

 
Figura 16:  Tx75p: Proiezioni basate sui dati EURO-CORDEX. 

 
Tabella 9: Indicatori Tn10p e Tn75p elaborati da EURO-CORDEX 
Tn10p storico 1970 - 2000: 44,4 

 2011 - 2040 2041 - 2070 2071 - 2100 
RCP 2.6 32 23 25 
RCP 4.5 26 17 14 
RCP 8.5 22 10 3 

 
Tx75p storico 1970 - 2000: 46 

 2011 - 2040 2041 - 2070 2071 - 2100 
RCP 2.6 62 60 58 
RCP 4.5 67 83 87 
RCP 8.5 69 92 122 



           
 
 

  

Gli stessi indicatori sono stati estratti, seguendo una metodologia analoga, da un set di dati osservati per il 
periodo 2012-2019 dalla stazione meteorologica di Napoli Capodichino, al fine di verificare la deviazione dal 
periodo di analisi storica considerata da EURO-CORDEX (1970-2000), utilizzando dati più recenti che già 
registrano le condizioni cambiamento climatico in corso. Come si evince dalla Tabella 10,  l’elaborazione 
mostra valori vicini alla stima euro-CORDEX per il periodo 2011-2040, in linea con le tendenze attese, 
considerando che il periodo di riferimento corrisponde al primo decennio di previsione EURO-CORDEX e che 
il trend verso il 2040 porterà con massima probabilità ad un ulteriore decremento dell’indicatore Tn10p e un 
incremento dell’indicatore Tx75p. 

Tabella 10: Indicatori Tn10p e Tn75p elaborati dalla stazione meteorologica di Capodichino per il periodo storico 2012-2019. 

Tn10p (2012-2019) 25,75 

Tx75p (2012-2019) 51,75 

Per lo stesso periodo di riferimento 2012-2019 sono stati infine estratti due indicatori aggiuntivi, 
direttamente correlati alla stima del bisogno energetico per il riscaldamento e il raffrescamento degli edifici, 
definiti di seguito:  

- HDD (Heat Degrees Days) - utilizzato per determinare i periodi di riscaldamento degli edifici. 
- CDD (Cool Degrees Days) - utilizzato per determinare i periodi di raffrescamento degli edifici. 

Essi sono calcolati, in modo semplificato, operando la differenza tra il valore medio della temperatura 
giornaliera e un valore predeterminato. Nel caso di Napoli il valore è di 18,3°C, ossia la soglia convenzionale 
di temperatura esterna che garantisce condizioni di comfort indoor sia in estate che in inverno senza la 
necessità di sistemi di riscaldamento/raffrescamento. L’indicatore mostra la differenza con il valore medio 
della temperatura rilevata dalla stazione stessa per i vari mesi. In inverno i gradi giorno risultanti 
corrispondono al fabbisogno termico degli ambienti interni, mentre in estate rappresentano il fabbisogno di 
raffrescamento. 

Tabella 11: Indicatori climatici HDD e CDD elaborati dalla stazione meteorologica di Napoli Capodichino e dalla stazione 
meteorologica LUPT. 

 

5.4 Analisi dell’“Effetto locale” 

Come accennato, la sola analisi dei dati derivati dall’osservazione degli eventi passati registrati dalle stazioni 
meteorologiche locali e proiettati nel futuro attraverso il “downscaling” statistico dei modelli climatici 
regionali (RCM) non è in grado di cogliere la variabilità microclimatica legata alle caratteristiche insediative 
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dell’ambiente urbano. La morfologia urbana e la copertura del suolo influenzano notevolmente le condizioni 
di stress termico e la capacità di assorbire l’acqua piovana, con conseguente significativa diversificazione dei 
principali parametri di pericolo. 

Al fine di fornire un supporto per la pianificazione urbana sono stati sviluppati modelli specifici in grado di 
catturare l’“effetto locale”, e quindi di fornire informazioni più precise sulle strategie di adattamento 
climatico da attuare in diverse parti della città. Il primo elemento essenziale dell’informazione è la creazione 
di una banca dati GIS sull’uso del suolo che contenga tutti i parametri necessari per le simulazioni “effetto 
locale”. I set di dati condivisi dal Comune di Napoli (attualmente utilizzati per scopi di pianificazione a vari 
livelli) sono stati verificati e corretti (in termini di geometrie e usi previsti) attraverso confronti con recenti 
immagini satellitari ad alta risoluzione (dati Pleiades 2018) e integrati con i parametri di input richiesti dal 
modello sviluppato ta PLINIVS-LUPT nell’ambito del progetto CLARITY. 

La mappa di utilizzo del suolo risultante (Figura 17 è estremamente dettagliata, e aggiunge ai dati geometrici 
e morfologici di edifici e spazi aperti anche elementi essenziali non presenti nelle cartografie ordinarie, come 
la presenza di alberi e le caratteristiche di albedo, emissività e coefficiente di deflusso delle diverse superfici 
urbane. 

 
Figura 17: Mappa  di uso del suolo rielaborata utilizzata dai modelli di simulazione dell’“effetto locale” per le ondate di calore e le 

inondazioni (Fonte: Comune di Napoli  / PLINIVS-LUPT). 
 

Con riferimento alle ondate di calore, la variazione di sollecitazione termica nelle diverse aree urbane è 
simulata attraverso l’indicatore di temperatura media radiante (Tmrt), ampiamente validato in letteratura 
come rappresentativo del comfort outdoor percepito. Questo è essenzialmente derivato da (1) temperatura 



           
 
 

  

dell’aria; (2) temperatura superficiale; (3) morfologia urbana e caratteristiche superficiali degli edifici e degli 
spazi aperti. È da prescisare che anche se l’indicatore Tmrt non considera tra i parametri l’effetto del vento, 
durante le ondate di calore generalmente vengono registrate velocità del vento estremamente basse, non in 
grado di condizionare la temperatura percepita. Tale semplificazione adottata, ampiamente riconosciuta 
nella letteratura scientifica, è quindi adatta in relazione agli obiettivi della simulazione. 

Oltre ai dati elaborati da ZAMG e PLINIVS-LUPT relativi alle osservazioni e alle proiezioni climatiche, e al nuovo 
database GIS sviluppato dal Comune di Napoli e da PLINIVS-LUPT, è stato necessario acquisire dati sulle 
temperature superficiali in condizioni di ondata di calore, per supportare le ipotesi fatte dal modello 
sviluppato sulla base di elaborazioni dei modelli di riferimento ENVI-MET e SOLWEIG. Durante la calibrazione 
del modello, le informazioni  sviluppate sono state rielaborate a partire dai dati satellitari Landsat del 19 
luglio 2015, corrispondenti a un’ondata di calore di 3 giorni con temperature massime di circa 36-37 gradi 
centigradi (Figura 18). Ulteriori dati utilizzati per la calibrazione sono stati raccolti durante l’ondata di calore 
di 5 giorni con temperature massime di circa 34-35 gradi centigradi di 28-31 luglio 2020 attraverso indagini 
aeree e sul campo (Figura 19). 

 
Figura 18: Dati sulla temperatura di Landsat Surface a Napoli del 19 luglio 2015 (sopra-giorno; in basso-notte), corrispondenti a 

un’ondata di calore di 3 giorni con max. temperature di circa 36-37°C. 



           
 
 

  

    
Figura 19: Temperatura superficiale rilevata da termocamera montata su un drone. Rilevamento effettuato a Napoli il giorno 31 

luglio 2020, corrispondente a un’ondata di calore di 5 giorni con temperature massime di circa 34-35°C(Fonte: PLINIVS-LUPT). 

L’elaborazione dei parametri di input del modello consente di effettuare simulazioni in base ai diversi range 
di temperatura dell’aria previsti nel Comune di Napoli, derivate dalle proiezioni climatiche disponibili. Ad 
esempio, la  Figura 20 mostra i valori di Tmrt  relativi a un’ondata di calore “tipica”, di non particolare 
intensità, ma con alta probabilità di verificarsi molto più spesso nei prossimi anni, come ha dimostrato 
l’evento del 28-31 luglio 2020.  Figura 21 mostra un evento critico con temperatura dell’aria di 41 gradi 
centigradi, classificato come “raro” per il periodo 2041-2070. 

 
Figura 20: Mappa della temperatura radiante media per una tipica giornata di ondata di calore con temperatura dell’aria di 34°C (su 

griglia 250x250m). (Fonte: PLINIVS-LUPT ). 



           
 
 

  

 
Figura 21: Mappa della temperatura radiante media per una tipica giornata di ondata di calore con temperatura dell’aria di 41°C (su 

griglia 250x250m). (Fonte: PLINIVS-LUPT ). 

Il modello ha inoltre permesso di sviluppare ulteriori simulazioni relative alle condizioni di discomfort 
percepite, attraverso l’indicatore UTCI (Universal Thermal Climate Index), nonché simulazioni relative agli 
impatti attesi sulla salute umana, compreso l’aumento della mortalità. L’UTCI rappresenta l’indicatore 
principale rappresentativo dei livelli di stress termico percepito negli spazi aperti urbani e può essere riferito 
a una scala di discomfort legata alle soglie indicate nella Tabella 12. Le classi di danno sono calibrate con 
riferimento alle fasce deboli di popolazione (bambini sotto i 15 anni e anziani sopra i 65 anni) per la zona 
climatica di Napoli. 

Tabella 12: Classi  di danni da stress termico legati ai valori UTCI, riferite alle fasce deboli di popolazione (bambini sotto i 15 anni e 
anziani di età superiore ai 65 anni) per la zona climatica di Napoli. 

Classi di danno Descrizione UTCI 
D0 Nessun danno 26 
D1 Livello di cautela (stress termico moderato) 32 
D2 Livello di cautela (forte stress termico) 38 
D3 Danni (stress termico molto duro)  46 
D4 Danni estremi (stress termico estremo) > 46 

Nella Figura 22 e nella Figura 23 sono mostrate le mappe UTCI corrispondenti alle mappe Tmrt illustrate 
rispettivamente nella Figura 20e nella Figura 21 evidenziando i potenziali impatti sulla salute estremamente 
critici correlati allo stress termico in futuro. 



           
 
 

  

 
Figura 22: Mappa dell’ Universal Thermal Climate Index (UTCI) per una tipica giornata di ondata di calore con temperatura dell’aria 

di 34°C (su griglia 250x250m). (Fonte: PLINIVS-LUPT ). 

 
Figura 23: Mappa dell’Universal Thermal Climate Index (UTCI) per una tipica giornata di ondata di calore con temperatura dell’aria 

di 41°C (su griglia 250x250m). (Fonte: PLINIVS-LUPT ). 



           
 
 

  

Ogni cella della griglia può essere analizzata più in dettaglio, in modo da determinare in che misura gli usi 
specifici del suolo e le differenti configurazioni del sistema edifici-spazi aperti contribuiscono a determinare 
valori Tmrt più elevati e quindi un maggiore stress termico outdoor e rischi per la salute ad esso associati. I 
dati seguenti mostrano alcuni esempi risultati ottenuti relativi alle aree urbane nel centro antico, nelle zone 
ovest (Rione Traiano) e est (Ponticelli). 

 
Figura 24: Analisi dettagliata della temperatura media radiante in un’area del centro antico, per una tipica giornata di ondata di 

calore con temperatura dell’aria di 37°C. (Fonte: PLINIVS-LUPT ). 
 

 
Figura 25: Analisi dettagliata della temperatura media radiante nell’area di Rione Traiano, per una tipica giornata di ondata di 

calore con temperatura dell’aria di 37°C. (Fonte: PLINIVS-LUPT ). 
 



           
 
 

  

 
Figura 26: Analisi dettagliata della temperatura media radiante nella zona di Ponticelli, per una tipica giornata di ondata di calore 

con temperatura dell’aria di 37°C. (Fonte: PLINIVS-LUPT ). 
 
Tali analisi dettagliate consentono di evidenziare alcuni aspetti che collegano la morfologia urbana e l’uso del 
suolo alle condizioni microclimatiche. Nell’area del centro antico, la densità dell’edificato determina 
condizioni di ombreggiatura che riducono lo stress termico. Nelle piazze più grandi si possono notare 
differenze tra le aree verdi, più fresche, e le strade asfaltate, maggiormente surriscaldate. All’interno dei 
cortili di edifici storici, possono essere osservate differenze tra quelli più grandi, esposte ad un soleggiamento 
maggiore, e quelle di dimensioni minori, più fresche grazie alla maggiore ombreggiatura nell’arco della 
giornata. La presenza di aree verdi e alberi rappresenta un significativo fattore di riduzione dello stress 
termico nelle corti più grandi. Nelle zone di Rione Traiano e Ponticelli le maggiori distanze tra gli edifici e la 
ridotta presenza di alberi causano un elevato surriscaldamento, che viene mitigato, soprattutto nel caso di 
Ponticelli, dalle grandi aree verdi presenti in alcuni isolati.  

Con riferimento alle precipitazioni estreme, gli indicatori di pericolo utilizzati nel modello sono la l’altezza (in 
mm) e la velocità (in m/s) del tirante d’acqua, corrispondente alla quantità di acqua piovana non assorbita 
dai sistemi fognari, che determina il verificarsi di inondazioni superficiali. Le principali variabili sono legate 
alla capacità di assorbimento delle superfici urbane, calcolata sulla base del coefficiente di deflusso, nonché 
della morfologia dei bacini idrografici presenti nell’area cittadina, e quindi delle caratteristiche orografiche, 
che determinano la presenza di “canali naturali” di deflusso delle acque. 

La maggior parte del sistema fognario della città segue l’orografia naturale, e quasi tutti i percorsi naturali di 
deflusso delle acque sono oggi convertiti in strade urbane, in cui la maggior parte dell’acqua piovana è 
incanalata. L’efficienza del sistema fognario è una condizione cruciale che determina l’allagameno urbano in 
caso di forti piogge. Diversi studi (ad esempio il progetto H2020 RESCCUE) hanno dimostrato che non solo la 
capacità della fogna stessa è importante, ma anche la condizione di manutenzione dei tombini nelle aree 
urbane. Queste informazioni sono quasi impossibili da acquisire senza eseguire indagini locali per la raccolta 
dei dati in situ e analisi dettagliate del rischio di inondazioni attraverso modelli di simulazione bidimensionali. 
Un possibile approccio per includere questo parametro, anche se in modo approssimativo, è stato 
sperimentato per l’area di Napoli. Per quanto riguarda gli obiettivi di adattamento urbano, insieme alla 
manutenzione e all’adattamento dei sistemi fognari, la capacità di drenaggio delle superfici urbane è di 



           
 
 

  

particolare importanza e deve essere bilanciata in relazione alle caratteristiche specifiche di ciascun bacino 
idrografico e ad altre caratteristiche idrauliche (compresa l’altezza delle acque di falda, molto vicine alla 
superficie in alcune zone della città). 

Il modello di effetto locale per il rischio di allagamento sviluppato da PLINIVS-LUPT restituisce 
un’informazione di base circa la probabilità che le aree urbane si allaghino in caso di forti piogge, sulla base 
dei seguenti dati: 

• Coefficiente di deflusso per ogni tipo di uso del suolo 
• Bacini idrografici urbani  
• Digital Elevation Model (DEM) 
• Digital Surface Model (DSM) 
• Canali di accumulo del flusso per ogni bacino idrografico  
• Chiamate di emergenza relative ad allagamenti registrate sul territorio in seguito a forti piogge 

Una prima valutazione della probabilità di allagamenti superficiali delle aree urbane in caso di eventi di 
precipitazioni estrema è stata realizzata integrando i parametri di cui sopra e assegnando a ciascuno di essi 
un “coefficiente di rischio”, restituendo un quadro generale a livello urbano che permette di evidenziare le 
aree con la maggiore probabilità di allagamento. La procedura ha lo scopo di identificare quattro parametri 
principali per ogni cella della griglia di analisi che contribuiscono alla probabilità di inondazioni, legate all’uso 
del suolo, all’orografia urbana e all’idrologia: 

1. Coefficiente di deflusso superficiale 
2. Elevazione relativa nei bacini idrografici urbani 
3. Presenza di flussi di accumulo  
4. Efficienza del sistema fognario  

Figura 27, Figura 28, Figura 29 e Figura 30mostrano i parametri sopra menzionati e la loro classificazione 
nell’area di Napoli,   mentre la Figura Figura 31 mostra un esempio del risultato finale ottenuto per l’area di 
Napoli. Il risultato è stato validato a seguito di un’analisi comparativa delle aree urbane incluse nell’elevato 
rischio di allagamento nei documenti ufficiali pubblicati dall’Autorità di Bacino locale (disponibile al seguente 
link: http://www.difesa.suolo.regione.campania.it/content/view/130/110/), con risultati soddisfacenti. 

 
Figura 27: Coefficiente di deflusso superficiale (a sinistra) e risultati della classificazione (a destra). 

 
Figura 28: Area di Napoli che mostra DEM (a sinistra), bacini idrografici urbani (al centro) e risultati della classificazione (a destra). 

	 	
 

	
	

	
	

	

 



           
 
 

  

  
Figura 29: Canali di accumulo dei flussi idrici superficiali (a sinistra) e risultati della classificazione (a destra). 

 

  
Figura 30: Localizzazione chiamate di emergenza registrate (a sinistra)  e risultati della classificazione (a destra). Quasi tutte le 

chiamate sono concentrate lungo i rami “minori” dei canali di deflusso, che spesso corrispondono a rami fognari di minore capacità. 
 

 
Figura 31: Classificazione della probabilità di allagamento nel territorio comunale, riferite a un evento di pioggia di intensità 65mm, 

concentrata in 3 ore (Fonte: PLINIVS-LUPT). 

  



           
 
 

  

Glossario  

Adattamento climatico 
Processo di adattamento al clima attuale o futuro e ai suoi effetti negativi legati a eventi metereologici 
estremi o a variazioni dei trend stagionali. Nei sistemi urbani, l’adattamento cerca di limitare o evitare gli 
impatti attesi o sfruttare eventuali opportunità legate al cambiamento climatico stesso. In alcuni sistemi 
naturali, l’intervento umano può facilitare l’adattamento al clima previsto e ai suoi effetti (IPCC, 2014). 
Il concetto di adattamento può essere specifico per il cambiamento climatico, ma applicato anche ad altre 
sfide ambientali, sociali ed economiche, come l’erosione del suolo, la migrazione e i cambiamenti economici 
strutturali. L’adattamento può avvenire in modo autonomo, ad esempio attraverso cambiamenti ecologici 
nei sistemi naturali o in nelle traiettorie dei mercati, o come risultato di politiche e piani di adattamento 
intenzionali sviluppati a scala internazionale, nazionale e locale (UNDRR, 2009). 

Cambiamento climatico 
Cambiamento nello stato del clima globale e/o locale che può essere identificato in rapporto a cambiamenti 
nelle medie e/o nelle variabilità di alcuni indicatori chiave, che persiste per un periodo prolungato, 
tipicamente pluridecennale. Il cambiamento climatico può essere dovuto a processi interni naturali o fattori 
esterni come modulazioni dei cicli solari, eruzioni vulcaniche e cambiamenti persistenti nella composizione 
dell’atmosfera o nell’uso del suolo legati a fattori antropogenici. La Convenzione Quadro delle Nazioni Unite 
sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) definisce nell’articolo 1 il cambiamento climatico come “un 
cambiamento del clima che è attribuito direttamente o indirettamente all’attività umana che altera la 
composizione dell’atmosfera globale e che si aggiunge alla variabilità climatica naturale osservata in periodi 
di tempo comparabili”, facendo quindi una netta distinzione tra il cambiamento climatico attribuibile alle 
attività umane che alterano la composizione atmosferica e la variabilità del clima attribuibile a cause naturali 
(IPCC, 2014). 

Elemento a rischio 
Insieme di elementi raggruppabili in categorie omogenee (ad es. popolazione, edifici e opere di ingegneria, 
reti stradali e infrastrutturali, ecc.) localizzati in un’area esposta a subire un danno di entità variabile dovuto 
al verificarsi di un determinato evento pericoloso, che può essere oggetto di studi di rischio o impatto. 

Esposizione 
Insieme di elementi a rischio situati in aree soggette a pericoli. La misura dell’esposizione richiede la 
quantificazione e la localizzazione spaziale di tali elementi nell’area oggetto di analisi. La stima 
dell’esposizione è strettamente collegata alle analisi di vulnerabilità, che consentono di raggruppare in classi 
omogenee gli elementi esposti in base al danno atteso in seguito al verificarsi di un particolare evento 
pericoloso, in modo da “stimare in termini quantitativi i rischi e gli impatti associati ad un dato pericolo 
nell’area di interesse” (UNDRR, 2017). 
Più in generale, l’esposizione individua “la presenza di persone, mezzi di sussistenza, specie o ecosistemi, 
funzioni ambientali, servizi e risorse, infrastrutture o beni economici, sociali o culturali in luoghi e ambienti 
che possono essere influenzato negativamente da un pericolo” (IPCC, 2014). 

Impatto 
La probabile distribuzione spaziale e temporale del danno (classificato secondo una scala predefinita) subito 
da un elemento a rischio in esame. Lo scenario di impatto rappresenta quindi la distribuzione probabilistica, 
in una data area geografica, del danno indotto da un singolo evento pericoloso con una probabilità di 
occorrenza assegnata (assunto come scenario di pericolo di riferimento) (Zuccaro et al. 2018a).  
L’impatto può essere misurato in diversi modi: fisico, economico, sociale, perdità di funzionalità ecc. Gli 
impatti dei cambiamenti climatici si riferiscono generalmente agli effetti di pericoli quali eventi meteorologici 



           
 
 

  

estremi sulla vita e salute umana, sui mezzi di sussistenza, sugli ecosistemi, sui beni economici, sociali e 
culturali, sui servizi (compresi i servizi ecosistemici) e sulle infrastrutture, in relazione alla vulnerabilità di una 
società o sistema esposto (IPCC, 2014). 

Mitigazione 
Diminuzione o minimizzazione degli impatti negativi di un evento pericoloso (UNDRR, 2017), attraverso azioni 
che riducono il rischio, l’esposizione e la vulnerabilità (IPCC, 2014). 
Con specifico riferimento ai cambiamenti climatici, il concetto di “mitigazione” è definito in modo diverso e 
il termine è utilizzato unicamente per indicare gli interventi umani tesi ridurre le emissioni di gas serra, 
riconosciute come principale contributo antropogenico all’accelerazione del cambiamento climatico (IPCC, 
2014). 

Pericolo (Hazard) 
Potenziale verificarsi di un evento naturale o indotto dall’uomo che può causare impatti sulla vita e la salute 
umana, nonché danni a proprietà, infrastrutture, mezzi di sussistenza, forniture di servizi, ecosistemi e risorse 
ambientali (IPCC, 2014). Con riferimento alle analisi di rischio e impatto, il pericolo (hazard) rappresenta la 
probabilità che un evento specifico di una data entità si verifichi in un’area specifica durante un tempo 
specifico. Il pericolo è quindi sempre “caratterizzato dalla sua posizione, intensità o grandezza, frequenza e 
probabilità" (UNDRR, 2017). 

RCP (Representative Concentration Pathway)  
Trend di concentrazione di gas serra nell’atmosfera adottati dall’IPCC per la modellazione degli scenari di 
cambiamento climatico (IPCC, 2014). Gli RCP descrivono diversi futuri climatici, tutti considerati possibili a 
seconda del volume di gas serra (GHG) emesso negli anni a venire. RCP8.5 rappresenta il trend attuale di 
concentrazione di emissioni climalteranti (“Business as Usual”), mentre l’RCP4.5 individua uno scenario di 
emissioni contenuto grazie all’implementazione di efficaci misure di mitigazione. 

Resilienza 
La capacità di un sistema, comunità o società esposta ai pericoli di resistere, assorbire, accogliere, adattarsi, 
trasformarsi e riprendersi dagli effetti di un dato pericolo in modo tempestivo ed efficiente, anche attraverso 
la conservazione e il ripristino delle sue strutture di base e funzioni essenziali attraverso attività di gestione 
del rischio (UNDRR, 2017). La resilienza è anche definita dall’IPCC come la capacità dei sistemi sociali, 
economici e ambientali di far fronte a un evento pericoloso, rispondendo o riorganizzandosi in modi da 
conservare le loro funzioni, identità e strutture essenziali, mantenendo al tempo stesso capacità di 
adattamento, apprendimento e trasformazione” (IPCC, 2014). 

Rischio 
Risultato dell’interazione tra pericolo (H), esposizione (E) e vulnerabilità (V), definito come prodotto (in 
termini di convoluzione probabilistica) dei tre fattori, secondo la nota relazione R=HxExV (IPCC, 2014). Il 
rischio rappresenta quindi la probabilità che un determinato livello di danno (ad esempio su persone, edifici, 
infrastrutture, ecc.), a causa di un pericolo venga raggiunto in un determinato periodo di tempo, in una 
specifica area geografica. Pertanto, il rischio deve essere inteso come una valutazione cumulativa che 
considera i danni potenziali totali che possono essere indotti nella stessa area da più eventi pericolosi (con 
intensità o periodi di ritorno diversi) in una finestra temporale prefissata.  

Scenari di cambiamento climatico 
Rappresentazione plausibile e spesso semplificata del clima futuro, basata su un insieme internamente 
coerente di relazioni climatologiche, costruita specificamente per lo studio delle potenziali conseguenze del 
cambiamento climatico di natura antropogenica, utilizzata come come input per i modelli di impatto. Le 



           
 
 

  

proiezioni climatiche, relative ai diversi RCP - Representative Concentration Pathways sono alla base della 
costruzione di scenari climatici e di solito richiedono informazioni aggiuntive tra cui osservazioni del clima 
attuale e storico. Uno scenario di cambiamento climatico è la differenza tra uno scenario climatico e il clima 
attuale (IPCC, 2014). 

Variabilità climatica 
La variabilità climatica si riferisce alle variazioni dello stato medio e di altre statistiche di dati climatici (quali 
deviazioni standard su valori medi stagionali, frequenza  e intensità di eventi estremi, ecc.) su tutte le scale 
spaziali e temporali oltre che riferite ai singoli eventi meteorologici. La variabilità può essere dovuta a 
processi interni naturali all’interno del sistema climatico (variabilità interna) o a variazioni dovute a forzanti 
esterne naturali o antropiche (variabilità esterna) (IPCC, 2007). 

Vulnerabilità 
La probabilità che un dato elemento a rischio, classificato come appartenente a una specifica classe di 
vulnerabilità, sia interessato da un livello di danno (secondo una scala prefissata di danno), in seguito al 
verificarsi di un evento pericoloso di una data intensità (Zuccaro et al., 2018a). 
La vulnerabilità rappresenta quindi la “relazione tra la gravità del pericolo e il grado di danno causato” (UN 
DHA, 1993; Coburn et al., 1994), e può quindi essere rappresentata come “funzione di danno” o “funzione di 
vulnerabilità”, sotto forma di curve di vulnerabilità o matrici di probabilità di danno, ottenute per diverse 
correlazioni tra pericolo ed elemento a rischio, a partire dalla letteratura scientifica o eseguendo studi 
specialistici dedicati (Coburn and Spence, 1993; Woo, 1999; Spence et al. 2005; Huizinga et al., 2017). 
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1 Il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima del Comune di Napoli 

1.1 Premessa 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 06/05/2009 il Comune di Napoli ha aderito al Patto dei Sindaci. 
Conseguentemente, l’Amministrazione ha dovuto dotarsi del Piano di Azione dell’Energia Sostenibile (PAES), 
approvato con delibera di C.C. n. 34 del 03/08/2012 ed aggiornato con delibera di C.C. n. 48 dell'11/07/2018  

Con delibera n. 639 del 04/09/2014 la Giunta comunale ha approvato l'adesione al Mayors Adapt 
sull'adattamento al cambiamento climatico; con delibera di G.C. n. 110 del 21/03/2019 è stato riconosciuto 
l'ossigeno quale bene comune e con delibera di G.C. n. 244 del 24/05/2019 è stato dichiarato simbolicamente 
lo stato di Emergenza Climatica e Ambientale, riconoscendo alla lotta ai cambiamenti climatici un ruolo 
prioritario nell'agenda dell'Amministrazione comunale.  

Nel 2015 il Patto dei Sindaci e Mayors Adapt si sono ufficialmente unite nel Patto dei Sindaci per il Clima e 
l'Energia (Covenant of Mayors for Climate and Energy), che mira a raggiungere entro il 2030, all'interno di un 
approccio integrato per la mitigazione e l'adattamento al cambiamento climatico.  

Per quanto riguarda la mitigazione climatica sono fissati i seguenti obiettivi: 

• una riduzione di almeno il 40% di emissioni di gas serra; 

• una quota di almeno il 32% di produzione di energia da fonti rinnovabili; 

• una quota di almeno il 32,5% di miglioramento dell’efficienza energetica. 

Per quanto riguarda l’adattamento climatico, si richiede di intraprendere azioni appropriate per prevenire o 
ridurre al minimo gli impatti attesi attraverso opportune azioni di pianificazione a breve, medio e lungo 
periodo. 

Coerentemente alle attività in corso e a quanto recentemente deliberato, Il Comune di Napoli intende aderire 
al Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia sulla base di una valutazione dei rischi e delle vulnerabilità del 
territorio cittadino determinati dal cambiamento climatico, come base di conoscenza per delineare una 
visione urbana sostenibile e resiliente. 

Rispetto alla struttura originaria del PAES, la redazione del PAESC richiede, da parte delle autorità locali 
firmatarie, la necessità di estendere il quadro di conoscenza dalla sola analisi dei consumi energetici e delle 
conseguenti emissioni di CO2 dei diversi servizi e infrastrutture urbane (realizzata attraverso la BEI -Baseline 
Emissions Inventory), verso una piena comprensione e valutazione dei rischi, delle vulnerabilità e degli 
impatti climatici da eventi meteorologici estremi e da variazioni dei trend stagionali, da realizzare attraverso 
la RVA - Valutazioni dei rischi e delle vulnerabilità. 

A partire da giugno 2017, Il Comune di Napoli e il Centro Studi PLINIVS-LUPT dell’Università di Napoli Federico 
II partecipano come partner nel progetto “CLARITY Integrated Climate Adaptation Service Tools for Improving 
Resilience Measure Efficiency”, finanziato con fondi Horizon 2020 e finalizzato allo sviluppo di servizi climatici 
informatizzati per favorire l’integrazione delle misure di adattamento nelle azioni di riqualificazione urbana. 

In tale contesto, le attività di progetto svolte dal Centro PLINIVS-LUPT relative al caso dimostratore del 
Comune di Napoli (DC1) si sono prevalentemente concentrate sul supporto all’aggiornamento del Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) e allo sviluppo del Programma di Rigenerazione Urbana di Ponticelli (PRU), 
fornendo analisi e scenari di adattamento ai fenomeni di ondate di calore e di allagamenti urbani, da 
integrare nelle rispettive documentazioni di piano e di progetto. 



           
 
 

  

Nell’ambito dei numerosi incontri e workshop del progetto CLARITY svolti dal Centro PLINIVS-LUPT e dal 
Comune di Napoli, è emersa l’opportunità di approfondire ulteriormente la base di conoscenza sviluppata 
sul tema dei Servizi Climatici per l’integrazione di misure di adattamento urbano per fornire un supporto 
specifico alla stesura del nuovo PAESC del Comune di Napoli, contributo non previsto tra le attività del 
progetto CLARITY. 

A tal fine, con Determinazione Dirigenziale del Servizio Controlli ambientali e attuazione PAESC del Comune 
di Napoli n. 19 del 18/12/2019, I.G. 2907 del 31/12/2019, il Centro Studi PLINIVS-LUPT ha ricevuto un incarico 
di “Assistenza tecnica per la messa a punto della Valutazione dei rischi e delle vulnerabilità del territorio della 
città di Napoli indotti dai cambiamenti climatici”. 

 

1.2 Contenuti e struttura del report 

Il report è strutturato per capitoli riferiti ai punti  4, 5 individuati nell’Art.4 del contratto, di seguito elencati: 

• definizione di misure di mitigazione e adattamento climatico da integrare nella programmazione 
strategica dell’Amministrazione comunale;  

• relazione su progetti in corso (finanziati o programmati) da parte dell’Amministrazione Comunale che 
possono essere definiti come “Adaptation Actions” (evidenziando tra queste quelle che possono dare un 
contributo anche in termini di mitigazione dei cambiamenti climatici). 

  



2 Dal PAES al PAESC: esperienze internazionali 

Al fine di sviluppare parte della base di conoscenze che sarà di supporto al Comune di Napoli nel preparare il 
PAESC da sottoporre al Patto dei Sindaci, è stata realizzata un’analisi dei PAESC realizzati sia in ambito 
nazionale che europeo, integrata da altri piani pertinenti a livello internazionale. Lo scopo dello studio è di 
raccogliere e analizzare le informazioni dai piani di altre città sulle vulnerabilità e i rischi e sulla struttura delle 
azioni e degli indicatori per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

L’Allegato 1 riporta una sintesi dei principali aspetti qualificanti dei PAESC analizzati, al fine di realizzare un 
portfolio di best practices da trasferire nel contesto del PAESC del Comune di Napoli. 

La selezione dei PAESC si è basata sulla disponibilità e pertinenza dei piani, la maggior parte dei quali sono 
stati rinvenuti attraverso il sito web del Patto dei Sindaci (www.covenantofmayors.eu). I criteri di selezione 
utilizzati si sono basati in primo luogo sulla dimensione della popolazione, dando la preferenza alle città 
mediterranee o costiere, nonché alle città che avevano dimostrato una particolare efficacia nel raggiungere 
o superare i loro obiettivi. Altri documenti di pianificazione pertinenti, quali piani di adattamento e piani
climatici, sono stati aggiunti per completare lo studio in quanto questi piani hanno mostrato obiettivi,
risultati, azioni o indicatori degni di nota che potrebbero rivelarsi utili per la città di Napoli.

Una volta selezionato il set iniziale di PAESC, è stata redatta una lettura comparativa, con particolare 
attenzione ai dettagli sui rischi e le vulnerabilità e sui loro indicatori, nonché sulle azioni e sui relativi 
indicatori. Infine sono state raccolte le informazioni disponibili sulla vulnerabilità e gli indicatori di rischio ed 
è stato avviato il processo di documentazione delle azioni e dei relativi indicatori da ciascun piano.  

Le città che aggiornano costantemente i loro piani, sia come aggiornamenti ai PAES o ai PAESC, o attraverso 
i piani climatici, rivedono costantemente i loro obiettivi e li rendono più ambiziosi. Aggiornare e rivedere 
regolarmente i piani visti è un punto chiave per monitorare i progressi e garantire che le città siano sulla 
buona strada per il raggiungimento degli obiettivi previsti.  

Le strategie e le azioni ricorrenti nei documenti strategici sviluppati dalle città analizzate possono essere così 
riassunti: 

• l’azione a lungo termine per il clima richiede sia azioni di mitigazione che di adattamento;

• l’implementazione delle sole azioni di mitigazione rischia di lasciare indietro le città rispetto agli obiettivi
strategici dell’Agenda 2030 europea;

• costruire strutture di governance efficaci per garantire che l’attuazione sia possibile deve essere una
priorità per le città;

• occorre garantire un monitoraggio efficace della mitigazione e dell’adattamento, ove possibile
implementato attraverso strumenti informatici predisposti dalle autorità locali, per la creazione di
database strutturati a supporto della pianificazione strategica per la transizione energetica e la resilienza
climatica;

• le emissioni pro-capite sono un indicatore essenziale per monitorare le riduzioni nel tempo e valutare
l’efficacia in termini di contributo locale alla mitigazione climatica

• definire azioni in un’ottica settoriale, o solo mediante obiettivi di mitigazione e adattamento,
tralasciando i co-benefici di tipo sociale, economico e ambientale associati ai diversi tipi di azioni può
essere limitante rispetto all’azione collettiva delle comunità locali, considerando il peso dei
comportamenti individuali e collettivi sui consumi energetici e sulla manutenzione del patrimonio
costruito;



• l’evoluzione delle normative relative agli standard minimi per la costruzione di nuovi edifici o la loro 
ristrutturazione, rappresenta una risorsa importante per l’attuazione su larga scala delle misure di 
mitigazione e adattamento;

• le “misure soft” che si concentrano sul cambiamento del comportamento sono componenti molto 
importanti per influenzare il cambiamento a lungo termine e sono fondamentali per garantire che gli 
obiettivi di riduzione delle emissioni siano raggiunti;

• le azioni di sensibilizzazione di cittadini e operatori economici possono essere meno costosi da 
implementare rispetto ai grandi progetti infrastrutturali, ma possono avere effetti positivi a lungo 
termine sui comportamenti e sui modelli di consumo;

• la comunicazione visiva e la capacità di veicolare i temi climatici e ambientali a diversi livelli (ad es. 
comunicazione istituzionale, per singoli settori economici, per i cittadini) rappresentano uno strumento 
essenziale per trasmettere messaggi chiave legati agli obiettivi di transizione energetica e resilienza 
climatica ai diversi livelli di governance politica, agli elettori e ai potenziali investitori;

• una profonda comprensione dei fattori socio-economici e delle vulnerabilità della città e un’azione 
specifica mirata alle fasce più vulnerabili sono fondamentali per raggiungere la giustizia sociale e la 
resilienza a lungo termine dell’azione per il clima;

• il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) è stato ulteriormente ritardato con 
l’avvento della pandemia COVID-19, poiché le persone subiscono le conseguenze di economie in difficoltà 
e di una crisi sanitaria, il che significa che ora più che mai dovrebbe essere prestata particolare attenzione 
questioni di giustizia sociale nell’azione per il clima;

• aggiornamenti regolari, revisioni, definizione degli obiettivi sono fondamentali per il continuo progresso 
delle città nel raggiungimento dei propri obiettivi e per mantenere il tasso di riduzione delle emissioni 
richiesto.



3 Progetti in corso e opportunità di adattamento climatico 

La transizione dal PAES al PAESC rappresenta un’opportunità per integrare, nell’ambito dei progetti in corso 
di sviluppo e realizzazione da parte dell’Amministrazione, gli obiettivi legati alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici già considerati nel PAES (riduzione dei consumi energetici e produzione di energia da fonti 
rinnovabili per limitare il contributo di emissioni climalteranti a scala comunale) con azioni finalizzate 
all’adattamento climatico in risposta agli eventi estremi di temperatura e precipitazione attesi (cfr. Zuccaro 
et al., Assistenza tecnica per la messa a punto della Valutazione dei rischi e della vulnerabilità del territorio 
della città di Napoli indotti dai cambiamenti climatici - Metodologia di valutazione dei rischi e delle 
vulnerabilità, impatti attesi e scenari di cambiamento climatico per il Comune di Napoli, Ottobre 2020). 

A tal fine, è opportuno analizzare, a partire dai report di monitoraggio del PAES 2017, le tipologie di progetti 
e interventi in corso, al fine di determinare il potenziale in termini di adattamento climatico delle azioni 
previste, con particolare riferimento ai settori “edilizia”, “mobilità e trasporti”, “pianificazione territoriale e 
verde pubblico”. L’analisi è stata successivamente estesa ai progetti individuati da UOA e servizi del Comune 
di Napoli in risposta alla nota dell’Assessorato all’Ambiente (rif. PG/2020/714271) “Attività propedeutica alla 
definizione della programmazione strategica in materia di lotta ai cambiamenti climatici – contributi per la 
scelta delle azioni del Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC)”. 

L’attività ha consentito di realizzare una mappatura georeferenziata dei progetti e degli interventi ritenuti 
rilevanti in rapporto al contributo all’adattamento climatico della città (Figura 18), che include la descrizione 
delle principali caratteristiche delle azioni previste nelle diverse categorie di intervento. 

Figura 18: Mappatura interattiva dei progetti e interventi in corso nel Comune di Napoli (fonte: centro studi PLINIVS) 

Tale mappatura consente di esportare all’interno degli strumenti CLARITY le specifiche di progetto, in modo 
da valutarne gli effetti in rapporto agli indicatori di impatto climatico individuati (cfr. Zuccaro et al., 2020). 

La mappatura restituisce un quadro ampio e articolato dei progetti portati avanti dal Comune di Napoli, 
caratterizzati da stati di avanzamento diversificati (interventi programmati, in fase di progettazione, in fase 
di realizzazione, completati), a cui corrispondono differenti opportunità di integrazione di misure di 
adattamento climatico. Nell’ambito del PAESC si ritiene utile da un lato valutare il contributo che gli interventi 



           
 
 

  

completati e in fase di realizzazione possono dare in base ad alcune misure ricorrenti (ad esempio 
inserimento di nuove alberature, nuove pensiline, sostituzione di superfici asfaltate con pavimentazioni in 
pietra di colore grigio medio, ecc.), dall’altro fornire indirizzi utili a valutare l’integrabilità di misure di 
adattamento più specifiche per le azioni programmate o gli interventi in fase di progettazione, a partire dalle 
linee guida sviluppate dal progetto CLARITY per il PUC e per il PRU di Ponticelli (cfr. video informativi 
disponibili su https://www.gotostage.com/channel/climate-adaptation).  

In particolare, gli scenari di adattamento climatico per la città di Napoli in rapporto al quadro complessivo 
degli interventi previsti (cfr. Allegato 2) sono valutati in base alle seguenti considerazioni: 

• interventi programmati à piena integrabilità delle misure di adattamento climatico, in base alle 
indicazioni contenute nel Preliminare del Piano Urbanistico Comunale - Documento strategico (Comune 
di Napoli, Assessorato ai Beni Comuni e all’Urbanistica - Area Urbanistica, 2020); 

• interventi in fase di progettazione à integrabilità delle misure di adattamento climatico variabile a 
seconda del livello di progettazione (preliminare: 100%; definitivo 70%; esecutivo 50%), da selezionare 
minimizzando la necessità di varianti, e valutando l’opportunità di integrazione in fase di gara d’appalto 
come elementi caratterizzanti l’offerta tecnica migliorativa;  

• interventi in fase di realizzazione à integrabilità delle misure di adattamento climatico limitata ad alcuni 
elementi (ad es. tipologia aree verdi e alberature, pensiline, materiali di pavimentazione), in funzione 
della tipologia di progetto e dello stato di avanzamento; 

• interventi completati à nessuna integrazione possibile, valutazione dell’intervento realizzato in termini 
di contributo all’adattamento climatico secondo la tipologia di progetto. 

 

Le sezioni seguenti riportano le opportunità di integrazione proposte per le diverse categorie di intervento. 

 

3.1 Interventi programmati/in fase di progettazione  

2.1.1. Raccomandazioni di carattere generale 

Un primo insieme di raccomandazioni di carattere generale può essere utile in fase di redazione di documenti 
preliminari e di indirizzo, che dovranno essere armonizzati secondo una visione strategica complessiva, 
facendo in modo che i singoli interventi possano acquisire un valore sistemico a livello urbano, seppure 
realizzati separatamente. 

Edilizia 

• Nel progetto di nuovi edifici con criteri NZEB (Near Zero Energy Building) occorre valutare attentamente 
il fabbisogno energetico in termini di riscaldamento e raffrescamento, con riferimento al clima attuale e 
futuro, effettuando verifiche specifiche in regime dinamico per valutare il contenimento dei consumi 
energetici durante ondate di calore prolungate. 

• Realizzare chiusure verticali ad elevata inerzia termica o facciate ventilate che contribuiscono, insieme a 
schermature solari o vetri selettivi, al comfort indoor e al miglioramento delle prestazioni energetiche 
dell’edificio durante l’estate perimetrale dell’edificio, e contribuiscono al comfort indoor. 



           
 
 

  

• Prestare particolare attenzione al rendimento degli edifici nella stagione estiva per limitare l’impiego di 
sistemi di climatizzazione meccanica. 

• Gli edifici devono essere progettati in modo da massimizzare la ventilazione naturale degli ambienti 
interni. Occorre prevedere sistemi centralizzati per la climatizzazione estiva, evitando l’installazione di 
unità esterne sulle facciate. 

• Prevedere, ai fini del comfort igrometrico indoor, soluzioni tecniche ‘passive’ per l’involucro, in grado di 
ridurre la radiazione incidente (schermature solari, facciate ventilate) e di ottenere elevati valori di 
sfasamento e attenuazione dell’onda termica (massa superficiale). 

• Favorire l’utilizzo materiali permeabili o semipermeabili e l’integrazione di elementi vegetali che aiutano 
a mitigare il fenomeno dell’isole di calore urbana e favoriscono un’adeguata evapotraspirazione.  

• Privilegiare l’inserimento del verde in copertura per favorire un elevato livello di evapotraspirazione sul 
tetto, al fine di migliorare sia il comfort sia indoor che le condizioni di isola di calore. I tetti verdi da 
prevedere sono prevalentemente di tipo estensivo, quando non destinati ad attività collettive (incluso 
l’uso agricolo dei tetti). 

• Prevedere sistemi di raccolta delle acque piovane permette il risparmio delle risorse idriche e il riutilizzo 
delle acque meteoriche per gli usi domestici. 

Mobilità e trasporti 

• Rafforzare la dotazione di sistemi di trasporto pubblico e servizi di sharing per ridurre l’uso di auto 
privata, così da limitare l’emissione di agenti inquinanti e climalteranti, abbassando al contempo la 
temperatura percepita in prossimità delle strade generata dal calore emesso che può essere intrappolato 
in spazi urbani poco ventilati come i canyon urbani.  

• Aumentare la dotazione di spazi e attrezzature a supporto della mobilita sostenibile sui principali assi 
viari cittadini, determinando una riconfigurazione delle sezioni stradali che rappresenta un’occasione di 
integrazione di misure di adattamento quali elementi verdi e di ombreggiatura nelle aree dove sono 
ubicate fermate della metropolitana, spazi di sosta dei bus, punti di ricarica dei veicoli elettrici, stazioni 
di bike sharing.  

• Aree vegetate filtranti (bioswale), posizionate ai lati delle carreggiate, permettono il drenaggio delle 
acque meteoriche dalle carreggiate stradali, limitando il fenomeno del run-off superficiale fino al 30% in 
base alle tipologie di vegetazione e substrato selezionati (da privilegiare soluzioni a minima necessità 
manutentiva), contribuendo a ridurre gli allagamenti superficiali. Tali aree vanno opportunamente 
progettate in rapporto alle pendenze stradali e raccordate al sistema fognario, riducendo il numero di 
caditoie in base alla effettiva capacità filtrante (con conseguenti risparmi relativi agli oneri manutentivi). 

• L’inserimento di canalette drenanti può essere affiancato a bioswale o bacini di ritenzione nel caso di 
zone soggette a carichi di pioggia difficilmente smaltibili, quali aree di accumulo in rapporto all’orografia, 
da valutare in base alla geomorfologia del bacino idrografico e dei percorsi di deflusso superficiali, e alle 
caratteristiche del sistema fognario presente in zona in termini di capacità di smaltimento delle acque 
meteoriche durante eventi estremi di precipitazione. 

• Le principali cause di allagamenti superficiali sono da imputare, oltre che alla diffusa 
impermeabilizzazione dei suoli, alla mancata manutenzione di grate e caditoie nel tempo. L’installazione 
di nuove grate e tombini a ridotta necessità manutentiva può ridurre il rischio in caso di eventi estremi 
di precipitazione.  



           
 
 

  

• In caso di riorganizzazione della sede stradale e ampliamento dei marciapiedi, è opportuno valutare 
l’inserimento di trincee filtranti (bioswales) con l’obiettivo di incrementare il drenaggio superficiale 
riducendo il ruscellamento (run-off) e il conseguente sovraccarico delle fognature in caso di eventi 
estremi di precipitazione. 

Pianificazione territoriale e verde pubblico 

• Richiedere, nella realizzazione di piani attuativi (ad es. PUA, PRU) e interventi sulle infrastrutture verdi, 
valutazioni ad hoc relative agli effetti delle soluzioni progettuali in rapporto agli obiettivi di mitigazione 
e adattamento ai cambiamenti climatici, con particolare riferimento ai rischi di ondate di calore e 
allagamenti superficiali, anche attraverso l’impiego degli strumenti predisposti dal progetto CLARITY.   

• Valutare in fase di progetto con molta attenzione il rapporto tra rete stradale e bacino idrografico 
(orografia e canali di deflusso), in modo da individuare la presenza di alvei naturali di deflusso delle acque 
meteoriche tombati e sviluppando di conseguenza idonee strategie di adattamento con riferimento agli 
impatti attesi da eventi estremi di precipitazione. 

• Valutare con estrema attenzione i materiali impiegati per le pavimentazioni, che devono essere 
selezionati in base alla tipologia di substrato, utilizzando pavimentazioni drenanti quando è possibile 
garantire l’infiltrazione diretta in un adeguato substrato di terreno vegetale, tenendo tuttavia in 
considerazione l’altezza dell’acqua di falda al fine di evitare la creazione di un effetto “spugna” in caso di 
eventi estremi di precipitazione. 

• Privilegiare specie vegetali autoctone e con bassa necessità manutentiva, ma valutare anche 
l’opportunità di inserimento di specie “aliene” ma particolarmente in grado di resistere alle variazioni di 
temperatura e pattern di precipitazione attesi collegati ai cambiamenti climatici. Nel progetto di aree 
verdi e parchi introdurre valutazioni specifiche circa la “simbioticità” tra specie vegetali per conferire 
maggiore resistenza in periodi di siccità. Valutare attentamente i fabbisogni delle specie in termini di 
terreno vegetale e irrigazione, con l’obiettivo di garantire un pieno sviluppo dell’apparato radicale e della 
chioma. Incoraggiare pratiche inclusive nei confronti della popolazione, come le aiuole “adottabili”, per 
ampliare le modalità manutentive e rafforzare la consapevolezza ambientale e climatica. 

• Prevedere per le aree destinate a parcheggi a raso zone filtro perimetrali piantumate con alberi a medio 
fusto, oltre che attrezzate con superfici ombreggianti, ne favorisce l’integrazione col contesto urbano 
circostante. Data l’ampia superficie scoperta disponibile nei parcheggi a raso, è utile prevedere, ove 
possibile, sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, da integrare eventualmente col sistema di 
ombreggiatura. 

• L’installazione di superfici “blu”, quali fontane e lame d’acqua (attivate solo durante l’estate) contribuisce 
a raffrescare l’area, mentre la presenza di aree allagabili, quali water squares progettate in base 
all’orografia dei suoli, riduce il rischio allagamento. Entrambe le soluzioni possono essere integrate con 
spazi ricreativi, favorendone la fruibilità da parte della popolazione nei periodi caldi. 

• Sono da prevedere sistemi ombreggianti sia fissi che rimovibili in modo da garantire percorsi ombreggiati 
per i pedoni, così da incoraggiare la fruizione dei percorsi pedonali anche nei periodi più caldi dell’anno, 
riducendo il numero di veicoli circolanti, che contribuiscono al fenomeno dell’isola di calore. I sistemi 
ombreggianti rappresentano inoltre un valore aggiunto per la zona, realizzando nuovi spazi di 
aggregazione e socializzazione per i cittadini, soprattutto in corrispondenza di bar e ristoranti, con 
importanti ricadute per l’economia locale e di prossimità. 

• Lungo i marciapiedi l’obiettivo è di ombreggiare prevalentemente le aree a passeggio e i piani terra degli 
edifici in cui sono ubicati negozi e servizi (affidando a sistemi di schermatura delle facciate 



           
 
 

  

l’ombreggiatura degli edifici in base all’orientamento solare), per cui è consigliabile utilizzare alberi a 
basso fusto, anche in ragione del minore spazio disponibile per la messa a dimora, prevedendo alberi a 
medio o alto fusto unicamente nei parchi e nelle piazze. 

• Sono da prevedere orti urbani prevalentemente nelle corti degli edifici, in prossimità di essi o in 
copertura, in modo da incentivarne la fruizione da parte degli abitanti della zona, creando parallelamente 
nuovi luoghi di socializzazione. L’inserimento degli orti urbani all’interno delle corti consente anche di 
proteggere le colture dall’inquinamento prodotto nelle aree prossime alle strade carrabili, e permette di 
riutilizzare l’acqua raccolta grazie ai sistemi di recupero degli edifici per alimentare l’impianto di 
irrigazione degli orti stessi. 

 

2.1.2. Interventi programmati/in fase di progettazione – specifiche CAM Edilizia 

L’entrata in vigore dei CAM Edilizia rappresenta un’importante opportunità di integrazione delle misure di 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici nella prassi progettuale e realizzativa. La maggior parte 
dei criteri, che rappresentano standard minimi di legge, possono incidere significativamente sui consumi 
energetici e sulle emissioni di CO2 a scala locale, nonché sulla riduzione dei rischi collegati ad eventi estremi 
di calore e precipitazioni, se correttamente implementati nel progetto architettonico e urbano. 

I CAM, che sono da considerare implicitamente inclusi nelle specifiche tecniche degli interventi attualmente 
in fase di programmazione, possono essere opportunamente integrati anche negli interventi già in fase di 
progettazione, trattati come elementi dell’offerta tecnica migliorativa richiesta dalla stazione appaltante in 
fase di gara. 

È da precisare che azioni più incisive legate agli obiettivi di mitigazione e adattamento richiedono interventi 
maggiormente performanti in rapporto al semplice rispetto dei CAM, per cui è opportuno generalmente 
riferirsi alle linee guida e al catalogo di soluzioni tecniche sviluppati nell’ambito del progetto CLARITY (cfr. 
Allegato 3), nonché a specifiche di intervento contenute in protocolli di certificazione ambientale più rigorosi 
(ad es. LEED, WELL, Living Buildings). Tali indicazioni possono opportunamente essere impiegate come 
indirizzi per la progettazione con riferimento agli interventi programmati, oppure come elementi di 
premialità in fase di aggiudicazione dell’appalto. 

Le sottosezioni seguenti riportano una sintesi dei principali CAM collegati alle diverse tipologie di intervento 
(ANIT, 2019), con riferimento agli obiettivi di mitigazione e adattamento ad essi riferibili. Nell’ambito del 
progetto CLARITY tale valutazione integrata è stata applicata al caso studio del PRU di Ponticelli, sviluppando 
uno strumento di simulazione ad hoc in ambiente 3D per la verifica prestazionale di alternative progettuali, 
estendibile a ogni intervento a scala di quartiere o di edificio.  

Interventi che riguardano “gruppi di edifici” 

I seguenti criteri CAM si applicano a interventi quali “Gruppi di nuovi edifici”, “Ristrutturazione urbanistica”, 
“Ristrutturazione di gruppi di edifici”. 

• Inserimento naturalistico e paesaggistico (2.2.1), finalizzato a garantire la conservazione degli habitat 
presenti nell’area di intervento quando il progetto prevede la realizzazione di nuovi edifici, rappresenta 
un’opportunità per selezionare le specie vegetali autoctone rispetto a parametri che incidono sulla 
temperatura percepita, quali evapotraspirazione e coefficiente di ombreggiatura 

• Sistemazione aree a verde (2.2.2), finalizzata a facilitarne la successiva gestione e manutenzione, 
consente di ridurre le necessità di irrigazione (e/o garantire un’adeguata irrigazione) selezionando le 



           
 
 

  

specie vegetali in funzione dei regimi di temperature e precipitazioni stagionali desunti delle proiezioni 
climatiche. Nel caso degli alberi, le modalità manutentive (tempi e tecniche) possono essere definite in 
rapporto all’obiettivo di garantire un pieno sviluppo delle chiome durante il periodo estivo per favorire 
le condizioni di ombreggiatura. 

• Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli (2.2.3), che impone il 
divieto di aumento di volumetrie esistenti; il raggiungimento di una superficie territoriale permeabile 
non inferiore al 60% della superficie di progetto (es. superfici verdi, pavimentazioni con maglie aperte o 
elementi grigliati, ecc.); una superficie da destinare a verde pari ad almeno il 40% della superficie di 
progetto non edificata e il 30% della superficie totale del lotto; una copertura arborea di almeno il 40% 
e arbustiva di almeno il 20% con specie autoctone nelle aree a verde pubblico; l'impiego di materiali 
drenanti per le superfici urbanizzate pedonali e ciclabili (obbligo esteso anche alle superfici carrabili in 
ambito di protezione ambientale); la realizzazione di uno scotico superficiale di almeno 60 cm delle aree 
per le quali sono previsti scavi o rilevati. Le caratteristiche degli elementi vegetati e le tipologie di 
superfici permeabili da inserire possono essere valutate in base alle prestazioni raggiungibili in termini di 
comfort outdoor e riduzione dell’isola di calore, calcolabili attraverso gli strumenti predisposti 
nell’ambito del progetto CLARITY o altri metodi di simulazione.   

• Conservazione dei caratteri morfologici (2.2.4), che impone di garantire il mantenimento dei profili 
morfologici esistenti, salvo quanto previsto nei piani di difesa del suolo, può rappresentare 
un’opportunità per la definizione di opportune azioni di riconfigurazione morfologica dei suoli, anche 
sotto il profilo altimetrico, delle pendenze e delle aree di deflusso, tese a ridurre il rischio di allagamento 
superficiale da precipitazioni estreme, valutabile attraverso gli strumenti predisposti nell’ambito del 
progetto CLARITY o altri metodi di simulazione.   

• Approvvigionamento energetico (2.2.5), che prevede la progettazione di un sistema di 
approvvigionamento energetico (elettrico e termico) in grado di coprire in parte o in toto il fabbisogno 
attraverso fonti rinnovabili (quali centrali di cogenerazione/trigenerazione, parchi fotovoltaici o eolici, 
collettori solari termici per il riscaldamento di acqua sanitaria, impianti geotermici a bassa entalpia, 
sistemi a pompa di calore, impianti a biomassa), può rappresentare un’occasione per lo sviluppo di 
Comunità Energetiche ai sensi del D.Lgs. 162/2019, con un approccio alla mitigazione climatica più 
efficace perché affrontato per gruppi di edifici anziché per edifici singoli, introducendo opportunità 
rilevanti per il contrasto al fenomeno della “povertà energetica”, con particolare riferimento a interventi 
di edilizia residenziale pubblica. 

• Riduzione dell’impatto sul microclima e dell’inquinamento atmosferico (2.2.6 ), che prevede, in 
aggiunta agli aspetti inclusi nel criterio 2.2.3, il rispetto di un Indice di Riflessione Superficiale (SRI) pari a 
29 per le superfici esterne pavimentate ad uso pedonale o ciclabile (percorsi pedonali, marciapiedi, 
piazze, cortili, piste ciclabili, ecc.), obbligo esteso anche alle strade carrabili e ai parcheggi negli ambiti di 
protezione ambientale (es. parchi e aree protette) e pertinenziali a bassa intensità di traffico. ePer le 
coperture deve essere privilegiato l'impiego di coperture a tetto verde, mentre in caso di coperture non 
verdi, i materiali impiegati devono garantire un indice SRI di almeno 29 per coperture con pendenza 
maggiore del 15%, e di almeno 76, per coperture con pendenza minore o uguale al 15%. Le tipologie di 
superfici riflettenti da inserire, così come i benefici legati alla realizzazione dei tetti verdi possono essere 
valutate in base alle prestazioni raggiungibili in termini di comfort indoor/outdoor e riduzione dell’isola 
di calore, nonché di riduzione del rischio di allagamento superficiale da precipitazioni estreme, valutabili 
attraverso gli strumenti predisposti nell’ambito del progetto CLARITY o altri metodi di simulazione.   

• Riduzione dell'impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo (2.2.7), che impone la 
conservazione e/o ripristino della naturalità degli ecosistemi fluviali per tutta la fascia ripariale esistente 
anche se non iscritti negli elenchi delle acque pubbliche provinciali (inclusi gli alvei e il divieto di 



           
 
 

  

immissioni di reflui non depurati), azioni di ripulitura e manutenzione programmate, azioni di ingegneria 
naturalistica per la riduzione del rischio idrogeologico e il corretto deflusso delle acque reflue nei canali 
di drenaggio superficiali, può includere valutazioni circa la realizzazione di bacini di ritenzione e sistemi 
di raccolta e diversione delle acque reflue in rapporto alle condizioni di rischio allagamento allagamento 
superficiale da precipitazioni estreme, valutabile attraverso gli strumenti predisposti nell’ambito del 
progetto CLARITY o altri metodi di simulazione.   

• Infrastrutturazione primaria (2.2.8), che include aspetti legati alla raccolta, depurazione e riuso delle 
acque meteoriche, alla di irrigazione delle aree a verde pubblico, ai sottoservizi/canalizzazioni per 
infrastrutture tecnologiche, può rappresentare un’opportunità per l’integrazione di infrastrutture 
verdi/blu con “ibride” (in parte naturali e in parte ingegnerizzate) che, in sinergia con i criteri 2.2.2 e 
2.2.3, possono integrare aree di stoccaggio di acqua destinata a scopi irrigui e di pulizia stradale 
finalizzate a ridurre il carico sui sistemi fognari in caso di forti piogge, oppure utilizzate in dispositivi di 
raffrescamento (canalette superficiali, lame d’acqua superficiali, acqua vaporizzata in corrispondenza di 
attrezzature urbane) da attivare durante i periodi di ondata di calore. 

• Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile (2.2.9), che introduce distanze minime tra 
abitazioni e sistemi di trasporto pubblico, nonché specifiche per la realizzazione di reti ciclabili, può 
rafforzare le previsioni del PUMS integrando le misure previste con interventi a scala di quartiere/isolato 
sinergici con gli obiettivi del livello direttore del piano. Le prescrizioni legate alla presenza di elementi 
verdi che fungano da barriera tra il traffico automobilistico e le reti ciclopedonali contribuiscono a 
migliorare le condizioni di comfort outdoor. 

• Rapporto sullo stato dell’ambiente (2.2.10), che introduce l’obbligo per il progettista di produrre 
informazioni circa il programma di interventi di miglioramento ambientale del sito di intervento, può 
includere un rapporto specialistico circa che descriva in maniera esplicita gli obiettivi legati alla 
mitigazione e all’adattamento climatico (che includano dati specifici sulle previsioni climatiche in 
rapporto agli scenari di emissione rilevanti) e quali strategie e misure sono introdotte nel progetto per 
contribuire al loro raggiungimento.  

Interventi che riguardano “edifici singoli” 

I seguenti criteri CAM si applicano a interventi quali “Nuovi edifici”, “Demolizioni e ricostruzioni”, 
“Ampliamenti volumetrici”, “Ristrutturazioni Importanti di 1 livello”, “Ristrutturazioni Importanti di 2 livello 
≥ 2500 m2”, “Ristrutturazioni Importanti di 2 livello < 2500 m2 con interventi di Riqualificazione energetica”, 
“Ristrutturazione rilevante (DLgs 28/11) per il 100% > 1000 m2”. 

• Diagnosi e prestazione energetica (2.3.1-2.3.2), che introduce parametri più restrittivi rispetto ai limiti 
previsti dal DM 26/06/2015, nonché prescrizioni relative alla termica areica interna periodica (Cip), può 
incidere in maniera rilevante sulle prestazioni energetiche nella stagione estiva, migliorando le condizioni 
di comfort indoor e riducendo i consumi energetici durante le ondate di calore.  

• Approvvigionamento energetico (2.3.3), che introduce parametri più restrittivi rispetto ai limiti previsti 
dal D.Lgs. 28/2011, può rappresentare un’occasione per lo sviluppo di Comunità Energetiche ai sensi del 
D.Lgs. 162/2019, prevedendo che edifici pubblici possano produrre surplus di energia da mettere in rete 
a servizio di utenze domestiche, con particolare riferimento a interventi di edilizia residenziale pubblica. 

• Risparmio idrico (2.3.4), che prevede la raccolta delle acque piovane per uso irriguo e/o per gli scarichi 
sanitari (da applicare anche a interventi di ristrutturazione laddove sia tecnicamente possibile), può 
contribuire a ridurre il carico sui sistemi fognari in caso di forti piogge, e l’impiego di acqua recuperata in 
dispositivi di raffrescamento outdoor (canalette superficiali, lame d’acqua superficiali, acqua vaporizzata 



           
 
 

  

in corrispondenza di attrezzature urbane) può ridurre le condizioni di stress termico in periodi di ondata 
di calore. 

• Qualità ambientale interna (2.3.5), che introduce considerazioni circa l’orientamento degli ambienti 
interni in funzione degli usi, la presenza di dispositivi di schermatura finalizzate alla riduzione del 
surriscaldamento estivo garantendo al contempo illuminazione naturale in inverno, dispositivi di 
aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata basati sul recupero di calore e su minime 
dispersioni termiche esterne, oltre a garantire condizioni di comfort indoor estivo prevalentemente 
attraverso sistemi passivi (introducendo importanti indicatori di controllo quali il PMV - Voto Medio 
Previsto e il PPD - Percentuale Prevista di Insoddisfatti), influisce positivamente sulle condizioni di isola 
di calore, fortemente legati alle emissioni termiche degli impianti di condizionamento. 

• Specifiche tecniche dei componenti edilizi (2.4), che introduce importanti criteri legati alla 
disassemblabilità a fine vita, all’impiego di materiali locali, riciclabili e con un contenuto adeguato di 
materia riciclata, può influire in modo determinante sulle emissioni di gas climalteranti legate al ciclo di 
vita dei prodotti. La contabilizzazione delle emissioni evitate in rapporto a scelte appropriate per 
materiali, prodotti e sistemi edilizi può rappresentare un ulteriore elemento di rendicontazione per il 
PAESC, come contributo locale alla mitigazione del cambiamento climatico. 

 

3.2 Interventi in fase di realizzazione 

Per gli interventi in fase di realizzazione, le opportunità di integrazione di misure per l’adattamento climatico 
è limitata, ma può non essere trascurabile seppur limitata a elementi di finitura, di arredo e attrezzatura. È 
opportuno effettuare una valutazione in corso d’opera circa la rispondenza di alcune scelte progettuali con 
gli obiettivi di adattamento, prevendo, qualora attuabili, minime modifiche al progetto 

Edilizia 

• La vegetazione in copertura dovrà essere prevista e dimensionata in modo da ottenere una distribuzione 
omogenea a scala di quartiere, così da garantire una riduzione diffusa dell’effetto isola di calore urbana 
e quindi della temperatura media dell’aria. 

• In caso di inserimento di specie arboree o arbustive in copertura sono da privilegiare soluzioni a basso 
impatto manutentivo. 

Mobilità e trasporti 

• Nella riconfigurazione delle strade carrabili nelle aree di progetto, valutare la possibilità di realizzazione 
di stratificazioni permeabili e la scelta di materiali di finitura di colore medio, evitando asfalti scuri che 
determinano temperature superficiali molto elevate, incidendo negativamente sulle condizioni di 
comfort. 

• Le superfici verdi nei pressi degli assi carrabili riducono l’effetto isola di calore aumentando la 
traspirabilità e riducendo la temperatura dell’aria. Valutare l’opportunità di inserimento ai lati della 
carreggiata o in cordonature spartitraffico di alberi a medio-alto fusto (da valutare a seconda della 
sezione stradale) permette la creazione di zone d’ombra che limitano l’irraggiamento diretto della 
superficie stradale. 

• Valutare la possibilità di inserimento di trincee filtranti o bioswales posizionate a lato delle strade 
principali, selezionando le specie vegetali in base alla loro capacità di resistere a periodi di allagamento, 



           
 
 

  

e piantate in modo da rallentare il flusso d’acqua assorbendolo. Sono da privilegiare arbusti, cespugli, e 
piante autoctone perenni con ridotta necessità manutentiva; è possibile inserire anche sassi e pietrisco 
per spezzare i flussi d’acqua e ridurre la velocità di deflusso. Sono da evitare alberi da frutto o con radici 
poco profonde ed estese che possano danneggiare il manto stradale. 

• Valutare l’opportunità di inserimento di canalette drenanti continue favorisce il corretto deflusso delle 
acque piovane dalla strada e il loro incanalamento nel sistema fognario, rispetto all’impiego di semplici 
zanelle con caditoie puntuali.  

• Valutare la possibilità di integrazione di postazioni di ricarica per i veicoli elettrici in fase di realizzazione 
di nuovi marciapiedi. 

• In caso di aree di sosta lungo le carreggiate stradali ricavati dai marciapiedi valutare la capacità di 
drenaggio complessivo del sistema strada-marciapiede, massimizzando il deflusso verso superfici filtranti 
quali aree verdi. 

• In caso di realizzazione di parcheggi interrati, valutare l’opportunità di realizzare la soletta di copertura 
utilizzando una stratificazione da tetto verde, opportunamente raccordata con aree pavimentate, 
privilegiando sistemi a drenaggio continuo, posizionato al di sotto di un unico strato filtrante. 

 

Pianificazione territoriale e verde pubblico 

• Prevedere, nelle aree adibite a parcheggio, l’opportunità di realizzare pavimentazioni con materiali 
permeabili, privilegiando ove possibile pavimentazioni con giunto inerbito. 

• Effettuare una valutazione circa le caratteristiche di albedo e riflettività delle pavimentazioni impiegate, 
valutando la possibilità di bilanciare la presenza di superfici riflettenti in rapporto alla presenza di 
ombreggiatura, evitando l’impiego di finiture chiare in aree troppo esposte alla radiazione solare, nelle 
quali vanno privilegiati colori medi.  

• Verificare, in caso di piantumazioni arboree, che le specie vegetali siano selezionate in rapporto agli spazi 
disponibili, prevedendo adeguati spazi per la messa a dimora in base alla crescita completa delle piante, 
oltre che agli obiettivi di progetto per quanto riguarda l’ombreggiatura di marciapiedi e piazze. 

• Valutare la possibilità di integrare, lungo i marciapiedi e i percorsi in aree verdi attrezzate, alberature 
disposte in filari continui, in modo da creare un’ombreggiatura continua delle aree destinate al passeggio, 
dei piani terra degli edifici e degli spazi attrezzati eventualmente presenti (ad esempio dehors). Gruppi 
di alberi o singoli alberi di grandi dimensioni possono essere posizionati in piazzali più ampi, in funzione 
delle destinazioni d’uso degli spazi aperti.  

 

3.3 Interventi completati 

Per gli interventi completati occorre effettuare valutazioni circa i benefici in termini di adattamento climatico 
ottenuti, attraverso l’impiego degli strumenti di simulazione sviluppati nell’ambito del progetto CLARITY, in 
modo da individuarne l’impatto rispetto agli indicatori previsti dal PAESC (cfr. Zuccaro et al., 2020). 

Specifiche azioni di monitoraggio attivo devono riguardare: 

• Le prestazioni energetiche effettive degli edifici realizzati o riqualificati 



           
 
 

  

• La condizione del manto stradale e l’assenza di lesioni superficiali che possono facilitare infiltrazioni di 
acque meteoriche e conseguenti fenomeni di avvallamento o voragini.  

• L’effettiva azione drenante svolta dalle pavimentazioni permeabili impiegate. 

• Le condizioni di salute delle alberature e la loro efficacia in termini di ombreggiamento, valutando la 
possibilità di impiegare sistemi di monitoraggio smart (anagrafe degli alberi con microchip per la gestione 
dei cicli manutentivi) che permette di avere un quadro complessivo della salute della vegetazione, 
ottenendone il massimo beneficio climatico. 

• La regolare manutenzione dei tetti verdi e delle aree a utilizzo orto urbano, e rendere disponibili per i 
fruitori degli stessi gli strumenti necessari ad un corretto utilizzo di questi spazi. 
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LE CITTA’ ANALIZZATE

ALLEGATO 1 
�ŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�W��^��Ğ�WŝĂŶŝ�Ěŝ��ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ��ůŝŵĂƟĐŽ�
ƐǀŝůƵƉƉĂƟ�ŝŶ�ĂŵďŝƚŽ�ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ



BARCELLONA

ŚƩƉƐ͗ͬͬƐĞĂƌĐŚ͘ĐƌĞĂƟǀĞĐŽŵŵŽŶƐ͘ŽƌŐͬƉŚŽƚŽƐͬĂĩĚĞĂĨϴͲĚϭϰĞͲϰĞĨϲͲďϯϮĞͲϰϮϭĐĨϳϳϮĂϰϲĚ

KďŝĞƫǀŝ͗
^ƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůů Ă͛ǌŝŽŶĞ�ĐŽůůĞƫǀĂ͕�ůĂ�ĐŝƩă�ŝŶƚĞŶĚĞ�ĞƐƐĞƌĞ�Ă�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�ǌĞƌŽ�ŶĞů�
ϮϬϱϬ�Ğ�ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ�ŝ�ƐĞŐƵĞŶƟ�ŽďŝĞƫǀŝ�ƋƵĂŶƟƚĂƟǀŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ϮϬϯϬ
KďŝĞƫǀŝ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ�Ğ�ƚƌĂŐƵĂƌĚŝ�ƉĞƌ�ŝů�ϮϬϯϬ
ZŝĚƵƌƌĞ�ůĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�Ěŝ�','�ĚĞů�ϰϱй�ƉƌŽ�ĐĂƉŝƚĞ�ƌŝƐƉĞƩŽ�Ăů�ϮϬϬϱ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ůĞ�
ƐĞŐƵĞŶƟ�ŵŝƐƵƌĞ͗
• ƌŝĚƵƌƌĞ�ĚĞů�ϮϬй�ŝ�ǀŝĂŐŐŝ�ĐŽŶ�ĂƵƚŽǀĞŝĐŽůŝ�ƉƌŝǀĂƟ
• ƋƵŝŶƚƵƉůŝĐĂƌĞ�ůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ƐŽůĂƌĞ
• ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂƌĞ͕�ŝŶ�ƚĞƌŵŝŶŝ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ͕�ŝů�ϮϬй�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ�Ěŝ�Ğƚă�

ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ăŝ�ϰϬ�ĂŶŶŝ
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůŽ�ƐƉĂǌŝŽ�ǀĞƌĚĞ�ƵƌďĂŶŽ�Ěŝ�ϭ͕ϲ�ŬŵϮ�ĞƋƵŝǀĂůĞŶƚĞ�Ă�ϭ�ŵϮ�ŝŶ�Ɖŝƶ�

ƉĞƌ�ĂďŝƚĂŶƚĞ�ĂƩƵĂůĞ
• KƫĞŶĞƌĞ�ĮŶĂŶǌŝĂŵĞŶƟ�ƉƵůŝƟ�Ăů�ϭϬϬй
• ZĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ�ƵŶ� ĐŽŶƐƵŵŽ�Ěŝ� ĂĐƋƵĂ�ƉŽƚĂďŝůĞ�ĚŽŵĞƐƟĐĂ� ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ�Ă�ϭϬϬ�

litri per abitante, al giorno
• �ǀĞƌĞ�ǌĞƌŽ�ƉŽǀĞƌƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ
• �ůůŽĐĂƌĞ�ϭ͕Ϯ�ŵŝůŝŽŶŝ�Ěŝ�ĞƵƌŽ�ŝŶ�ƐƵƐƐŝĚŝ�ƉĞƌ�ƉƌŽŐĞƫ�ĐŽůůĂďŽƌĂƟǀŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ͬ�

;ϮϬϬ͘ϬϬϬ�ĞƵƌŽ�ŽŐŶŝ�ĚƵĞ�ĂŶŶŝͿ

dƵƩĞ�ůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�ĚĞů�WŝĂŶŽ�ƉĞƌ�ŝů�ĐůŝŵĂ�ŚĂŶŶŽ�ƵŶ�ƚĞŵĂ�ĐĞŶƚƌĂůĞ�ŝŶ�ĐŽŵƵŶĞ͗�ůĞ�
ƉĞƌƐŽŶĞ�Ğ�ŝů�ůŽƌŽ�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ͘�/ů�WŝĂŶŽ�ğ�ĐŽƉƌŽĚŽƩŽ�ĐŽŶ�ŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶ�
ďĞŶ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ�ĐĂůĞŶĚĂƌŝŽ�Ěŝ�ŝŶĐŽŶƚƌŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƟǀŝ͘�>͛ ŝŵƉĞŐŶŽ�Ěŝ��ĂƌĐĞůůŽŶĂ�
ƉĞƌ�Őůŝ�ŽďŝĞƫǀŝ�Ğ�Őůŝ�ŽďŝĞƫǀŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ�ƉĞƌ�ŝů�ϮϬϯϬ�ƐŽŶŽ�ŝ�ƐĞŐƵĞŶƟ͗
• WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ� ƌŝŐƵĂƌĚĂ� ůĂ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ͕� ƌŝĚƵƌƌĞ� ŝ� ůŝǀĞůůŝ�Ěŝ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�Ěŝ��KϮ�

ĞƋƵŝǀĂůĞŶƚĞ�ĚĞů�ϰϬй�ƉƌŽ�ĐĂƉŝƚĞ�ƌŝƐƉĞƩŽ�Ă�ƋƵĞůůĞ�ĚĞů�ϮϬϬϱ͘
• WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͕�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůŽ�ƐƉĂǌŝŽ�ǀĞƌĚĞ�ƵƌďĂŶŽ�Ěŝ�

ϭ͕ϲ�ŬŵϮ͕�ŽǀǀĞƌŽ�ϭ�ŵϮ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ�ĂƩƵĂůĞ͘
• /ů� WŝĂŶŽ� ƉĞƌ� ŝů� ĐůŝŵĂ� Ěŝ� �ĂƌĐĞůůŽŶĂ� ŝŶĐůƵĚĞ� ĂǌŝŽŶŝ� Ğ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ� ĞƐŝƐƚĞŶƟ�

ŝŶƐŝĞŵĞ�Ă�ŶƵŽǀĞ�ƉĞƌ�ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ�ƋƵĞƐƟ�ŽďŝĞƫǀŝ͕�ƌŝƐƉĞƩĂŶĚŽ�ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ�
ĂƐƐƵŶƚŽ� Ăů� ŵŽŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ĮƌŵĂ� ĚĞů� WĂƩŽ� ĚĞŝ� ƐŝŶĚĂĐŝ� ƉĞƌ� ŝů� ĐůŝŵĂ� Ğ�
ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͘

>Ğ�ůŝŶĞĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ�ƐƵ�ĐƵŝ�Ɛŝ�ďĂƐĂ�ŝů�WŝĂŶŽ�ƉĞƌ�ŝů�ĐůŝŵĂ�ƐŽŶŽ͗�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ͕�
ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕�ŐŝƵƐƟǌŝĂ�ĐůŝŵĂƟĐĂ�Ğ�ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ĐŝƩĂĚŝŶŝ

dŝƉŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶŽ͗�W��^��н�WŝĂŶŽ��ůŝŵĂƟĐŽ

sƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă͗
/� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ� ĞīĞƫ� ĚĞů� ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�
ĐůŝŵĂƟĐŽ�ƐƵ��ĂƌĐĞůůŽŶĂ͗
• ^ĂůƵƚĞ� Ğ� ƐŽƉƌĂǀǀŝǀĞŶǌĂ� ĚĞůůĞ�

persone
• YƵĂůŝƚă�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�Ğ�

ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ
• 'ĂƌĂŶǌŝĂ�Ěŝ�ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ�Ěŝ�ďĂƐĞ
• Costo della vita
• Ambiente

^ĮĚĞ�ĐůŝŵĂƟĐŚĞ͗
• dĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ�ŝŶ�ĂƵŵĞŶƚŽ
• ZŝĚŽƩĂ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ
• �ƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ
• Spiagge in contrazione

^ĞƩŽƌŝ͗
• ďĞŶĞƐƐĞƌĞ� ĚĞůůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ͗�

prima le persone
• miglioramento dell’ĞĸĐŝĞŶǌĂ�

ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͗�Ă�ƉĂƌƟƌĞ�ĚĂ�ĐĂƐĂ
• ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƌĞ�Őůŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ 

ŝŶ� ĂŵďŝĞŶƟ� ƐĂŶŝ͕� ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝ͕�
ĞĸĐŝĞŶƟ� Ğ� ŝŶĐůƵƐŝǀŝ͗�
ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƌĞ�Őůŝ�ƐƉĂǌŝ�ĐŽŵƵŶŝ

• ^ĐŽůůĞŐĂƌĞ�ůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ�
delle persone dalla crescita 
ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͕� ĐŽŶ� ƵŶĂ� ǀŝƐŝŽŶĞ�
circolare che valorizza le 
risorse ed evita di generare 
ƌŝĮƵƟ�ĞĚ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ͗�ĞĐŽŶŽŵŝĂ�
ĐůŝŵĂƟĐĂ

• ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶĂ�
ĐŝƩĂĚŝŶĂŶǌĂ� ŝŶĨŽƌŵĂƚĂ͕�
ĐƌŝƟĐĂ͕�ƉƌŽĂƫǀĂ�Ğ�ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚĂ͗�
ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ŝŶƐŝĞŵĞ



BRUXELLES

ŚƩƉƐ͗ͬͬƐĞĂƌĐŚ͘ĐƌĞĂƟǀĞĐŽŵŵŽŶƐ͘ŽƌŐͬƉŚŽƚŽƐͬϭĂϯϱĐϮďϲͲĐĐϱĞͲϰϯĨϰͲďϳϱϳͲĐĐϮĞϬϬĩϬĂĨĐ

dŝƉŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶŽ͗�WŝĂŶŽ��ůŝŵĂƟĐŽ�;ďĂƐĂƚŽ�ƐƵů�W��^�Ϳ

>Ă� ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ� ĂīƌŽŶƚĂ� ƐŝĂ� ůĂ� ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ� Ğ� ƐŽƩŽůŝŶĞĂ�
ĨŽƌƚĞŵĞŶƚĞ� ŝů� ƌƵŽůŽ� ĚĞů� ƉƵďďůŝĐŽ� ŶĞů� ĨƵƚƵƌŽ� ĚĞůůĂ� ĐŝƩă� Ğ� ůĂǀŽƌĂ� ŝŶƐŝĞŵĞ� ŝŶ�
ŵŽĚŽ�ĐŽůůĂďŽƌĂƟǀŽ͘� >Ž� ƐƚĞƐƐŽ�ƉŝĂŶŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ�ğ� ƐƚĂƚŽ�ĞůĂďŽƌĂƚŽ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�
ƵŶ�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ͘��ƌƵǆĞůůĞƐ�ŚĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƚŽ�ŝů�ƐƵŽ�W��^��
ŝŶ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ͘�EŽŶ�ĐŽŶƟĞŶĞ�ů͛ŝŶǀĞŶƚĂƌŝŽ�Ěŝ�ďĂƐĞ͕�ƚƵƩĂǀŝĂ͕�ůĞ�ƌŝĚƵǌŝŽŶŝ�
ĚĞůůĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�ƐŽŶŽ�ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ�Ă�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ĂǌŝŽŶĞ͘
��ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ĂǌŝŽŶĞ�ƐŽŶŽ�ĂƐƐĞŐŶĂƟ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�Ěŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŽ͘

ZŝƐĐŚŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ͗
�ƵĞ� ƌŝƐĐŚŝ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ� ƉŽƚƌĞďďĞƌŽ� ĂǀĞƌĞ� ƵŶ�
ŝŵƉĂƩŽ�ƐƵůůĂ�ĐŝƩă
• WƌĞĐŝƉŝƚĂǌŝŽŶŝ�Ɖŝƶ�ŝŶƚĞŶƐĞ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�

provocare inondazioni
• WƌĞƐĞŶǌĂ� ĚĞůů Ğ͛īĞƩŽ� ŝƐŽůĂ� Ěŝ� ĐĂůŽƌĞ�

ƵƌďĂŶŽ� Ğ� ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ� ĂƵŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůĞ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ�ůŽĐĂůŝ

KďŝĞƫǀŝ͗
• ZŝĚƵƌƌĞ� ůĞ� ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ� Ěŝ� ŐĂƐ� ƐĞƌƌĂ� Ěŝ�

ĂůŵĞŶŽ�ŝů�ϰϬй
• DŝŐůŝŽƌĂ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞů�Ϯϳй
• WŽƌƚĂƌĞ� ůĂ� ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĞ�

ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ă�ƵŶ�ŵŝŶŝŵŽ�ĚĞů�Ϯϳй

^ĞƩŽƌŝ͗
• Partecipazione (impegno 

ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚăͿ
• �ŽŶƐƵŵŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ
• Energia
• Mobilità
• Crescente consapevolezza
• hƌďĂŶŝƐƟĐĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ
• Greening

LISBONA

ŚƩƉƐ͗ͬͬƐĞĂƌĐŚ͘ĐƌĞĂƟǀĞĐŽŵŵŽŶƐ͘ŽƌŐͬƉŚŽƚŽƐͬϬϯĚĚďĞĨĂͲĐϬϬďͲϰĞĞϬͲϴϰϮϯͲϰϱϱĂϵϮϮϰĨĐĨϭ

dŝƉŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶŽ͗ PAESC

ZŝƐĐŚŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ͗
• Calore estremo
• Freddo estremo
• Pioggia estrema
• Innalzamento del livello del mare
• Siccità
• Tempeste
• Frane
• Incendi boschivi

EĞů� ŵŽĚĞůůŽ� W��^� Ěŝ� >ŝƐďŽŶĂ� ƐŽŶŽ� ƐƚĂƟ�
ƐǀŝůƵƉƉĂƟ� ƋƵĂƩƌŽ� ƟƉŝ� Ěŝ� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͗�
ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ� ƌĞůĂƟǀŝ� Ăŝ� ƌŝƐĐŚŝ͕� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�
ƌĞůĂƟǀŝ�ĂůůĂ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă͕� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�ƌĞůĂƟǀŝ�
Ăůů͛ŝŵƉĂƩŽ� Ğ� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ� ƉĞƌ� ů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�
ĐŚĞ� Ɛŝ� ƐƵĚĚŝǀŝĚŽŶŽ� ŝŶ͗� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ� ďĂƐĂƟ�
ƐƵů� ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ� Ěŝ� ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă͕�
ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ŝŵƉĂƩŽ͕�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŽ
/ů� W��^��Ěŝ� >ŝƐďŽŶĂ� ğ� ƵŶŽ�ĚĞŝ� ƉŽĐŚŝ� W��^�
ĐŽŶ� ŝů� ŵŽĚĞůůŽ� ŽƌŝŐŝŶĂůĞ� ĚĞů� ƉĂƩŽ� ĚĞŝ�
ƐŝŶĚĂĐŝ͕� ƉƵďďůŝĐĂƚŽ� Ğ� ĐŽŵƉŝůĂƚŽ͕� ƚƵƩĂǀŝĂ͕�
ŝů� W��^�� ĐŽŵĞ� ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ� ŶŽŶ� ğ� ĂŶĐŽƌĂ�
ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ�ŽŶůŝŶĞ͘

^ĞƩŽƌŝ͗
MITIGAZIONE
• �ĚŝĮĐŝ͕� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� Ğ�

ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŵƵŶĂůŝ
• �ĚŝĮĐŝ͕� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� Ž�

ŝŵƉŝĂŶƟ�ƚĞƌǌŝĂƌŝ
• �ĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ
• /ůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ
• /ŶĚƵƐƚƌŝĞ
• dƌĂƐƉŽƌƟ
• WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ
ADATTAMENTO
• �ĚŝĮĐŝ
• dƌĂƐƉŽƌƟ
• Energia
• �ĐƋƵĂ
• ZŝĮƵƟ
• WŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ
• �ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�Ğ�ƐŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ
• �ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă�Ğ�^ĂůƵƚĞ
• dƵƌŝƐŵŽ
• Protezione civile ed 

emergenze



LUXOR

ŚƩƉƐ͗ͬͬƐĞĂƌĐŚ͘ĐƌĞĂƟǀĞĐŽŵŵŽŶƐ͘ŽƌŐͬƉŚŽƚŽƐͬϬϮϳϱϰϴϭϬͲϳϴĞĨͲϰĂϲϰͲϵϬϲϵͲĐĐϴϯϮďϴĂϱϵϱĐ

dŝƉŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶŽ͗�W��^��;ƐĞŐƵĞ�ůĂ�ŐƵŝĚĂ�ĚĞů�:Z��Ğ�ůĂ�ƐƚƌƵƩƵƌĂ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚĂͿ

KďŝĞƫǀŝ͗
• ƌŝĚƵƌƌĞ�ůĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�Ěŝ�ŐĂƐ�ƐĞƌƌĂ�Ěŝ�ĂůŵĞŶŽ�ŝů�ϰϬй͖�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�

ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞů�Ϯϳй
• ƉŽƌƚĂƌĞ�ůĂ�ƋƵŽƚĂ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�ĂĚ�ƵŶ�ŵŝŶŝŵŽ�ĚĞů�Ϯϳй

ZŝƐĐŚŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ͗
• Calore estremo
• Tempeste
• Siccità
• Innalzamento del livello del mare
• /ŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ�ĚĞů�ĮƵŵĞ

sƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă͗
• WŝĞŶĂ� ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ� ĚĂŝ� ƐĞƩŽƌŝ� ĚĞů�

ƚƵƌŝƐŵŽ�ĐŽŵĞ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ĨŽŶƟ�Ěŝ�ƌĞĚĚŝƚŽ�
ŵĂŶĐĂŶǌĂ�Ěŝ�ŵĂŶŽĚŽƉĞƌĂ�ƋƵĂůŝĮĐĂƚĂ

• ĚĞďŽůĞ� ĚŽŵĂŶĚĂ� Ěŝ� ŝŶǀĞƐƟŵĞŶƟ�
ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ

• ƐƉƌĞĐŽ� Ěŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ƚƵƌŝƐƟĐŚĞ� ĐŚĞ� ŶŽŶ�
ǀĂŶŶŽ�Ă�ǀĂŶƚĂŐŐŝŽ�ĚĞŝ�ƐŝƟ�ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŝ

• ǀŝůůĂŐŐŝ� ĐŽůƉŝƟ� ĚĂůůĞ� ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ� ĚĞů�
ĮƵŵĞ

^ĞƩŽƌŝ� ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝ� ͬ�
ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƟ� ĚĂŝ� ƌŝƐĐŚŝ�
ĐůŝŵĂƟĐŝ
• Popolazione (sanità 

ƉƵďďůŝĐĂͿ
• /ŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�

;ƚƌĂƐƉŽƌƟ͕� ĞŶĞƌŐŝĂ͕�
ĂĐƋƵĂ͕�ƐŽĐŝĂůĞͿ

• �ŵďŝĞŶƚĞ� ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ�
(patrimonio edilizio e 
materiali)

• �ĐŽŶŽŵŝĂ� ;ƚƵƌŝƐŵŽ� Ğ�
ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂͿ

• �ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă� ;ƐŝƐƚĞŵŝ�
Ěŝ� ǌŽŶĞ� ĐŽƐƟĞƌĞ͕� ǌŽŶĞ�
ǀĞƌĚŝ�ͬ�ĨŽƌĞƐƚĞͿ

PARIGI

ŚƩƉƐ͗ͬͬƐĞĂƌĐŚ͘ĐƌĞĂƟǀĞĐŽŵŵŽŶƐ͘ŽƌŐͬƉŚŽƚŽƐͬϬϬϳϵϮϭϮϲͲϮϬďϴͲϰϱďϱͲϴϯϯĐͲĐϮĚĐϱϰĚĐϳϰϬϱ

dŝƉŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶŽ͗�W��^��н�WŝĂŶŽ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�н�WŝĂŶŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ

sƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă�Ğ�ƌŝƐĐŚŝ͗
• >Ğ�ĞƐƚĂƟ�Ɖŝƶ�ĐĂůĚĞ�ĐŽŶ�Ɖŝƶ�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ͕�

ĂŐŐƌĂǀĂƚĞ� ĚĂůů͛ŝƐŽůĂ� Ěŝ� ĐĂůŽƌĞ� ƵƌďĂŶŽ͕�
rendono Parigi altamente sensibile a 
ůƵŶŐŚŝ�ƉĞƌŝŽĚŝ�Ěŝ�ĐĂůĚŽ�ĞƐƚƌĞŵŽ

• /ŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ� Ğ� ƐƚƌĂƌŝƉĂŵĞŶƟ� ĚĞůůĂ� ^ĞŶŶĂ�
ĚŽƉŽ�ĨŽƌƟ�ƉŝŽŐŐĞ

• ^ŝĐĐŝƚă� Ğ� ŝŵƉĂƩŽ� ƐƵůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ŝĚƌŝĐŚĞ͕�
ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ�ŝŶ�ĨƵƚƵƌŽ

• WƌĞƐƐŝŽŶŝ�ƐƵ�ĐŝďŽ�ĞĚ�ĞŶĞƌŐŝĂ
• dĞƌƌĞŶŝ� ĨĞƌƟůŝ� ĂŐƌŝĐŽůŝ� ŵŝŶĂĐĐŝĂƟ�

ĚĂůů Ğ͛ƐƉĂŶƐŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ�ŝŶĐŽŶƚƌŽůůĂƚĂ
• Erosione della biodiversità

KďŝĞƫǀŝ͗�
• �ŝǀĞŶƚĂƌĞ�ƵŶĂ�ĐŝƩă�Ă�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�ǌĞƌŽ�Ğ�ϭϬϬй�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ
• �ƌĞĂƌĞ�ƵŶĂ�ǀŝƐŝŽŶĞ�ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐŝƩă
/ů�ƉŝĂŶŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ͕�ĐŽƐŞ�ĐŽŵĞ�ŝů�ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͕�Ɛŝ�ďĂƐĂ�ƐƵ�ŵŽůƟ�ƉŝĂŶŝ�
ƉƌĞĐĞĚĞŶƟ͕� ĐŚĞ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞ� ĂŐŐŝŽƌŶĂƟ� Ğ� ƌŝǀŝƐƟ͕� ĐŽŶ� ŽďŝĞƫǀŝ� Ğ�
ĂǌŝŽŶŝ�ƌŝǀŝƐƟ͘�/ů�WŝĂŶŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƐĐƌŝƩŽ�ƋƵĂƐŝ�ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ�ĚŽƉŽ�ůĂ�
ĮƌŵĂ�ĚĞůů �͛ĐĐŽƌĚŽ�Ěŝ�WĂƌŝŐŝ�Ğ�ĨĂ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ă�ŵŽůƟ�Ăůƚƌŝ�ƉŝĂŶŝ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƌŝǀŽůŐŽŶŽ�
ĂĚ� ĂƌĞĞ� ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ͕� ĐŚĞ� ĐŽŶƚĞƌƌĞďďĞƌŽ� ƵůƚĞƌŝŽƌŝ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ƐƵ� ĂǌŝŽŶŝ͕�
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͘

^ĞƩŽƌŝ͗
• energia
• mobilità
• ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ
• ƌŝĮƵƚŽ
• cibo
• aria
• terra
• ĨƵŽĐŽ
• ĂĐƋƵĂ
• ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ
• mobilitazione
• governance



STOCCOLMA
dŝƉŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶŽ͗ PAESC + Piano Ambientale

/ů�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă�ğ�ƐƚĂƚŽ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�ŶĞů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ĐŝƩĂĚŝŶŽ�Ěŝ�
ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ�ĞĚ�ĞĐŽŶŽŵŝĂ͘�>͛ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ƐŝŐŶŝĮĐĂ�ĐŚĞ�ů Ă͛ƩƵĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝů�ĨŽůůŽǁͲ
ƵƉ� ĚĞŐůŝ� ŽďŝĞƫǀŝ� ĚĞƐĐƌŝƫ� ŶĞů� ƉŝĂŶŽ� Ě Ă͛ǌŝŽŶĞ� ƐŽŶŽ� ĂƐƐĞŐŶĂƟ� Ăů� ƌŝƐƉĞƫǀŽ�
ĐŽŵŝƚĂƚŽ�Ž�ĐŽŶƐŝŐůŝŽ͘�'ůŝ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�ƉĞƌ�ůĞ�ĂǌŝŽŶŝ�ƐŽŶŽ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƟ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�
Ăů� ďŝůĂŶĐŝŽ� ĚĞů� ĐŽŵƵŶĞ͕� ŵĂ� ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĐŽŶƟŶƵĂŵĞŶƚĞ� ǀĂůƵƚĂƟ� Ğ�
ŝŶƚĞŐƌĂƟ͕�Ğ� ƌŝǀŝƐƟ� ƐĞ� ƌŝƚĞŶƵƟ� ŝŶƐƵĸĐŝĞŶƟ�Ž� ŝŶĂƉƉƌŽƉƌŝĂƟ͘� >Ă�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƉĂƌƚĞ�
ĚĞŐůŝ� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ� ǀŝĞŶĞ�ĚĞĐŝƐĂ�ĚĂů�ďŝůĂŶĐŝŽ�ĚĞůůĂ� ĐŝƩă� ƐƚĂďŝůĞŶĚŽ� ŝŶ� ƚĂů�ŵŽĚŽ�
ƐŝĂ� ŝů� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� ĚĞŐůŝ� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͕� ŝ� ǀĂůŽƌŝ� ƚĂƌŐĞƚ� Ğ� ƋƵĂůŝ� ĐŽŵŝƚĂƟ� Ğ� ĐŽŶƐŝŐůŝ�
ĂǌŝĞŶĚĂůŝ�ƐŽŶŽ�ƚĞŶƵƟ�Ă�ƌŝĨĞƌŝƌĞ͘�/ů�ĐŽŵŝƚĂƚŽ�Ž�ŝů�ĐŽŶƐŝŐůŝŽ�ŚĂ�ůĂ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�
ĞƐƉůŝĐŝƚĂ�ƉĞƌ�ƵŶ�ƐŽƩŽͲŽďŝĞƫǀŽ�ĐŚĞ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ůŽƌŽ�ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ�ĞĚ�ğ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�
ĚĞůůĂ�ĨŽƌŵƵůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŽďŝĞƫǀŽ�ĚĞů�ĐŽŵŝƚĂƚŽ�ŶĞů�ƐƵŽ�ƉŝĂŶŽ�ŽƉĞƌĂƟǀŽ�Ğ�ĚĞůůĂ�
ĨŽƌŵƵůĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ŽďŝĞƫǀŽ� ĚĞů� ĐŽŵŝƚĂƚŽ� ŶĞŝ� ƐƵŽŝ� ƉŝĂŶŝ� ŽƉĞƌĂƟǀŝ͕� ŶŽŶĐŚĠ�
ĚĞůůĞ� ĂǌŝŽŶŝ� Ğ� ĚĞŐůŝ� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ� ĐŚĞ� ŵŝƌĂŶŽ� Ă� ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ� ů͛ŽďŝĞƫǀŽ� Ěŝ� ŝů�
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘�WĞƌƚĂŶƚŽ�Őůŝ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�ĮƐƐĂƟ�ĚĂů�ĐŽŶƐŝŐůŝŽ�ĐŽŵƵŶĂůĞ�
ƐŽŶŽ�ŝŶƚĞŐƌĂƟ�ĚĂ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�ĮƐƐĂƟ�ĚĂ�ĐŽŵŝƚĂƟ�Ğ�ĐŽŶƐŝŐůŝ�ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͘
YƵĞƐƟ�ƉŝĂŶŝ�Ɛŝ�ďĂƐĂŶŽ�ƐƵ�ƵŶĂ�ůƵŶŐĂ�ĞƌĞĚŝƚă�Ěŝ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�
ĐůŝŵĂƟĐŽ� Ğ� ůĂ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă� ĐŽŶ� ŵŽůƟ� ƉŝĂŶŝ� ƉƌĞĐĞĚĞŶƟ͕� ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞ�
ĂŐŐŝŽƌŶĂƟ�Ğ�ƌŝǀŝƐƟ�ĐŽŶ�ŽďŝĞƫǀŝ�Ğ�ĂǌŝŽŶŝ�ƌŝǀŝƐƟ�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ƉŝĂŶŽ͘�>Ž�ƐĐŽƉŽ�ĚĞŝ�ƉŝĂŶŝ�
ğ�ĨŽƌŶŝƌĞ�ƵŶ�͞ĐĂƚĂůŽŐŽ͟�Ěŝ�ŵŝƐƵƌĞ�ĐŽŵĞ�ĞƐĞŵƉŝ͕�ĐŽŶ�ƐƉŝĞŐĂǌŝŽŶŝ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĞ�
ƉĞƌ� ŝƐƉŝƌĂƌĞ� ͬ�ŵŽƐƚƌĂƌĞ� ŝ�ƟƉŝ�Ěŝ� ĂǌŝŽŶŝ� ĐŚĞ� ƐŽŶŽ� ƐƚĂƚĞ�Ž�ƉŽƚƌĞďďĞƌŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
ŝŶƚƌĂƉƌĞƐĞ͘�sƵŽůĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƵŶ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ŐƵŝĚĂ�Ğ�ĂŝƵƚĂ�Ă�ĨŽƌŶŝƌĞ�ƵŶĂ�ďĂƐĞ�ƉĞƌ�
ŝů�ďŝůĂŶĐŝŽ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă�Ğ�ůĞ�ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ͘

KďŝĞƫǀŝ͗
EĞů� ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕� ůĞ� ĂǌŝŽŶŝ� Ğ� Őůŝ� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ� ƐŽŶŽ� ƐĞƉĂƌĂƟ� ĚĂ� ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ� Ğ�
ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͘
• KďŝĞƫǀŝ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ
• >ŽƩĂ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ
• WƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ�Ğ�ĚĞůů Ğ͛ĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ
• ^ƵƉƉŽƌƚŽ�ĂůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ�Ž�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�

locale
• �ĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ƵŶ�ŶƵŽǀŽ�ŵŽĚĞůůŽ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ
KďŝĞƫǀŝ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ�ƉĞƌ�ů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�ĐůŝŵĂƟĐŝ
• �ĚĂƩĂ�ůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ
• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ
• �īĞƩƵĂƌĞ�ƵŶĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ
�ĞƐŝŐŶ�Ğ�ĐŝƩă�ĂƩƌĂĞŶƚĞ�ĞĚ�ĞĸĐŝĞŶƚĞ
/ů� ƉƌŽĐĞƐƐŽ� Ěŝ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ� ğ� ƐƚĂƚŽ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ŶĞůůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů�
W��^��ĞĚ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƐƵĚĚŝǀŝƐŽ�ŝŶ�ƋƵĂƩƌŽ�ƟƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͘�
WƌŽĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ŝŶƚĞƌŶĂ͕�WƌŽĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ͕�
Processi di partecipazione della società civile e Processo di partecipazione 
ĚĞůůĂ�ƐŽĐŝĞƚă�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͘�

sƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă͗
popolazione in rapida crescita e necessità di 
ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ�ĞůĞǀĂƟ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�Ěŝ�ǀŝƚĂ�Ğ� ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ěŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ�Ă�ƚƵƫ�ŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ
KďŝĞƫǀŝ͗
• >͛ŽďŝĞƫǀŽ� Ă� ůƵŶŐŽ� ƚĞƌŵŝŶĞ� ĚĞůůĂ� ĐŝƩă� ğ�

ůŝďĞƌĂƌƐŝ�ĚĂŝ�ĐŽŵďƵƐƟďŝůŝ�ĨŽƐƐŝůŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ϮϬϱϬ
• ambiente di vita interno ed esterno sostenibile
• >Ă� ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă� ĐŽŵĞ� ĐŝƩă� Ěŝ� ĂŐŝƌĞ͕� ĐŽƐŞ�

ĐŽŵĞ� Őůŝ� ŽďŝĞƫǀŝ� ĐŚĞ� ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ� ƵŶ Ă͛ǌŝŽŶĞ�
ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ĂƩŽƌŝ�Ăů�Ěŝ�ĨƵŽƌŝ�ĚĞů�ŵĂŶĚĂƚŽ�ĚĞůůĂ�
ĐŝƩă

• >Ă�ĐŝƩă�ĚĞǀĞ�ƵƐĂƌĞ� ůĂ�ƐƵĂ� ŝŶŇƵĞŶǌĂ�ĚŝƌĞƩĂ�Ğ�
ŝŶĚŝƌĞƩĂ�ƉĞƌ�ĐĂŵďŝĂƌĞ

^ĞƩŽƌŝ͗
• trasporto
• ƵƐŽ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�

dell’energia negli 
ĞĚŝĮĐŝ

• ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ�
energia sostenibile

• ƌŝĚŽƩŽ� ĐŽŶƐƵŵŽ�
di energia nelle 
Ăƫǀŝƚă�ĐŝƩĂĚŝŶĞ

• ƐĨŽƌǌŝ� Ěŝ�
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ�
ůĂ�ƌĞƚĞ�ĐůŝŵĂƟĐĂ�ĞĚ�
ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ

VALENCIA
dŝƉŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶŽ͗ PAESC

sƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă�Ğ�ƌŝƐĐŚŝ͗
�ŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ� ĚĞƌŝǀĂƚĞ� ĚĂůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ�
ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ
ϭ͘ϭ��ƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�ĚĞůů Ă͛ƌŝĂ
ϭ͘Ϯ��ƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ
�ŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ� ĚĞƌŝǀĂƚĞ� ĚĂůůĂ� ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ�
precipitazioni
Ϯ͘ϭ� ZŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐĂŶĂůŝ� ƐƵƉĞƌĮĐŝĂůŝ� Ğ� ƌŝĐĂƌŝĐĂ� ĚĞůůĞ�
ĂĐƋƵĞ�ĚĞů�ƐŽƩŽƐƵŽůŽ
�ŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ�ĚĞƌŝǀĂƚĞ�ĚĂ�ĞǀĞŶƟ�ĞƐƚƌĞŵŝ
ϯ͘ϭ�KŶĚĂƚĞ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ
ϯ͘Ϯ�^ŝĐĐŝƚă
ϯ͘ϯ�WŝŽŐŐĞ�ƚŽƌƌĞŶǌŝĂůŝ
�ŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ� ĚĞƌŝǀĂƚĞ� ĚĂůů͛ŝŶŶĂůǌĂŵĞŶƚŽ� ĚĞů� ůŝǀĞůůŽ�
del mare
ϰ͘ϭ��ƵŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĂůůƵǀŝŽŶĞ

^ĞƩŽƌŝ͗
• �ĚŝĮĐŝ�

ĐŽŵƵŶĂůŝ� Ͳ�
ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ� Ͳ�
terziari

• /ůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�
ƉƵďďůŝĐĂ

• /ŶĚƵƐƚƌŝĂ
• Trasporto
• WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�

locale di 
energia

• WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
ůŽĐĂůĞ� ĐĂůĚŽ� ͬ�
ĨƌĞĚĚŽ

• Altri



VESUVIO
dŝƉŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶŽ�н�^ƚƌƵƩƵƌĂ͗ PAESC

WŝĂŶŽ� ƵƌďĂŶŽ� ƌĂŐŐƌƵƉƉĂƚŽ� ĐŽŵƉŽƐƚŽ� ĚĂ� ϯ� ĐŝƩă͗� Őůŝ� ŝŶǀĞŶƚĂƌŝ� Ěŝ� ďĂƐĞ� ƉĞƌ�
ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ĐŝƩă�ǀĞŶŐŽŶŽ�ĚĞƩĂŐůŝĂƟ�ƐĞƉĂƌĂƚĂŵĞŶƚĞ�Ğ�ƋƵŝŶĚŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƟ͘
>Ğ�ĂǌŝŽŶŝ�ĚĞƩĂŐůŝĂƚĞ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĂƩƵĂƚĞ�ĚĂ�ƚƵƫ�Ğ�ƚƌĞ�ŝ�ĐŽŵƵŶŝ�ĐŽŵĞ�ƉĂƌƚĞ�
Ěŝ�ƵŶ�W��^��Ěŝ�ŐƌƵƉƉŽ

sƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă�Ğ�ZŝƐĐŚŝ͗
• ZŝƐĐŚŝ�ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŝ�Ͳ�ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ͕�ĞƌŽƐŝŽŶĞ�ͬ�ĨƌĂŶĞ͕�ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ
• sĂƌŝĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ŵŽĚĞůůŝ�Ěŝ�ƉŝŽŐŐŝĂ��Ͳ�ƉĞƌŝŽĚŽ�Ěŝ�ƉŝŽŐŐŝĂ�ŵĞŶŽ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĞ�ŵĂ�

Ɖŝƶ�ŝŶƚĞŶƐŽ�Ğ�ďƌĞǀĞ
• DĂŶĐĂŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶ Ă͛ĚĞŐƵĂƚĂ�ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐĂŶĂůŝ�Ěŝ�ĚƌĞŶĂŐŐŝŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�

ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ� ƌĞůĂƟǀĞ� Ăůů Ă͛ĐƋƵĂ͕� ĐŽŵƉƌĞƐŽ� ŝů� ďůŽĐĐŽ� ĚĞŐůŝ� ƐĐĂƌŝĐŚŝ� ĚĂ�
ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ

• >͛ ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ� Ğ� ůĂ� ƉĞƐƐŝŵĂ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ� ŶĞů� ĮƵŵĞ� ^ĂƌŶŽ�
ŵŝŶĂĐĐŝĂŶŽ� ůĂ� ƐĂůƵƚĞ� ƉƵďďůŝĐĂ� Ğ� ů Ă͛ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ� Ğ� ůĞ� ŝŶĚƵƐƚƌŝĞ� ĂŐƌŝĐŽůĞ�
ĐŚĞ� ĨĂŶŶŽ� ĂĸĚĂŵĞŶƚŽ� ƐƵů� ƐƵŽ� ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ͕� Ğ� ƐƵŐůŝ� ĞīĞƫ�
ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ� ƐƵůůĞ� ĐŝƩă� Ă� ǀĂůůĞ� ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ� ĚŝǀĞŶƚĂ�
ƉĂƌƟĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ� ƉĞƌŝĐŽůŽƐŽ� ƐĞ� ĐŽŵďŝŶĂƚŽ� ĐŽŶ� ĨŽƌƟ� ƉŝŽŐŐĞ͕� ƐƵďĞŶĚŽ�
ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ĨŽƌƟ�ƚĞŵƉĞƐƚĞ�;ĐŚŝĂŵĂƚĞ�ďŽŵďĞ�Ě Ă͛ĐƋƵĂͿ�ĐŽŶ�ƉƌĞĐŝƉŝƚĂǌŝŽŶŝ�
ŵŽůƚŽ�ŝŶƚĞŶƐĞ�Ğ�ƐƉĞƐƐŽ͕�ŵĂ�ŶŽŶ�ƐĞŵƉƌĞ͕�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚĞ�ĚĂ�ĨŽƌƟ�ǀĞŶƟ

• KŶĚĂƚĞ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ
• ^ŝĐĐŝƚă�ƉƌŽůƵŶŐĂƚĂ

KďŝĞƫǀŝ͗
'ůŝ�ŽďŝĞƫǀŝ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ�Ɛŝ�ĂůůŝŶĞĂŶŽ�ƐƚƌĞƩĂŵĞŶƚĞ�ĐŽŶ�ƋƵĞůůŝ�ƐƚĂďŝůŝƟ�ĚĂů��ŽD͕�
hŶŝŽŶĞ��ƵƌŽƉĞĂ͕�KďŝĞƫǀŝ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͘

>͛ŽďŝĞƫǀŽ�ŐĞŶĞƌĂůĞ�ĚĞů�ƉŝĂŶŽ�ğ�ŝĚĞŶƟĮĐĂƌĞ�ŝů�ŵŝǆ�ŽƫŵĂůĞ�Ěŝ�ĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ŵŝƐƵƌĞ�ŝŶ�
ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ�ĞĸĐŝĞŶƚĞ�Ğ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�
ƉĞƌ�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�ůŝǀĞůůŽ�Ěŝ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ĚĞůůĞ�ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶŝ�ůŽĐĂůŝ͕�ƉƌŽƚĞŐŐĞŶĚŽ�ůĞ�
ƉĞƌƐŽŶĞ�ĚĂŝ�ŵĂŐŐŝŽƌŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ĂƐƐŽĐŝĂƟ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�ĐůŝŵĂƟĐŝ͘
• ĚĂƌĞ� ůĂ� ƉƌŝŽƌŝƚă� Ăů� ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ� Ğ� Ăůů Ğ͛ĸĐŝĞŶǌĂ� ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ� Ğ� ĂůůĞ� ĨŽŶƟ� Ěŝ�

ĞŶĞƌŐŝĂ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ�ĐŽŵĞ�ŵĞǌǌŝ�ƉĞƌ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ůĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ
• ĐƌĞĂƌĞ� ůĞ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ� ůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ěŝ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ� ĐŝƌĐŽůĂƌĞ� ĐŽĞƌĞŶƚĞ�

ĐŽŶ�ůĞ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ĞƐŝŐĞŶǌĞ�ƐŽĐŝŽͲĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�Ğ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�ůŽĐĂůŝ

KďŝĞƫǀŝ�ƉĞƌ�ůŽ�ƐƉĂƌƟĂĐƋƵĞ͗
• ƌŝŐĞŶĞƌĂƌĞ�Ğ�ƌŝƉƌŝƐƟŶĂƌĞ�Őůŝ�ĞƋƵŝůŝďƌŝ�ŝĚƌŽůŽŐŝĐŝ�Ğ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ�ĚĞů�ďĂĐŝŶŽ�Ğ�

ĚĞů�ĮƵŵĞ�^ĂƌŶŽ
• ƌĞĐƵƉĞƌŽ�Ěŝ�ĂƌĞĞ�ŝĚƌĂƵůŝĐŚĞ�Ğ�ƐŝƐƚĞŵŝ�ŝĚƌŝĐŝ
• ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉĞƌ�ů͛ƵƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ă�ĮŶŝ�ĚŝĨĞŶƐŝǀŝ�Ğ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐƚĂďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝů�

consolidamento del paesaggio
ƋƵĞƐƟ�ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉĞƌƐĞŐƵŝƟ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ƋƵĂŶƚŽ�ƐĞŐƵĞ͗
• ĚĞĮŶŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ŵĂƚƌŝĐĞ�Ěŝ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ƉĞƌ�ŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŝĚƌĂƵůŝĐŝ�Ğ�ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŝ�ŝŶ�

ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ă�ŝŶƐƚĂďŝůŝƚă�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĨƌĂŶĂ
• ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŐůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƟ�ƵƌďĂŶŝƐƟĐŝ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ƌĞŐŝŽŶĂůĞ
• ĚĞĮŶŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ǀŝŶĐŽůŝ͕�ƌĞŐŽůĂŵĞŶƟ�Ğ� ŝŶĐĞŶƟǀŝ�ƉĞƌ� ůĂ�ĚĞƐƟŶĂǌŝŽŶĞ�Ě͛ƵƐŽ�

ĚĞŝ�ƐƵŽůŝ�ƌŝƐƉĞƩŽ�Ăů�ůŝǀĞůůŽ�Ěŝ�ƌŝƐĐŚŝŽ

WŽŝĐŚĠ� ůĞ� ƚƌĞ� ĐŝƩă� Ɛŝ� ĂƐƉĞƩĂŶŽ� ĐŽŶƟŶƵĞ� ƚĞŶĚĞŶǌĞ� ĂĚ� ĂůƚĂ� ĐƌĞƐĐŝƚĂ� ĚĞůůĂ�
ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ͕�Ğ� ůĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�Ěŝ�ƵŶ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ǀŝĞŶĞ�ƐŽƩŽůŝŶĞĂƚĂ�
ƋƵĂŶĚŽ� Ɛŝ� ƚƌĂƩĂ� Ěŝ� ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ� ůĞ� ƌŝĚƵǌŝŽŶŝ� ĚĞůůĞ� ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ͘� >Ğ� ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�
ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ŵŽŶŝƚŽƌĂƚĞ� ƉƌŽ� ĐĂƉŝƚĞ� ƉĞƌ� ŐĂƌĂŶƟƌĞ� ĐŚĞ� ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�
ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�Ğ�ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƐƵŵŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŽ�ŶĞůůĞ�ĐŝĨƌĞ͕�ƉŽŝĐŚĠ�
Ɛŝ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ĐŚĞ�ŝů�ƚĂƐƐŽ�ĞīĞƫǀŽ�Ěŝ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�ĂƵŵĞŶƚĞƌă�Ă�ĐĂƵƐĂ�ĚĞůů Ă͛ƵŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůĂ�ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ͘�/ů�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�ůĂ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�Ěŝ�ĚĂƟ�ŝŶƐƵĸĐŝĞŶƟ�ƐƵŝ�ŵŽĚĞůůŝ�
ŵĞƚĞŽƌŽůŽŐŝĐŝ� ŝŶ� ƉĂƐƐĂƚŽ� ŚĂŶŶŽ� ƌĞƐŽ� ĚŝĸĐŝůĞ� ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ůĞ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ� ĚĞů�
ƉĂƐƐĂƚŽ�Ğ�ƐƚĂďŝůŝƌĞ�ƵŶĂ�ĐŝĨƌĂ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚĂ͘�/ů�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�ůĂ�
ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĚĞŝ�ĚĂƟ�ƐŽŶŽ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ĐŚĞ�Őůŝ�ŽďŝĞƫǀŝ�ƐŝĂŶŽ�ƌĂŐŐŝƵŶƟ�Ğ�
ŝů�ƉƌŽŐĞƩŽ�ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚŽ͘���͛ğ�ƵŶĂ�ĨŽƌƚĞ�ĞŶĨĂƐŝ�ƐƵů�ƌƵŽůŽ�ĚĞůůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�
ƉƵďďůŝĐĂ͗�͞ƐĞ�ŶŽŶ�Đ͛ğ�ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ�Ž�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ͕�ĂůůŽƌĂ�ŶŽŶ�
Đ͛ğ�W��^�͘͟

ŚƩƉƐ͗ͬͬĂĐƚƵĂůŝĚĂĚ͘ƌƚ͘ĐŽŵͬĂĐƚƵĂůŝĚĂĚͬϭϵϳϳϱϰͲĞƌƵƉĐŝŽŶͲǀĞƐƵďŝŽͲŵŝůůŽŶĞƐͲŵƵĞƌƚĞƐ



INDICE DELLE AZIONI

MITIGAZIONE

1.1

1.2

1.3

1.4

1.5

DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ͕� ĚĞůůĞ� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� Ğ� ĚĞůůĞ�
ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ŝů�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƐƵŵŽ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ�ŶĞŐůŝ�
ĞĚŝĮĐŝ͕�ŶĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ŶĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ
ZŝĚƵƌƌĞ� ůĞ� ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ� Ğ� ŝ� ŐĂƐ� ƐĞƌƌĂ� ƉƌŽĚŽƫ� ĚƵƌĂŶƚĞ� ŝ� ůĂǀŽƌŝ� Ěŝ�
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ
�ĂŵƉĂŐŶĞ�ĞĚƵĐĂƟǀĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĐŽŵƵŶĂůĞ

/ŶƚĞƌǀĞŶƟ� ƵŵĂŶŝ� ƉĞƌ� ƌŝĚƵƌƌĞ� ůĞ� ĨŽŶƟ� Ž� ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ� ů Ă͛ƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ŐĂƐ�
Ă� ĞīĞƩŽ� ƐĞƌƌĂ� Ğ� ĂůƚƌĞ� ƐŽƐƚĂŶǌĞ� ĐŚĞ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ� ĚŝƌĞƩĂŵĞŶƚĞ� Ž�
ŝŶĚŝƌĞƩĂŵĞŶƚĞ�Ă�ůŝŵŝƚĂƌĞ�ŝů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ

2.1

2.2

2.3

DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĚĞů�ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ͕� ĚĞůůĞ� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� Ğ� ĚĞůůĞ�
ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĚĞů�ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ŝů�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƐƵŵŽ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ�ŶĞŐůŝ�
ĞĚŝĮĐŝ͕�ŶĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ŶĞŐůŝ�ŝŵƉŝĂŶƟ�ĚĞů�ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ

3.1
3.2

3.3

DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�
energie rinnovabili
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ŝů�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƐƵŵŽ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ�ŶĞŐůŝ�
ĞĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ

4.1
4.2
4.3

DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐƚƌĂĚĂůĞ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�ĚĞůů Ğ͛ŶĞƌŐŝĂ�Ğ�ů Ğ͛ĸĐŝĞŶǌĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ůĞ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ

5.1
5.2

Transizione verso tecnologie rinnovabili e a basse emissioni
Transizione verso veicoli rinnovabili e a basse emissioni

6.1
6.2

^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĨŽŶƟ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ
^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ

7.1 �ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�
Ğ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ



ADATTAMENTO

1.1

1.2
1.3
1.4

2.1

3.1

4.1
4.2

5.1
5.2

6.1

6.2
6.3
6.4

7.1

7.2

7.3

7.4

8.1

8.2

9.1

10.1
10.2
10.3

12.1
12.2

12.3

11.1

�ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĞ�ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ƉĂƐƐŝǀŽ�
ŶĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ
�ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ĐŽŶ�ůĂ�ĐĞƌƟĮĐĂǌŝŽŶĞ�ǀĞƌĚĞ
�ĚĂƩĂƌƐŝ�ĂŐůŝ�ĞǀĞŶƟ�Ěŝ�ƉĞƌŝĐŽůŽ
WƌŽŐĞƫ�Ěŝ�ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

Il ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�Ăů�ĐůŝŵĂ�ĂƩƵĂůĞ�Ž�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�Ğ�Ăŝ�ƐƵŽŝ�ĞīĞƫ͘�EĞŝ�
ƐŝƐƚĞŵŝ�ƵŵĂŶŝ͕�ů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�ĐĞƌĐĂ�Ěŝ�ŵŽĚĞƌĂƌĞ�Ž�ĞǀŝƚĂƌĞ�ĚĂŶŶŝ�Ž�ƐĨƌƵƩĂƌĞ�
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ďĞŶĞĮĐŚĞ͘�/Ŷ�ĂůĐƵŶŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ͕�Őůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƟ�ƵŵĂŶŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�
ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ�ů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�Ăů�ĐůŝŵĂ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�Ğ�Ăŝ�ƐƵŽŝ�ĞīĞƫ͘

WŝĂŶŝĮĐĂƌĞ�ů Ă͛ĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�Ăŝ�ƌŝƐĐŚŝ�Ğ�Ăŝ�ƌŝƐĐŚŝ�
ĐůŝŵĂƟĐŝ�ĨƵƚƵƌŝ

^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ƉĞƌ� ůĂ� ŐĞƐƟŽŶĞ�Ğ� ůĂ� ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�
ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ŝŶ�ĐŝƩă

�ƌĞĂƌĞ�ƵŶĂ�ďĂƐĞ�Ěŝ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�ƉĞƌ�ů Ă͛ĐƋƵĂ
^ŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ĚƌĞŶĂŐŐŝŽ�ƵƌďĂŶŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ
ZŝƐƉĂƌŵŝŽ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ�ƉŽƚĂďŝůĞ�Ğ�ƵƟůŝǌǌŽ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ�ƌŝĐŝĐůĂƚĂ�Ğ�ƉŝŽǀĂŶĂ�ƉĞƌ�
ŵŽůƚĞƉůŝĐŝ�ƵƐŝ�Ğ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐŝĐĐŝƚă�Ğ�ĚĞůůĂ�ƐĐĂƌƐŝƚă�Ě Ă͛ĐƋƵĂ

KƫŵŝǌǌĂƌĞ�ůĂ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�Ğ�ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ
ZŝĚƵƌƌĞ͕�ƌŝƵƟůŝǌǌĂƌĞ͕�ƌŝĐŝĐůĂƌĞ

WƌŽŐĞƩĂƌĞ�ŶƵŽǀŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ĂĚĂƩĂƌĞ�Ž�ƌŝĂĚĂƩĂƌĞ�ƋƵĞůůŝ�ĞƐŝƐƚĞŶƟ�
ƉĞƌ�ůĞ�ĞƐŝŐĞŶǌĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�Ğ�Ăŝ�ĨƵƚƵƌŝ�ƐĐĞŶĂƌŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ
^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�Ğ�ĂĚĂƩĂƌĞ�ůĂ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ƵƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ
WƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƚĞƫ�ƉŝĂŶŝ�ŝŶ�ƵƐŝ�ƉƌŽĚƵƫǀŝ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ƵƌďĂŶĂ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă

/ŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ�Ğ�Ěŝ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ�ƉĞƌ�
ƉŽůŝƟĐŚĞ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ�ůŽĐĂůŝ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ�Ğ�ŝŶŶŽǀĂƟǀĞ͘
/ŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŐŝĂƌĚŝŶĂŐŐŝŽ�ƵƌďĂŶŽ�Ğ�ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�ƉĞƌ�
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ŝů�ĐŽŶƐƵŵŽ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ�ůŽĐĂůĞ
hƐŽ� ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ� ĚĞůůĞ� ĨŽƌĞƐƚĞ� ůŽĐĂůŝ� ƉĞƌ� ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ� ůĂ� ďŝŽŵĂƐƐĂ� Ğ� ůĂ�
biodiversità

�ƌĞĂƌĞ�ƵŶĂ� ĐĂƌƚĂ�ĚĞůůĂ� ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă� ĐŚĞ� ŝŶĐůƵĚĂ� ůĂ� ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ƵŶĂ�
ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ� ƉĞƌ� ůĂ� ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ƉĞƌŝƵƌďĂŶŝ� Ğ� ŶĂƚƵƌĂůŝ͖�
ƌŝŵďŽƐĐŚŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĂƌĞĞ�ĚĞŐƌĂĚĂƚĞ͖�ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ

WƌŽŐƌĂŵŵŝ�ĞƐŝƐƚĞŶƟ�ƉĞƌ�ĐŽŶƐĞƌǀĂƌĞ�ůĂ�ĨĂƵŶĂ�ƐĞůǀĂƟĐĂ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůĞ�Ăŝ�
ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�ĐůŝŵĂƟĐŝ
WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�Ğ�ů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ

^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ� Ğ� ĂǌŝŽŶŝ� ƌĞůĂƟǀĞ� Ăŝ� ƌŝƐĐŚŝ� ƉĞƌ� ůĂ� ƐĂůƵƚĞ� ĞůĞǀĂƟ�
ĚĞƌŝǀĂŶƟ�ĚĂŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�ĐůŝŵĂƟĐŝ�Ğ�ĚĂůů Ă͛ƵŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

'ĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ
'ĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉĂƌĂƐƐŝƟ�Ğ�ĚĞŝ�ǀĞƩŽƌŝ
KƫŵŝǌǌĂƌĞ͕�ƌŝǀĞĚĞƌĞ�Ğ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĂůůĞƌƚĂ�
per la popolazione

�ŝůĂŶĐŝŽ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƟǀŽ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ
dƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�
ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ
WƌŽŐĞƫ�Ěŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�Ğ�ĐŽͲĐƌĞĂǌŝŽŶĞ

^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶ�ƚƵƌŝƐŵŽ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�Ğ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�ŝŶ�ĐŝƩă



MITIGAZIONE

ϭ͘���/&/�/�DhE/�/W�>/͕��ddZ����dhZ����^�Zs/�/

ϭ͘ϭ� D/'>/KZ�Z�� >͛h^K� �� >͛�&&/�/�E��� �E�Z'�d/��� ��'>/� ��/&/�/͕� 
DELLE ATTREZZATURE E DELLE STRUTTURE COMUNALI

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƫ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ� ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ� ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶĞ, 
ĐŽŵƉƌĞƐĂ�ůĂ�ƐŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ğ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�ŵĞĐĐĂŶŝĐŚĞ͗
• ĞůĞƩƌŽĚŽŵĞƐƟĐŝ
• aria condizionata
• caldaie
• ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƚƵďŝ
• ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ƚĞƌŵŝĐĂ�ĚĞůů͛ŝŶǀŽůƵĐƌŽ�ĞĚŝůŝǌŝŽ
• ĮŶĞƐƚƌĞ�Ğ�ƉŽƌƚĞ
• ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ
• ƐŝƐƚĞŵŝ�ƉĂƐƐŝǀŝ�Ěŝ�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ
�ĚĂƩĂre� ŝů� ϭϬϬй� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� ĐŽŶ� ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ� Ă� >��� Ğ� ƐŝƐƚĞŵŝ� 
Ěŝ� ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĞĸĐŝĞŶƟ
• ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ŵŝŐůŝŽƌĂƚŽ
• ƌŝůĞǀĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�ͬ�ĂƐƐĞŶǌĂ
• zonizzazione
• ŝŶƚĞƌƌƵƩŽƌŝ�ĚŝŵŵĞƌ�Ğ�ƉŽƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ǀĂƌŝĂďŝůĞ
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ŝů� ĐŽŶƐƵŵŽ� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĂ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ĐĂŵƉĂŐŶĞ� 
ĞĚƵĐĂƟǀĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĐŽŵƵŶĂůĞ



ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ͬ�ƐĞƩŽƌŝ�ĐŽůůĞŐĂƟ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�
delle spese di esercizio 
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
vantaggi economici a 
ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͘

• ĐŽŵĨŽƌƚ� ƚĞƌŵŝĐŽ�
migliorato per gli 
ƵƚĞŶƟ

• ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�
ŵŝŐůŝŽƌĂƟ�ƉĞƌ�Őůŝ�ƵƚĞŶƟ

• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�
ĚĞůůĞ�ƐƉĞƐĞ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
ďĞŶĞĮĐŝ� ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�
Ă� ůƵŶŐŽ� ƚĞƌŵŝŶĞ� Ăů�
ĐŽŵƵŶĞ

• /ů� ĐŽŵƵŶĞ� ƉƵž� ĚĂƌĞ�
ů͛ĞƐĞŵƉŝŽ͘

• sensibilizzare 
ů͛ŽƉŝŶŝŽŶĞ� ƉƵďďůŝĐĂ�
ƐƵůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ� Ěŝ�
ƌŝĚƵƌƌĞ� ůĞ� ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ͕�
dare l’esempio da 
ƐĞŐƵŝƌĞ�ƉĞƌ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ

• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶĂ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�
comprensione del 
ĐŽŶƐƵŵŽ� Ğ� ĚĞůů͛ƵƐŽ�
dell’energia

• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�
delle spese di esercizio 
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
vantaggi economici a 
ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͘

• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĂƉĞƌƚĂ�
Ğ� ĐƌĞĂƌĞ� ĮĚƵĐŝĂ� ƚƌĂ�
ŐŽǀĞƌŶŽ�Ğ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ

• ϭ͘Ϯ� DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ�
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ͕� ĚĞůůĞ� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� Ğ�
ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�
ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ

• ϳ͘ϭ� ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ĨŽŶƟ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ

• ϳ͘Ϯ� ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ĐŽŵƵŶŝƚă�
ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶƟ

• ϴ͘Ϭ� ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ� ͬ�
ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ

• ϭ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ

• ϳ͘ϭ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĨŽŶƟ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ
• ϳ͘Ϯ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶƟ
• ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ

ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭϮ͘Ϯ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ �ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�

ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

ϭ͘��ĚŝĮĐŝ�ŵƵŶŝĐŝƉĂůŝ͕�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ� ϭ͘��ĚŝĮĐŝ�ŵƵŶŝĐŝƉĂůŝ͕�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�

ϭ͘Ϯ� D/'>/KZ�Z�� > �͛hdK^h&&/�/�E��� ��'>/� ��/&/�/͕� ��>>��
ATTREZZATURE E DELLE STRUTTURE COMUNALI MEDIANTE L’USO DI 
ENERGIE RINNOVABILI

ϭ͘ϯ�D/'>/KZ�Z�� />�DKE/dKZ�''/K��� >��'�^d/KE����>��KE^hDK�
�E�Z'�d/�K�E�'>/���/&/�/͕�E�>>���ddZ����dhZ����E�>>��̂ dZhddhZ��
COMUNALI

ϭ͘ϰ� Z/�hZZ�� >�� �D/^^/KE/� �� /� '�^� ^�ZZ�� WZK�Kdd/� �hZ�Ed�� /�
LAVORI DI INFRASTRUTTURA PUBBLICA

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƫ
�ƵŵĞŶƚĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ�
ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ů͛ƵƐŽ� Ěŝ� ĨŽŶƟ�
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�ĞĚ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ƉƌŽĚŽƩĂ�ůŽĐĂůŵĞŶƚĞ
• pannelli solari
• ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ƐŽůĂƌĞ�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ
• torri del vento
• geotermico

ƉŽůŝĐǇ
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶ� ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŽ� ƉĞƌ�

compensare le emissioni generate dai 
ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ůĂǀŽƌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ƉĞƌ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ůĂ�ƋƵĂŶƟƚă�
Ěŝ� ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ� ƉƌŽĚŽƩĞ� ĚĂůůĞ� ŽƉĞƌĞ� Ěŝ�
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ

ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• DŽŶŝƚŽƌĂƌĞ� ůĞ� ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�

ĐŽŶĚƵĐĞŶĚŽ� ĂƵĚŝƚ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ� Ğ� ĐĂůĐŽůŝ�
ƐƵůů͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ� Ěŝ� ĐĂƌďŽŶŝŽ� Ğ� ĂƉƉůŝĐĂŶĚŽ� ŝ�
principi di contabilità verde

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�Ğ�ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ�ƵŶ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�
Ěŝ� ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ� ƐƚƌƵƩƵƌĞ� Ğ�
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ

• Implementare il sistema ICT e la 
tecnologia intelligente per il monitoraggio 
Ğ� ůĂ� ŐĞƐƟŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽŶƐƵŵŝ͕� ĐŽŵƉƌĞƐĂ�
ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�
ĚĞůů Ğ͛ŶĞƌŐŝĂ�/^KϱϬϬϭ



ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ͗
• DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ůĂ� ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ� ŝů� ƉƵďďůŝĐŽ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ƵƐŽ� ĚĞŝ� ƐŽĐŝĂů�

ŶĞƚǁŽƌŬ�Ğ�ĚĞůůĂ�ŵĞƐƐĂŐŐŝƐƟĐĂ�ŵŽďŝůĞ
• ZĞŶĚĞƌĞ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ� Ăů� ƉƵďďůŝĐŽ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� Ğ� ĚĂƟ� ƐƵůůĂ� ĐŝƩă� ƚƌĂŵŝƚĞ�

KƉĞŶ��ĂƚĂ
• /ů�ϭϬϬй�ĚĞů�ĐŽŶƐƵŵŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�Ğ�ĂĐƋƵĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ƐĂƌă�ŵŝƐƵƌĂƚŽ�

in tempo reale

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϭ͘Ϯ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ĚĞůůĞ�

ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ
• ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ

ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭϮ͘Ϯ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ �ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�

ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

ϭ͘Ϯ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�
ĐŽŵƵŶĂůŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ
ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭϮ͘Ϯ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ �ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�

ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

ϭ͘��ĚŝĮĐŝ�ŵƵŶŝĐŝƉĂůŝ͕�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ� ϭ͘��ĚŝĮĐŝ�ŵƵŶŝĐŝƉĂůŝ͕�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶĂ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�

comprensione del
ĐŽŶƐƵŵŽ� Ğ� ĚĞůů͛ƵƐŽ�
dell’energia

• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�
delle spese di esercizio
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
vantaggi economici a
ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͘

• ŝů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ĐŽŵƵŶĂůĞ�
ƉƵž�ƌŝƉŽƌƚĂƌĞ�Ă�ĐĂƐĂ�ůĞ�
ŶƵŽǀĞ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ�ƉĞƌ�
cambiare le proprie
ĂďŝƚƵĚŝŶŝ�Ğ�ƋƵĞůůĞ�ĚĞůůĂ�
ƉƌŽƉƌŝĂ�ĨĂŵŝŐůŝĂ͘

ϭ͘ϱ���DW�'E����h��d/s��W�Z�/>�W�Z^KE�>���KDhE�>�

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƫ
• KƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ� ŽŐŶŝ� ĂŶŶŽ� Ăƫǀŝƚă� ƉĞƌ� ŝů�

ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ŵƵŶŝĐŝƉĂůĞ� ƉĞƌ� ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�
ůĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĚĞůůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ�
sostenibile, della resilienza e del
ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ� ĐůŝŵĂƟĐŽ͘� ^ƚĂďŝůŝƌĞ�
ŽďŝĞƫǀŝ� ƉĞƌ� ŝů� ŶƵŵĞƌŽ� ŵŝŶŝŵŽ� Ěŝ�
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƟ�Ăůů Ă͛ŶŶŽ

• Indagare il personale partecipante
ƵƟůŝǌǌĂŶĚŽ� ƵŶ� ƋƵĞƐƟŽŶĂƌŝŽ� ƉĞƌ�
ŵŝƐƵƌĂƌĞ� ƐĞ� ůĂ� ůŽƌŽ� ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞŝ�
ƉƌŽďůĞŵŝ�ğ�ŵŝŐůŝŽƌĂƚĂ�ĚŽƉŽ�ůĞ�Ăƫǀŝƚă

• KƌŐĂŶŝǌǌĂ� ϯ� ƐĞŵŝŶĂƌŝ� Ăůů Ă͛ŶŶŽ� ƉĞƌ�
ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ� ůĞ� ŝŵƉƌĞƐĞ� ůŽĐĂůŝ� ƐƵů�
ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ



Ϯ͘��ĚŝĮĐŝ͕�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌǌŝĂƌŝ Ϯ͘��ĚŝĮĐŝ͕�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌǌŝĂƌŝ

Ϯ͘���/&/�/͕��ddZ����dhZ����^�Zs/�/�d�Z�/�Z/

Ϯ͘ϭ� D/'>/KZ�Z�� >͛h^K� �� >͛�&&/�/�E��� �E�Z'�d/��� ��'>/� ��/&/�/͕�
DELLE ATTREZZATURE E DELLE STRUTTURE COMUNALI

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƫ͗
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ� ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ� ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�Ğ�ůĂ�ƐŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ğ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�ŵĞĐĐĂŶŝĐŚĞ�ƋƵĂůŝ͗
• ĞůĞƩƌŽĚŽŵĞƐƟĐŝ
• aria condizionata
• caldaie
• ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƚƵďŝ
• ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ƚĞƌŵŝĐĂ�ĚĞůů͛ŝŶǀŽůƵĐƌŽ�ĞĚŝůŝǌŝŽ
• ĮŶĞƐƚƌĞ�Ğ�ƉŽƌƚĞ
• ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ
• ƐŝƐƚĞŵŝ�ƉĂƐƐŝǀŝ�Ěŝ�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ
�ĚĂƩĂ� ŝů� ϭϬϬй� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� ĐŽŶ� ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ� Ă� >��� Ğ� ƐŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ�
ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĞĸĐŝĞŶƟ
• ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ŵŝŐůŝŽƌĂƚŽ
• ƌŝůĞǀĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�ͬ�ĂƐƐĞŶǌĂ
• zonizzazione
• ŝŶƚĞƌƌƵƩŽƌŝ�ĚŝŵŵĞƌ�Ğ�ƉŽƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ǀĂƌŝĂďŝůĞ
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ƵŶ�ĐŽŶƐƵŵŽ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ĐĂŵƉĂŐŶĞ�Ěŝ�

ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ŝŶƚĞƌŶŽ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�

delle spese di esercizio 
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
vantaggi economici a 
ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͘

• ĐŽŵĨŽƌƚ� ƚĞƌŵŝĐŽ�
migliorato per gli 
ƵƚĞŶƟ

• ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�
ŵŝŐůŝŽƌĂƟ�ƉĞƌ�Őůŝ�ƵƚĞŶƟ

• ϭ͘Ϯ� DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ� ĚĞŐůŝ�
ĞĚŝĮĐŝ͕� ĚĞůůĞ� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� Ğ� ĚĞůůĞ�
ƐƚƌƵƩƵƌĞ� ĐŽŵƵŶĂůŝ� ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ů͛ƵƐŽ� Ěŝ�
energie rinnovabili

• ϳ͘ϭ� ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ĨŽŶƟ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ

• ϳ͘Ϯ� ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ĐŽŵƵŶŝƚă� ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�
ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶƟ

• ϴ͘Ϭ� ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ� ͬ� ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�
ůŽĐĂůĞ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĂǌŝŽŶŝ�ͬ�ƐĞƩŽƌŝ�ĐŽůůĞŐĂƟ

• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�
ĚĞůůĞ�ƐƉĞƐĞ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
ďĞŶĞĮĐŝ� ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�
Ă� ůƵŶŐŽ� ƚĞƌŵŝŶĞ� Ăů�
ĐŽŵƵŶĞ

• /ů� ĐŽŵƵŶĞ� ƉƵž� ĚĂƌĞ�
ů͛ĞƐĞŵƉŝŽ͘

• ϭ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ

• ϳ͘ϭ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĨŽŶƟ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ
• ϳ͘Ϯ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶƟ
• ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ

Ϯ͘Ϯ� D/'>/KZ�Z�� > �͛hdK^h&&/�/�E��� ��'>/� ��/&/�/͕� ��>>��
ATTREZZATURE E DELLE STRUTTURE DEL TERZIARIO MEDIANTE L’USO 
DI ENERGIE RINNOVABILI
ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƫ
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ� ĚĞŐůŝ�

ĞĚŝĮĐŝ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ƵƟůŝǌǌŽ� Ğ� ͬ� Ž�
ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ĨŽŶƟ� ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ� ĞĚ�
ĞŶĞƌŐŝĂ�ƉƌŽĚŽƩĂ�ůŽĐĂůŵĞŶƚĞ



ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶĂ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�

comprensione del
ĐŽŶƐƵŵŽ� Ğ� ĚĞůů͛ƵƐŽ�
dell’energia

• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�
delle spese di esercizio
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
vantaggi economici a
ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͘

• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĂƉĞƌƚĂ�
Ğ� ĐƌĞĂƌĞ� ĮĚƵĐŝĂ� ƚƌĂ�
ŐŽǀĞƌŶŽ�Ğ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ

Ϯ͘ϯ�D/'>/KZ�Z�� />�DKE/dKZ�''/K��� >��'�^d/KE����>��KE^hDK�
�E�Z'�d/�K�E�'>/���/&/�/͕�E�>>���ddZ����dhZ����E�>>��̂ dZhddhZ��
TERZIARIE

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• DŽŶŝƚŽƌĂƌĞ� ůĞ� ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�

ĐŽŶĚƵĐĞŶĚŽ� ĂƵĚŝƚ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ� Ğ� ĐĂůĐŽůŝ�
ƐƵůů͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ� Ěŝ� ĐĂƌďŽŶŝŽ� Ğ� ĂƉƉůŝĐĂŶĚŽ� ŝ�
principi di contabilità verde

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�Ğ�ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ�ƵŶ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�
Ěŝ� ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ� ƐƚƌƵƩƵƌĞ� Ğ�
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ

• Implementare il sistema ICT e la
tecnologia intelligente per il monitoraggio
Ğ� ůĂ� ŐĞƐƟŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽŶƐƵŵŝ͕� ŝŶĐůƵƐĂ�
ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�
ĚĞůů Ğ͛ŶĞƌŐŝĂ�/^KϱϬϬϭ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ϭ͘Ϯ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�
ĐŽŵƵŶĂůŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ
ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭϮ͘Ϯ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ �ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�

ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

ϯ͘���/&/�/�Z�^/��E�/�>/

Ϯ͘��ĚŝĮĐŝ͕�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌǌŝĂƌŝ ϯ͘��ĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ

ϯ͘ϭ� D/'>/KZ�Z�� >͛h^K� �� >͛�&&/�/�E��� �E�Z'�d/��� ��'>/� ��/&/�/�
RESIDENZIALI

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ� ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ� ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�Ğ�ůĂ�ƐŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ğ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�ŵĞĐĐĂŶŝĐŚĞ�ƋƵĂůŝ͗
ĞůĞƩƌŽĚŽŵĞƐƟĐŝ
• aria condizionata
• caldaie
• ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƚƵďŝ
• ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ƚĞƌŵŝĐĂ�ĚĞůů͛ŝŶǀŽůƵĐƌŽ�ĞĚŝůŝǌŝŽ
• ĮŶĞƐƚƌĞ�Ğ�ƉŽƌƚĞ
• ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ
• ƐŝƐƚĞŵŝ�ƉĂƐƐŝǀŝ�Ěŝ�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ
• ZŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůůŽŐŐŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ͬ�ƐŽĐŝĂůŝ�ƉĞƌ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ůĞ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ�

Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ�ͬ�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�Ěŝ�ƐĐĂŵďŝŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ůƵĐŝ�Ă�

>���Ğ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĞĸĐŝĞŶƟ

ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ŝů� ĐŽŶƐƵŵŽ� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĂ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ů Ă͛ĐĐĞƐƐŽ� Ăů�

ĐĂůĐŽůĂƚŽƌĞ� ĚĞůů͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ� Ěŝ� ĐĂƌďŽŶŝŽ͕� ĂƵĚŝƚ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ� Ğ� ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�
ĚĞůů Ğ͛ŶĞƌŐŝĂ�ĚŽŵĞƐƟĐĂ



ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶĂ� ŵŝŐůŝŽƌĞ�

ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞů� ĐŽŶƐƵŵŽ� Ğ�
ĚĞůů͛ƵƐŽ�ĚĞůů Ğ͛ŶĞƌŐŝĂ

• ůĂ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽƐƟ� Ğ� ĚĞůůĞ�
ƐƉĞƐĞ�Ěŝ� ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ�
ĨŽƌŶŝƐĐĞ� ǀĂŶƚĂŐŐŝ� ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ� Ă�
ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͘

• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĂƉĞƌƚĂ�Ğ�ĐƌĞĂƌĞ�
ĮĚƵĐŝĂ�ƚƌĂ�ŐŽǀĞƌŶŽ�Ğ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ

• ϭ͘Ϯ� DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ�
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ͕� ĚĞůůĞ� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� Ğ�
ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�
ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ

• ϳ͘ϭ� ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ĨŽŶƟ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ

• ϳ͘Ϯ� ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ĐŽŵƵŶŝƚă�
ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶƟ

• ϴ͘Ϭ� ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ� ͬ�
ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ

ϯ͘Ϯ� D/'>/KZ�Z�� > �͛hdK^h&&/�/�E��� ��'>/� ��/&/�/� Z�^/��E�/�>/�
MEDIANTE L’USO DI ENERGIE RINNOVABILI

ϯ͘��ĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝϯ͘��ĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶĂ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�

comprensione del 
ĐŽŶƐƵŵŽ� Ğ� ĚĞůů͛ƵƐŽ�
dell’energia

• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�
delle spese di esercizio 
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
vantaggi economici a 
ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͘

• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĂƉĞƌƚĂ�
Ğ� ĐƌĞĂƌĞ� ĮĚƵĐŝĂ� ƚƌĂ�
ŐŽǀĞƌŶŽ�Ğ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• DŽŶŝƚŽƌĂƌĞ� ůĞ� ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�

ĐŽŶĚƵĐĞŶĚŽ� ĂƵĚŝƚ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ� Ğ� ĐĂůĐŽůŝ�
ƐƵůů͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ� Ěŝ� ĐĂƌďŽŶŝŽ� Ğ� ĂƉƉůŝĐĂŶĚŽ� ŝ�
principi di contabilità verde

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�Ğ�ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ�ƵŶ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�
Ěŝ� ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ� ƐƚƌƵƩƵƌĞ� Ğ�
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ

• Implementare il sistema ICT e la 
tecnologia intelligente per il monitoraggio 
Ğ� ůĂ� ŐĞƐƟŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽŶƐƵŵŝ͕� ŝŶĐůƵƐĂ�
ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�
ĚĞůů Ğ͛ŶĞƌŐŝĂ�/^KϱϬϬϭ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ϭ͘Ϯ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�
ĐŽŵƵŶĂůŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ
ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭϮ͘Ϯ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ �ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�

ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽƐƟ�Ğ�

delle spese di esercizio 
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�
vantaggi economici 
Ă� ůƵŶŐŽ� ƚĞƌŵŝŶĞ� Ăŝ�
proprietari di casa

ϯ͘ϯ�D/'>/KZ�Z�� />�DKE/dKZ�''/K��� >��'�^d/KE����>��KE^hDK�
ENERGETICO NEGLI EDIFICI RESIDENZIALI

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ�

ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ƵƟůŝǌǌŽ� Ğ� ͬ� Ž� ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶŝ� Ěŝ�
ĨŽŶƟ� ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ� ĞĚ� ĞŶĞƌŐŝĂ� ƉƌŽĚŽƩĂ�
localmente

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϭ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�

Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ
• ϳ͘ϭ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĨŽŶƟ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ
• ϳ͘Ϯ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶƟ
• ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ

ĚŝĂŐƌĂŵŵĂ͗�'ƌĞĞŶ��ƵŝůĚŝŶŐ��ŽƵŶĐŝů�ŽĨ��ĂŶĂĚĂ



ϰ͘�/ůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ ϰ͘�/ŶĚƵƐƚƌŝĞ

ϰ͘�/>>hD/E��/KE��Wh��>/�� ϰ͘�/E�h^dZ/�

ϰ͘ϭ�D/'>/KZ�Z��>͛�&&/�/�E�����>>͛/>>hD/E��/KE��^dZ���>� ϰ͘Ϯ�D/'>/KZ�Z��>͛h^K���>>͛�E�Z'/����>͛�&&/�/�E�����'>/���/&/�/

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝĐǇ
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶ� ƉŝĂŶŽ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� Ěŝ� ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�

ƐƚƌĂĚĂůĞ� ďĂƐĂƚŽ� ƐƵ� ƐƚƵĚŝ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ� ƉĞƌ�
ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ůĂ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�Ğ�ĂīƌŽŶƚĂƌĞ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�
Ğ� ŝů� ĐŽŶƐƵŵŽ͕� ŝ� ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ� Ěŝ� ĐŽŶƚƌŽůůŽ� Ğ�
ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ�ůƵŵŝŶŽƐŽ͘

ƉƌŽŐĞƩŽ
• ^ŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ� � ĚĞůůĞ� ůƵĐŝ� ƐƚƌĂĚĂůŝ͕� ĐŽŵƉƌĞƐŝ� ŝ�

ƐĞŵĂĨŽƌŝ�ĐŽŶ�ůƵĐŝ�>���Ž�ƐŽůĂƌŝ

ƉƌŽŐĞƩŽ
DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ� ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ�
ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ� ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� Ğ� ůĂ�
ƐŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ğ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�ŵĞĐĐĂŶŝĐŚĞ�
ƋƵĂůŝ͗
• ĞůĞƩƌŽĚŽŵĞƐƟĐŝ
• aria condizionata
• caldaie
• ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƚƵďŝ
• ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ƚĞƌŵŝĐĂ�ĚĞůů͛ŝŶǀŽůƵĐƌŽ�ĞĚŝůŝǌŝŽ
• ĮŶĞƐƚƌĞ�Ğ�ƉŽƌƚĞ
• ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ
• ƐŝƐƚĞŵŝ� ƉĂƐƐŝǀŝ� Ěŝ� ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ� ͬ�

ƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ
^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ�ͬ�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�Ěŝ�ƐĐĂŵďŝŽ�ƉĞƌ�
ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ůƵĐŝ�>���Ğ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�
ĞĸĐŝĞŶƟ
• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ŝů� ĐŽŶƐƵŵŽ� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĂ�

ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ů Ă͛ĐĐĞƐƐŽ�Ăů�ĐĂůĐŽůĂƚŽƌĞ�
ĚĞůů͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ� Ěŝ� ĐĂƌďŽŶŝŽ͕� ĂƵĚŝƚ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ� Ğ�
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ĚŽŵĞƐƟĐŚĞ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• maggiore

ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�
ƉƵďďůŝĐĂ� ŐƌĂǌŝĞ�
Ă� ƵŶĂ� ŵŝŐůŝŽƌĞ�
ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ

• ĐŽƐƟ�Ěŝ�ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�
Ğ�ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�
ƌŝĚŽƫ

• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�
ƵŶĂ� ŵŝŐůŝŽƌĞ�
comprensione
ĚĞů� ĐŽŶƐƵŵŽ�
Ğ� ĚĞůů͛ƵƐŽ�
dell’energia

• ůĂ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ�
ĐŽƐƟ� Ğ� ĚĞůůĞ�
spese di esercizio 
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ�
ĨŽƌŶŝƐĐĞ� ǀĂŶƚĂŐŐŝ�
ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�Ă�ůƵŶŐŽ�
ƚĞƌŵŝŶĞ͘ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• Ϯ͘�dƌĂƐƉŽƌƚŽ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ
• ϱ͘�dƌĂƐƉŽƌƚŽ
• ϲ͘ϭ�WƌŽŐĞƩĂƌĞ�ŶƵŽǀŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ĂĚĂƩĂƌĞ�ƋƵĞůůŝ�ĞƐŝƐƚĞŶƟ�ĂůůĞ�ĞƐŝŐĞŶǌĞ�

ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�Ğ�Ăŝ�ĨƵƚƵƌŝ�ƐĐĞŶĂƌŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ
• ϭϬ͘ϭ�'ĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ
• ϭϭ͘�dƵƌŝƐŵŽ



ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

• ϭ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ

• ϳ͘ϭ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĨŽŶƟ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ
• ϳ͘Ϯ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶƟ
• ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ

• ϭ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ

• ϳ͘ϭ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĨŽŶƟ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�Ğ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ
• ϳ͘Ϯ�^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐŚĞ�ĂƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶƟ
• ϴ͘Ϭ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�ZĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ

ϰ͘�/ŶĚƵƐƚƌŝĞ

ϰ͘ϯ�D/'>/KZ�Z��>���E�Z'/��Z/EEKs��/>/���> �͛hdK^h&&/�/�E��

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ� ů Ă͛ƵƚŽƐƵĸĐŝĞŶǌĂ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ�

ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ƵƐŽ� Ğ� ͬ� Ž� ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĨŽŶƟ�
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ�ĞĚ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ƉƌŽĚŽƩĂ�ůŽĐĂůŵĞŶƚĞ

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶĂ� ƉŽůŝƟĐĂ� ƉĞƌ� ůĂ� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�

ǀĞƌƐŽ� ǀĞŝĐŽůŝ� Ă� ďĂƐƐĞ� ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�
ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� ƐŝƐƚĞŵĂƟĐŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ĐůĂƵƐŽůĂ�
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ� ŶĞůůĂ� ƐƉĞĐŝĮĐĂ� ƉĞƌ� ů Ă͛ĐƋƵŝƐƚŽ� Ěŝ�
ŶƵŽǀŝ�ǀĞŝĐŽůŝ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŝ�ŝ�ǀĞŝĐŽůŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�
ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ�Ğ�ŝů�ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ͘

• ZŝĚƵƌƌĞ�ŝů�ƉĂƌĐŚĞŐŐŝŽ�ĚĞŝ�ǀĞŝĐŽůŝ�ĐŽŵƵŶĂůŝ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• /ŶƐƚĂůůĂƌĞ�ƐƚĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƌŝĐĂƌŝĐĂ�ƉĞƌ�ǀĞŝĐŽůŝ�ĞůĞƩƌŝĐŝ�

ŵƵŶŝĐŝƉĂůŝ
• &ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ěŝ�ƵŶ�ďŝŬĞ� ƐŚĂƌŝŶŐ�ƉĞƌ� ŝů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�

ĐŽŵƵŶĂůĞ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ůĂ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ�

ĐŽƐƟ� Ğ� ĚĞůůĞ�
spese di esercizio 
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ�
ĨŽƌŶŝƐĐĞ� ǀĂŶƚĂŐŐŝ�
ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�Ă�ůƵŶŐŽ�
termine

ϱ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ

ϱ͘�dZ�^WKZd/

ϱ͘ϭ� dZ�E^/�/KE�� s�Z^K� d��EK>K'/�� Z/EEKs��/>/� �� �� ��^^��
EMISSIONI

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�

ĚĞůůĞ� ƐƉĞƐĞ� ƐƵů�
ĐĂƌďƵƌĂŶƚĞ

• il personale 
ĐŽŵƵŶĂůĞ� Ğ�
ŵƵŶŝĐŝƉĂůĞ�
ŐƵŝĚĂƟ�ĚĂ�ĞƐĞŵƉŝ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• Ϯ�dƌĂƐƉŽƌƟ
• ϲ͘ϯ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ƵƌďĂŶĂ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă



ϱ͘Ϯ� dZ�E^/�/KE�� �/� �/dd��/E/� �� /DWZ�^�� s�Z^K� hE�� DK�/>/d��
SOSTENIBILE

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• �ƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ŵŽďŝůŝƚă�ƵƌďĂŶĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ�ŐƌĂĚƵĂůĞ�ĚĞŝ�ǀĞŝĐŽůŝ�Ă�ďĂƐƐĂ�

ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĐŽŶ�ǀĞŝĐŽůŝ�ĞĸĐŝĞŶƟ�ĐŽŶ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�ŶŽŶ�ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ�Ă�ϵϱ�Ő�ͬ�Ŭŵ͕�ŝŶ�
ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ�ƐŽƐƟƚƵĞŶĚŽ�ŝ�ǀĞŝĐŽůŝ�ĐŽŶ�ĂƵƚŽ�ĞůĞƩƌŝĐŚĞ͕�ŝŶ�ůŝŶĞĂ�ĐŽŶ�ůĞ�ŶŽƌŵĞ�
ĞƵƌŽƉĞĞ͕� ĐŽŵƉƌĞƐĞ� ůĞ� ƌĞƐƚƌŝǌŝŽŶŝ� ƐƵŝ� ǀĞŝĐŽůŝ� Ɖŝƶ� ǀĞĐĐŚŝ� ĐŚĞ� ŐĞŶĞƌĂŶŽ�
ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�Ɖŝƶ�ĞůĞǀĂƚĞ

• ZĞŐŽůĂƌĞ� ů Ă͛ĐĐĞƐƐŽ� Ăů� ĐĞŶƚƌŽ� ĐŝƩă͕� ĐŽŶƐĞŶƚĞŶĚŽ� ů Ă͛ĐĐĞƐƐŽ� ƐŽůŽ� ƚƌĂŵŝƚĞ�
ŵĞǌǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ž� ǀĞŝĐŽůŝ� ĞůĞƩƌŝĐŝ͘��ƌĞĂƌĞ�ƵŶĂ�ǌŽŶĂ�Ă�ďĂƐƐĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ� ŝŶ�
ĐŝƩă�ƉĞƌ�ůŝŵŝƚĂƌĞ�ͬ�ůŝŵŝƚĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ǀĞŝĐŽůŝ�ĂůƚĂŵĞŶƚĞ�ŝŶƋƵŝŶĂŶƟ

• /ŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ� ĐŽƌƐŝĞ� Ěŝ� ƚƌĂŶƐŝƚŽ� ĂĚ� ĂůƚĂ� ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ� ƐƵůůĞ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�
ƐƚƌĂĚĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ

ƉƌŽŵŽǌŝŽŶŝ͗
• &ŽƌŶŝƌĞ�ƐŽǀǀĞŶǌŝŽŶŝ�Ğ�ƐƵƐƐŝĚŝ�ĂůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ŝů�ĐƵŝ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ǀĂ�Ă�ůĂǀŽƌĂƌĞ�

ŝŶ�ďŝĐŝĐůĞƩĂ͘
• /ŶĐĞŶƟǀŝ�ĮƐĐĂůŝ�ƉĞƌ�ů͛ƵƟůŝǌǌŽ�Ěŝ�ĐĂƌďƵƌĂŶƟ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀŝ�Ğ�ǀĞŝĐŽůŝ�ĞůĞƩƌŝĐŝ
• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ƚĂǆŝ�Ă�ďĂƐƐĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�Ăů�ϭϬϬй
• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ů͛ƵƐŽ� Ěŝ� ďŝĐŝĐůĞƩĞ� ĞůĞƩƌŝĐŚĞ� Ăŝ� ĚŝƉĞŶĚĞŶƟ� ĐŽŵƵŶĂůŝ� Ğ� Ăů�

ƉƵďďůŝĐŽ�ŝŶ�ŐĞŶĞƌĂůĞ
• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ůĂ� ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƉŝĂŶŝ� Ěŝ� ŵŽďŝůŝƚă� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� Ěŝ�

aziende private
ƉƌŽŐĞƫ͗
• ZŝĐŽŶĮŐƵƌĂƌĞ� ƐƚƌĂĚĞ� Ğ� ǀŝĂůŝ� ĂĚĞŐƵĂƟ� Ğ� ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ� Ěŝ� ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ� ƉĞƌ�

ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĞ�ŽƉǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŽďŝůŝƚă�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ
• ^ƚĂďŝůŝƌĞ�ƵŶĂ�ƌĞƚĞ�Ěŝ�ĂƵƚŽ�ĞůĞƩƌŝĐŚĞ�ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ�ŝŶ�ĐŝƩă
• /ŶƐƚĂůůĂƌĞ�ƐƚĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƌŝĐĂƌŝĐĂ�ƉĞƌ�ǀĞŝĐŽůŝ�ĞůĞƩƌŝĐŝ�Ğ�ďŝĐŝĐůĞƩĞ�ĞůĞƩƌŝĐŚĞ
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�ĚĞůůĞ�ďŝĐŝĐůĞƩĞ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ǀĂƌŝĞ�ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ͗
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ�Őůŝ�ƐƉĂǌŝ�Ěŝ�ƉĂƌĐŚĞŐŐŝŽ�ƐŝĐƵƌŝ�ƉĞƌ�ůĞ�ďŝĐŝĐůĞƩĞ�ŝŶ�ĐŝƩă͕�ĚĂŶĚŽ�

ƉƌŝŽƌŝƚă�ĂůůĞ�ƐĐƵŽůĞ͕�ĂůůĞ�ĂƌĞĞ�ƐĞƌǀŝƚĞ�Ğ�ĂŐůŝ�ŝŶƚĞƌƐĐĂŵďŝ�Ěŝ�ĂƵƚŽďƵƐ�Ğ�ƚƌĞŶŝ͘
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĂ�ŇŽƩĂ�Ğ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ƐƚĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ďŝĐŝĐůĞƩĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ�ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ
• ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ŝĚŽŶĞŝƚă�Ğ�ůĂ�ƐĞŐŶĂůĞƟĐĂ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌĂĚĞ�ƉĞƌ�ƵŶ�ƵƐŽ�Ɖŝƶ�ƐŝĐƵƌŽ�

ĚĞůůĞ�ďŝĐŝĐůĞƩĞ
• ^ŝŶĐƌŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƐĞŵĂĨŽƌŝ� Ğ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ǀĞůŽĐŝƚă� ŶĞůůĞ� ƐƚƌĂĚĞ�

ƵƌďĂŶĞ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ƐƉĞƐĞ�

ƐƵů�ĐĂƌďƵƌĂŶƚĞ
• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�ZŝĐŽŶĮŐƵƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƚƌĂĚĂůĞ
�ĂŵďŝĂƌĞ�ŝů�ůĂǇŽƵƚ�Ğ�ůĂ�ƐƚƌƵƩƵƌĂ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌĂĚĞ�ğ�ƵŶĂ�ƉĂƌƚĞ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ�ĚĞůůŽ�
ƐǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞůůĂ� ŵŽďŝůŝƚă� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ� ŝŶ� ƵŶĂ� ĐŝƩă͘� >Ğ� ƐƚƌĂĚĞ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ�
ƉƌŽŐĞƩĂƚĞ� ƉĞƌ� ŽīƌŝƌĞ� ƵŶĂ� ŵŝŐůŝŽƌĞ� ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ� ƉĞƌ� ƉĞĚŽŶŝ� Ğ� ĐŝĐůŝƐƟ� Ğ� ĚĂƌĞ�
ƉƌŝŽƌŝƚă�Ăů�ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ͘�dĂůŝ�ŵŝƐƵƌĞ�Ɛŝ�ƚƌĂĚƵĐŽŶŽ�ĂŶĐŚĞ�ŝŶ�ƵŶĂ�ŵĂŐŐŝŽƌĞ�
ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ƉŽŝĐŚĠ�Ɖŝƶ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƚƌĂƐƉŽƌƚĂƚĞ͕�ƌŝƐƉĞƩŽ�Ăŝ�ǀŝĂŐŐŝ�
ŝŶ� ĂƵƚŽ͘� >Ă� ƐĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ŝŶ� ďĂƐĞ� Ăů� ƟƉŽ� Ěŝ�ŵŽďŝůŝƚă� ĐƌĞĂ� ĂŶĐŚĞ�
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ěŝ�ƉŝĂŶƚƵŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůďĞƌŝ�Ğ�ĂŝƵŽůĞ͕�ĐŚĞ�Ă�ůŽƌŽ�ǀŽůƚĂ�ĐƌĞĂŶŽ�ƵŶ�
ǀŝĂŐŐŝŽ� Ɖŝƶ� ƉŝĂĐĞǀŽůĞ� ƉĞƌ� Őůŝ� ƵƚĞŶƟ͘� >Ă� ǀĞůŽĐŝƚă� ƌŝĚŽƩĂ� ĚĞŝ� ǀĞŝĐŽůŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂ�
ĂŶĐŚĞ�ůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ƉĞƌ�ĐŚŝ�ǀĂ�ŝŶ�ďŝĐŝĐůĞƩĂ�Ž�ĐĂŵŵŝŶĂ͘

ϱ͘�dƌĂƐƉŽƌƟϱ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ
ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• Ϯ�dƌĂƐƉŽƌƟ
• ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ

ĚŝĂŐƌĂŵŵĂ͗�ŐƵŝĚĂ�ĂůůĂ�ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐƚƌĂĚĞ�ƵƌďĂŶĞ�E��dK



ϲ͘�WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ůŽĐĂůĞϱ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ

ĚŝĂŐƌĂŵŵĂ͗�ŐƵŝĚĂ�ĂůůĂ�ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐƚƌĂĚĞ�ƵƌďĂŶĞ�E��dK

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ŝŶĐĞŶƟǀŝ�ƉĞƌ�ůŝĐĞŶǌĞ�Ěŝ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�

l’implementazione di energia rinnovabile
• /ŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ďŝŽŵĂƐƐĞ� н� ďŝŽŐĂƐ� ƉĞƌ� ƌĞƟ� Ěŝ�

riscaldamento
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ďŝŽŐĂƐ� ĚĂ� ƌŝĮƵƟ�

ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ� ůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĂ� ƐŽůĂƌĞ� ƐƵŝ�

ƚĞƫ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ
ƉƌŽŐĞƫ͗
• /ŵƉŝĂŶƟ�Ěŝ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ĂƵƚŽŶŽŵĂ�ĐŽŶ�

ĞŶĞƌŐŝĞ� ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ� ŶĞů� ƐĞƩŽƌĞ� ƉƌŝǀĂƚŽ� ;Ăƫǀŝƚă�
ĚŽŵĞƐƟĐŚĞ�ĞĚ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞͿ

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƐƚƵĚŝ�Ěŝ� ĨĂƫďŝůŝƚă� ƐƵůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ĞŶĞƌŐŝĂ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ�Ğ�ƐƵůůĞ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ�ƵďŝĐĂǌŝŽŶŝ

ϲ͘�WZK�h�/KE���/��E�Z'/��>K��>�

ϲ͘ϭ�^s/>hWW�Z��&KEd/��E�Z'�d/�,��Z/EEKs��/>/����>d�ZE�d/s�

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• Ɖŝƶ� ĂĸĚĂďŝůŝƚă�

dalle energie 
rinnovabili man 
mano che il 
ƐĞƩŽƌĞ�ĐƌĞƐĐĞ

• ƐƵƐĐŝƚĂƌĞ�
l’interesse
ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϯ͘ϭ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ƉĞƌ� ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�Ğ� ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�

ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ŶĞůůĂ�ĐŝƩă
• ϱ͘�ZŝĮƵƟ
• ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ



ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ŝŶĐĞŶƟǀŝ�ƉĞƌ�ůŝĐĞŶǌĞ�Ěŝ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�

l’implementazione di energia rinnovabile
• /ŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ďŝŽŵĂƐƐĞ� н� ďŝŽŐĂƐ� ƉĞƌ� ƌĞƟ� Ěŝ�

riscaldamento
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ďŝŽŐĂƐ� ĚĂ� ƌŝĮƵƟ�

ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ� ůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĂ� ƐŽůĂƌĞ� ƐƵŝ�

ƚĞƫ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ
ƉƌŽŐĞƫ͗
• /ŵƉŝĂŶƟ�Ěŝ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ĂƵƚŽŶŽŵĂ�ĐŽŶ�

ĞŶĞƌŐŝĞ� ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ� ŶĞů� ƐĞƩŽƌĞ� ƉƌŝǀĂƚŽ� ;Ăƫǀŝƚă�
ĚŽŵĞƐƟĐŚĞ�ĞĚ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞͿ

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƐƚƵĚŝ�Ěŝ� ĨĂƫďŝůŝƚă� ƐƵůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ĞŶĞƌŐŝĂ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ�Ğ�ƐƵůůĞ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ�ƵďŝĐĂǌŝŽŶŝ

ϲ͘Ϯ�^s/>hWW�Z���KDhE/d���E�Z'�d/�,���hdK^h&&/�/�Ed/

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• Ɖŝƶ� ĂĸĚĂďŝůŝƚă�

dalle energie
rinnovabili man
mano che il
ƐĞƩŽƌĞ�ĐƌĞƐĐĞ

• ƐƵƐĐŝƚĂƌĞ�
l’interesse
ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϯ͘ϭ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ƉĞƌ� ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�Ğ� ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�

ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ŶĞůůĂ�ĐŝƩă
• ϱ͘�ZŝĮƵƟ
• ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ

ϳ͘�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůŝ

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• >͛ ƵƐŽ�ĚĞůůĂ�ĐŽŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�

ŶĞůůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƚĞůĞƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ� Ğ� Ěŝ�
energia

• ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĂ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ĚĞů�ƚĞůĞƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�
(ove applicabile)

• ^ŽƐƟƚƵŝƌĞ�ŝ�ĐŽŵďƵƐƟďŝůŝ�ĨŽƐƐŝůŝ�ƉĞƌ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�
teleriscaldamento con biomasse o incenerire
ŝ�ƌŝĮƵƟ͘

• ^ŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĐĂůĚĂŝĞ� ĐŽŶ� ĐĂůĚĂŝĞ� ĂĚ� ĂůƚĂ�
ĞĸĐŝĞŶǌĂ� ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ� Ğ� ƵƟůŝǌǌŽ� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĞ�
rinnovabili

• ^ŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĐůŝŵĂƟǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ� ŶƵŽǀĞ�
ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ� Ɖŝƶ� ĞĸĐŝĞŶƟ� Ğ� ĐŚĞ� ƵƟůŝǌǌĂŶŽ�
energie rinnovabili

ƉƌŽŵŽǌŝŽŶŝ͗
• /ů�ĐŽŶƐƵŵŽ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�

ĐĂŵƉĂŐŶĞ�ĞĚƵĐĂƟǀĞ
• Uso di sistemi di riscaldamento e

ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ� ƉĂƐƐŝǀŝ͕� ƉƌŝŶĐŝƉŝ� Ěŝ�
ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ�ƉĂƐƐŝǀĂ

ϳ͘�Z/^��>��D�EdK���Z�&&Z����D�EdK�>K��>/

ϳ͘ϭ� �hD�Ed�Z�� >͛�&&/�/�E��� �E�Z'�d/��� ��>>�� WZK�h�/KE�� �/�
RISCALDAMENTO E RAFFREDDAMENTO

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• 'ůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ŚĂŶŶŽ�

ƵŶ� ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ� Ěŝ�
ĐĂůŽƌĞ� ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ͕�
ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ�
ƐĞ� ĂďďŝŶĂƟ� Ă�
ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶŝ�
Ğ� ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƟ�
ƐŝƐƚĞŵĂƟĐŝ͘

• >Ă� ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ� Ěŝ�
ĐĂůŽƌĞ� ƉƵž� ĞƐƐĞƌĞ�
ďĂƐĂƚĂ� ƐƵ� ĐĂůŽƌĞ�
rinnovabile,
riciclato e
ŝŵŵĂŐĂǌǌŝŶĂƚŽ͘

• Capacità di 
integrare il 
ƚĞůĞƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ͬ�
ƚĞůĞƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ�
ŝŶ�ƐŝƐƚĞŵŝ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ�
ŝŶƚĞůůŝŐĞŶƟ

• �ŽƐƟ� ƌŝĚŽƫ� ƉĞƌ� ŝ�
ĐŝƩĂĚŝŶŝ

ϲ͘�WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ůŽĐĂůĞ



ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϯ͘ϭ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ƉĞƌ� ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�Ğ� ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�

ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ŶĞůůĂ�ĐŝƩă
• ϱ͘�ZŝĮƵƟ
• ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ĚŝƐƚƌĞƩŽ�Ěŝ�^ƚŽĐĐŽůŵĂ
^ƚŽĐĐŽůŵĂ� ğ� ƐƚĂƚĂ� ŝŶ� ŐƌĂĚŽ� Ěŝ� ƐƉĞŐŶĞƌĞ� ůĂ� ƐƵĂ� ƵůƟŵĂ� ĐĞŶƚƌĂůĞ� ĞůĞƩƌŝĐĂ� Ă�
ĐŽŵďƵƐƟďŝůŝ�ĨŽƐƐŝůŝ�ƵƟůŝǌǌĂƚĂ�ƉĞƌ�ŝů�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚ Ă͛ŶŶŽ͘
EƵŽǀŽ�ƚĞůĞƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ĂĚ�ĂůƚĂ�ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ�ďĂƐĂƚŽ�ƐƵ�ƉŽŵƉĞ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ�ĐŚĞ�
ĨŽƌŶŝƐĐĞ�ůĂ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞů�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ĂŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă͘�^ŝ�ďĂƐĂ�ƐƵ�
ĐĂůŽƌĞ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ͕�ƌŝĐŝĐůĂƚŽ�Ğ�ŝŵŵĂŐĂǌǌŝŶĂƚŽ͘
^ĞŵƉƌĞ� Ɖŝƶ� ďŝŽŵĂƐƐĞ� Ğ� ƌŝĮƵƟ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ŝŶĐĞŶĞƌŝƟ� ƉĞƌ� ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ�
ŝů� ƚĞůĞƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͘� WĞƌ� ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ƵůƚĞƌŝŽƌŵĞŶƚĞ� ů͛ĞĸĐĂĐŝĂ� ĚĞů�
ƚĞůĞƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͕�ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶŝ�ŝŶƚĞŶƐŝǀĞ�ĚĞů�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ�ĂďŝƚĂƟǀŽ�ŚĂŶŶŽ�
ŵŝŐůŝŽƌĂƚŽ�ůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞƚă�ƚĞƌŵŝĐŚĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͘��ŽŶ�ŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�ĐůŝŵĂƟĐŝ�ĐŚĞ�
ƉŽƌƚĂŶŽ�Ă�ŝŶǀĞƌŶŝ�Ɖŝƶ�ŵŝƟ͕�ƚƵƩĂǀŝĂ͕�ůĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�Ěŝ�ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ�Ěŝ�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�
ğ�ĚĞƐƟŶĂƚĂ�Ă�ĚŝŵŝŶƵŝƌĞ�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞŐůŝ�ĂŶŶŝ͘

ADATTAMENTO



ϭ͘��ĚŝĮĐŝ ϭ͘��ĚŝĮĐŝ

ϭ͘���/&/�/

ϭ͘ϭ� �hD�Ed�Z�� >�� d��EK>K'/�� �/� Z�&&Z����D�EdK� ��
RISCALDAMENTO PASSIVO NEGLI EDIFICI

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝƟĐĂ͗
• /ŶĐůƵĚĞƌĞ�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ƐŝƐƚĞŵŝ�ƉĂƐƐŝǀŝ�Ğ�ďŝŽĐůŝŵĂƟǌǌĂǌŝŽŶĞ�

ĚĂ� ŝŶĐůƵĚĞƌĞ�ŶĞůůĞ�ŶƵŽǀĞ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ� Ğ�ƉĞƌ� ůĞ� ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ� ǀĞĐĐŚŝ�
ĞĚŝĮĐŝ͕�ŶĞů�ƌŝƐƉĞƩŽ�Ěŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕�ĐŽŶƐƵŵŽ�ĞĚ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ͘

ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• ^ƚƵĚŝĂƌĞ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ğ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƉĞƌ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ůĂ�ůŽƌŽ�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�

ĚĂů�ĐĂůŽƌĞ�Ğ�ĚĂů�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ƉĂƐƐŝǀŽ
• /ŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ�ƵŶ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉĞƌ�ŝŶƐƚĂůůĂƌĞ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�

ƉĂƐƐŝǀŽ�ŶĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ĐŽŵƵŶĂůŝ͘
• /ŶƐƚĂůůĂƌĞ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ƉĂƐƐŝǀŽ�ŶĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͗
• /ŶƐƚĂůůĂƌĞ�ƵŶĂ�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ƐŽůĂƌĞ�ĞƐƚĞƌŶĂ
• WĞŶƐŝůŝŶĞ͕�ƐĐŚĞƌŵĂƚƵƌĞ
• EƵŽǀĞ� ƐŽůƵǌŝŽŶŝ͕� ďĂƐƐŽ� ĐŽŶƐƵŵŽ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ͕� ĞŶĞƌŐŝĞ� ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕�

ƌĞĐƵƉĞƌŽ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ
• ZŝĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĨŽŶƟ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ�ŝŶƚĞƌŶĞ
• �ƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ǀĞůŽĐŝƚă�ĚĞůů Ă͛ƌŝĂ�ŶĞůůĂ�ǀĞŶƟůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů Ğ͛ĚŝĮĐŝŽ
• Scelta di materiali in base alla loro inerzia termica
• WƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ�ĂĚĂƩĂƚĂ�ĚĞůůĞ�ƉĂƌĞƟ�ĞƐƚĞƌŶĞ
• 'ĞŽͲƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ
• �ƌŝĂ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂƚĂ�ĂůƚĞƌŶĂƟǀĂ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϭ͘ϭ� DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů͛ƵƐŽ� Ğ� ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�

ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ

• Ϯ͘ϭ� DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů͛ƵƐŽ� Ğ� ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�
ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĚĞů�ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ

• ϯ͘ϭ� DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ů͛ƵƐŽ� Ğ� ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�
ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ

ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭ͘Ϯ� �ƵŵĞŶƚĂƌĞ� ŝů� ŶƵŵĞƌŽ� Ěŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ĐŽŶ�

ĐĞƌƟĮĐĂǌŝŽŶĞ�ǀĞƌĚĞ
• ϯ͘ϭ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�Ğ�

ůĂ� ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ƉŽǀĞƌƚă� ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�
ŶĞůůĂ�ĐŝƩă

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽƐƟ�

ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ� ŐƌĂǌŝĞ�
ĂůůĂ� ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů�
ĐŽŶƐƵŵŽ� ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ�
ĚĂ� ŵŝƐƵƌĞ� ƉĂƐƐŝǀĞ�
Ğ� Ăůů Ă͛ƵŵĞŶƚŽ�
ĚĞůů Ğ͛ĸĐŝĞŶǌĂ� Ğ�
ĚĞůů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŐůŝ�
ĞĚŝĮĐŝ

• ůĂ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽƐƟ�
ŽƉĞƌĂƟǀŝ� ƉƵž� ĂŶĐŚĞ�
ĂŝƵƚĂƌĞ� Ă� ĐŽŵďĂƩĞƌĞ�
ůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ

• ŵŝŐůŝŽƌĞ� ĐŽŵĨŽƌƚ�
ƚĞƌŵŝĐŽ� ƉĞƌ� Őůŝ� ƵƚĞŶƟ�
ĚĞůů Ğ͛ĚŝĮĐŝŽ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�^ŝƐƚĞŵŝ�ƉĂƐƐŝǀŝ
/� ƐŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ� ƐĐŚĞƌŵĂƚƵƌĂ� ƐŽůĂƌĞ� ĞƐƚĞƌŶŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ƌŝĚƵƌƌĞ� ĞĸĐĂĐĞŵĞŶƚĞ� ŝ�
ƌĞƋƵŝƐŝƟ�Ěŝ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƵŶ�ĞĚŝĮĐŝŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂŶĚŽ�ůĂ�ƋƵĂŶƟƚă�Ěŝ�ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ�
ƐŽůĂƌĞ�ĐŚĞ�ĞŶƚƌĂ�ŶĞůů Ğ͛ĚŝĮĐŝŽ͘� /� ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŽŵďƌĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
ƌĞŐŽůĂďŝůŝ� Ž� ĮƐƐŝ͕� ŝŶƚĞƌŶŝ� Ž� ĞƐƚĞƌŶŝ͕� ŝů� ƚƵƩŽ� ĐŽŶ� ů͛ŽďŝĞƫǀŽ� Ěŝ� ĐŽŶƚƌŽůůĂƌĞ� ůĂ�
ƋƵĂŶƟƚă�Ěŝ� ůƵĐĞ� Ğ� ĐĂůŽƌĞ͘� >Ğ� ƐƵƉĞƌĮĐŝ� ǀĞƌƟĐĂůŝ� ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ�ĂŶĐŚĞ�
ĞƐƐĞƌĞ�ŽƫŵŝǌǌĂƚĞ�Ğ�ƵƟůŝǌǌĂƚĞ�ƉĞƌ�ŐŝĂƌĚŝŶŝ�ǀĞƌƟĐĂůŝ�Ž�ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�
ƐŽůĂƌĞ�ƚƌĂŵŝƚĞ�ƉĂŶŶĞůůŝ�ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ͘



ϭ͘Ϯ��hD�Ed�Z��/>�EhD�ZK��/���/&/�/��KE���Zd/&/��d/�s�Z�/
ϭ͘��ĚŝĮĐŝ ϭ͘��ĚŝĮĐŝ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝƟĐĂ͗
• /ŶĐĞŶƟǀĂƌĞ� ŝů� ĐŽŶƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ�

Ěŝ� ĐĞƌƟĮĐĂƟ�ǀĞƌĚŝ�Ž� ǀĞƌŝĮĐŚĞ�Ěŝ�
ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ƉĞƌ�ŝ�ŶƵŽǀŝ�
ĞĚŝĮĐŝ� Ğ� ƉĞƌ� ƋƵĞůůŝ� ƐŽƩŽƉŽƐƟ� Ă�
ƉƌŽĨŽŶĚĞ�ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶŝ͘

• WĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ� Ă� ƌĞƟ� ůŽĐĂůŝ� ƉĞƌ�
ĞĚŝĮĐŝ�ǀĞƌĚŝ�Ğ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ĂĚĂƩĂƌĞ� Őůŝ� ŽƌĂƌŝ� Ěŝ� ĂƉĞƌƚƵƌĂ� ĚĞůůĞ�

ƐƚƌƵƩƵƌĞ� ƉƵďďůŝĐŚĞ� ŝŶ� ƌŝƐƉŽƐƚĂ� Ă�
ĞǀĞŶƟ�ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝ� ĐŽŵĞ� ůĞ�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�
calore

• ĂĚĂƩĂƌĞ� ůĞ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ůĂǀŽƌŽ�
ĚƵƌĂŶƚĞ� ůĞ� ŽŶĚĂƚĞ� Ěŝ� ĐĂůĚŽ� ƉĞƌ� ŝů�
ůĂǀŽƌŽ�ĮƐŝĐĂŵĞŶƚĞ�Ɖŝƶ�ŝŵƉĞŐŶĂƟǀŽ

ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• Creare campagne di sensibilizzazione 

ƉĞƌ� ůĂ� ƉƵůŝǌŝĂ� Ğ� ůĂ� ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�
per la prevenzione dei rischi degli 
ŝŵŵŽďŝůŝ͘

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• /ŶĐĞŶƟǀĂƌĞ� Ğ� ŝŶǀĞƐƟƌĞ� ŶĞůůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ�

Ěŝ� ƐƚƵĚŝ� ƐƵ� ŵĂƚĞƌŝĂůŝ� Ğ� ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ�
ŝŶŶŽǀĂƟǀŝ� ĐŚĞ� ƐŝĂŶŽ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͕� Ă�
ĐŝƌĐƵŝƚŽ�ĐŚŝƵƐŽ�Ğ�ĐŽŶ�ďĂƐƐĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�Ěŝ�
carbonio

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽƐƟ�
ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ� ŐƌĂǌŝĞ� ĂůůĂ�
ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ĐŽŶƐƵŵŽ�
ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ� ĚĂ� ŵŝƐƵƌĞ�
ƉĂƐƐŝǀĞ� Ğ� Ăůů Ă͛ƵŵĞŶƚŽ�
ĚĞůů Ğ͛ĸĐŝĞŶǌĂ� Ğ�
ĚĞůů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŐůŝ�
ĞĚŝĮĐŝ

• ŵŝŐůŝŽƌĞ� ĐŽŵĨŽƌƚ� ƚĞƌŵŝĐŽ�
ƉĞƌ�Őůŝ�ƵƚĞŶƟ�ĚĞůů Ğ͛ĚŝĮĐŝŽ

• ƌŝĚƵƌƌĞ� ŝ� ƌŝƐĐŚŝ� ƉĞƌ� ůĂ�
ƐĂůƵƚĞ� ĚĞŝ� ĐŝƩĂĚŝŶŝ�
ŐƌĂǌŝĞ� ĂůůĂ� ŇĞƐƐŝďŝůŝƚă�
dell’orario di lavoro

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϭ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�

Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ
• Ϯ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�

Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĚĞů�ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ
• ϯ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ

ϭ͘ϯ����dd�Z^/��'>/��s�Ed/��/�W�Z/�K>K

ϭ͘ϰ�WZK'�dd/��/�/EEKs��/KE��W�Z�D�d�Z/�>/�^K^d�E/�/>/

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϭϬ͘ϭ�'ĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

esempio
>Ă� ĐŝƩă�Ěŝ� WĂƌŝŐŝ� ƉƌĞǀĞĚĞ�Ěŝ� ĂĚĂƩĂƌĞ� ů͛ŽƌĂƌŝŽ�Ěŝ� ůĂǀŽƌŽ�ĚĞů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� Ğ� ĚĞŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ�Ž�Ăůƚƌŝ�ĚŝƐĂƐƚƌŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ͘�
/Ŷ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ŽŶĚĂƚĂ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ͕�ůĞ�ŽƌĞ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƌĞŐŽůĂƚĞ�ƉĞƌ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ŝů�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�
ƐƵƌƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ğ�ĚĞŝ�ĐůŝĞŶƟ�ĚƵƌĂŶƚĞ� ůĞ�ŽƌĞ�Ɖŝƶ�ĐĂůĚĞ�ĚĞůůĂ�
ŐŝŽƌŶĂƚĂ͘� �ŝž� ŝŶĐůƵĚĞ� ĂŶĐŚĞ� ů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŽƌĂƌŝŽ� Ěŝ� ĂƉĞƌƚƵƌĂ� Ěŝ� ƉĂƌĐŚŝ� Ğ�
ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ͘

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ� Ğ�

partecipare 
Ăůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͖�
ƐƚĂďŝůŝƌĞ� ƌĞƟ� Ğ�
collaborazioni

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϭ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�

Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ
• Ϯ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�ĚĞůůĞ�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�

Ğ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĚĞů�ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ
• ϯ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭ͘ϭ��ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĞ�ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ƉĂƐƐŝǀŽ�

ŶĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ
• ϭ͘Ϯ��ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ĐŽŶ�ĐĞƌƟĮĐĂǌŝŽŶĞ�ǀĞƌĚĞ
• ϭϮ͘Ϯ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�

ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ



Ϯ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ Ϯ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ

Ϯ͘�dZ�^WKZd/

Ϯ͘ϭ����dd�Z��/>�dZ�^WKZdK�Wh��>/�K��/�Z/^�,/��>/D�d/�/�&hdhZ/

Ϯ͘Ϯ�Kdd/D/����/KE����>�W�Z�KZ^K���'>/��hdK�h^

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝƟĐĂ͗
• WƌĞƉĂƌĂƌĞ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�

del percorso per il trasporto
Ěŝ� ƐƵƉĞƌĮĐŝĞ� Ğ� ƐŽƩĞƌƌĂŶĞŽ� ŝŶ�
preparazione per inondazioni o altri
scenari di pericolo, comprese le
ƌŽƩĞ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�ƉĞƌ�ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ�
ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ƵŶ�ĞǀĞŶƚŽ͘

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ŐĂƌĂŶƟƌĞ� ůĂ� ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�

ƉƵďďůŝĐĂ� ĚƵƌĂŶƚĞ� ĞǀĞŶƟ�
pericolosi

• ŐĂƌĂŶƟƌĞ� ůĂ� ĐŽŶƟŶƵŝƚă� ĚĞů�
ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ�ĐŚŝ� Ɛŝ�ĂĸĚĂ�Ăŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�
per il completamento delle
Ăƫǀŝƚă�ƋƵŽƟĚŝĂŶĞ͘

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• Ϯ͘Ϯ�KƫŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�ĚĞŐůŝ�ĂƵƚŽďƵƐ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭϬ͘ϭ�'ĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ
• ϭϭ͘�dƵƌŝƐŵŽ

ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϱ͘Ϭ�dƌĂƐƉŽƌƟ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• Ϯ͘ϭ��ĚĂƩĂƌĞ�ŝů�ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�Ăŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ�ĨƵƚƵƌŝ
• ϭϭ͘�dƵƌŝƐŵŽ

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ƐƚƵĚŝŽ� ĐŽŵƉůĞƚŽ� Ğ� ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞůůĞ� ůŝŶĞĞ� Ěŝ�

ĂƵƚŽďƵƐ� ĞƐŝƐƚĞŶƟ͕� ĚĂƟ� ƐƵůůĂ�ŵŽďŝůŝƚă� ĚĞŐůŝ�
ƵƚĞŶƟ� Ğ� ŝĚĞŶƟĮĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ĂƌĞĞ� ƐŽƩŽ�
ƐĞƌǀŝƚĞ͘

• ŽƫŵŝǌǌĂƌĞ� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� Ěŝ� ĂƵƚŽďƵƐ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�
ƵŶĂ� ŵŝŐůŝŽƌĞ� ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉĞƌĐŽƌƐŽ͕�
ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ�ŝů�ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ�Ěŝ�ĐĂƌďƵƌĂŶƚĞ

• ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ůĂ� ĐŽŶŶĞƫǀŝƚă� ĂůůĞ� ĂƌĞĞ� ƐŽƩŽ�
ƐĞƌǀŝƚĞ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă

• ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ� ĐŽŶ� ŶŽĚŝ� Ěŝ� ƐƉĂǌŝŽ� ƉƵďďůŝĐŽ�
Ăůƚƌŝ�ŶŽĚŝ�Ěŝ�ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ

• ƌĞŶĚĞƌĞ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ɖŝƶ�ƵƐĞƌͲĨƌŝĞŶĚůǇ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů�

tempo di viaggio 
ƉĞƌ�Őůŝ�ƵƚĞŶƟ

• ŵĂŐŐŝŽƌĞ� ƵƟůŝǌǌŽ�
ĚĞŝ� ƚƌĂƐƉŽƌƟ�
ƉƵďďůŝĐŝ

• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ�
emissioni degli 
ĂƵƚŽďƵƐ



esempio
>Ă�ĐŝƩă�Ěŝ��ĂƌĐĞůůŽŶĂ�ŚĂ�ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ�ƵŶĂ�ĐŽŵƉůĞƚĂ�ƌŝƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐƵĞ�
ůŝŶĞĞ� Ěŝ� ĂƵƚŽďƵƐ� Ăů� ĮŶĞ� Ěŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƉĞƌ� ŝ� ƌĞƐŝĚĞŶƟ� ĚĞůůĂ� ĐŝƩă͘�
>͛ŽďŝĞƫǀŽ�ĞƌĂ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ŝů�ƚĞŵƉŽ�ŵĞĚŝŽ�Ěŝ�ǀŝĂŐŐŝŽ�Ğ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ĐĂŵďŝ�
Ěŝ�ĂƵƚŽďƵƐ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ�ĚĂ�ĞīĞƩƵĂƌĞ�ŝŶ�ƵŶ�ƵŶŝĐŽ�ǀŝĂŐŐŝŽ͘
/�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƟ�ƌŝĐŽŶĮŐƵƌĂƟ�ŝŶ�ďĂƐĞ�ĂůůĂ�ŐƌŝŐůŝĂ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă͘�/�ŶƵŽǀŝ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�
ƐŽŶŽ� ĐŽŶĮŐƵƌĂƟ� ŝŶ� ďĂƐĞ� ĂůůĂ� ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ� ŝŶ� ĐƵŝ� ƉĞƌĐŽƌƌŽŶŽ� ůĂ� ĐŝƩă͗� ǀĞƌƟĐĂůĞ�
;ǀĞƌĚĞͿ͕�ŽƌŝǌǌŽŶƚĂůĞ�;ďůƵͿ�Ž�ĚŝĂŐŽŶĂůĞ�;ǀŝŽůĂͿ͘��ŝž�ŚĂ�ƌĞƐŽ�ůĂ�ŶĂǀŝŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ĂƵƚŽďƵƐ�ŵŽůƚŽ�Ɖŝƶ�ĨĂĐŝůĞ�ƐŝĂ�ƉĞƌ�ŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ĐŚĞ�ƉĞƌ�ŝ�ƚƵƌŝƐƟ�Ğ�Đ͛ğ�ƐƚĂƚŽ�
ƵŶ�ŶŽƚĞǀŽůĞ�ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƚĂƐƐŽ�Ěŝ�ƵƟůŝǌǌŽ�ŐƌĂǌŝĞ�ĂůůĂ�ƐĞŵƉůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ͘

ŵĂƉƉĂ�ĚĞŝ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ĚĞŝ��h^�Ă��ĂƌĐĞůůŽŶĂ

ϯ͘��ŶĞƌŐŝĂ

ϯ͘��E�Z'/�

ϯ͘ϭ� ^s/>hWW�Z�� ^dZ�d�'/�� W�Z� >�� '�^d/KE�� �� >�� WZ�s�E�/KE��
��>>��WKs�Zd���E�Z'�d/���E�>>���/dd�

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƉŽůŝƟĐŚĞ� ƉĞƌ� ĂƐƐŝƐƚĞƌĞ� ŝ� ĐŝƩĂĚŝŶŝ�

ŵŝŶĂĐĐŝĂƟ�ĚĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ
• ĐŽŶĚƵƌƌĞ�ŝŶĚĂŐŝŶŝ�ƐƵŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ƉĞƌ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�

la conoscenza del rapporto tra povertà
ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�Ğ�ƐĂůƵƚĞ

• ĐŽŶĚƵƌƌĞ�ƐƚƵĚŝ� ƐƵůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ƉĞƌ�
ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ĚĞŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ĚĞůůĂ�
ĐŝƩă�Ğ�ŝů�ůŽƌŽ�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăůů Ğ͛ŶĞƌŐŝĂ͘�DŽŶŝƚŽƌĂƌĞ�
ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞ͘

ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶ� ŵŽĚĞůůŽ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ�

ĚĞĐĞŶƚƌĂůŝǌǌĂƚŽ� ƉĞƌ� ŐĞƐƟƌĞ�
ů Ă͛ƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ� ĚĂ� ĨŽŶƟ�
rinnovabili

• ŵŽďŝůŝƚĂƌĞ� ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�ƉĞƌ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ� ůĞ�
ƉĞƌƐŽŶĞ�Ă�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ž�ĐŚĞ�ƐŽīƌŽŶŽ�Ěŝ�ƉŽǀĞƌƚă�
ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ� Ğ� ĨŽƌŶŝƌĞ� ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ� Ğ� ƐŽƐƚĞŐŶŽ�
ĮŶĂŶǌŝĂƌŝŽ͘

Ϯ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ� ĂůůĂ�

resilienza della
ĐŽŵƵŶŝƚă

• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ�
emissioni
ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�
ŵŝŐůŝŽƌŝ� ĂďŝƚƵĚŝŶŝ�
e tecnologie
ĚĞŐůŝ�ƵƚĞŶƟ



ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϯ͘ϭ�DŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ğ�ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ
• ϲ͘�WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ůŽĐĂůĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ
• ϳ͘�ZŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůŝ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ͗
• ϭ͘ϭ�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĞ�ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�ƉĂƐƐŝǀŽ�

ŶĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ

ϰ͘���Yh�

ϰ͘ϭ��Z��Z��hE����^���/��KEK^��E���W�Z�> �͛�Yh�

ϰ͘Ϯ� ^/^d�D/� �/� �Z�E�''/K� hZ��EK� ^K^d�E/�/>/͕� Z/^W�ZD/K� �/�
��Yh�� WKd��/>�� �� hd/>/��K� �/� ��Yh�� Z/�/�>�d�� �� W/Ks�E�� W�Z�
DK>d�W>/�/� h^/� �� W�Z� >�� WZ�s�E�/KE�� ��>>�� ^/��/d�� �� ��>>��
^��Z^/d��� �͛�Yh�

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�ŝŶƚĞƌĚŝƉĂƌƟŵĞŶƚĂůĞ�ƉĞƌ�ĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞ�ƉƌŽŐĞƫ�

Ğ�ƉŽůŝƟĐŚĞ
ƉƌŽŐĞƫ͗
• �ůĂďŽƌĂƌĞ� ƵŶĂ� ŵĂƉƉĂ� Ěŝ� ďĂƐĞ� ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ŐĞŽůŽŐŝĐŚĞ� Ğ�

ƟƉŽůŽŐŝĞ� Ěŝ� ƐŽƩŽƐƵŽůŽ� ƉĞƌ� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶĂ�ŵŝŐůŝŽƌĞ� ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞů�
ĐŝĐůŽ�ŝĚƌŽůŽŐŝĐŽ�ůŽĐĂůĞ�Ğ�ĨŽƌŶŝƌĞ�ĚĂƟ�ƉĞƌ͗

• ŵŽĚĞůůŝ�Ěŝ�ĂůůĂŐĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ŝĚĞŶƟĮĐĂƌĞ�ůĞ�ĂƌĞĞ�ƐŽŐŐĞƩĞ�Ă�ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ
• ǀĂůƵƚĂƌĞ�ŝů�ƚĂƐƐŽ�Ěŝ�ƌŝĐĂƌŝĐĂ�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵŝĨĞƌŽ
• ĐĂůĐŽůĂƌĞ�ůĂ�ƉĞƌŵĞĂďŝůŝƚă�ĚĞůůĞ�ĂƌĞĞ�ƵƌďĂŶĞ�Ğ�ƉĞƌŝƵƌďĂŶĞ
• ǀĂůƵƚĂƌĞ� ů͛ŝŵƉĂƩŽ�ĚĞůůĞ� Ăƫǀŝƚă� ƵƌďĂŶĞ͕� ĚĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ� Ğ� ĚĞůů Ă͛ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�

ƐƵů�ĐŝĐůŽ�ŝĚƌŽůŽŐŝĐŽ�ůŽĐĂůĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘Ϯ� ^ŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ� ĚƌĞŶĂŐŐŝŽ� ƵƌďĂŶŽ�

sostenibili
• ϲ͘Ϭ� hƐŽ� ĚĞů� ƐƵŽůŽ� Ğ� ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�

ƵƌďĂŶĂ
• ϳ͘Ϭ��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ
• ϴ͘Ϭ��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă�н��ŵďŝĞŶƚĞ
• ϭϬ͘ϭ�'ĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ�Ă�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�

ůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ƵƌďĂŶĂ
• migliore comprensione 

del sistema idrologico 
Ğ� ĚĞŝ� ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ� ŝŵƉĂƫ�
ƐƵ� ƐĂůƵƚĞ͕� ĂŵďŝĞŶƚĞ� Ğ�
ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘

4. Acqua4. Acqua

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• WŝĂŶŽ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ� ƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ�Ğ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�

ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ�ŝĚƌŝĐŽ�ŶĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ƉƵďďůŝĐŝ
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶĂ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ� ƉĞƌ� ŝů� ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ�

ŶĞůů Ă͛ƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ�ůŽĐĂůĞ�;ƚŽƌƌĞŶƟ͕�ĮƵŵŝ͕�ďĂĐŝŶŝ�ĂƌƟĮĐŝĂůŝͿ
• DĞĐĐĂŶŝƐŵŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ĚĞůůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ�ƉŽƚĂďŝůĞ͗�ĐŽŶĚƵƌƌĞ�ƵŶ�

ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ� Ğ� ƵŶ Ă͛ŶĂůŝƐŝ� ƐĞƫŵĂŶĂůŝ� ĚĞůůĂ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ� ƉŽƚĂďŝůĞ͕�
ĐŽŵƉƌĞƐĞ�ůĞ�ĂĐƋƵĞ�ƐŽƩĞƌƌĂŶĞĞ͕�ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ�ŝŶ�ĞƐƚĂƚĞ

ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• �ŽŶĚƵƌƌĞ�ĐĂŵƉĂŐŶĞ�ƉƵďďůŝĐŝƚĂƌŝĞ�ƉĞƌ� ŝŶĐŽƌĂŐŐŝĂƌĞ� ŝů� ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ� ŝĚƌŝĐŽ�Ă�

ůŝǀĞůůŽ�ĚŽŵĞƐƟĐŽ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŝ�ŝ�Ŭŝƚ�ƉĞƌ�ŝů�ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ�ŝĚƌŝĐŽ�Ěŝ�ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�Ăů�
ƉƵďďůŝĐŽ�Ğ�ƐĐŽŶƟ�ƐƵŝ�ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ�Ěŝ�ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ�ŝĚƌŝĐŽ͘

ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• �ƩƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�^h�^�;^ƵƐƚĂŝŶĂďůĞ�hƌďĂŶ��ƌĂŝŶĂŐĞ�^ǇƐƚĞŵƐͿ͕�

ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĂĐƋƵĞ�ŐƌŝŐŝĞ�Ğ�ƌŝĐŝĐůĂƚĞ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƐŽůƵǌŝŽŶŝ� ďĂƐĂƚĞ� ƐƵůůĂ� ŶĂƚƵƌĂ� ƉĞƌ� ŝ� ƉƌŽďůĞŵŝ� Ěŝ� ĚƌĞŶĂŐŐŝŽ�

ƵƌďĂŶŽ͕�ĐŽŵƉƌĞƐĞ�ůĞ�ďŝŽƐǁĂůĞƐ�Ğ�ůĞ�ǌŽŶĞ�ƵŵŝĚĞ�ĂƌƟĮĐŝĂůŝ͘
• ^ǀŝůƵƉƉĂ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŝƌƌŝŐĂǌŝŽŶĞ�ŝŶƚĞůůŝŐĞŶƟ�ŶĞŝ�ŐŝĂƌĚŝŶŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�

ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ�ƌŝĐŝĐůĂƚĂ�Ğ�ĂĐƋƵĂ�ƉŝŽǀĂŶĂ
• �ĞĐĞŶƚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ�Ěŝ�ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ�ƉŽƚĂďŝůĞ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�

ůĂ�ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�Ğ�ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŵŝĐƌŽ�ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ
• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ƉĂǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�ƉĞƌŵĞĂďŝůŝ�ŝŶ�ĐŝƩă͕�ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ�ŶĞŐůŝ�

ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ŶĞůůĞ�ĂƌĞĞ�ǀĞƌĚŝ
• ^ǀŝůƵƉƉĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ƉĞƌ�ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ�ů͛ŝŶƚƌƵƐŝŽŶĞ�ƐĂůŝŶĂ



ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘ϭ� �ƌĞĂƌĞ� ƵŶĂ� ďĂƐĞ� Ěŝ� ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�

ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�ƉĞƌ�ů Ă͛ĐƋƵĂ
• ϲ͘Ϭ� hƐŽ� ĚĞů� ƐƵŽůŽ� Ğ� ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�

ƵƌďĂŶĂ
• ϳ͘ϭ� /ŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ�

ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ�Ğ�Ěŝ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ�
ƉĞƌ� ƉŽůŝƟĐŚĞ� ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ� ůŽĐĂůŝ�
ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ�Ğ�ŝŶŶŽǀĂƟǀĞ͘

• ϴ͘ϭ��ƌĞĂƌĞ�ƵŶĂ�ĐĂƌƚĂ�ĚĞůůĂ�ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă�
Ğ�ƵŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ

• ϭϬ͘ϭ�'ĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�^ŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ĚƌĞŶĂŐŐŝŽ�ƵƌďĂŶŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�;^h�^Ϳ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�WĂƌĐŽ�Ěŝ��ŽƵůŽŐŶĞ͕�&ƌĂŶĐŝĂ�ͮ�dĞƌ��ŐĞŶĐǇ�ͮ�ϮϬϭϭ• ƌŝĚŽƩŽ�ĐŽŶƐƵŵŽ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ͘
• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽƐƟ� ƉĞƌ� ŝů�

ƉƵďďůŝĐŽ� ŐƌĂǌŝĞ� Ăů� ƌŝĚŽƩŽ�
ĐŽŶƐƵŵŽ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ͘

• Ɖŝƶ� ĂĐƋƵĂ� ƌĞƐƟƚƵŝƚĂ�
all’ambiente per i servizi 
ĚĞůů Ğ͛ĐŽƐŝƐƚĞŵĂ͘

• ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ� ͬ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ƌŝƐĐŚŝ�Ěŝ�ƐŝĐĐŝƚă�Ğ�ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ͘

• ŵŝŐůŝŽƌĞ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ�
ƉĞƌ�ů Ă͛ŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�ů Ă͛ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘

�ŝĂŐƌĂŵŵĂ�ĐŚĞ�ƐƉŝĞŐĂ� ůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƉĞƌ� ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĂĐƋƵĞ�ƐƵƉĞƌĮĐŝĂůŝ͘�
/ŶĐůƵĚĞ�ŝů�ƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĞ�ĂĐƋƵĞ�ŐƌŝŐŝĞ�Ğ�Őůŝ�ƐƚĂŐŶŝ�Ěŝ�ƌŝƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ� ů Ă͛ĐƋƵĂ�
ƉŝŽǀĂŶĂ͘

YƵĞƐƚŽ�ƉĂƌĐŽ�ƐŝƚƵĂƚŽ�ŝŶ�ƵŶ�Ğǆ�ƐŝƚŽ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ�ĂůůĂ�ƉĞƌŝĨĞƌŝĂ�Ěŝ�WĂƌŝŐŝ�ŝŵƉŝĞŐĂ�
ƵŶĂ�ƐĞƌŝĞ�Ěŝ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�ƉƌĞƐŝ�ĚĂŝ�SUDS�ĐŽŵĞ�ůĞ�ǌŽŶĞ�ƵŵŝĚĞ�ĂƌƟĮĐŝĂůŝ�Ğ�ůĞ�ĂƌĞĞ�
͞ĂůůĂŐĂďŝůŝ͟�ƉĞƌ� ůĂǀŽƌĂƌĞ�ĐŽŶ� ůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ�ĚĞůůĂ�^ĞŶŶĂ�ƉĞƌ�ƌŝĚƵƌƌĞ� ŝů�
ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ͘�YƵĞƐƚŽ�ƉƌŽŐĞƩŽ�ŚĂ�ŝŶŽůƚƌĞ�ŵŝŐůŝŽƌĂƚŽ�ů Ă͛ƌĞĂ�ĨŽƌŶĞŶĚŽ�
ƐƉĂǌŝ�ǀĞƌĚŝ�ƉĞƌ�ŝ�ƌĞƐŝĚĞŶƟ�ůŽĐĂůŝ�Ğ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ�ĂůůĂ�ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͘

ĨŽŶƚĞ͗�ŵŝĐŚĂĞů�ĐŽůŵƐ�ŚŽůƚƐ ĨŽŶƚĞ͗�>ĂŶĚĞǌŝŶĞ

4. Acqua 4. Acqua



ϱ͘�Z/&/hd/

ϱ͘ϭ�Z/�hZZ�͕�Z/hd/>/���Z�͕�Z/�/�>�Z�

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ�Ğ�ƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ƌŝƉĂƌĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ĐŝƩă
• ZŝĚƵĐŝ� ŝů� ĐŽŶƐƵŵŽ� Ěŝ� ĐĂƌƚĂ� ŶĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂŶĚŽ� ƐĞƌǀŝǌŝ� Ğ�

processi
• ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ�ŝŶ�ŶĞŐŽǌŝ�Ğ�ŐƌĂŶĚŝ�ŵĂŐĂǌǌŝŶŝ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�

degli imballaggi
• ƌŝƵƟůŝǌǌĂƌĞ�ŝů�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�Ěŝ�ƐĐĂƌƚŽ�ĚĞůůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĨŽƌĞƐƚĂůĞ
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ĚĞƉŽƐŝƚŽ͕�ƌĞƐƟƚƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ƌŝŵďŽƌƐŽ�ƉĞƌ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ƌŝĐŝĐůĂďŝůŝ
• ĐŽŶƐƵŵŽ�Ğ�ƐĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ͕�ƉƌŽĚŽƫ�Ğ�ŵĞƌĐŝ�Ěŝ�ƐĞĐŽŶĚĂ�ŵĂŶŽ͘
• ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ�Ğ�ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ�Ěŝ�ƌŝƵƟůŝǌǌŽ�ŝŶ�ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ�Ěŝ�

ĞǀĞŶƟ͕�ĐŽŶǀĞŐŶŝ͕�ĮĞƌĞ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŝŵƉŝĂŶƟ�Ğ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�Ěŝ�ƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ�ůŽĐĂůŝ�ƉĞƌ�ŝů�ƚƌĂƩĂŵĞŶƚŽ�

Ěŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�ƌŝĐŝĐůĂďŝůĞ�ĚĂŝ�ƌŝĮƵƟ�ĚŽŵĞƐƟĐŝ
• ƌĂĐĐŽůƚĂ� Ěŝ� ƐĐĂƌƟ� Ěŝ� ŐŝĂƌĚŝŶŽ� ĐŽŵĞ� ƉŽƚĂƚƵƌĞ� ĞĚ� ĞƌďĂ� ƚĂŐůŝĂƚĂ� ƉĞƌ� ůĂ�

ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ĚĂ�ďŝŽŵĂƐƐĞ
• ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ƉƌĞƐƟƚŽ�ƐƚŽǀŝŐůŝĞ�ŶĞŝ�ƉĂƌĐŚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ

ϱ͘�ZŝĮƵƟ ϱ͘�ZŝĮƵƟ
ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϱ͘Ϯ�ŽƫŵŝǌǌĂƌĞ�ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�Ğ�ůĂ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�

ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ
• ϳ͘ϭ� /ŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ�

ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ� Ğ� Ěŝ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ�
ƉĞƌ�ƉŽůŝƟĐŚĞ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ�ůŽĐĂůŝ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ�
Ğ�ŝŶŶŽǀĂƟǀĞ͘

• ϳ͘Ϯ� ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ�
ŐŝĂƌĚŝŶĂŐŐŝŽ� ƵƌďĂŶŽ� Ğ� ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ� ƉĞƌ�
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ŝů� ĐŽŶƐƵŵŽ� ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ�
locale

• ϭϮ͘Ϯ� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ� ǀĞƌƐŽ� ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�
ǀĞƌĚĞ� ͬ� ĐŝƌĐŽůĂƌĞ� Ğ� ƉƌĂƟĐŚĞ� Ěŝ� ĂƉƉĂůƟ�
ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ��ͲtĂ;ŚͿƌĞŶŚĂƵƐ�ͮ��ĞƌůŝŶŽ

• ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ�ŝů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�
del comportamento

• ƌŝĚƵƌƌĞ� ůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
Ěŝ� ƌŝĮƵƟ� Ğ� ƌŝĚƵƌƌĞ� ŝů�
ĐŽŶƐƵŵŽ� Ěŝ� ƉƌŽĚŽƫ�
vergini

• ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ŶƵŽǀĞ�
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă� Ěŝ� ůĂǀŽƌŽ�
locale

• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ�
ambientale e potenziale 
ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ

/ů�ƉƌŝŵŽ�Ěŝ�ŵŽůƟ�ŶĞŐŽǌŝ�Ěŝ�ƐĞĐŽŶĚĂ�ŵĂŶŽ�ŐĞƐƟƟ�ĚĂů�ŐŽǀĞƌŶŽ�ĐŚĞ�ǀĞŶĚŽŶŽ�
ĂƌƟĐŽůŝ� ƉĞƌ� ůĂ� ĐĂƐĂ� ĐŽŵĞ�ŵŽďŝůŝ� ĞĚ� ĞůĞƩƌŽŶŝĐĂ͕� ƐŝƚƵĂƟ� ŝŶ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƟ� ĂƌĞĞ�
ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůŝ͘� >Ă� ĐŝƩă� ƐƉĞƌĂ� Ěŝ� ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ů Ă͛ĐƋƵŝƐƚŽ� Ěŝ� ĂƌƟĐŽůŝ� ƵƐĂƟ� ŶĞů�
ƚĞŶƚĂƟǀŽ�Ěŝ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ŝ�ƌŝĮƵƟ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă͘�YƵĞƐƚŽ�ĨĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�
ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ�ŵŽůƚŽ�Ɖŝƶ�ĂŵƉŝŽ�ĐŚĞ�ƚĞŶƚĂ�Ěŝ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ůĂ�ƋƵĂŶƟƚă�Ěŝ�ƌŝĮƵƟ�ŐĞŶĞƌĂƟ�
ĚĂŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ͘

ĨŽŶƚĞ͗�^ƚĞĨĂŶ�^ĂƵĞƌ�ͬ�ƉŝĐƚƵƌĞ�ĂůůŝĂŶĐĞ�ƚƌĂŵŝƚĞ�'ĞƩǇ�/ŵĂŐĞƐ



ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�ZĞƉĂŝƌ��ĂĨĞƐ�ͮ��ƌƵǆĞůůĞƐ
/� ZĞƉĂŝƌ� �ĂĨĠ� ƐŽŶŽ� ƐĞŵŝŶĂƌŝ� ƌĞŐŽůĂƌŝ� ƚĞŶƵƟ� ĐŽŶ� ů͛ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ŝŵƉĂƌĂƌĞ� Ă�
ƌŝƉĂƌĂƌĞ�Őůŝ�ŽŐŐĞƫ�ĚŝĨĞƩŽƐŝ�ŝŶǀĞĐĞ�Ěŝ�ďƵƩĂƌůŝ�ǀŝĂ͘�'ůŝ�ĂƌƟĐŽůŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ǀĂƌŝĂƌĞ�ĚĂ�
ƉŝĐĐŽůĞ�ĂƉƉĂƌĞĐĐŚŝĂƚƵƌĞ�ĞůĞƩƌŽŶŝĐŚĞ�Ă�ƌĂŵŵĞŶĚĂƌĞ�ŝŶĚƵŵĞŶƟ͘�/�ǁŽƌŬƐŚŽƉ�
ƐŽŶŽ�ƵŶ�ŵŽĚŽ�ƉĞƌ�ĂŝƵƚĂƌĞ�Ă�ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ�ůĂ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�Ğ�ƌŝƵŶŝƌĞ�ůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă͘

ĨŽŶƚĞ͗�ƌĞƉĂŝƌƚŽŐĞƚŚĞƌ͘ ďĞ

ϱ͘Ϯ�Kdd/D/���Z��>��'�^d/KE����>��Z���K>d����/�Z/&/hd/

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ� ƌŝĮƵƟ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŝ� ŝ� ƌĞƋƵŝƐŝƟ�ƉƌĞǀŝƐƟ͕�

ƐƚƵĚŝ�Ěŝ�ĨĂƫďŝůŝƚă�ƉĞƌ�ŝ�ƐŝƟ�Ěŝ�ĚŝƐĐĂƌŝĐĂ�ͬ�ŝŶĐĞŶĞƌŝƚŽƌĞ�Ğ�ůĂ�ƌŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�
ŝů�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƐŝƟ�ĞƐŝƐƚĞŶƟ�ƉĞƌ�ƐŽĚĚŝƐĨĂƌĞ�Őůŝ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�
ambientale

• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƉŽůŝƟĐŚĞ� ƉĞƌ� ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐƚƌƵŵĞŶƟ� /�d� ƉĞƌ� ůĂ�
ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ� ƌŝĮƵƟ�ĐŚĞ� ŝŶĐůƵĚŽŶŽ�ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ�Ěŝ� ƌŝƐĐŚŝŽ�ĐůŝŵĂ�ͬ�ƉĞƌŝĐŽůŽ͕�
ŽƫŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ�Ğ�ŽƫŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĚŝƐĐĂƌŝĐŚĞ

ƉƌŽŐĞƫ͗
• ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ƉƵŶƟ�Ěŝ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ�ĚŽŵĞƐƟĐŝ�ĐŚĞ�ŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�

ƉŽƐƐŽŶŽ�ƵƟůŝǌǌĂƌĞ
• ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ƉƵŶƟ�Ěŝ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�ƌŝĮƵƟ�ŽƌŐĂŶŝĐŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�

di compost
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƐƚƌƵŵĞŶƟ� Ěŝ� ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ� Ğ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ� ƉĞƌ�ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ� ůŽ�

ƐĐĂƌŝĐŽ�ŝůůĞŐĂůĞ�Ğ�ůĂ�ĐŽŵďƵƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƟ
• ĂƩƵĂƌĞ�ƵŶ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�Ěŝ�ďŽŶŝĮĐĂ�Ěŝ� ƐŝƟ� ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ� ĐŽŶƚĂŵŝŶĂƟ�Ğ�ĂƌĞĞ�

ƐŽŐŐĞƩĞ�Ă�ƐĐĂƌŝĐŽ�ŝůůĞŐĂůĞ�Ěŝ�ƌŝĮƵƟ�ƚŽƐƐŝĐŝ�Ğ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝ͘

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ŵŝŶŽƌĞ� ŝŵƉĂƩŽ� ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�

Ğ� ƉŽƚĞŶǌŝĂůĞ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ�
ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�ŐƌĂǌŝĞ�Ă�ŵŝŐůŝŽƌŝ�ƉƌĂƟĐŚĞ�
Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ

• prevenzione dell’invasione e 
conservazione dei terreni agricoli

• ĐŽƐƟ�ŽƉĞƌĂƟǀŝ�ƌŝĚŽƫ�ŐƌĂǌŝĞ�Ă�ƵŶĂ�
ŵŝŐůŝŽƌĞ�ŐĞƐƟŽŶĞ

• migliore percezione dell’ambiente 
ƵƌďĂŶŽ� ŐƌĂǌŝĞ� Ă� ƐƚƌĂĚĞ� Ğ� ĂƌĞĞ�
ƉƵďďůŝĐŚĞ�Ɖŝƶ�ƉƵůŝƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϱ͘ϭ� ZŝĚƵƌƌĞ͕� ƌŝƵƟůŝǌǌĂƌĞ͕�

riciclare
• ϳ͘ϭ�/ŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�

ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ� Ğ� Ěŝ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ� ƉĞƌ� ƉŽůŝƟĐŚĞ�
alimentari locali integrate e 
ŝŶŶŽǀĂƟǀĞ͘

• ϭϮ͘Ϯ� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ� ǀĞƌƐŽ�
ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ� ǀĞƌĚĞ� ͬ� ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�
Ğ� ƉƌĂƟĐŚĞ� Ěŝ� ĂƉƉĂůƟ� ƉƵďďůŝĐŝ�
sostenibili

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�ZŝůŝĞǀŝ�ϯ��Ěŝ�ĚŝƐĐĂƌŝĐŚĞ�ĐŽŶ�ĚƌŽŶŝ
>Ă� ŶƵŽǀĂ� ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ� ĐŽŶƐĞŶƚĞ� ƵŶĂ� ŵŝŐůŝŽƌĞ� ŐĞƐƟŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ĚŝƐĐĂƌŝĐŚĞ�
ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ŝŶĚĂŐŝŶŝ�ĚĞƩĂŐůŝĂƚĞ�ƐƵů�ƐŝƚŽ�ŐƌĂǌŝĞ�ĂůůĂ�ƐĐĂŶƐŝŽŶĞ�ůĂƐĞƌ�ĐŽŶ�ƐŽŌǁĂƌĞ�
ƉĞƌ�ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ŵĞƚƌŝĐŚĞ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƟ�ĐŽŵĞ�ŝ�ƚĂƐƐŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉĂƩĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĂ�ĐĂƉĂĐŝƚă�
ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ͘�dĂůĞ� ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ� ĨŽƌŶŝƐĐĞ�ƵŶĂ�ƌŝĐĐĂ� ĨŽŶƚĞ�Ěŝ�ĚĂƟ�ĞĚ�ğ�ŵŽůƚŽ�Ɖŝƶ�
ĂĐĐƵƌĂƚĂ͕� ůĞ� ŝŶĚĂŐŝŶŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĞƐĞŐƵŝƚĞ� Ɖŝƶ� ƐƉĞƐƐŽ� ƉĞƌ� ƵŶ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕�Ğ�ĂŶĐŚĞ�ĂŝƵƚĂƌĞ�Ă�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ůĂ�ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă�ĐŽŶ�Őůŝ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�Ğ�ůĞ�
ƚƵƚĞůĞ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͘

ĨŽŶƚĞ͗�ƉƌŽƉĞůůĞƌ�ĂĞƌĞŽ

ϱ͘�ZŝĮƵƟ ϱ͘�ZŝĮƵƟ



ϲ͘�h^K���>�^hK>K���W/�E/&/���/KE��hZ��E�

ϲ͘ϭ�WZK'�dd�Z��EhKs/�^W��/�Wh��>/�/������dd�Z��K�Z/���dd�Z��
Yh�>>/� �^/^d�Ed/� W�Z� >�� �^/'�E��� ��>>�� �KDhE/d�� �� �/� &hdhZ/�
SCENARI CLIMATICI

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƐƚĂďŝůŝƌĞ�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ͗
• /ŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ĐƌŝƚĞƌŝ� Ěŝ� ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ� ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƟĐĂ� ĐŚĞ� ĨĂǀŽƌŝƐĐĂŶŽ�

ůĂ� ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ůĂ� ŶĂƚƵƌĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƉĂƌĐŚŝ� ƉĞƌŝƵƌďĂŶŝ� Ğ� ĚĞŐůŝ�
ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ƵƌďĂŶŝ͘�KƫŵŝǌǌĂ� ů͛ƵƐŽ�ĚĞůůĂ�ƉŝĂŶƚƵŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůďĞƌŝ�ƉĞƌ�
ů͛ŽŵďƌĞŐŐŝĂƚƵƌĂ�Ğ�ůĂ�ƉĞƌŵĞĂďŝůŝƚă͘�^ĞůĞǌŝŽŶĂƌĞ�ƐƉĞĐŝĞ�ǀĞŐĞƚĂůŝ�ĂĚĂƩĞ�Ăŝ�
ĨƵƚƵƌŝ�ƐĐĞŶĂƌŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ͖�ƌŝĚƵƌƌĞ�ŝů�ĐŽŶƐƵŵŽ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�
Ğ�ůĂ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ�ƉŝŽǀĂŶĂ

ƉŽůŝƟĐĂ͗
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶ� ƉŝĂŶŽ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ� ƉĞƌ� Őůŝ� ƐƉĂǌŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� ĚĞůůĂ� ĐŝƩă� ƉĞƌ�

ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĂ�ƋƵĂŶƟƚă�Ěŝ�ƐƉĂǌŝ�ǀĞƌĚŝ�ƉĞƌ�ĐŝƩĂĚŝŶŽ͕�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĂ�ƋƵĂŶƟƚă�
Ěŝ� ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ� ǀĞƌĚĞ� ͬ� ďůƵ� ŶĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� ĞƐŝƐƚĞŶƟ͕� ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ� ůĞ�
ƐƚƌƵƩƵƌĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ�ŶĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ

ƉƌŽŐĞƫ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�ŽŶůŝŶĞ�ƉĞƌ�ĐŽŶƐĞŶƟƌĞ�Ăŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�Ěŝ�ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ�

ŝů� ƉĞƌŵĞƐƐŽ� ƉĞƌ� ƉƌŽŐĞƫ� ƐƵ� ƉŝĐĐŽůĂ� ƐĐĂůĂ� ƉĞƌ� ƉŝĂŶƚĂƌĞ� ƉŝĂŶƚĞ� ǀĞƌĚŝ� ŝŶ�
ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ͬ�ƚĞƌƌĞŶŝ�ƉƵďďůŝĐŝ͘�>Ž�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�ĨĂĐŝůŝƚĞƌă�ĂŶĐŚĞ�ŝů�ĨŽůůŽǁͲ
ƵƉ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƟǀŽ�Ğ�ůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�ƉĞƌ�ů Ă͛ƩƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉƌŽŐĞƫ͘

• �ƌĞĂƌĞ� ƐƚƌƵƩƵƌĞ� ŽŵďƌĞŐŐŝĂŶƟ� ŶĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� ƵƌďĂŶŝ� Ğ� ͞ƉĞƌĐŽƌƐŝ�
Ěŝ� ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ͟� ƉĞƌ� ůĂ� ƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ� ŝŶ� ĐƵŝ� ƉĞƌĐŽƌƐŝ�

ŽŵďƌĞŐŐŝĂƟ�ĐŽůůĞŐĂŶŽ�ƉĂƌĐŚŝ�Ğ�ŐŝĂƌĚŝŶŝ͕�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�ďůƵͲǀĞƌĚŝ͘
• ZĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ƵƌďĂŶŝ�ǀĞƌĚŝ�ĐŚĞ�ĐŽůůĞŐŚŝŶŽ�ŝů�ǀĞƌĚĞ�ƵƌďĂŶŽ�ĐŽŶ�

ŝů�ƉĞƌŝƵƌďĂŶŽ͘��ƌĞĂ�ƵŶĂ�ŵĂƉƉĂ�ĐŚĞ�ŝĚĞŶƟĮĐŚŝ�ƋƵĞƐƟ�͞ŝƟŶĞƌĂƌŝ�ǀĞƌĚŝ͟�Ğ�Őůŝ�
ƐƉĂǌŝ�ǀĞƌĚŝ�ƉĞƌ�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�Ğ�ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ�ů Ă͛ĐĐĞƐƐŽ

ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ŵŝƟŐĂƌĞ� ů͛ĞīĞƩŽ� ŝƐŽůĂ� Ěŝ� ĐĂůŽƌĞ�

ƵƌďĂŶŽ� Ğ� ƌŝĚƵƌƌĞ� ů͛ŝŵƉĂƩŽ� ĚĞůůĞ�
ondate di calore

• ƌŝĚƵƌƌĞ� ůĂ� ƋƵĂŶƟƚă� Ěŝ� ĂĐƋƵĂ�
necessaria per mantenere gli
spazi verdi

• migliore accessibilità agli spazi
verdi

• ŵŝŐůŝŽƌĞ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ
• ŵŝŐůŝŽƌĞ� ƋƵĂůŝƚă� ĞƐƚĞƟĐĂ� ĚĞŐůŝ�

ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ
• migliore biodiversità

• Ϯ͘�dƌĂƐƉŽƌƚŽ
• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϱ͘�ZŝĮƵƟ
• ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�

ƵƌďĂŶĂ
• ϴ͘ϭ� �ƌĞĂƌĞ� ƵŶĂ� ĐĂƌƚĂ� ĚĞůůĂ�

ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă� Ğ� ƵŶĂ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�
ambientale

• ϵ͘Ϭ�^ĂůƵƚĞ
• ϭϬ͘ϭ�'ĞƐƟŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ
• ϭϮ͘ϯ� ƉƌŽŐĞƫ� ĐŝƩĂĚŝŶŝ� Ğ� ĐŽͲ

creazione

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�'ŝĂƌĚŝŶŝ�ĚĞů�dƌŽĐĂĚĠƌŽ�ͮ�WĂƌŝŐŝ
^ŽƩŽ�ůĂ�dŽƌƌĞ��ŝīĞů͕�ŝ�:ĂƌĚŝŶƐ�ĚƵ�dƌŽĐĂĚĞƌŽ�ƐŽŶŽ�ƵŶ͛ŽĂƐŝ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ůĞ�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�
ĐĂůŽƌĞ�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ĨƌĞƋƵĞŶƟ�Ğ�ŝŶƚĞŶƐĞ�Ěŝ�WĂƌŝŐŝ͘�>Ă�ĐŝƩă�ƉƌĞǀĞĚĞ�Ěŝ�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�
ŝŶ�ŵŽĚŽ�ƐŝŐŶŝĮĐĂƟǀŽ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĐŽŶ�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�ďůƵ�Ğ�ǀĞƌĚŝ�
ŶŽŶ�ƐŽůŽ�ƉĞƌ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ů͛ĞīĞƩŽ�ŝƐŽůĂ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ�ƵƌďĂŶĂ͕�ŵĂ�ƉĞƌ�ĨŽƌŶŝƌĞ�ƵŶĂ�ǀŝĂ�Ěŝ�
ĨƵŐĂ�ĚĂů�ĐĂůĚŽ�ƉĞƌ�ŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ƋƵĞƐƟ�ĞǀĞŶƟ͘�>Ă�ĐŝƩă�ŵŝƌĂ�Ă�ĐŽůůĞŐĂƌĞ�
ƋƵĞƐƟ�ƐƉĂǌŝ�ŝŶƐŝĞŵĞ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�͞ ĐŽƌƌŝĚŽŝ�ǀĞƌĚŝ͟�Ğ�͞ ƉĞƌĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ͟�
ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ůĂ�ůŝďĞƌĂ�ĐŝƌĐŽůĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ŽŵďƌĂ�ƚƌĂ�Őůŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ͘

ĨŽŶƚĞ�͗��ĞƌƚƌĂŶĚ�'ƵĂǇͬ�&W�ǀŝĂ�'ĞƩǇ�/ŵĂŐĞƐ



ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�hƌďĂŶ�^ƚƌĞĞƚ��ĞƐŝŐŶ�ͮ�ZĞƐŝĚĞŶƟĂů�ďŽƵůĞǀĂƌĚ ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�WĂƌŬůĞƚ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�͞ƚĂĐƟĐĂů�ƵƌďĂŶŝƐŵ͟

/�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�ĚĞůů͛͟ƵƌďĂŶŝƐƟĐĂ�ƚĂƫĐĂ͟�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƵƐĂƟ�ƉĞƌ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƌĞ�ƐƉĂǌŝ�
ƐŽƩŽƵƟůŝǌǌĂƟ�ŝŶ�ƉŝĂǌǌĞ�ƉƌŽǀǀŝƐŽƌŝĞ͘�'ůŝ�ƐƉĂǌŝ�ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŝ�Ž�ƉƌŽǀǀŝƐŽƌŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�
ĞƐƐĞƌĞ� ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ� ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƟ� ŝŶ� ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶŝ�ƉĞƌŵĂŶĞŶƟ� ƐĞ� ůĂ� ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ĚĞů�
ƉƵďďůŝĐŽ�ğ�ƉŽƐŝƟǀĂ͘� /ŶƚĞƌǀĞŶƟ�ĐŽŵĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĂŝƵƚĂƌĞ�Ă�ƌŝĂƫǀĂƌĞ�Őůŝ�
ƐƉĂǌŝ͕�ƌĂůůĞŶƚĂƌĞ�ŝů�ƚƌĂĸĐŽ�Ğ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͘�dĂůŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�

ĐƌĞĂƟ� ĐŽŶ� ďƵĚŐĞƚ� Ă�
ďĂƐƐŽ�ĐŽƐƚŽ�Ă�ĐĂƵƐĂ�ĚĞůůĂ�
mancanza di lavori di 
ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƟ͘�

KīƌŽŶŽ� ŝŶŽůƚƌĞ�
ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă� ƉĞƌ� ůĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚă�ůŽĐĂůĞ�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�
coinvolta nella creazione 
ĚĞůůŽ�ƐƉĂǌŝŽ͘

Strade residenziali dove 
ĂŵƉŝĞ�ĨĂƐĐĞ�ůŽŶŐŝƚƵĚŝŶĂůŝ�
dividono la strada 
ƐŽŶŽ� ƵŶ� ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ� ƉĞƌ�
ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ�ƐƉĂǌŝ�ǀĞƌĚŝ͘�

>Ğ� ĨĂƐĐĞ� ůŽŶŐŝƚƵĚŝŶĂůŝ�
possono essere 
ƌŝƋƵĂůŝĮĐĂƚĞ� ŝŶ� ǌŽŶĞ�
ƉĞĚŽŶĂůŝ� Ğ� ͞ŵŝŶŝͲ
ƉĂƌĐŚŝ͟�ĐŽŶ�ǀĞŐĞƚĂǌŝŽŶĞ͕�
ŽŵďƌĞŐŐŝĂƚƵƌĂ�Ğ�ƐĞĚƵƚĞ͘

�ŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉŽƐƟ�ĂƵƚŽ�
ŝŶ�ƉĂƌŬůĞƚ͕�ƋƵŝ�ƌĂĸŐƵƌĂƚŽ�
ƉĞƌ�ƵƐŽ�ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ͘

La maggior parte dei 
ƉĂƌŬůĞƚ� ŝŶĐůƵĚĞ� ƉŽƐƟ� Ă�
ƐĞĚĞƌĞ͕�ǀĞŐĞƚĂǌŝŽŶĞ͕�ďŝŬĞ�
sharing e si concentra 
ƐƵůůŽ� ƐƉĂǌŝŽ� ƉƵďďůŝĐŽ� Ă�
ůŝǀĞůůŽ�ƐƚƌĂĚĂůĞ͘

Anche le piccole strade 
ƐƚƌĞƩĞ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ�
migliorate per creare 
ƵŶĂ� ŵŝŐůŝŽƌĞ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�
ƉĞĚŽŶĂůĞ͘�
Piste ciclabili e 
vegetazione designate 
ƉŽƐƐŽŶŽ�ĐƌĞĂƌĞ�ƵŶ�ďƵŽŶ�
ĂŵďŝĞŶƚĞ͕� ƐƟŵŽůĂŶĚŽ�
ĂŶĐŚĞ� ůĞ� Ăƫǀŝƚă� ĐŽŶ�
ŝŵƉĂƫ� ƉŽƐŝƟǀŝ� ƉĞƌ� ůĞ�
ŝŵƉƌĞƐĞ�ůŽĐĂůŝ͘

ĨŽŶƚĞ͗�E��dK�ƵƌďĂŶ�ƐƚƌĞĞƚ�ĚĞƐŝŐŶ�ŐƵŝĚĞ

ĨŽŶƚĞ͗�E��dK�ƵƌďĂŶ�ƐƚƌĞĞƚ�ĚĞƐŝŐŶ�ŐƵŝĚĞ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ�ƐƚƌĂĚĂ�ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ

ĨŽŶƚĞ͗�E��dK�ƵƌďĂŶ�ƐƚƌĞĞƚ�ĚĞƐŝŐŶ�ŐƵŝĚĞ

ĨŽŶƚĞ͗�E��dK�ƵƌďĂŶ�ƐƚƌĞĞƚ�ĚĞƐŝŐŶ�ŐƵŝĚĞ



ϲ͘Ϯ� ^s/>hWW�Z�� ��� ���dd�Z�� >�� W/�E/&/���/KE�� ��>>͛h^K� ��>�
SUOLO

ϲ͘ϯ�WZKDK�/KE����>>���KEs�Z^/KE����/�d�dd/�W/�E/�/E�/DW/�',/�
PRODUTTIVI

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝĐǇ͗
• �ŐŝƌĞ�ƉĞƌ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ŝů�ĐĂůŽƌĞ�ĚĞŝ�ŵĂƌĐŝĂƉŝĞĚŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƚĞƌƌĂǌǌĞ�ĐŝƩĂĚŝŶĞ
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ŶƵŽǀŝ� ƐƚĂŶĚĂƌĚ�ƉĞƌ� ůĂ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ƵƐŽ�ĚĞů� ƐƵŽůŽ͕� ĐŽŶ�

ĐƌŝƚĞƌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�Ğ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ�ĂĚĂƩĂƟ�Ăů�ĐůŝŵĂ
• �ŽŶĚƵƌƌĞ�ůĂ�ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ƵƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƌŝĂƐƐĞŐŶĂƌĞ�ƵƐŝ�Ɖŝƶ�ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƟ�

Ž�ĐŽŵƉĂƟďŝůŝ�ƌŝƐƉĞƩŽ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�ĐůŝŵĂƟĐŝ�ƉƌĞǀŝƐƟ�Ğ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ůĞ�
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͘

ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• ZĞŶĚĞƌĞ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ�ůŽĐĂůŝ�ůŝďĞƌŝ�ƉĞƌ�ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ŐƌƵƉƉŝ�Ěŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ƉĞƌ�

ŝŶĐŽƌĂŐŐŝĂƌĞ�ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͘� >͛ŽďŝĞƫǀŽ�ğ�ŵĞƩĞƌĞ�Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ϯ�
ůŽĐĂůŝ�ŽŐŶŝ�ĂŶŶŽ�ƉĞƌ�ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ�ͬ�ƉƌŽŐĞƫ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͘

ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ŝŶĐĞŶƟǀŝ�ƉĞƌ�ƉƌŝǀĂƟ�Ğ� ŝŵƉƌĞƐĞ�ƉĞƌ� ůĂ� ƌŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ�ĚĞŝ� ƚĞƫ�

ƉŝĂŶŝ�ŝŶ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ĂŐŐŝƵŶƟǀĞ�;ŽƌƟ�ƵƌďĂŶŝ͕�ƚĞƫ�ǀĞƌĚŝͿ͘

ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

• evitare di 
ƉƌŽĚƵƌƌĞ�
ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ� ĞǆƚƌĂ�
ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ�
ĨĂůĐŝĂƚƵƌĂ

• ƵƟůŝǌǌĂƌĞ�
ƉƌŽĐĞƐƐŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

• sperimentazione 
e innovazione

• sensibilizzare l’opinione 
ƉƵďďůŝĐĂ� ƐƵůůĂ� ĐƌĞƐĐŝƚĂ�
ĚĞů�ĐŝďŽ͕�ƐƵŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�
ĐůŝŵĂƟĐŝ�Ğ�ƐƵůůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�
ƵƌďĂŶĂ

• ƉŽƚĞŶǌŝĂůĞ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ�
ĐŽƐƟ� Ěŝ� ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ�
Ğ� ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ�
ŐƌĂǌŝĞ� ĂůůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
di energia o alla massa 
ƚĞƌŵŝĐĂ�ĂŐŐŝƵŶƟǀĂ

• ĐŝďŽ�ĨƌĞƐĐŽ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

• ϰ͘ϭ��ƌĞĂƌĞ�ƵŶĂ�ďĂƐĞ�Ěŝ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�
ƉĞƌ�ů Ă͛ĐƋƵĂ

• ϰ͘Ϯ�^ŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ĚƌĞŶĂŐŐŝŽ�ƵƌďĂŶŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ
• ϲ͘ϭ�WƌŽŐĞƩĂƌĞ�ŶƵŽǀŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ĂĚĂƩĂƌĞ�

Ž� ƌŝĂĚĂƩĂƌĞ� ƋƵĞůůŝ� ĞƐŝƐƚĞŶƟ� ƉĞƌ� ĂĚĂƩĂƌůŝ�
ŵĞŐůŝŽ�ĂůůĞ�ĞƐŝŐĞŶǌĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�Ğ�Ăŝ�ĨƵƚƵƌŝ�
ƐĐĞŶĂƌŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ

• ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ
• ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă

ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϲ͘�WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ůŽĐĂůĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ
ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ
• ϰ͘Ϯ� ^ŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ� ĚƌĞŶĂŐŐŝŽ� ƵƌďĂŶŽ�

sostenibili
• ϲ͘ϭ� ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� Ğ� ĂĚĂƩĂƌĞ� ůĂ�

ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ƵƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ
• ϲ͘ϭ�ƉƌŽŐĞƩĂƌĞ�ŶƵŽǀŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�

Ğ� ĂĚĂƩĂƌĞ� Ž� ƌŝĂĚĂƩĂƌĞ� ƋƵĞůůŝ�
ĞƐŝƐƚĞŶƟ�ƉĞƌ�ĂĚĂƩĂƌůŝ�ŵĞŐůŝŽ

• ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ
• ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă

ĞƐĞŵƉŝŽ͗�
�ĐŽͲƉĂƐĐŽůŝ�ͮ��ƌƵǆĞůůĞƐ

ĞƐĞŵƉŝŽ͗
dĞƫ�ƉƌŽĚƵƫǀŝ�ͮ��ŚŝĐĂŐŽ

>Ă� ĐŝƩă� Ěŝ� �ƌƵǆĞůůĞƐ� ƐƚĂ�
ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂŶĚŽ� ů͛ĞĐŽͲ
ƉĂƐĐŽůŽ� ƉĞƌ� ĂůĐƵŶŝ� ƐƉĂǌŝ�
ǀĞƌĚŝ� ĚĞůůĂ� ĐŝƩă͕� ƚƌĂ� ĐƵŝ�
ůĞ� ďĂƌƌŝĞƌĞ� ĂŶƟƌƵŵŽƌĞ�
all’aeroporto di Zaventem 
ŶĞů�ϮϬϭϵ͘

/�ƚĞƫ�ǀĞƌĚŝ�ĞƐŝƐƚĞŶƟ�ƐŽŶŽ�
ƐƚĂƟ� ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƟ� ŝŶ� ƚĞƫ�
ƉƌŽĚƵƫǀŝ͕� ĞƐƉĂŶĚĞŶĚŽ�
ů Ă͛ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ� ƵƌďĂŶĂ�
ƐƵŝ� ƚĞƫ� ĚĞůůĂ� ĐŝƩă͕� Ž�
ƚƌĂƐĨŽƌŵĂŶĚŽƐŝ� ŝŶ� ƉĂƌĐŚŝ�
ĞŽůŝĐŝ�ƐƵ�ƉŝĐĐŽůĂ�ƐĐĂůĂ͘

ĨŽŶƚĞ͗�ǀƌƚ�ŶĞǁƐ�ďĞůŐŝƵŵ ĨŽŶƚĞ͗�ĐŚŝĐĂŐŽ�ďŽƚĂŶŝĐĂů�ŐĂƌĚĞŶƐ



ϲ͘ϰ�D/'>/KZ�Z��>��Z�^/>/�E���hZ��E����>>���/dd�

ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝƟĐĂ͗
• �ƌĞĂƌĞ�ƵŶ�ƵĸĐŝŽ�ƉĞƌ�ŝů�ĐůŝŵĂ
• �ĞĮŶŝƌĞ�Ğ�ĐĂůĐŽůĂƌĞ�Őůŝ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ĚĞů�ĐůŝŵĂ
• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƐƚĂďŝůŝƌĞ�ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƟ�ĐŽŶ�ĐĞŶƚƌŝ�Ěŝ� ƌŝĐĞƌĐĂ�

ƉĞƌ�ŐĞŶĞƌĂƌĞ�ŶƵŽǀĞ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ�ƐƵů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ
• �ƌĞĂƌĞ� ƵŶĂ� ŵĂƚƌŝĐĞ� Ěŝ� ĐƌŝƚĞƌŝ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ� ƉĞƌ� Őůŝ� ĞǀĞŶƟ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƟ� ĚĂů�

�ŽŵƵŶĞ͘� dƵƫ� Őůŝ� ĞǀĞŶƟ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƟ� ŶĞů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ� ĚĞůůĂ� �ŝƩă� ĚĞǀŽŶŽ�
ƐŽĚĚŝƐĨĂƌĞ� ĂůŵĞŶŽ� ŝů� ϱϬй� ĚĞŝ� ĐƌŝƚĞƌŝ� Ěŝ� ĞǀĞŶƟ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ� ;ŵŽĚƵůŽ� Ěŝ�
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞǀĞŶƟ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝͿ

ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• &ŽƌŶŝƌĞ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ�Ă�ƉƌŝǀĂƟ�Ğ�ĂǌŝĞŶĚĞ�ƐƵ�ƚĞŵŝ�ůĞŐĂƟ�Ăůů Ğ͛ŶĞƌŐŝĂ�

Ğ�Ăů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ͕�ŽůƚƌĞ�Ă�ƌŝĚƵƌƌĞ�ƐƉƌĞĐŚŝ�ĞĚ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ
• ^ĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ� ů͛ŽƉŝŶŝŽŶĞ� ƉƵďďůŝĐĂ� ƐƵůůĂ� ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă� ĚĞůůĂ� ƐĐĞůƚĂ� ŶĞů�

ĐŽŶƐƵŵŽ
• >Ă�ĐŝƩă�Žīƌŝƌă�ƵŶ�ƉƌĞŵŝŽ�Ăŝ�ƉƌŽƉƌŝĞƚĂƌŝ�Ž�ĂŐůŝ�ŝŶƋƵŝůŝŶŝ�ƉĞƌ�ŝŶĐŽƌĂŐŐŝĂƌůŝ�ĂĚ�

ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĞ�ƐƵƉĞƌĮĐŝ�ƉĞƌŵĞĂďŝůŝ�Ğ�ǀĞƌĚŝ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ůĂ�ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶĞ�Ž�ůĂ�
ƌŝĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞĚŝĮĐŝ�Ăů�ĮŶĞ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂƌĞ�Őůŝ�ĞīĞƫ�ĚĞŐůŝ�ĞīĞƫ�ĚĞůů Ğ͛īĞƩŽ�
ŝƐŽůĂ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ�ƵƌďĂŶĂ

ƐƚƵĚŝŽ͗
• �ŽŶĚƵƌƌĞ� ĂŶĂůŝƐŝ� ƐƵ� ĐŽŵĞ� ŝů� ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ� ĐůŝŵĂƟĐŽ� Ăǀƌă� ƵŶ� ŝŵƉĂƩŽ�

ƐƵůůĂ� ĐŝƩă� Ă� ůŝǀĞůůŽ� ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶŽ͕� ĐŽŵƉƌĞƐŽ� ŝů� ŵŽĚŽ� ŝŶ� ĐƵŝ� ŝŶŇƵŝƐĐĞ�
ƐƉĞĐŝĮĐĂŵĞŶƚĞ�ƐƵ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ĚŝƐƚƌĞƩŽ�ŝŶ�ďĂƐĞ�Ăů�ƐƵŽ�ƚĞƐƐƵƚŽ�ƵƌďĂŶŽ�ĮƐŝĐŽ�Ğ�
ĂůůĂ�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞŵŽŐƌĂĮĐĂ͕�Ăŝ�ƌŝƐĐŚŝ�Ğ�ĂůůĞ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă͘

• ZŝƉĞŶƐĂƌĞ� Ğ� ĂĚĂƩĂƌĞ� ŝ� ĐƌŝƚĞƌŝ� ŶĞŝ� ƉƌŽƚŽĐŽůůŝ� Ěŝ� ƉƌŽŐĞƩŽ� Ğ� Ěŝ� ůĂǀŽƌŽ� Ğ�
ŶĞůůĞ� ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ� ƚĞĐŶŝĐŚĞ� ĚĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ƵƌďĂŶŝ͘� /ŶĐŽƌƉŽƌĂƌĞ� ĐƌŝƚĞƌŝ� ůĞŐĂƟ�
Ăůů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�ĐůŝŵĂƟĐŝ͕�ĂůůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�Ğ�ĂůůĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă�
ŶĞůůĂ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƵŶĂůĞ

• �ƌĞĂƌĞ�ƵŶĂ�ƉŝĂƩĂĨŽƌŵĂ�Ěŝ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ĐŽŵĞ�ĂƌĐŚŝǀŝŽ�ĐŽŵƵŶĞ�Ěŝ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�
ƐƵů�ĐůŝŵĂ�Ğ�ǀĂƌŝĞ�ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ�ĐŝƩĂĚŝŶĞ�ƉĞƌ�ƐŝƐƚĞŵĂƟǌǌĂƌĞ�ůĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ŝ�
ĚĂƟ�ƌĂĐĐŽůƟ�ĚĂůůĂ�ĐŝƩă

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�Ěŝ�ĂůůĞŶĂŵĞŶƚŽ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶ� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ� Ěŝ� ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ŝŶƚĞƌŶĂ� ƉĞƌ� ŝŶĐŽƌƉŽƌĂƌĞ� ŝ�

ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƟǀŽ�ĐŚĞ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�Ěŝ�ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ�ŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ�
Ěŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă�Ğ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ŶĞŝ�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�Ěŝ�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ͕�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�
Ğ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă�ĚĂ�ƵŶĂ�ƉƌŽƐƉĞƫǀĂ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�Ğ�ƐŝƐƚĞŵŝĐĂ�ĚĞůůĂ�

ĐŝƩă͕�ĐŽŶƐƵŵŽ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ
• &ŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ŝŶ� ĞĸĐŝĞŶǌĂ� ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ� Ğ� ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ� ĐůŝŵĂƟĐŽ� Ăŝ�

ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ�ĚĞŐůŝ�ŝŵƉŝĂŶƟ�ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ�ŶĞůůĞ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĞ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• sensibilizzare 

ů͛ŽƉŝŶŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ�ƐƵŝ�
ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ� ĐůŝŵĂƟĐŝ�
Ğ�ůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ƵƌďĂŶĂ

• ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�
tecniche + base di 
conoscenza locale

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ
• ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ
• ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă
• ϭϬ͘�WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĐŝǀŝůĞ�н�ĞŵĞƌŐĞŶǌĞ
• ϭϮ͘ϭ� ďŝůĂŶĐŝŽ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƟǀŽ� Ğ�

ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ
• ϭϮ͘Ϯ� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ� ǀĞƌƐŽ� ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�

ǀĞƌĚĞ� ͬ� ĐŝƌĐŽůĂƌĞ� Ğ� ƉƌĂƟĐŚĞ� Ěŝ� ĂƉƉĂůƟ�
ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ



ϳ͘��'Z/�K>dhZ��н�^/>s/�K>dhZ�
ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝĐǇ͗
• ƌĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ� ĐŽŶƐŝŐůŝ� Ğ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶŝ� ĚĞů� ŐƌƵƉƉŽ� ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ� Ěŝ�

ĞƐƉĞƌƟ�ƐƵŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ
• dƌĂ�Őůŝ�ĂƌŐŽŵĞŶƟ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƟ�ĚĂ�ƚƌĂƩĂƌĞ�ĮŐƵƌĂŶŽ�ůĂ�ŐĂƌĂŶǌŝĂ�ĚĞůů Ă͛ĐĐĞƐƐŽ�

Ăůů Ă͛ĐƋƵĂ� Ğ� ĂůůĂ� ƚĞƌƌĂ� ĐŽŶ� ƐƵŽůŝ� ƐĂŶŝ͖� ƌŝĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ĂŐƌŽĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝ� ƐĂŶŝ� Ğ�
ƌĞƐŝƐƚĞŶƟ�Ăů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ͖�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ƵŶĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ƐĂŶĂ͖�
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�Ğ�ƐƵĸĐŝĞŶƚĞ�ƉĞƌ�ƚƵƫ͖�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ĐĂƚĞŶĞ�Ěŝ�ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ�
Ɖŝƶ�ŐŝƵƐƚĞ͕�Ɖŝƶ�ĞƋƵĞ͕�Ɖŝƶ�ďƌĞǀŝ�Ğ�Ɖŝƶ�ƉƵůŝƚĞ

• ĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ�ŽƉǌŝŽŶŝ�ǀĞŐĂŶĞ�ͬ�ǀĞŐĞƚĂƌŝĂŶĞ�Ğ�ƵƟůŝǌǌĂƌĞ�ƉƌŽĚŽƫ�ďŝŽůŽŐŝĐŝ�ĞĚ�
ĞĐŽůŽŐŝĐŝ�ƉƵŶƟ�ǀĞŶĚŝƚĂ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƟ�ƉƵďďůŝĐĂŵĞŶƚĞ�
ƚƌĂ�ĐƵŝ�ƐĐƵŽůĞ͕�ŽƐƉĞĚĂůŝ�Ğ�ŵĞŶƐĞ͘

• ĂƐƐŝƐƚĞƌĞ�Őůŝ�ĂŐƌŝĐŽůƚŽƌŝ�ŶĞůůĂ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƉƌĂƟĐŚĞ�ĂŐƌŝĐŽůĞ�ďŝŽůŽŐŝĐŚĞ
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�Ğ�ƌŝƉƌŝƐƟŶŽ�ĚĞů�ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ
ĐƌĞĂƌĞ�ŝŶĐĞŶƟǀŝ�ƉĞƌ͗
• ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ
• ƌĞĐƵƉĞƌŽ�Ğ�ƌŝƵƟůŝǌǌŽ�Ěŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ĞĚ�ĞŶĞƌŐŝĂ
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• ǀŝƐŝŽŶĞ� ĂŐƌŽĞĐŽůŽŐŝĐĂ� ŝŶĐĞŶƚƌĂƚĂ� ƐƵ� ƐŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ� Ğ�

ĂĚĂƩĂƟ�ƉĞƌ�ŝů�ĨƵƚƵƌŽ͕�ĐŽŵƉƌĞƐĂ�ůĂ�ƐĞůĞǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐƉĞĐŝĞ�ͬ�ǀĂƌŝĞƚă�Ğ�ƐŝƐƚĞŵŝ�
Ěŝ�ŝƌƌŝŐĂǌŝŽŶĞ�ĂĚĂƩĂƟ�ĂůůĂ�ĨƵƚƵƌĂ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ

• ƉƌŽĚŽƫ� ďŝŽůŽŐŝĐŝ� ͬ� ǀĞŐĞƚĂƌŝĂŶŝ� ͬ� ǀĞŐĂŶŝ� Ěŝ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ůŽĐĂůĞ� ƉĞƌ� ŝů�
ƉƵďďůŝĐŽ͕�ůĂ�ƌŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĞ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĞ�ĚĞůů͛ŽƐƉŝƚĂůŝƚă

ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• ĐƌĞĂƌĞ�ŵĞƌĐĂƟ�ĐŽŶƚĂĚŝŶŝ�ůŽĐĂůŝ�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ƋƵĂƌƟĞƌĞ�ͬ�ĚŝƐƚƌĞƩŽ
ƉŝĂŶŝ͗
• ƉŝĂŶŽ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ� ƉĞƌ� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ� ĂŐƌŝƚƵƌŝƐƟĐŚĞ� ĐŽŵĞ� ĨŽŶƚĞ� Ěŝ�

reddito sostenibile

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ƵƐŽ� Ěŝ�

ƉƌŽĚŽƫ� ĐŚŝŵŝĐŝ� ŶĞůůĂ�
ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ

• ĨƵƚƵƌĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ
• ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ� ĚĞůůĂ� ĐŽŵƵŶŝƚă�

(conoscenza locale +
ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂͿ

• i cicli economici sono
ŵĂŶƚĞŶƵƟ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ�
ƌĞŐŝŽŶĞ͘� ĐŝŽğ͘� ĮůŝĞƌĞ� Ɖŝƶ�
brevi

• ƐĂůƵƚĞ� ƵŵĂŶĂ� ĐŽůůĞŐĂƚĂ� Ă�
ŵĂůĂƫĞ� ůĞŐĂƚĞ� ĂůůŽ� ƐƟůĞ� Ěŝ�
vita

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϱ͘Ϯ� ŽƫŵŝǌǌĂƌĞ� ůĂ� ŐĞƐƟŽŶĞ� Ğ� ůĂ�

ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƚi
• ϴ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ
• ϳ͘Ϯ�ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�

ŐŝĂƌĚŝŶĂŐŐŝŽ�ƵƌďĂŶŽ�Ğ�ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�
ƉĞƌ� ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ŝů� ĐŽŶƐƵŵŽ�
alimentare locale

• ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă
• ϭϮ͘Ϯ� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ� ǀĞƌƐŽ�

ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ� ǀĞƌĚĞ� ͬ� ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�
Ğ� ƉƌĂƟĐŚĞ� Ěŝ� ĂƉƉĂůƟ� ƉƵďďůŝĐŝ�
sostenibili

ϳ͘Ϯ� /DW>�D�Ed��/KE�� �/� ^/^d�D/� �/� '/�Z�/E�''/K� hZ��EK� ��
AGRICOLTURA PER PROMUOVERE IL CONSUMO ALIMENTARE LOCALE

ϳ͘ϭ� /DW>�D�Ed��/KE�� �/� ^/^d�D/� �>/D�Ed�Z/� �� �/� WZK�h�/KE��
SOSTENIBILI PER POLITICHE ALIMENTARI LOCALI INTEGRATE E 
/EEKs�d/s�͘

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• ĐƌĞĂƌĞ�ƵŶ�ŽƌƚŽ�ƉĞƌ�ƐĐƵŽůĂ
• ĐƌĞĂƌĞ�ŵĞƌĐĂƟ�ĐŽŶƚĂĚŝŶŝ�ůŽĐĂůŝ�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ƋƵĂƌƟĞƌĞ�ͬ�ĚŝƐƚƌĞƩŽ
ƉŽůŝĐǇ͗
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ�ƉĞƌ�ů Ă͛ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�ƵƌďĂŶĂ�Ğ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�

Ěŝ�ŽƌƟ�ƵƌďĂŶŝ�Ğ�ŽƌƟ�ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝ͕�ŝŶĐůƵƐĂ�ƵŶĂ�ƌĞƚĞ�Ěŝ�ŽƌƟ�ƵƌďĂŶŝ͘



ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă
• ĨƵƚƵƌĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ
• ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ� ĚĞůůĂ� ĐŽŵƵŶŝƚă�

(conoscenza locale +
ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂͿ

• i cicli economici sono
ŵĂŶƚĞŶƵƟ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚă� ůŽĐĂůĞ͘� ;ĮůŝĞƌĞ� Ɖŝƶ�
brevi)

• ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ƐĂůƵƚĞ�
ƵŵĂŶĂ

• ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ŝŶ�
Ğƚă�ƐĐŽůĂƌĞ�Ăů�ĐŝďŽ�ĨƌĞƐĐŽ�Ğ�Ăů�
mangiare bene

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϱ͘Ϯ� ŽƫŵŝǌǌĂƌĞ� ůĂ� ŐĞƐƟŽŶĞ� Ğ� ůĂ�

ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĚĞŝ�ƌŝĮƵƚi
• ϴ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ
• ϳ͘Ϯ�ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�

ŐŝĂƌĚŝŶĂŐŐŝŽ�ƵƌďĂŶŽ�Ğ�ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�
ƉĞƌ� ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ŝů� ĐŽŶƐƵŵŽ�
alimentare locale

• ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă
• ϭϮ͘Ϯ� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ� ǀĞƌƐŽ�

ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ� ǀĞƌĚĞ� ͬ� ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�
Ğ� ƉƌĂƟĐŚĞ� Ěŝ� ĂƉƉĂůƟ� ƉƵďďůŝĐŝ�
sostenibili

ϳ͘ϯ� h^K� ��KEKD/�K� ��>>�� &KZ�^d�� >K��>/� W�Z� ^K^d�E�Z�� >��
�/KD�^^����>���/K�/s�Z^/d�

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝĐǇ͗
• ƵƟůŝǌǌĂƌĞ� Ğ� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ĨŽƌĞƐƚĞ� ůŽĐĂůŝ� ƉĞƌ� ůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ďŝŽŵĂƐƐĂ� Ğ�

ƵƟůŝǌǌĂƌůĞ�ĐŽŵĞ�ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĐĂƌďŽŶŝŽ
• ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ�ƉĞƌ�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĂ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ĨŽƌĞƐƚĂůĞ
• ĂŐƌŽͲĨŽƌĞƐƚĂůĞ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ� Ͳ�

ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• migliore capacità di

assorbimento del carbonio
• ĂƌĞĞ� ǀĞƌĚŝ� ŵŝŐůŝŽƌĂƚĞ� Ͳ� Ɖŝƶ�

alberi

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϲ͘�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�

ƵƌďĂŶĂ

ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н�ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă

ϴ͘��D�/�Ed��н��/K�/s�Z^/d�

ϴ͘ϭ� �Z��Z�� hE�� ��Zd�� ��>>�� �/K�/s�Z^/d�� �� hE�� ^dZ�d�'/��
AMBIENTALE

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝĐǇ͗
• /ŶĐŽƌƉŽƌĂƌĞ�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ�ƉĞƌ�ƉƌŽƚĞŐŐĞƌĞ�ů Ă͛ŵďŝĞŶƚĞ�

Ğ�ŝů�ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐĞƌǀĞ�ŶĂƚƵƌĂůŝ
• ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉĞƌŝƵƌďĂŶŝ�Ğ�

ŶĂƚƵƌĂůŝ͖� ƌŝŵďŽƐĐŚŝŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ĂƌĞĞ� ĚĞŐƌĂĚĂƚĞ͖� ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ� ŝ� ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�
ĞƐŝƐƚĞŶƟ� ƉĞƌ� ƉƌĞƐĞƌǀĂƌĞ� ůĂ� ĨĂƵŶĂ� ƐĞůǀĂƟĐĂ� ǀƵůŶĞƌĂďŝůĞ� Ăŝ� ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�
ĐůŝŵĂƟĐŝ

ƉƌŽŐĞƫ͗
• EĂƚƵƌĂůŝǌǌĂƌĞ� ůĞ�ǌŽŶĞ�ƌŝƉĂƌŝĂůŝ�Ğ� ŝ�ĚŝŶƚŽƌŶŝ�Ěŝ�ĮƵŵŝ�Ğ� ƚŽƌƌĞŶƟ�ŶĞůůĞ�ĂƌĞĞ�

ƵƌďĂŶĞ�Ğ�ƌŝƉƌŝƐƟŶĂƌĞ�ůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů Ă͛ĐƋƵĂ�ĚĞŝ�ĮƵŵŝ�Ğ�ĚĞŝ�ƚŽƌƌĞŶƟ�ůŽĐĂůŝ
• �ŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ�ŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�ƉĞƌ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƌĞ�Őůŝ�ĂƌďŽͲǀŝƌƵƐ�Ğ�ĂůƚƌĞ�ŵĂůĂƫĞ
• WƌŽĚƵƌƌĞ�ƵŶ�ĐĂƚĂůŽŐŽ�Ěŝ�ƐƉĞĐŝĞ�ĂƌďŽƌĞĞ�ƉĞƌ� ůĂ�ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ�Ěŝ�

ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ƉĂƌĐŚŝ
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ƉĞƌ�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�Ğ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ůĂ�ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă�ŵĂƌŝŶĂ�

ůŽĐĂůĞ͘
• ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ůĂ� ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ� Ğ� ůĂ� ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ŇŽƌĂ� ĂƵƚŽĐƚŽŶĂ͕�

ƐŽƐƟƚƵĞŶĚŽ� ůĞ� ƐƉĞĐŝĞ�ǀĞŐĞƚĂůŝ� ĐŽŶ�ƐƉĞĐŝĞ�ĂƵƚŽĐƚŽŶĞ�Ž�ŵĞŐůŝŽ�ĂĚĂƩĂƚĞ�
ĂůůĂ�ƌĞĂůĞ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ

• /ŶƚƌĂƉƌĞŶĚĞƌĞ�ůĂ�ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝů�ƌŝƉƌŝƐƟŶŽ�ĚĞů�ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕�ĐŽŵƉƌĞƐĞ�ůĞ�
ĂƌĞĞ�ĐŽƐƟĞƌĞ�Ğ͕�ƐĞ�ĚĞů�ĐĂƐŽ͕�ŝů�ƌŝƉƌŝƐƟŶŽ�ĚĞůůĞ�ĚƵŶĞ�Ěŝ�ƐĂďďŝĂ



ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ��ŽŽŬ͛Ɛ�ZŝǀĞƌ�ͮ�^ǇĚŶĞǇ

• ƵŶĂ�ŵŝŐůŝŽƌĞ� ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ĚĞů� ƐŝƐƚĞŵĂ�
ŶĂƚƵƌĂůĞ� ƉƵž� ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ� Ă� ƌŝĚƵƌƌĞ� ŝů�
ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĂůĐƵŶŝ�ƉĞƌŝĐŽůŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

• ƐƉĂǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂƟ�ƉĞƌ�ŝů�ƉƵďďůŝĐŽ�
di godere

• ů Ă͛ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ� Ğ� ů Ă͛ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ� ƵƌďĂŶĂ�
ďĞŶĞĮĐŝĂŶŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ŵĂŐŐŝŽƌĞ�
biodiversità

• ů Ă͛ƵŵĞŶƚŽ� ĚĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ŶĂƚƵƌĂůŝ� ƉƵž�
ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ� ůĂ� ĐĂƉĂĐŝƚă� Ěŝ� ĂƐƐŽƌďŝƌĞ� ŝů�
ĐĂƌďŽŶŝŽ͘

hŶ� ƚƌĂƩŽ� Ěŝ� ϳ� ĐŚŝůŽŵĞƚƌŝ� ĚĞů� ĮƵŵĞ� �ŽŽŬ� ĞƌĂ� ĐŽƐƟƚƵŝƚŽ� ĚĂ� ůŝŶĞĞ� Ěŝ�
ĐĞŵĞŶƚŽ�ŶĞŐůŝ�ĂŶŶŝ�͚ϰϬ�ŶĞů�ƚĞŶƚĂƟǀŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƌĞ�ůĞ�ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ƌŝĚƵƌƌĞ�
ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ͘�WŽŝĐŚĠ�ĂůĐƵŶĞ�ƉĂƌƟ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌƵƩƵƌĂ�ŝŶ�ĐĂůĐĞƐƚƌƵǌǌŽ�ĂǀĞǀĂŶŽ�
ŝŶŝǌŝĂƚŽ�Ă�ĚĞƚĞƌŝŽƌĂƌƐŝ͕�Ɛŝ�ğ�ĚĞĐŝƐŽ�Ěŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝǌǌĂƌĞ�ƚƌĂƫ�ĚĞů�ĮƵŵĞ͕�ƌŝƉƌŝƐƟŶĂŶĚŽ�

ůĞ�ǌŽŶĞ�ƌŝƉĂƌŝĂůŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ�
con pietre e piantagioni 
ĂƵƚŽĐƚŽŶĞ� ƉĞƌ�
ƐƚĂďŝůŝǌǌĂƌĞ�ůĞ�ƐƉŽŶĚĞ͘
YƵĞƐƚĂ� ŶĂƚƵƌĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�
ŚĂ�ĂǀƵƚŽ�ŝŵƉĂƫ�ƉŽƐŝƟǀŝ�
ƐƵůůĂ�ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă� ůŽĐĂůĞ͕�
ŶŽŶĐŚĠ� ƐŝŐŶŝĮĐĂƟǀŝ�
ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƟ� ĞƐƚĞƟĐŝ�
ĐŚĞ� ƐŽŶŽ� ƐƚĂƟ� ďĞŶ�
ĂĐĐŽůƟ�ĚĂůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă͘���
stato anche considerato 
ƵŶ� ŝŶǀĞƐƟŵĞŶƚŽ� ƵƟůĞ�
ŝŶ� ƋƵĂŶƚŽ� Ɛŝ� ƌŝƟĞŶĞ� ĐŚĞ�
ůĞ� ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�ďĂƐĂƚĞ�ƐƵůůĂ�
ŶĂƚƵƌĂ�ĂďďŝĂŶŽ�ƵŶĂ�ǀŝƚĂ�
ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�Ɖŝƶ�ůƵŶŐĂ͘

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϲ͘� hƐŽ� ĚĞů� ƐƵŽůŽ� н�

ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ

ĨŽŶƚĞ͗�ĂŶ�ĐƵŶŶŝŶŐŚĂŵ�ǀŝĂ��DZ�WƌŽũĞĐƚ�^ƵŵŵĂƌŝĞƐ

ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ

ϴ͘Ϯ� � WZKDhKs�Z�� >�� �KE^�W�sK>����� �� >͛��h���/KE��
AMBIENTALE

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
• /ƐƟƚƵŝƌĞ�ƵŶĂ�ƌĞƚĞ�Ěŝ�ĐĞŶƚƌŝ�Ěŝ�ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�ŝŶ�ƚƵƫ�ŝ�ĚŝƐƚƌĞƫ�ƉĞƌ�

ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ĞĚ�ĞĚƵĐĂƌĞ�ŝů�ƉƵďďůŝĐŽ�ƐƵůů Ă͛ŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�ƐƵůůĂ�ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͘
• �ƐƐŝƐƚĞƌĞ�ŶĞů�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĂ�ƐĂůƵƚĞ�ĚĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ�ůŽĐĂůŝ͕�ŝŶĐůƵƐŝ�

ƉĂƌĐŚŝ�Ğ�ĮƵŵŝ͘

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă
• ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ůĂ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ�

ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ůŽĐĂůŝ�Ăŝ�ŐƌƵƉƉŝ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝƐƟ
• ĂŝƵƚĂƌĞ� Ă� ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ� ŝů� ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�

ĚĞů� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�
ů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϲ͘� hƐŽ� ĚĞů� ƐƵŽůŽ� н�

ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ
• ϳ͘� �ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ� н�

^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ



ϵ͘�^ĂůƵƚĞ ϭϬ͘�WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĐŝǀŝůĞ�н�ĞŵĞƌŐĞŶǌĞ

ϵ͘�^�>hd�

ϭϬ͘�WZKd��/KE���/s/>��н��D�Z'�E��

ϵ͘ϭ�̂ s/>hWW�Z��̂ dZ�d�'/������/KE/�Z�>�d/s���/�Z/^�,/�W�Z�>��̂ �>hd��
ELEVATI DERIVANTI DAI CAMBIAMENTI CLIMATICI E DALL’AUMENTO 
DEI RISCHI NATURALI

ϭϬ͘ϭ�'�^d/KE����/�Z/^�,/�E�dhZ�>/

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ƉŽůŝĐǇ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƐƚƵĚŝ� Ğ� ƉŝĂŶŝ� ƉĞƌ� ĂīƌŽŶƚĂƌĞ� ůĞ� ƌĞůĂǌŝŽŶŝ� ƚƌĂ� ŝ� ƌŝƐĐŚŝ� ĚĞů�

ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ�Ğ�ŝ�ƉĞƌŝĐŽůŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ�Ğ�ŝů�ůŽƌŽ�ŝŵƉĂƩŽ�ƐƵůůĂ�ƐĂůƵƚĞ�Ğ�
ƐƵůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝ

• �ĞĮŶŝƌĞ�Ğ�ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ�Őůŝ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ƐĂůƵƚĞ�ƌĞůĂƟǀŝ�Ăů�ĐůŝŵĂ�ƵƌďĂŶŽ͕�ŶĞŝ�
ƌĞůĂƟǀŝ�ƉŝĂŶŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ

• /ŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƌŝƐĐŚŝ� ƉĞƌ� ŝů� ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ� ĐůŝŵĂƟĐŽ� ŶĞůůĞ� Ăƫǀŝƚă� Ěŝ�
prevenzione sanitaria per le persone anziane

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĐĂŵƉĂŐŶĞ�ĐŽŶƚƌŽ�ůĞ�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�ĐĂůĚŽ�ƉĞƌ�ŝ�ƐĞŶǌĂƚĞƩŽ�Ž�ƉĞƌ�ŝ�
ŐƌƵƉƉŝ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝ

• �ƵŵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ůĞ�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�ĐĂůĚŽ
ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ͗
• ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�Ěŝ�ĐŽůůŽƋƵŝ�ƐƵů�ƌŝƐĐŚŝŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐĂůƵƚĞ�ĨŽƌŶŝƚŽ�Ăŝ�

ƋƵĂƌƟĞƌŝ�ƐƵů� ůĞŐĂŵĞ�ƚƌĂ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƟĐŽ�ĞĚ�ĞůĞǀĂƟ�ƌŝƐĐŚŝ�ƉĞƌ� ůĂ�
ƐĂůƵƚĞ

ƉŽůŝĐǇ͗
• �ƌĞĂƌĞ�ƵŶ�ƚĞĂŵ�ŝŶƚĞƌĚŝƉĂƌƟŵĞŶƚĂůĞ�ƉĞƌ�ĂīƌŽŶƚĂƌĞ�ĞǀĞŶƟ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�

ͬ� ƉĞƌŝĐŽůŽ� ƉĞƌ� ĞǀŝƚĂƌĞ� ĚƵƉůŝĐĂǌŝŽŶŝ� Ğ� ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ƐŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ� ŐĞƐƟŽŶĞ� Ɖŝƶ�
ĐŽŵƉůĞƟ

• WŝĂŶŝĮĐĂƌĞ� Ěŝ� ĂīƌŽŶƚĂƌĞ� ůĞ� ĂƌĞĞ� Ă� ƌŝƐĐŚŝŽ� Ğ� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƐŽůƵǌŝŽŶŝ� ƉĞƌ�
ĂīƌŽŶƚĂƌĞ�ŝ�ƌŝƐĐŚŝ�Ă�ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ŵĂƉƉĞ�Ğ�ŵĂƚƌŝĐŝ�Ěŝ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ƉĞƌ�ŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ƐĐĞŶĂƌŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ�ĚĞůůĂ�
ĐŝƩă�ƉĞƌ�ƌĂīŽƌǌĂƌĞ�ů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ

• �ƌĞĂƌĞ� ƵŶ� ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ� Ě Ă͛ǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ� ůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝ� Ăů� ĐĂůĚŽ� Ğ� Ăů�
ĨƌĞĚĚŽ

ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• /ĚĞŶƟĮĐĂƌĞ� Ğ� ŵĂƉƉĂƌĞ� ŝ� ƌŝĨƵŐŝ� ĐůŝŵĂƟĐŝ� ĞƐŝƐƚĞŶƟ� Ğ� ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ� ƉĞƌ� ůĂ�

ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŶƵŽǀŝ�ƌŝĨƵŐŝ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŝ�ŝ�ĐĞŶƚƌŝ�ĚŝƵƌŶŝ͘

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• crea base di conoscenza
• ĂŝƵƚĂ� Ă� ƉƌĞƉĂƌĂƌƐŝ� ƉĞƌ� ŝ� ĨƵƚƵƌŝ� ƌŝƐĐŚŝ�

ƉĞƌ�ůĂ�ƐĂůƵƚĞ�ĂƐƐŽĐŝĂƟ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ�
ĐůŝŵĂƟĐŝ�ĐŽŵĞ�ůĞ�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ

• ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ĂůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝ�ŶĞůůĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚă

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϲ͘� hƐŽ� ĚĞů� ƐƵŽůŽ� н�

ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ
• ϭϬ͘� WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ� ĐŝǀŝůĞ� ĞĚ�

emergenza



• /�ĐĞŶƚƌŝ�ĚŝƵƌŶŝ�ƐŽŶŽ�ƌŝĨƵŐŝ�ĐůŝŵĂƟĐŝ�ĐŚĞ�ĨŽƌŶŝƐĐŽŶŽ�Ăŝ�ƌĞƐŝĚĞŶƟ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝ�
ƵŶŽ�ƐƉĂǌŝŽ�ĐůŝŵĂƟǌǌĂƚŽ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ůĞ�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�ĐĂůĚŽ͕�ŽůƚƌĞ�Ă�ĨŽƌŶŝƌĞ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
Ğ�Ăƫǀŝƚă͘

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƉŝĂŶŝ� Ěŝ� ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�ƉĞƌ� ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ͕� ĞĚŝĮĐŝ� Ğ� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�
ƐƉĞĐŝĮĐŝ�Ğ�ĐƌŝƟĐŝ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƟ�ĚĂ�ƉĞƌŝĐŽůŝ

• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƉƌŽŐĞƫ� Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ� ƵƟůŝǌǌĂŶĚŽ� ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�
ďĂƐĂƚĞ�ƐƵůůĂ�ŶĂƚƵƌĂ

• �ŽŶĚƵƌƌĞ� ƵůƚĞƌŝŽƌŝ� ƐƚƵĚŝ� ƐƵůůĂ� ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă� ĚĞůůĞ� ƐƉŝĂŐŐĞ� Ğ� ĚĞůůĞ� ǌŽŶĞ�
ĐŽƐƟĞƌĞ�Ă�ƚĞŵƉĞƐƚĞ͕�ĞƌŽƐŝŽŶĞ�Ğ�ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ�ŵĂƌŝŶĞ͘

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

• ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ůĂ� ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ� ĚĞůůĂ� ĐŝƩă�
ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ƌŝƐƉŽƐƚĞ� ĐŽĞƐĞ� Ğ� ŽůŝƐƟĐŚĞ�
Ăŝ� ƌŝƐĐŚŝ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ƵŶ� ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�
interdisciplinare e il coordinamento 
ƚƌĂ�ŝ�ĚŝƉĂƌƟŵĞŶƟ

• ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă

• migliorare la capacità della 
ĐŽŵƵŶŝƚă� Ěŝ� ƉƌĞƉĂƌĂƌƐŝ�
ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ�Ăŝ�ƉĞƌŝĐŽůŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

• mantenere i servizi essenziali per 
ůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝ� Ğ� ƋƵĞůůĞ�
ĐŽůƉŝƚĞ�ĚĂ�ƉĞƌŝĐŽůŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ͘

• ĂŝƵƚĂƌĞ� ůĞ� ĂǌŝĞŶĚĞ� Ă� ĐŽŶƟŶƵĂƌĞ�
ĚƵƌĂŶƚĞ�ĞǀĞŶƟ�Ěŝ�ƉĞƌŝĐŽůŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

• /ů� ĐŽŶĐĞƩŽ� Ěŝ� ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ�
ĐŽŶƟŶƵŽ�ƉƌŽŵƵŽǀĞ�Ğ�ĐƌĞĂ�ĮĚƵĐŝĂ�
ƚƌĂ�ŝů�ƉƵďďůŝĐŽ�Ğ�ŝů�ŐŽǀĞƌŶŽ

• ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƌŝƐĐŚŝŽ� ƉĞƌ� ůĂ� ƐĂůƵƚĞ�
ƵŵĂŶĂ�Ğ�ĚŝīƵƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĂůĂƫĞ

• ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� Őůŝ� ƐƉĂǌŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� Ğ� Őůŝ�
ĂŵďŝĞŶƟ�ŶĂƚƵƌĂůŝ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϲ͘� hƐŽ� ĚĞů� ƐƵŽůŽ� н�

ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ
• ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă
• ϵ͘�^ĂůƵƚĞ

• Ϯ͘�dƌĂƐƉŽƌƚŽ
• ϲ͘� hƐŽ� ĚĞů� ƐƵŽůŽ� н�

ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ
• ϵ͘�^ĂůƵƚĞ
• ϭϮ͘Ϯ� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ� ǀĞƌƐŽ�

ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ� ǀĞƌĚĞ� ͬ� ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�
Ğ� ƉƌĂƟĐŚĞ� Ěŝ� ĂƉƉĂůƟ� ƉƵďďůŝĐŝ�
sostenibili

• ϭϮ͘ϯ� ƉƌŽŐĞƫ� ĐŝƩĂĚŝŶŝ� Ğ� ĐŽͲ
creazione

• ϰ͘��ĐƋƵĂ
• ϲ͘� hƐŽ� ĚĞů� ƐƵŽůŽ� н�

ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ
• ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă
• ϵ͘�^ĂůƵƚĞ

ϭϬ͘Ϯ�'�^d/KE����/�W�Z�^^/d/�����/�s�ddKZ/

ϭϬ͘ϯ� Kdd/D/���Z�͕� Z/s���Z�� �� D/'>/KZ�Z�� /� ^/^d�D/� �/�
COMUNICAZIONE E ALLERTA PER LA POPOLAZIONE

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• ^ǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞů� ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ� Ěŝ� ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ� ƉĞƌ�

ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ�ŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ĂůůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽůŝĨĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ǌĂŶǌĂƌĂ�
ƟŐƌĞ�ŶĞů�ƐĞƩŽƌĞ�ƉƌŝǀĂƚŽ

• �ůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶŽ�ƐƚƵĚŝŽ�ĚĞůůĞ�ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶŝ�ƚƌĂ�ĞƉŝƐŽĚŝ�ŵĞƚĞŽƌŽůŽŐŝĐŝ�Ğ�
ƉƌŽůŝĨĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉĂƌĂƐƐŝƟ

ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• DŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ� ĐŽŵƉůĞƟ� Ěŝ� ĐŽŶƚƌŽůůŽ� ĚĞŝ� ƉĂƌĂƐƐŝƟ� Ğ� ůĞ� ŵŝƐƵƌĞ� Ěŝ�

ďŝŽƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕� ŝŶ� ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ� ƉĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ƌŝŐƵĂƌĚĂ� ůĂ� ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ�
ǌĂŶǌĂƌĞ͕�Ğ�ƉĞƌ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ůĂ�ƉƌŽůŝĨĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ǀĞƩŽƌŝ�ŝŶĨĞƫǀŝ͘

ϭϬ͘�WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĐŝǀŝůĞ�н�ĞŵĞƌŐĞŶǌĞ ϭϬ͘�WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĐŝǀŝůĞ�н�ĞŵĞƌŐĞŶǌĞ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝƟĐĂ͗
• 'ĂƌĂŶƟƌĞ� ů Ă͛ƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ� ŝĚƌŝĐŽ� ĞĚ� ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ� Ğ� ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�

ŝŶŝŶƚĞƌƌŽƩŽ�Ěŝ�ǀĂƌŝĞ�ƐƚƌƵƩƵƌĞ�Ğ�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�ĐƌŝƟĐŚĞ�ƉĞƌ�ƚƵƫ�ŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ
ƉƌŽŐĞƩŽ͗
• �ƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĚĂƟ�ŐĞƐƟŽŶĂůŝ�Ă�ĨƌŽŶƚĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĨĞŶŽŵĞŶŽ�

ĞƐƚƌĞŵŽ� ;ƌŝƐŽƌƐĞ� ŵŽďŝůŝƚĂƚĞ͕� ĐŽƐƟ͕� ĞīĞƫ͕� ĚƵƌĂƚĂ� ĚĞŐůŝ� ĞīĞƫͿ� ƉĞƌ�
ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ůĂ� ŐĞƐƟŽŶĞ� ƋƵĂŶĚŽ� Ɛŝ� ƌŝƉƌĞƐĞŶƚĂ� ;�ŽŶƟŶƵŽƵƐ� /ŵƉƌŽǀĞŵĞŶƚ�
^ǇƐƚĞŵͿ͘�/ů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ŝŶĐůƵĚĞƌă͗

• ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ� ĂůůĂƌŵĞ� ƉĞƌ� ĂǀǀŝƐĂƌĞ� Őůŝ� ƵƚĞŶƟ� ĚĞůůĞ� ŽƌĞ� Ă�
maggior rischio

• ŵĂƉƉĂ�ĚĞůůĞ�ĂƌĞĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�Ğ�ĚĞů�ůƵŽŐŽ�ƉĞƌ�ŝů�ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ
• /ŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ĂůůĞƌƚĂ�Ă�ǌŽŶĞ�ƉĞƌ�ƉŝŽŐŐĞ�ŝŶƚĞŶƐĞ
• ŝĚĞŶƟĮĐĂƌĞ� Ğ� ŵĂƉƉĂƌĞ� ůĞ� ƐƚƌƵƩƵƌĞ� Ěŝ� ƉƌŽŶƚŽ� ƐŽĐĐŽƌƐŽ� Ěŝ� ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�

ĞƐŝƐƚĞŶƟ�ŝŶ�ĐŝƩă͘
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƉŝĂŶŝ� Ěŝ� ĐŽŶƟŶƵŝƚă� ŽƉĞƌĂƟǀĂ� ƉĞƌ� ŐĂƌĂŶƟƌĞ� ůĂ� ĐŽŶƟŶƵŝƚă� ĚĞŝ�

ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ĞǀĞŶƟ�ĐůŝŵĂƟĐŝ�ĞƐƚƌĞŵŝ�ĐŽŵĞ�ĨƌĞĚĚŽ͕�ŽŶĚĂƚĞ�Ěŝ�
ĐĂůĚŽ͕�ƚĞŵƉĞƐƚĞ͕�ĞƉŝĚĞŵŝĞ�ŝŶŇƵĞŶǌĂůŝ�Ğ�ŝŶŽŶĚĂǌŝŽŶŝ͘



ϭϭ͘�dƵƌŝƐŵŽ ϭϮ͘��ůƚƌŽ

ϭϭ͘�dhZ/^DK ϭϮ͘��>dZK

ϭϭ͘ϭ� ^s/>hWW�Z�� hE� dhZ/^DK� Z�^WKE^��/>�� �� ^K^d�E/�/>�� /E�
�/dd�

ϭϮ͘ϭ��/>�E�/K�W�Zd��/W�d/sK���W�Zd��/W��/KE��Wh��>/��

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ
• ĂƫƌĂƌĞ�

ǀŝƐŝƚĂƚŽƌŝ� ĂƩĞŶƟ�
all’ambiente

• ƌŝĚƵƌƌĞ�Őůŝ�ŝŵƉĂƫ�
ŝŶĚĞƐŝĚĞƌĂƟ�
Ž� ŶĞŐĂƟǀŝ� ĚĞů�
ƚƵƌŝƐŵŽ� ƐƵůůĂ�
ĐŝƩă

• vantaggi sia per i
ĐŝƩĂĚŝŶŝ�ĐŚĞ�ƉĞƌ�ŝ�
visitatori

• ƉƌŽŵƵŽǀĞ� ůĂ�
partecipazione
ĂƫǀĂ� ĂůůĂ�
ĚĞŵŽĐƌĂǌŝĂ͗� ŝů�
ƉƵďďůŝĐŽ� ƉƵž�
ƐĞŶƟƌĞ� Ěŝ� ĨĂƌĞ� ůĂ�
ĚŝīĞƌĞŶǌĂ

• ĐƌĞĂ� ĮĚƵĐŝĂ� ƚƌĂ�
ŝů� ƉƵďďůŝĐŽ� Ğ� ŝů�
governo

• migliorare la 
resilienza della 
ĐŽŵƵŶŝƚă

• ricevere sostegno
e condividere 
la conoscenza 
ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ƌĞƟ�
ĨŽƌŵĂůŝ�Ğ�ŝŶĨŽƌŵĂůŝ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ
• ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϲ͘�WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ůŽĐĂůĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ
• ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ
• ϱ͘�ZŝĮƵƟ
• ϲ͕�hƐŽ�ĚĞů�ƐƵŽůŽ�н�ƉŝĂŶŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ
• ϭϮ͘Ϯ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�

ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ
• ϭϮ͘ϯ�ƉƌŽŐĞƫ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�Ğ�ĐŽͲĐƌĞĂǌŝŽŶĞ

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝĐǇ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ�Ğ�ĚŝīŽŶĚĞƌĞ�ĞĐŽͲƚƵƌŝƐŵŽ�Ğ�ŐƵŝĚĞ�Ěŝ�

ǀŝĂŐŐŝŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐŝƩă
• /ŶƐŝĞŵĞ� Ăŝ� ƚŽƵƌ� ŽƉĞƌĂƚŽƌ� Ğ� ĂůůĞ� ŝŵƉƌĞƐĞ� ůŽĐĂůŝ�

ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ğ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ
• /ŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƚĂƌŝīĂ�ͬ�ƚĂƐƐĂ�ƚƵƌŝƐƟĐĂ�

ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ� ƚĂƌŝīĂ� ŶŽƩƵƌŶĂ� ŶĞŐůŝ� ŚŽƚĞů� ĐŚĞ�
ǀĞƌƌĞďďĞ� ƵƟůŝǌǌĂƚĂ� ƉĞƌ� ĨŽƌŶŝƌĞ� ŵŝƐƵƌĞ� Ěŝ�
sostenibilità

• DŽŶŝƚŽƌĂƌĞ� ů͛ŝŵƉĂƩŽ� ƐŽĐŝĂůĞ� Ğ� ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�
ĚĞůů Ă͛ƫǀŝƚă�ƚƵƌŝƐƟĐĂ�ŝŶ�ĐŝƩă͘

ƉŽůŝĐǇ͗
• �ĞƐƟŶĂƌĞ� ƵŶĂ� ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ� ĚĞů� ďƵĚŐĞƚ�

ĚĞůůĂ� ĐŝƩă� Ă� ƵŶ� ďƵĚŐĞƚ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƟǀŽ� ƉĞƌ�
ĮŶĂŶǌŝĂƌĞ�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƫ�ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝ�
Ğ�ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ�Ěŝ�ŐƌĞĞŶŝŶŐ�ĚĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ

• >ĂŶĐŝĂƌĞ� ůĂ� ƉŝĂƩĂĨŽƌŵĂ� ŽŶůŝŶĞ� Ěŝ�
ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ� ƉƵďďůŝĐĂ� ƉĞƌ� ŝ� ĐŝƩĂĚŝŶŝ� ƉĞƌ�
ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ�ůĞ�ůŽƌŽ�ŝĚĞĞ�Ğ�ŶƵŽǀĞ�ĐĂŵƉĂŐŶĞ͕�
ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ŝů�ďŝůĂŶĐŝŽ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƟǀŽ

ŶĞƚǁŽƌŬŝŶŐ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ůĂ� ĐŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ� ƚƌĂ� ŝ� ŐŽǀĞƌŶŝ�

ůŽĐĂůŝ� ƐƵůů Ă͛ĚĂƩĂŵĞŶƚŽ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ƌĞƟ�
ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ�Ğ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ͘

• �ƌĞĂƌĞ� ƵŶ� ĨŽŶĚŽ� ǀĞƌĚĞ� ƉĞƌ� ůĞ� ĂƵƚŽƌŝƚă�
ĐŝƩĂĚŝŶĞ�Ğ�ůŽĐĂůŝ�ƉĞƌ�ƌĂīŽƌǌĂƌĞ�ůĂ�ƐŽůŝĚĂƌŝĞƚă�
internazionale

• WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ůĂ� ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ� ƚƌĂ� ůĞ�
ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ� ƉĂƌƟ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ� ŶĞů� ĐŽŵƵŶĞ�
ƉĞƌ� ůĂ� ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ� Ěŝ� ďƵŽŶĞ� ƉƌĂƟĐŚĞ� Ğ� ŝů�
ƌĂīŽƌǌĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƟǀĂ



ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ

• ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϱ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ
• ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ
• Ϯ͘�dƌĂƐƉŽƌƚŽ
• ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ
• ϴ͘��ŵďŝĞŶƚĞ�н��ŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă
• ϭϮ͘Ϯ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�ͬ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ƉƌĂƟĐŚĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƟ�

ƉƵďďůŝĐŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ

• ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϲ͘�WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ůŽĐĂůĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ
• ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ
• ϱ͘�ZŝĮƵƟ
• ϴ͘Ϯ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�Ğ�

ů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ
• ϭϮ͘ϯ�ƉƌŽŐĞƫ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�Ğ�ĐŽͲĐƌĞĂǌŝŽŶĞ
• ϳ͘��ŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�н�^ŝůǀŝĐŽůƚƵƌĂ

• ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ
• ϱ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ
• ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ
• Ϯ͘�dƌĂƐƉŽƌƟ

ĞƐĞŵƉŝŽ�Ͳ��ĞĐŝĚŝŵ�ͮ��ĂƌĐĞůŽŶĂ
>Ă�ĐŝƩă�Ěŝ��ĂƌĐĞůůŽŶĂ�ŚĂ�ƵƟůŝǌǌĂƚŽ�ůĂ�ƉŝĂƩĂĨŽƌŵĂ�ŽƉĞŶ�ƐŽƵƌĐĞ��ĞĐŝĚĞŵ�ƉĞƌ�
ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ�ůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�Ăŝ�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�ĚĞĐŝƐŝŽŶĂůŝ͘
>Ă� ƉŝĂƩĂĨŽƌŵĂ� Ěă� Ăŝ� ĐŝƩĂĚŝŶŝ� ŝů� ƉŽƚĞƌĞ� Ěŝ� ĚĂƌĞ� ƐƵŐŐĞƌŝŵĞŶƟ� Ğ� ĂǀĂŶǌĂƌĞ�
ƉƌŽƉŽƐƚĞ͕� ŶŽŶĐŚĠ� Ěŝ� ĨŽƌŶŝƌĞ� ĨĞĞĚďĂĐŬ͘� dĂůŝ� ƉƌŽƉŽƐƚĞ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ�
ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�ǀŽƚĂƚĞ�Ğ�ƐŽƩŽƉŽƐƚĞ�Ăůů Ğ͛ƐĂŵĞ�ĚĞů�ĐŽŵƵŶĞ͘
>Ă� ƉŝĂƩĂĨŽƌŵĂ� ŽīƌĞ� ƵŶĂ� ŐĂŵŵĂ� Ěŝ� Ăůƚƌŝ� ƐƚƌƵŵĞŶƟ� Ěŝ� ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ� ĚĂ�
ƵƟůŝǌǌĂƌĞ�ƐŝĂ�ƉĞƌ�ŝů�ŐŽǀĞƌŶŽ�ĐŚĞ�ƉĞƌ�ŝ�ĐŝƩĂĚŝŶŝ�Ğ�ƉƵž�ĂŝƵƚĂƌĞ�ŶĞůůĂ�ĐŽƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
Ěŝ�ƉŝĂŶŝ�Ğ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ͘
www.decidim.org

ϭϮ͘��ůƚƌŽ ϭϮ͘��ůƚƌŽ

ϭϮ͘Ϯ� dZ�E^/�/KE�� s�Z^K� hE͛��KEKD/�� s�Z��� ͬ� �/Z�K>�Z�� ��
PRATICHE DI APPALTI PUBBLICI SOSTENIBILI

ϭϮ͘ϯ�WZKDhKs�Z��/>�d�>�>�sKZK

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

ĐŽ�Ͳ�ďĞŶĞĮĐŝ

• ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ�ĚĞůůĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚă

• ƌŝĚƵƌƌĞ�ůĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�Ěŝ�ŐĂƐ�
serra

• sostenere la transizione 
ǀĞƌƐŽ� ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ� Ğ� ƵŶ�
ŵŽĚĞůůŽ�Ěŝ�ďƵƐŝŶĞƐƐ�ƐĞŶǌĂ�
emissioni di carbonio

• ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ

• ůĂ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƌĞƋƵŝƐŝƟ�
ƉĞƌ� ŝů� ƉĞŶĚŽůĂƌŝƐŵŽ� ƉƵž�
ĐŽŵƉŽƌƚĂƌĞ�ƵŶĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�
delle emissioni

ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ
ƉŽůŝĐŝĞƐ�н�ƉƌŽŐĞƫ

ƉŽůŝĐǇ͗
• ^ǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƵŶĂ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ŝů� ŵĂŝŶƐƚƌĞĂŵŝŶŐ� Ěŝ�

ƵŶ Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă�ǀĞƌĚĞ
• /ƐƟƚƵŝƌĞ� ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ� ƉĞƌ� ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ůĞ� ƐƚĂƌƚͲƵƉ͕� ŝů� ůĂǀŽƌŽ� ĂƵƚŽŶŽŵŽ� Ğ�

ů͛ĞĐŽŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůŝƚă�ďĂƐĂƟ�ƐƵůů Ğ͛ĐŽŶŽŵŝĂ�ǀĞƌĚĞ�Ğ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ
• ^ƚƵĚŝĂƌĞ� ůĞ� ŽƉǌŝŽŶŝ� ƉĞƌ� ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ� Ğ� ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ůĂ� ƚĂƐƐĂǌŝŽŶĞ�

ambientale
• /ƐƟƚƵŝƌĞ�ƵŶĂ��ŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ�ƉĞƌ�Őůŝ�ĂƉƉĂůƟ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ�ƉĞƌ�ƐƵƉĞƌǀŝƐŝŽŶĂƌĞ�

Őůŝ� ĂƉƉĂůƟ͘� /ŶĐůƵĚĞƌĞ� ĐƌŝƚĞƌŝ� Ěŝ� ĂĐƋƵŝƐƚŽ� ĞĐŽůŽŐŝĐŝ͕� ƐŽĐŝĂůŝ� ĞĚ� ĞƟĐŝ͕� ŽǀĞ�
ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ŶĞŝ� ĐŽŶƚƌĂƫ� Ěŝ� ĂƉƉĂůƚŽ� ƉƵďďůŝĐŽ� ƉĞƌ� ƐŝƐƚĞŵĂƟǌǌĂƌĞ� ů͛ƵƐŽ� Ěŝ�
ŵĂƚĞƌŝĂůŝ͕�ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ͕�ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͘

ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ͗
• ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� Ğ� ŝŶĐŽƌĂŐŐŝĂƌĞ� ůĞ�

ĂǌŝĞŶĚĞ�Ă�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�Ğ�ĐŽŶƟŶƵĂƌĞ�ŝů�
ƚĞůĞůĂǀŽƌŽ�;ůĂǀŽƌĂŶĚŽ�ĚĂ�ĐĂƐĂͿ͘

• ĨŽƌŶŝƌĞ� ĂŐĞǀŽůĂǌŝŽŶŝ� ĮƐĐĂůŝ� ƉĞƌ� ĐŚŝ�
ůĂǀŽƌĂ�ĚĂ�ĐĂƐĂ͘
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TIPO TITOLO INTERVENTO LUOGO DESCRIZIONE PROGRAMMA/COMMITTENTE
Demolizione cavalcavia Via De Meis Demolizione del viadotto parzialmente realizzato in via De Meis PUMS

Perimetrale di Scampia Area nord
Adeguamenti infrastrutturali agli standard obiettivo di impatto ambientale, di 
sicurezza, di assistenza all'utenza e controllo del traffico dell’attuale asse 
stradale

PUMS

Riqualificazione SS162 Area est
Adeguamenti infrastrutturali agli standard obiettivo di impatto ambientale, di 
sicurezza, di assistenza all'utenza e controllo del traffico dell’attuale asse 
stradale

PUMS

Riqualificazione via Cinthia Via Cinthia Conservazione e riqualificazione della sede stradale PUMS

Via Comunale Margherita
Via Comunale Margherita

Realizzazione di un tratto stradale di collegamento tra l’esistente via Pendino e 
via Croce attraverso via Comunale Margherita, nell'ambito della realizzazione di 
un più veloce collegamento tra via Santa Maria a Cubito e via Toscanella

PUMS

Circumvallazione di Soccavo

Area ovest
Completamento dello svincolo Montagna spaccata e revisione nodo via Cinthia-
via Montagna spaccata. Adeguamenti infrastrutturali agli standard obiettivo di 
impatto ambientale, di sicurezza, di assistenza all'utenza e controllo del traffico.

PUMS

Autostrada urbana Occidentale Area ovest – Area nord Prolungamento della circumvallazione di Soccavo con collegamento alla 
circumvallazione di Chiaiano, al servizio della zona ospedaliera PUMS

Autostrada urbana Occidentale - Svincolo Area ovest – Area nord Svincoli di collegamento fra la nuova autostrada urbana Occidentale e via 
Comunale Margherita PUMS

Circumvallazione di Chiaiano Via dei Ciliegi Connessione tra lo svincolo in uscita dell’asse perimetrale di Scampia e la 
circumvallazione di Chiaiano in via dei Ciliegi. PUMS

Collegamento Perimetrale-Tangenziale

Zona aeroportuale Collegamento della perimetrale con il raccordo Tangenziale-autostrade, 
sottopassando l’aeroporto e prevedendo anche la connessione con il parcheggio 
di interscambio della stazione Aeroporto della linea metropolitana 1 

PUMS

Collegamento via Traccia - via Miraglia Area est Realizzazione di un collegamento tra via Imparato e via Stadera mediante la 
costruzione di un sottovia tra via Traccia e via Miraglia al di sotto dei binari FS PUMS

Nuovi svincoli A3 da/per Ponticelli Ponticelli Realizzazione di rampe di uscita e di immissione dalla A3 per la zona di 
Ponticelli PUMS

Nuova svincolo tangenziale Agnano
Via Agnano agli Astroni

Costruzione di un anello a senso unico con due corsie di marcia di 
collegamento tra lo svincolo di Agnano della Tangenziale e via Agnano agli 
Astroni.

PUMS

Prolungamento sottovia
Via Claudio

Prolungamento dell’attuale sottovia veicolare di via Claudio al di sotto del fascio 
di binari FS fino a via Campegna, e realizzazione del doppio senso di marcia 
del sottopasso esistente

PUMS

Prolungamento via Cocchia Area ex-Italsider di Bagnoli Nuova strada di collegamento fra via Diocleziano e via Leonardi Cattolica, 
attraverso il prolungamento di via Cocchia PUMS

Sottopasso ponte della Bettina
Area Centro Direzionale Realizzazione di un sottopasso viario che utilizza le strutture esistenti del ponte 

della Bettina per un più veloce collegamento via Brin - Centro Direzionale
PUMS

Sottopasso Brin
Area Centro Direzionale

Come il ponte della Bettina, tale sottopasso ha l'obiettivo di decongestionare 
piazza Garibaldi e potenziare l’attraversamento nord - sud dell’area, creando al 
contempo un nuovo accesso all’area del Centro Direzionale.

PUMS

Sottopasso via Cinthia via Cinthia Realizzazione di un sottovia in corrispondenza della facoltà di Economia di 
Monte Sant’Angelo PUMS

Sottovia Beccadelli-San Gennaro Agnano Realizzazione di un sottovia all’altezza dell'incrocio fra via Antonio Beccadelli e 
via San Gennaro, al fine di migliorare lo scorrimento veicolare PUMS

Svincoli SS162 su via De Roberto Area est Completamento e riqualificazione degli svincoli della SS162 per servire via De 
Roberto PUMS

Metro Linea 1 - Fermata Municipio

Piazza Municipio

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Municipio" tramite la 
creazione di spazi pedonali, un'area archeologica e un collegamento pedonale 
diretto con il porto di Napoli

PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 1 - Fermata Duomo
Piazza Nicola Amore

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Duomo" tramite la creazione 
di spazi pedonali. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 1 - Tratta Centro Direzionale-Capodichino 
Aeroporto Area centro Direzionale - zona 

aeroporto

Completamento dell'anello della metropolitana Linea 1 tramite la realizzazione 
di 4 fermate di competenza del Comune di Napoli (Consorzio MN): Centro 
Direzionale, Tribunale, Poggioreale, Capodichino Aeroporto PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 1 - Fermata Capodichino Aeroporto
Zona aeroportuale

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Secondigliano" tramite la 
creazione di spazi pedonali e parcheggi d'intescambio. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 1 - Fermata Poggioreale
Poggioreale

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Poggioreale" tramite la 
creazione di spazi pedonali. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 1 - Fermata Tribunale
Area centro Direzionale

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Tribunale" tramite la 
creazione di spazi pedonali. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 1 - Fermata Centro Direzionale
Area centro Direzionale

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Centro Direzionale" tramite la 
creazione di spazi pedonali. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 1 - Tratta Capodichino Aeroporto-
Capodichino Di Vittorio

Galleria di collegamento fra la stazione Capodichino Aeroporto (di competenza 
Comune di Napoli + Consorzio MN) e Capodichino Di Vittorio (Regione 
Campania + EAV). Opera fondamentale per completare l'anello della 
metropolitana Linea 1. Dopo lunghe diatribe, la competenza per la realizzazione 
è stata assegnata al Consorzio MN PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 1 - Tratta Piscinola-Capodichino Di Vittorio

Area Piscinola -Capodichino

Completamento dell'anello della metropolitana Linea 1 tramite la realizzazione 
di 4 fermate di competenza di EAV/Regione Campania: Miano, Regina 
Margherita, Secondigliano, Capodichino Di Vittorio

PUMS/EAV/Regione Campania

Metro Linea 1 - Fermata Capodichino Di Vittorio
Area Capodichino

Realizzazione dell'omonima stazione e riqualificazione delle aree circostanti 
tramite la creazione di spazi pedonali. PUMS/EAV/Regione Campania

Metro Linea 1 - Fermata Secondigliano
Secondigliano

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Secondigliano" tramite la 
creazione di spazi pedonali. PUMS/EAV/Regione Campania

Metro Linea 1 - Fermata Regina Margherita
Area Miano 

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Regina Margherita" tramite la 
creazione di spazi pedonali. PUMS/EAV/Regione Campania

Metro Linea 1 - Fermata Miano
Area Miano 

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Miano" tramite la creazione di 
spazi pedonali. PUMS/EAV/Regione Campania

Metro Linea 1 - Ampliamento deposito treni

Piscinola

Nelle more della fornitura dei nuovi rotabili risulta quindi necessario ampliare 
l’attuale deposito e realizzare una nuova officina di manutenzione, che possa 
ospitare n. 12 tratte di binari per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
stessi, nonché dotare l’area adiacente delle strutture funzionali alle attività 
previste (magazzino, servizi, impianti, ulteriori n. 6 tratte di binari per il ricovero 
ed il lavaggio dei treni, ecc.).

PUMS

Metro Linea 1 - Fermata Materdei, seconda uscita 
Sanità

Materdei

Concorso di progettazione. Progettazione affidata al vincitore (affidamento 
indagini per PFTE). Documentazione in allegato e al seguente link 
https://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/361
51

PUMS

Metro Linea 1 - Fermata Montedonzelli, seconda uscita 
Fontana

Area Rione Alto

Il servizio Linee metropolitane ha richiesto l'inserimento nel PUMS (anche su 
sollecitazione dell'Assessore alla Mobilità) per la richiesta di finanziamento. 
Proposta in allegato

PUMS

Metro Linea 2 - Fermata Via Nuova Agnano Agnano Realizzazione dell'omonima stazione PUMS
Metro Linea 2 - Fermata Porta Capuana Area Garibaldi Realizzazione dell'omonima stazione PUMS
Metro Linea 2 - Fermata Galileo Ferraris Area Gianturco Realizzazione dell'omonima stazione PUMS
Metro Linea 2 - Fermata Traccia

Zona Industriale 
Apertura della stazione Traccia sulla metropolitana Linea 2. La fermata e le 
infrastrutture a supporto sono già state realizzate. PUMS

Metro Linea 2 - Fermata Traccia, tunnel pedonale

Zona Industriale 

Tunnel pedonale di collegamento fra Rione Luzzatti e via Imparato a servizio 
della stazione Traccia della metropolitana Linea 2. Tutte le infrastrutture sono 
già state realizzate ed attendono solo l'apertura

PUMS

Metro Linea 6 - Tratta Mergellina-Municipio

Area Mergellina -Municipio

Completamento dell'anello della metropolitana Linea 6 tramite la realizzazione 
di 4 fermate di competenza del Comune di Napoli (Consorzio MN): Arco Mirelli, 
San Pasquale, Chiaia, Municipio (interscambio Linea 1) PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 6 - Fermata Municipio

Area Municipio

Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Municipio" tramite la 
creazione di spazi pedonali e un collegamento pedonale diretto con la Linea 1 
della metropolitana PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 6 - Fermata Chiaia

Chiaia
Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Chiaia" tramite la creazione di 
spazi pedonali e un collegamento pedonale diretto fra Montedidio e via Chiaia PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 6 - Fermata San Pasquale Chiaia Apertura dell'omonima stazione, completata ma ancora chiusa. PUMS/Consorzio MN
Metro Linea 6 - Fermata Arco Mirelli

Chiaia
Riqualificazione delle aree circostanti la fermata "Arco Mirelli" tramite la 
creazione di spazi pedonali. PUMS/Consorzio MN
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Metro Linea 6 - Fermata Mergellina
Mergellina

Riapertura dell'omonima stazione chiusa da anni, con relativi modesti lavori di 
adeguamento degli impianti. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 6 - Fermata Lala
Fuorigrotta

Riapertura dell'omonima stazione chiusa da anni, con relativi modesti lavori di 
adeguamento degli impianti. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 6 - Fermata Augusto
Fuorigrotta

Riapertura dell'omonima stazione chiusa da anni, con relativi modesti lavori di 
adeguamento degli impianti. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 6 - Fermata Mostra
Fuorigrotta

Riapertura dell'omonima stazione chiusa da anni, con relativi modesti lavori di 
adeguamento degli impianti. PUMS/Consorzio MN

Metro Linea 6 - Tratta Mostra-Arsenale

Fuorigrotta

Completamento della metropolitana Linea 6 tramite la realizzazione della 
fermate di Arsenale, con relativo deposito dei treni nell'ex area dell'arsenale 
militare PUMS + Hitachi (concessionario)

Metro Linea 6 - Fermata Arsenale Fuorigrotta Realizzazione dell'omonima stazione PUMS + Hitachi (concessionario)
Metro Linea 6 - Tratta Arsenale-Porta del Parco

Coroglio

Completamento della metropolitana Linea 6 tramite la realizzazione di 3 
fermate nell'area ex-Italsider di Bagnoli: Acciaieria, Città della Scienza e Porta 
del Parco PUMS + Hitachi (concessionario)

Metro Linea 6 - Fermata Acciaieria Coroglio Realizzazione dell'omonima stazione PUMS + Hitachi (concessionario)
Metro Linea 6 - Fermata Città della Scienza Coroglio Realizzazione dell'omonima stazione PUMS + Hitachi (concessionario)
Metro Linea 6 - Fermata Porta del Parco Coroglio Realizzazione dell'omonima stazione PUMS + Hitachi (concessionario)
Metro Linea 6 - Tratta Arsenale-San Luigi

Posillipo
Ipotesi progettuale di un "baffo" della linea 6 da Arsenale, con una fermata in 
piazza San Luigi Consorzio MN

Metro Linea 6 - Fermata San Luigi
Posillipo

Ipotesi progettuale di una fermata della Linea 6 nell'omonima piazza, 
raggiungibile tramite un "baffo" della linea da Arsenale Consorzio MN

Funicolare di Montesanto - Fermata San Martino

Vomero

Nuova fermata della Funicolare di Montesanto a servizio del polo museale di 
San Martino, con collegamenti pedonali a viale Raffaello, al fine di romperne lo 
storico isolamento

PUMS

Funivia dei Musei

Rione Sanità

Realizzazione di una funivia fra il Museo di Capodimonte e il Museo 
Archeologico Nazionale. La stazione di valle è da localizzare negli spazi esterni 
dell'Istituto Colosimo, e quella di monte nel Real Bosco di Capodimonte. Regione Campania

EAV Circumvesuviana - Fermata Garibaldi
Area Garbaldi

Riqualificazione e ampliamento della fermata EAV Circumvesuviana di Piazza 
Garibaldi Regione Campania

EAV Linee flegree - Fermata Montesanto

Area Montesanto 

Completamento degli interventi relativi alla ristrutturazione del nodo di 
Montesanto, quale: seconda uscita della stazione, scale mobili esterne verso 
complesso ex ospedale militare, collegamento con stazione Montesanto Linea 2

PUMS/EAV/Regione Campania

EAV Circumflegrea - Fermata Soccavo
Soccavo

Rifacimento della stazione per permettere l'instradamento dei treni sulla futura 
Linea 7 PUMS/EAV/Regione Campania

EAV Linea 7

Area Soccavo/Rione 
Lauro/Fuorigrotta

Realizzazione di una bretella di collegamento fra la linea Circumflegrea (a 
monte) e la linea Cumana (a valle) con realizzazione di 4 nuove stazioni: Monte 
Sant'Angelo, Parco San Paolo, Terracina, Giochi del Mediterraneo.
L'instradamento avverrà all'altezza della fermata Soccavo sulla linea 
Circumflegrea, e della fermata Edenlandia sulla linea Cumana (che verrà 
rinominata Kennedy)

PUMS/EAV/Regione Campania

EAV Linea 7 - Fermata Monte Sant'Angelo Area Soccavo Realizzazione dell'omonima stazione PUMS/EAV/Regione Campania
EAV Linea 7 - Fermata Parco San Paolo Area Soccavo Realizzazione dell'omonima stazione PUMS/EAV/Regione Campania
EAV Linea 7 - Fermata Terracina Fuorigrotta Realizzazione dell'omonima stazione PUMS/EAV/Regione Campania
EAV Linea 7 - Fermata Giochi del Mediterraneo Fuorigrotta Realizzazione dell'omonima stazione PUMS/EAV/Regione Campania
EAV Linea 7 - Fermata Kennedy Fuorigrotta Realizzazione dell'omonima stazione PUMS/EAV/Regione Campania
BRT ipotesi verde

Ponticelli
Ipotesi alternative di tracciato del trasporto pubblico di superficie (tram o bus da 
definirsi nel successivo approfondimento di piano) PUMS

BRT ipotesi blu 
Ponticelli

Ipotesi alternative di tracciato del trasporto pubblico di superficie (tram o bus da 
definirsi nel successivo approfondimento di piano) PUMS

Prolungamento tram fino a Via Nazionale Puglia + 
Deposito (incluso nel progetto BRT)

Ponticelli

Il prolungamento della linea tranviaria consisterà nella realizzazione di una sede 
di circa 800 metri lungo il tratto iniziale di via Nazionale delle Puglie che, 
partendo dall’attuale terminale di via Stadera, giungerà al deposito di via 
Nazionale delle Puglie (opportunamente adeguato per renderlo fruibile ai tram).

PUMS

EAV Circumflegrea - Fermata Piave Soccavo Apertura nell'ambito dell'omonima stazione del secondo binario (attualmente inut PUMS/EAV/Regione Campania
Parcheggio di interscambio a Piazza Leopardi

Fuorigrotta
prevedere un nuovo parcheggio nell’area libera adiacente la fermata della 
stazione che abbia la funzione di parcheggio di interscambio locale PUMS

Parcheggio di interscambio - Chiaiano
Chiaiano 

Previsto ampliamento parcheggio a raso, riconfigurazione parcheggio non 
utilizzato e nuova realizzazione edificio parcheggio. PUMS

Parcheggio di interscambio Piscinola/Scampia

Area Piscinola/Scampia

realizzazione del parcheggio multipiano nell’attuale area di sedime del 
parcheggio a raso che consenta una maggiore integrazione tra le due aree di 
accesso alla stazione

PUMS

Parcheggio di interscambio - Capodichino

Area Copodichino

realizzazione del parcheggio nell’ambito dell’intervento per la realizzazione 
della stazione della linea 1 della metropolitana che scambierà con l’hub 
aeroportuale

PUMS

Parcheggio di interscambio Bagnoli (viale della 
Liberazione) Bagnoli Realizzazione dell'omonima parcheggio d'interscambio PUMS

Parcheggio di interscambio Galileo Ferraris Area Gianturco realizzazione del parcheggio nell’ambito del PUA per la riqualificazione dell’ex M  PUMS
Parcheggio di interscambio del parcheggio Cirio 
Corradini Area Gianturco Realizzazione dell'omonima parcheggio d'interscambio PUMS

Parcheggio di interscambio Piave Soccavo Realizzazione dell'omonima parcheggio d'interscambio PUMS
Parcheggio di interscambio Soccavo Soccavo Realizzazione dell'omonima parcheggio d'interscambio PUMS
Parcheggio di interscambio Kennedy Fuorigrotta Realizzazione dell'omonima parcheggio d'interscambio PUMS
Nuova Pista ciclabile Via Guglielmo Marconi Bagnoli Itinerario ciclopednoale approvato nell'ambito Grandi progetti PUMS
Nuova pista ciclabile Via A. Beccadelli Bagnoli Itinerario ciclopednoale approvato nell'ambito Grandi progetti PUMS
Nuova pista ciclabile - Viale della Liberazione Bagnoli Itinerario ciclopedonale Grandi Progetti PUMS
Nuova pista ciclabile Via Terracina Fuorigrotta Itinerario ciclopedonale Grandi Progetti PUMS
Nuova pista ciclabile Corso Umberto I

Porto 

PT21- Riqualificazione urbana di corso Umberto I, principale percorso di 
adduzione dalla stazione ferroviaria di piazza Garibaldi a  molteplici sedi 
universitarie ed uffici e arteria cittadina maggiormente utilizzata per la mobilità 
ciclabile. Miglioramento della fruibilità pedonale e del decoro complessivo della 
strada, con istituzione di posti a rotazione, eliminazione dello spartitraffico, 
introduzione del limite di velocità a 30 km orari, realizzazione di una pista 
ciclabile in sede propria, sviluppata per l'intera lunghezza.

PUMS/PAES

Nuova pista ciclabile Via E. Gianturco Zona Industriale Itinerario ciclopednoale approvato nell'ambito Grandi progetti PUMS
Nuova pista ciclabile Via Ferrante Imparato/Via Traccia 
Poggioreale Zona Industriale Itinerario ciclopednoale approvato nell'ambito Grandi progetti PUMS

Nuova pista ciclabile Via Ponte del Francesi San Giovanni a Tedduccio Itinerario ciclopednoale Grandi progetti PUMS
Nuova pista ciclabile Via Alessandro Volta Zona Industriale Itinerario ciclopednoale approvato nell'ambito Grandi progetti PUMS
Nuova pista ciclabile - Parallela a Via Nuova Bagnoli

Bagnoli 

la Nuova Strada 2A è stata progettata come una strada 102 urbana di quartiere 
ad unica carreggiata con una corsia per senso di marcia. La sezione stradale 
presenta, sul lato che guarda il Parco Urbano, una prima fascia a verde di 
ampiezza pari a 2 m, sulla quale è prevista una piantumazione con piccoli 
arbusti (Figura 4-18). A fianco della fascia a verde è prevista un’area pedonale 
con pista ciclabile di ampiezza complessiva pari a 4 m; anche questa superficie 
è realizzata con masselli in calcestruzzo autobloccanti.

PUMS

Nuova pista ciclabile - Prolungamento di via Cocchia

Bagnoli 

Si prevede il ripristino di una zona a verde con la piantumazione di piccoli 
cespugli tra il collettore Arena S. Antonio ed il marciapiede. Sul lato che guarda 
il Parco Urbano, la carreggiata è affiancata da una zona a verde di ampiezza 
pari a 2 m, ove è prevista una piantumazione con alberi ad alto fusto (Platanus 
orientalis). A destra della fascia a verde è stata prevista un’area pedonale con 
pista ciclabile di 4 m di ampiezza.

PUMS

Parco agricolo in via Cacciottoli Vomero

L'intervento prevede la riqualificazione dell'area ex Gasometro al Vomero, con 
la realizzazione di un parco agricolo. E' prevista la fornitura e messa a dimora 
ex-novo di numerose specie, tra arbustive ed arboree. PAES

Parco urbano dei Camaldoli Camaldoli

L'intervento prevede la realizzazione di un'area attrezzata a parco pubblico con 
interventi di rifacimento delle pavimentazioni, creazione di fasce frangifuoco, 
ripristino dell’impianto d’illuminazione, integrazione di recinzione esistente su 
tutto il perimetro e la revisione degli arredi. Inoltre l'intervento prevede la 
riqualificazione delle aree giochi, dell'area belvedere, di aree verdi, dei locali 
adibiti al personale e dei servizi igienici ad uso pubblico. PAES
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Parco della Marinella Via Vespucci

Il progetto prevede la realizzazione di una serie di strutture a servizio del parco, 
la definizione di spazi verdi con una ricca dotazione arborea e arbustiva e la 
definizione di barriere vegetali antirumore e antismog previste lungo il 
perimetro. PAES

Villa Comunale Napoli

Il progetto prevede il rifacimento delle pavimentazioni, il ripristino dell'impianto 
di illuminazione, la revisione generale dell'impianto idrico, la realizzazione 
dell'impianto di videosorveglianza e la revisione degli arredi. Inoltre si prevede 
la riqualificazione di aree verdi con interventi straordinari a carico di alberi di 
alto fusto, integrazioni di siepi e incremento di arbusti. Comune di Napoli

Parco Massimo Troisi Quartiere S. Giovanni

L'intervento prevede la riqualificazione delle aree gioco, di aree verdi con 
interventi straordinari a carico di alberi di alto fusto e con integrazione di specie 
arboree e arbustive. Si prevede inoltre la riqualificazione dei locali adibiti a 
spogliatoi ed uffici, dei servizi igienici pubblici e la revisione ed integrazione 
delle pavimentazioni e degli arredi. Ulteriori interventi riguardano il ripristino 
idrico, elettrico e di videosorveglianza e il ripristino dell'impianto di 
illuminazione. Comune di Napoli

Parco San Gennaro Rione Sanità

L'intervento prevede la riqualificazione di aree gioco, di aree verdi con alberi ad 
alto fusto e specie arboree ed arbustive e di ripristino delle pavimentazioni. 
Inoltre è prevista la riqualificazione dei servizi igienici pubblici e di locali adibiti 
a spogliatoi e ad uffici. Si prevede, inoltre, il ripristino e integrazione 
dell'impianto idrico, ripristino dell'impianto di irrigazione e del sistema di 
captazione delle acque meteoriche. Comune di Napoli

Parco del Poggio Colli Aminei

Gli interventi prioritari prevedono la realizzazione di una nuova pavimentazione 
per l'area giochi con l'integrazione di quella esistente, la rifunzionalizzazione di 
alcune aree del parco inutilizzate da destinare a nuove funzioni pubbliche e la 
riqualificazione di aree a verde con interventi sul patrimonio arboreo. Sono 
previsti  interventi di efficientamento dell'impianto idrico e di irrigazione, il 
potenziamento e l'efficientamento energetico dell'impianto di illuminazione, 
revisione e ripristino dell'impianto di scarico della vasca ed interventi di 
sostituzione degli arredi. Comune di Napoli

Parco Villa Letizia Barra

Il progetto di riqualificazione prevede il rifacimento delle pavimentazioni, il 
ripristino dei cordoli, muretti e rivestimenti, il ripristino dell'impianto di 
irrigazione e revisione del sistema di captazione delle acque meteoriche. Inoltre 
è prevista la riqualificazione dei locali adibiti a spogliatoi e uffici, dei servizi 
igienici ad uso pubblico e la riqualificazione delle aree a verde con aggiunta di 
siepi e specie arboree ed arbustive. Comune di Napoli

Parco di Scampia Scampia

Il progetto di riqualificazione prevede una serie di interventi tra cui il ripristino e 
potenziamento dell'illuminazione, la realizzazione di un impianto di irrigazione 
manuale, la riqualificazione dell'area giochi e la revisione ed integrazione degli 
arredi. Inoltre è prevista la riqualificazione di aree a verde con completamento 
siepi, creazione di macchie di cespugli e posa di tappezzanti sui versanti 
scoscesi. E' prevista anche la riqualificazione di locali adibiti a spogliatoi ed a 
servizi igienici ad uso pubblico. Comune di Napoli

Parco San Gaetano Errico Secondigliano

Il progetto di riqualificazione prevede varie tipologie di intervento tra cui il 
rifacimento delle pavimentazioni, il ripristino dell'impianto d'illuminazione, di 
irrigazione ed idrico. Inoltre sono previsti interventi di riqualificazione delle aree 
giochi, dei campi sportivi, delle aree a verde con integrazione di specie arboree 
ed arbustive e la riqualificazone di alcuni locali quali uffici, spogliatoi e servizi 
igienici ad uso pubblico. Comune di Napoli

Parco Agricolo Salvatore Buglione Rione Alto

Il progetto di riqualificazione del parco agricolo prevede la revisione di muretti, 
pavimentazioni ed arredi con eventuali integrazioni. Inoltre si prevede la 
riqualificazione di aree a verde con integrazione di siepi ed altre specie 
arbustive, l'incremento di alberi da frutto e la sistemazione di terrazzamenti e 
scarpate. Si prevede anche la revisione del sistema di captazione delle acque 
meteoriche e del sistema fognario e la riqualificazione di alcuni locali adibiti a 
spogliatori ed a servizi igienici.   Comune di Napoli

Parco Mascagna Arenella

Il progetto di riqualificazione prevede la sostituzione di dissuasori ai varchi, la 
revisione e ripristino dell'impianto di irrigazione e di illuminazione, il ripristino 
dell'impianto idrico ed il rifacimento delle pavimentazioni. Inoltre è prevista la 
riqualificazione di aree a verde con integrazione di siepi e sostituzione dei lecci 
compromessi, la riqualificazione dei locali adibiti a spogliatori e servizi igienici 
sia ad uso pubblico che del personale e la revisione degli arredi. Comune di Napoli

Parco Nicolardi Via Nicolardi

L'intervento di riqualificazione prevede il rifacimento delle pavimentazioni, il 
ripristino dell'impianto idrico e la revisione del sistema di captazione delle acque 
meteoriche. E' prevista la riqualificazione di aree a verde integrando siepi ed 
arbusti, la riqualificazione delle aree giochi e l'integrazione degli arredi. Comune di Napoli

Parco Fratelli de Filippo Ponticelli

L'intervento prevede la revisione delle pavimentazioni, l'adeguamento 
dell'impianto d'illuminazione e la revisione del sistema di captazione delle 
acque meteoriche. Si prevede, inoltre, la riqualificazione delle aree a verde con 
interventi straordinari a carico di alberi di alto fusto ed integrazione di specie 
arboree ed arbustive. Inoltre è prevista la riqualificazioni di locali, uffici e servizi 
igienici ad uso pubblico e del personale. Comune di Napoli

Parco Camaldoli Pianura

L'intervento prevede il recupero della pavimentazione e ridisegno del percorso, 
l'organizzazione di un'area gioco attrezzata per bambini, la riqualificazione di 
un'area sportiva e il ripristino di arredi. Inoltre è prevista la riqualificazione 
dell'impianto idrico e la riqualificazione di aree a verde con interventi 
straordinari con alberi ad alto fusto e  specie arboree ed arbustive. Comune di Napoli

Parco Ventaglieri Montesanto

Il progetto prevede la revisione del sistema di captazione delle acque 
meteoriche, la riqualificazione di aree a verde integrando alberi ad alto fusto e 
speccie arboree ed arbustive e la riqualificazione dei locali e servizi igienici. Comune di Napoli

Parco Mario Musella Piscinola

Il progetto prevede la revisione delle pavimentazioni, l'adeguamento 
dell'impianto d'illuminazione e del sistema di captazione delle acque 
meteoriche. Inoltre è prevista la riqualificazione delle aree a verde e dei locali e 
servizi igienici. Comune di Napoli

Parco Re Ladislao Centro storico

Il progetto prevede la revisione delle pavimentazioni, degli arredi e del sistema 
di captazione delle acque meteoriche, l'adeguamento dell'impianto 
d'illuminazione interna. Inotre è prevista la riqualificazione di aree a verdde con 
varie specie arbustive e ad alto fusto e la revisione degli arredi e dei servizi 
igienici. Comune di Napoli

Parco San Martino
L'intervento prevede la realizzazione di 'un'area aperta al pubblico in una zona 
di proprietà dell'ente regionale.

Parco Virgiliano Posillipo

Il progetto prevede il rifacimento delle pavimentazioni, il ripristino dei cordoli e 
dei muretti e la revisione degli arredi. Inoltre è prevista la riqualificazione delle 
aree a verde, dei locali adibiti a spogliatoi e ai servizi igienici ed il ripristino 
dell'impianto di illuminazione e dell'impianto idrico. Comune di Napoli

Parco Anaconda Pianura

Il progetto di riqualificazione prevede la revisione delle pavimentazioni, del 
sistema di captazione delle acque meteoriche, l'adeguamento dell'impianto di 
illuminazione, la revisione degli arredi, dei locali e servizi igienici. Inoltre è 
prevista la riqualificazione di aree a verde con l'integrazione di specie arboree 
ed arbustive. Comune di Napoli

Area verde polifunzionale Soccavo Soccavo

L'intervento prevede la riqualificazione delle aree verdi antistanti il 
polifunzionale di Soccavo attraverso lavori di piantumazione di essenze arboree 
e la creazione di due aree attrezzate, una per il gioco ed una per la sosta relax. PAES

Vallone San Rocco – Stralcio Colli Aminei Colli Aminei

L'azione prevede la conservazione e lo sviluppo della grande attrezzatura verde 
rappresentata dalle colline di Napoli, valorizzando aree di pregio ambientale e 
paesaggistico. Lo stralcio dei Colli Aminei prevede nuove attrezzature per il 
parco e il quartiere per 87 ettari; percorsi pedonali e ciclopedonali da adeguare 
o di nuova realizzazione; parcheggi di  progetto da assoggettare all'uso 
pubblico. PAES

Vallone San Rocco – Stralcio PUA Colucci Colli Aminei

Il PUA Colucci prevede la riqualificazione delle preesistenze, con la 
realizzazione di edifici residenziali, la riqualificazione della sede stradale di 
cupa degli Orefici allo Scudillo, la realizzazione di un parco agricolo e di un 
parco sportivo ad uso pubblico, di parcheggi e di percorsi pedonali. PAES
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Vallone San Rocco- PUA Vecchio Sanatorio Caputi Colli Aminei

Il PUA Vecchio Sanatorio Caputi incentiva l'uso pubblico del parco attraverso la 
valorizzazione del patrimonio naturale, il ripristino e l'integrazione di percorsi 
esistenti, con la realizzazione di percorsi ciclabili e pedonali e la creazione di 
attrezzature sportive e ricreative. PAES

Restart Scampia Scampia

Rigenerazione urbana che prevede in una prima fase l’abbattimento di tre 
“Vele” (A, C e D) e la riqualificazione della quarta (B) destinata ad alloggi. 
L'intervento si inserisce in un piano complessivo che prevede la dotazione di 
servizi urbani integrati, di attrezzature collettive e di servizi alla persona. 
Realizzazione scuole, potenziamento dei servizi sociali per le donne e per le 
famiglie, realizzazione di alloggi, realizzazione di strutture commerciali, 
culturali, per il tempo libero e lo spettacolo, laboratori artigianali, piccole 
botteghe. Elaborazione di un Piano Urbanistico Attuativo relativo al lotto M 
(area delle "Vele"), realizzazione della Facoltà di Medicina, riqualificazione del 
Parco di Scampia, riqualificazione dell'area antistante alla Stazione “Scampia”. PAES

Alloggi in via Cupa Spinelli Cupa Spinelli

Il progetto prevede la realizzazione di 14 corpi di fabbrica per complessivi 126 
alloggi completi delle relative sistemazioni esterne, la demolizione controllata 
degli immobili esistenti, tutte le opere provvisionali necessarie per mitigare 
l’impatto ambientale derivante dalle demolizioni e di tutti gli interventi in regime 
di sicurezza, le opere di miglioramento della strada vicinale posta lungo il 
confine del lotto e la realizzazione di una autorimessa interrata all’esterno 
dell’area di sedime. Comune Napoli

Rione Traiano Soccavo

Sub-ambito 1, 2, 3 e 4: riqualificazione degli spazi aperti e delle urbanizzazioni 
primarie del tessuto edificato esistente; realizzazione della spina attrezzata 
residenziale/terziaria; completamento del Polifunzionale, parco di quartiere e 
riqualificazione di attrezzature esistenti; realizzazione di un polo artigianale e di un 
parcheggio d’interscambio; completamento/adeguamento degli spazi aperti e delle 
urbanizzazioni primarie e realizzazione di attrezzature secondarie e terziarie nel lotto 
residenziale ai margini di viale Traiano. PAES

Bagnoli - Coroglio Bagnoli

L'azione è finalizzata all'inserimento di criteri di sostenibilità e di utilizzo di energie 
rinnovabili all'interno dell'ambito di trasformazione. L’azione prevede la pianificazione 
dell’area del Pua di Coroglio-Bagnoli sia nell’area ricadente nel SIN di Coroglio, di 
competenza del Commissario di Governo, sia per le aree esterne a tale perimetro di 
competenza del Comune. PAES

Area Kuwait Area est

L'azione persegue: densificazione dell'insediamento e riequilibrio del mix funzionale, 
residenze-produzione di beni e servizi; inserimento nella normativa tecnica del PUA di 
criteri relativi al risparmio energetico e alle energie rinnovabili; miglioramento della 
dotazione di grandi aree verdi con spiccate finalità ecologiche e associata produzione 
di fotovoltaico; miglioramento dell'accessibilità e della mobilità. PAES

Polo Urbano via Botteghelle Via Botteghelle

Il Polo Produttivo Integrato proposto è costituito da funzioni produttive miste 
(commerciale, terziario, produzione di beni), da residenze e da attrezzature, sia 
pubbliche che di uso pubblico. PAES

Ex-Nato Bagnoli

Il complesso dovrà conformarsi a criteri di sostenibilità ambientale; pertanto, gli 
interventi dovranno applicare sistemi di utilizzo di energie rinnovabili e adozione di 
opportune tecniche di isolamento termico. PAES

Ponticelli - sub ambito 1 Napoli

Sono previsti interventi di riqualificazione di via Fausto Coppi e Via Luigi 
Napolitano; la costruzione di un parco di circa 16.000 mq , comprensivo di aree 
sportive e percorsi pedonali. Sono previsti interventi di edilizia residenziale e 
opere destinate al settore terziario. PRU

Ponticelli - sub ambito 2 Napoli

Sono previsti interventi di riqualificazione di via Malibran e via Lettieri, percorsi 
pedonali, parco , parcheggio a raso e interrato Sono previsti interventi di edilizia 
residenziale e opere destinate al settore terziario PRU

Ponticelli - sub ambito 3 Napoli CIS (Centro Integrato di Servizi) con destinazione terziario-direzionale. PRU
Ponticelli - sub ambito 4 Napoli CIS (Centro Integrato di Servizi) con destinazione terziario-direzionale. PRU

Ponticelli - sub ambito 5 Napoli
Ristrutturazione urbanistica del Rione de Gasperi, di edilizia residenziale 
pubblica. PRU

Ponticelli - sub ambito 6 Napoli
Ristrutturazione urbanistica del “Campo Bipiani” di via Volpicella, di edilizia 
residenziale pubblica. PRU

Ponticelli - sub ambito 7 Napoli
Ristrutturazione urbanistica del “Villaggio Evangelico”, di edilizia residenziale 
pubblica. PRU

Ponticelli - sub ambito 8 Napoli
Completamento degli interventi di edilizia residenziale pubblica previsti negli ex 
Campi 4 e 6 del Comprensorio 167/62 di Ponticelli. PRU

Ponticelli - sub ambito 9 Napoli
Completamento degli interventi di edilizia residenziale pubblica previsti negli ex 
Campi 4 e 6 del Comprensorio 167/62 di Ponticelli. PRU

Rione Sant'Alfonso Poggioreale

Realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e la riqualificazione della 
viabilità; Realizzazione di attrezzature collettive; Realizzazione di due Parchi 
attrezzati; Realizzazione di un giardino pubblico al servizio del rione ERP S. 
Alfonso; Ristrutturazione urbanistica dell'area occupata dal vecchio Rione Sant' 
Alfonso mediante la realizzazione di edifici destinati alle attività di tipo 
manifatturiera artigianale, di terziario e di servizio alla produzione. PRU

Taverna del Ferro San Giovanni a Teduccio

Riqualificazione edilizia di tutti gli edifici a destinazione residenziale; riqualificazione 
delle sistemazioni esterne di pertinenza dei fabbricati e degli allacciamenti ai pubblici 
esercizi; realizzazione di un centro per attività socio-culturali e la connessione 
pedonale con C.so S.Giovanni. PRU

Centro storico Chiaiano Chiaiano

Realizzazione di nuovi servizi commerciali e terziari nell’ambito del progetto di 
ristrutturazione del quartiere nell’adiacente “area d’innesco”; realizzazione della 
nuova villa comunale, acquisizione e restauro della Masseria La Paratina con 
destinazione a scuola di formazione per stilisti ed operatori nel campo tessile; 
ristrutturazione della ex scuola Giovanni XXXIII con destinazione a funzioni 
miste pubbliche/private e d’interesse pubblico a gestione privata; 
riqualificazione di via Toscanella, via Barone e via della Croce. PRU

Pianura Pianura

Riqualificazione delle parti comuni e delle relative sistemazioni esterne di 6 edifici di 
E.R.P. per 55 alloggi in via Comunale Napoli e vico Carrozzieri; restauro primario e 
secondario di 5 fabbricati di E.R.P. per 10 alloggi mediante l'adeguamento sismico 
oltre a quello funzionale/impiantistico; realizzazione, tramite interventi di recupero, di 
un "Centro per la Cultura" e di un "Centro per la Legalità" mediante l'adeguamento 
sismico oltre a quello funzionale/impiantistico ed anche con l'impiego di tecnologia 
fotovoltaica per il risparmio di risorse elettriche; riqualificazione della viabilità, degli 
slarghi e delle piazze; completamento ed attivazione di negozi e di spazi destinati alla 
produzione artigianale. Contratti di quartiere II

Barra Barra

Riqualificazione delle parti comuni e delle relative sistemazioni esterne dei 144 e dei 
160 alloggi di E.R.P. con l’impiego di tecnologia fotovoltaica per il risparmio di risorse 
elettriche e di sistemi di ventilazione forzata per il miglioramento del comfort termico; 
riqualificazione aree pubbliche, mercatino rionale, viabilità, slarghi e piazze; 
realizzazione, tramite interventi di recupero, di una Casa di accoglienza e di un Centro 
polivalente con annesso parcheggio interrato. Contratti di quartiere II

Parco della Villa Romana Barra/Ponticelli

Riqualificazione edilizia formale e funzionale di tutti gli edifici a destinazione 
residenziale e delle relative sistemazioni esterne; recupero e la riqualificazione di spazi 
ed aree interne ed esterne al complesso dell’ex scuola G. B. Marino, destinati alla 
creazione di un Centro culturale per bambini; riqualificazione e l’adeguamento delle 
reti viarie di diverso grado, delle pavimentazioni stradali, con l’inserimento di elementi 
di arredo urbano; adeguamento ed il miglioramento delle reti dei servizi; realizzazione 
di una rete per innaffiamento che utilizza l’acqua non potabile proveniente da alcuni 
pozzi freatici della zona. PRU

Rione San Gaetano Piscinola

Insediamento di edilizia residenziale pubblica situato nel quartiere di Miano, nell’area 
nord della città. L’intervento prevede il recupero di parte dell’edilizia residenziale 
esistente, la demolizione dei fabbricati fatiscenti, l’edificazione di nuovi edifici per 
l’adeguamento degli alloggi ai requisiti minimi previsti dalla normativa vigente e 
l’integrazione delle urbanizzazioni primarie e secondarie. Nuovi spazi pubblici, strade e 
piazze, di adduzione alla stazione Miano della linea metropolitana. PRU
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San Pietro a Patierno San Pietro a Patierno

Riqualificazione delle parti comuni e delle relative sistemazioni esterne dei 172 alloggi 
di E.R.P. di piazza IV Aprile, con l’impiego di tecnologia fotovoltaica per il risparmio di 
risorse elettriche e di sistemi di ventilazione forzata per il miglioramento del comfort 
termico; riqualificazione aree pubbliche, mercatino rionale, viabilità, slarghi e piazze; 
sistemazione del soprasuolo, della fascia di proprietà A.R.I.N., a verde attrezzato con 
pista ciclabile; intervento sulla rete idrica da parte dell'A.R.I.N. Contratti di quartiere II

Casa della cultura Pianura Pianura Inserimento pannelli fotovoltaici. Comune di Napoli
3° C.D. De Amicis - SCUOLA Chiaia Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
Plesso della Valle Posillipo Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
I.C. Russo Montale Materdei Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
Plesso Vittorio da Feltre San Giovanni a Teduccio Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
I.C. Berlinguer Secondigliano Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
58° C. D. Kennedy Scampia Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
Media - Marconi Piscinola Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
Infanzia - Primaria - Aganoor Piscinola Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
Plesso Vito Fornari Bagnoli Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
Plesso Gigante Neghelli Cavalleggeri d'Aosta Realizzazione di impianti fotovoltaici su copertura PAES
Facoltà di Medicina e Chirurgia Federico II Scampia Opere di adeguamento edile-impiantistico della facoltà. PAES
Caserma Vigili del Fuoco - Poggioreale Poggioreale Adeguamento sismico e antincendio. PAES

Ex Asilo Filangieri - Complesso S. Gregorio Armeno Napoli
Riqualificazione di parte del complesso. L’intervento sarà completato con il 
miglioramento della fruizione dell’area archeologica esistente. PAES

Murazione aragonese in località Porta Capuana Napoli
Restauro delle mura e delle due torri che contengono la Porta e la realizzazione 
di un percorso sopra le mura, raggiungibili attraverso un ascensore. PAES

Castel Capuano: riqualificazione e rifunzionalizzazione 
del complesso Napoli

L’intervento persegue l’obiettivo di una parziale rifunzionalizzazione del 
complesso monumentale. PAES

Complesso dei Girolamini Napoli

Restauro delle facciate del complesso. Riqualificazione e l’adeguamento 
funzionale dell’impianto di illuminazione e di condizionamento oltre al 
risanamento delle coperture. PAES

Complesso San Paolo Maggiore Napoli

Demolizione degli elementi non coerenti con le strutture originarie e il 
consolidamento delle stesse. Rifacimento e la impermeabilizzazione di parte 
delle strutture di copertura ed il restauro e il consolidamento delle strutture del 
chiostro, delle murature e degli intonaci. PAES

Complessi San Severino e Sossio Napoli
Ampliamento delle aree a fruizione pubblica e ripristino di tutti gli accessi 
originari. PAES

Complesso Santa Maria Maggiore - Cappella 
Pontaniana Napoli

Recupero della facciata della chiesa e rifunzionalizzazione della cappella,  
risanamento delle coperture resi necessari da fenomeni di infiltrazioni. L’esterno 
della chiesa è stato oggetto di una generale opera di risanamento. PAES

Chiesa San Pietro a Maiella Napoli

Messa in sicurezza dell’edificio, attraverso opere di assicurazione statica, 
prevedendo interventi migliorativi della copertura a capriate della chiesa, una 
bonifica generale degli strati di copertura e delle superfici murarie orizzontali e 
verticali danneggiate dalle infiltrazioni delle acque meteoriche PAES

Chiesa del Monte dei Poveri Napoli

Restauro e la valorizzazione dell’edificio attraverso interventi di consolidamento 
strutturale e di recupero degli elementi architettonici e decorativi. Inserimento o 
adeguamento degli impianti tecnologici e igienico-sanitari. PAES

Chiesa di San Pietro Martire Napoli

Restauro e rifunzionalizzazione riguardano il consolidamento e la sostituzione di 
parte degli elementi di sostegno delle coperture, manutenzione degli infissi e 
restauro della facciata esterna. PAES

Chiesa di Santa Croce al Mercato Napoli
Completamento del restauro del manufatto, intervento volto principalmente a 
bloccare l'umidità di risalita. PAES

Chiesa Santi Cosma e Damiano Napoli
Risanamento strutturale, restauro architettonico e delle superfici decorate, 
adeguamento funzionale e impiantistico. PAES

Complesso Santa Maria la Nova Napoli

Sistemazione della nuova zona da destinarsi alla biglietteria e il completamento 
delle opere di allestimento del museo. Per quanto concerne il chiostro della 
chiesa anch’esso oggetto di intervento è prevista la realizzazione dell’impianto 
di illuminazione ed irrigazione. PAES

Polo audiovisivo campano Bagnoli Realizzazione di un polo nella ex base NATO Regione Campania
Casa dell'Architettura Napoli Realizzazione della Casa dell'Architettura negli spazi di Palazzo Penne Regione Campania

Cappella Pignatelli Napoli

Rifacimento delle impermeabilizzazioni della copertura del torrino e del terrazzo 
calpestabile di copertura dell’intero edificio, nonché dei servizi annessi alla 
cappella. PAES

Piazza Cavour Napoli
Installazione di illuminazione LED, Sostituzione chiusure trasparenti, 
Installazione di un impianto fotovoltaico e di un sistema di building automation. Comune di Napoli

Palazzo San Giacomo Napoli

Installazione di un sistema di climatizzazione centralizzato, Installazione di 
sensoristica per la regolazione dell'illuminazione e di un sistema di building 
automation. Comune di Napoli

P.A.N. Napoli

Installazione di illuminazione a LED, Installazione di sensoristica per la 
regolazione dell'illuminazione e sistema di building automation, Sostituzione 
gruppo frigo in pompe di calore. Comune di Napoli

Polifunzionale Soccavo Soccavo

Coibentazione pareti esterne e installazione di pellicole a controllo solare, 
Installazione di un sistema di building automation, Efficientamento dell'impianto 
di generazione di calore, Installazione di illuminazione LED. Comune di Napoli

Edifici Via Diocleziano 330 Cavalleggeri d'Aosta

Coibentazione pareti esterne e installazione di pellicole a controllo solare, 
Installazione di un sistema di building automation, Efficientamento dell'impianto 
di generazione di calore, Installazione di illuminazione LED. Comune di Napoli

Edificio Via Plebiscito 38 - Piscinola Piscinola

Coibentazione pareti esterne e sostituzione degli infissi, Installazione 
illuminazione LED, Installazione pompe di calore, Installazione impianto 
fotovoltaico e di un sistema di building automation. Comune di Napoli

Autoparco Santa Maria del Pianto Poggioreale
Installazione di illuminazione LED, Installazione di impianto fotovoltaico e 
sistema di building automation. Comune di Napoli

Sede Polizia Locale Poggioreale

Coibentazione pareti esterne, della copertura piana e sostituzione degli infissi, 
Installazione di illuminazione LED, Installazione di pompe di calore, 
Installazione di impianto fotovoltaico e di sistema di building automation. Comune di Napoli

Scandone Fuorigrotta Migliorare e completare il sito. Comune di Napoli
Palavesuvio Ponticelli Migliorare e completare il sito. Comune di Napoli

Casa Miranda Napoli
Recupero dell'ex studentato "Casa Miranda" per destinarlo nuovamente a 
residenze universitarie Regione Campania

Ospedale degli Incurabili Napoli Musealizzazione dell'ex Ospedale degli Incurabili Regione Campania

Polo tecnologico per l'innovazione sostenibile Gianturco
Realizzazione di un polo tecnologico per l'innovazione sostenibile negli spazi 
dell'ex Manifattura Tabacchi Regione Campania

Complesso Santa Maria della Pace Napoli
Restauro delle superfici e dei materiali del complesso e sono previste le 
realizzazioni degli impianti elettrici ed idrico-sanitari. PAES

Insula del Duomo Napoli

Rinnovo dell’impianto di ascensore esistente e del miglioramento degli standard 
di sicurezza, adeguamento dell’impianto elettrico all’interno della cattedrale, 
interventi di consolidamento delle volte a crociera della navata laterale sinistra, 
recupero del prospetto e dell’intradosso dell’arco della cappella della 
Maddalena, interventi sulle coperture per la fruibilità. PAES

Complesso Santa Maria della Colonna Napoli

Interventi di restauro astistico-architettonico. La corte centrale è stata 
ripavimentata con lastre in basalto e chiusa perimetralmente, lungo due lati del 
porticato, con vetrate strutturali che consentono di leggere l’intero apparato 
architettonico dei prospetti prospicienti la corte ma allo stesso tempo 
garantiscono l’uso diverso del complesso. PAES

Complesso San Lorenzo Maggiore Napoli

Recupero torre e facciata della chiesa con rifunzionalizzazione del piano ex 
archivio. Nell’area archeologica, prevedono la rimozione del pavimento per 
consentire lo scavo e il successivo consolidamento delle strutture di fondazione 
del complesso. PAES

Chiesa di Santa Croce e Purgatorio al Mercato Piazza Mercato Napoli

Restauro dei materiali e soluzione delle problematiche connesse alla presenza 
di umidità di risalita, identificata quale principale origine delle patologie di 
degrado presenti. PAES

Complesso dell'Annunziata/Ascalesi Napoli
L’intervento prevede il restauro della cupola della Chiesa. Ripristino delle 
facciate dell'ospedale. PAES

Tempio della Scorziata Napoli
Restauro e messa in sicurezza del luogo, interventi volti a favorire la lettura 
storica del manufatto. PAES

Teatro Neapolis Napoli
Disvelamento di una sezione del teatro antico per consentirne la visita e anche 
possibili usi pubblici. PAES
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Proprietà comunale Cardinale Mimmi Napoli

Interventi di consolidamento strutturale, realizzazione di impianti elettrici, idrico 
sanitari e di climatizzazione. In copertura è prevista l'installazione di un sistema 
fotovoltaico per l'alimentazione dell'impianto elevatore e l'illuminazione degli 
spazi comuni. PAESC

Galleria Principe di Napoli Napoli

L'intervento prevede il restauro della copertura metallica, la sostituzione dei 
vetri, la modifica del sistema di irreggimentazione delle acque meteoriche, il 
restauro della pavimentazione, il restauro della facciate interne e dei porticati PAESC

Complesso SS Trinità delle Monache Napoli

Interventi strutturali e di messa in sicurezza; efficientamento energetico; 
rifunzionalizzazione degli edifici; messa in sicurezza di tutte le specie arboree 
esistenti ed integrazione con nuove piantumazioni; sostituzione degli elementi 
di arredo del parco; ripristino dei collegamenti tra giardino superiore ed 
inferiore; riapertura dell'accesso al complesso da vico Paradiso. PAESC

Immobile Via Cristallini Napoli

Recupero della struttura, completamento della cabina elettrica e della
centrale termica, messa in esercizio degli impianti elevatori e dell’impianto 
fotovoltaico PAESC

Ex Convento delle Cappuccinelle Napoli

consolidamenti ed interventi di adeguamento alla normativa vigente in materia 
di sicurezza dei luoghi
pubblici, opere di restauro e risanamento conservativo, opere impiantistiche e 
fornitura e posa in opera di arredi. PAESC

Torrini Castel dell'Ovo Napoli Completamento del restauro del manufatto. PAESC
Castel dell'Ovo Napoli Restauro e valorizzazione di Castel dell'Ovo. PAESC

Castel Nuovo Napoli
Il restauro e la messa in sicurezza di alcuni importanti spazi del complesso, il 
completamento dell'abbattimento delle barriere architettoniche. Comune di Napoli

Museo Totò - Palazzo dello Spagnuolo Napoli

Riparazione dei danni che le opere già effettuate hanno subito per le infiltrazioni 
di acqua piovana, istallazione dell'ascensore dal piano terra alla copertura e una 
serie di interventi di completamento PAESC

Ex cine-teatro Maestoso Barra

Completamento di tutte le opere murarie, la realizzazione delle opere di 
impermeabilizzazione, la realizzazione delle predisposizione degli impianti 
elettrici e idrici, con posa in opera delle canalizzazioni, apertura e chiusura delle 
relative tracce e la realizzazione del sistema per la canalizzazione e il deflusso 
delle acque meteoriche. PAESC

Realizzazione impianto biogas Ponticelli
Costruzione di un impianto di compostaggio anaerobico da 45.000 tonnellate 
per la produzione di biometano e compost di qualità. PAES

Nuovo terminal bus extraurbani Napoli Stazione centrale Riqualificazione e ampliamento del terminal bus + taxi Regione Campania + FS

Centro di Raccolta Rifiuti Soccavo
Realizzazione di siti a servizio della raccolta differenziata con la localizzazione 
distribuita sull'intero territorio cittadino. Assessorato Ambiente + ASIA

Raccolta Rifiuti Fuorigrotta
Realizzazione di siti a servizio della raccolta differenziata con la localizzazione 
distribuita sull'intero territorio cittadino. Assessorato Ambiente + ASIA

Parcheggi & Logistica Napoli Stazione centrale
Realizzazione di parcheggi interrati e aree per la logistica nel sedime dell'ex 
scalo merci della Stazione Centrale Regione Campania + FS

Tratta via Vespucci - Ponte dei Francesi Area portuale Napoli Est

Il progetto prevede interventi di riqualificazione urbana e messa in sicurezza 
degli assi stradali esistenti,realizzazione di sottopassi, sistemazione a verde e 
miglioramento della sicurezza. Inoltre è prevista la rifunzionalizzazione ed 
implementazione delle reti fognarie, di illuminazione e tecnlogie. PAES

Via Ferraris - Via Brecce a S. Erasmo Area portuale Napoli Est

I lavori prevedono la riorganizzazione della viabilità, la riqualificazione dei 
sottopassi esistenti, la rifunzionalizzazione del sistema di raccolta delle acque 
degli impianti fognari e l'implementazione dell'impianto di illuminazione 
pubblica. PAES

Via Nuova delle Brecce Area portuale Napoli Est

Il progetto prevede interventi di riqualificazione urbana e messa in sicurezza 
degli assi stradali esistenti,realizzazione di sottopassi, sistemazione a verde e 
miglioramento della sicurezza. Inoltre è prevista la rifunzionalizzazione ed 
implementazione delle reti fognarie, di illuminazione e tecnlogie. PAES + PUMS

Via Gianturco Area portuale Napoli Est

I lavori prevedono la riorganizzazione della viabilità, la riqualificazione dei 
sottopassi esistenti, la rifunzionalizzazione del sistema di raccolta delle acque 
degli impianti fognari e l'implementazione dell'impianto di illuminazione 
pubblica. PAES

Corso San Giovanni San Giovanni a Teduccio

Il progetto prevede interventi di riqualificazione urbana e messa in sicurezza 
degli assi stradali esistenti,realizzazione di sottopassi, sistemazione a verde e 
miglioramento della sicurezza. Inoltre è prevista la rifunzionalizzazione ed 
implementazione delle reti fognarie, di illuminazione e tecnlogie. PAES

Riqualificazione stradale - Poggioreale Poggioreale PAES

Belvedere di Monte Echia e collegamento con Santa 
Lucia Zona Lungomare Napoli

Il progetto prevede, nell’area prospiciente via Santa Lucia, la realizzazione di 
una piccola piazzetta di sosta allestita con elementi di arredo urbano (panche, 
un albero di alto fusto, una fontana triangolare in pietra chiara sullo stile della 
antica fontana del Chiatamone) che funge da porta di accesso alla galleria. Comune di Napoli

Scala Montesanto Montesanto Napoli

Il progetto prevede la riqualificazione e rifunzionalizzazione delle zone di 
cerniera tra i quartieri del centro storico con la parte collinare della città 
attraverso la valorizzazione di scale e gradoni. Comune di Napoli

Pedamentina Presso San Martino Napoli

Il progetto prevede la riqualificazione e rifunzionalizzazione delle zone di 
cerniera tra i quartieri del centro storico con la parte collinare della città 
attraverso la valorizzazione di scale e gradoni. Comune di Napoli

Salita Moiariello Capodimonte

Il progetto prevede la riqualificazione e rifunzionalizzazione delle zone di 
cerniera tra i quartieri del centro storico con la parte collinare della città 
attraverso la valorizzazione di scale e gradoni. Comune di Napoli

Gradini Cacciottoli Vomero

Il progetto prevede la riqualificazione e rifunzionalizzazione delle zone di 
cerniera tra i quartieri del centro storico con la parte collinare della città 
attraverso la valorizzazione di scale e gradoni. Comune di Napoli

Gradini del Petraio Vomero

Il progetto prevede la riqualificazione e rifunzionalizzazione delle zone di 
cerniera tra i quartieri del centro storico con la parte collinare della città 
attraverso la valorizzazione di scale e gradoni. Comune di Napoli

Percorso pedonale Viale Raffaello- Stazione San 
Martino Viale Raffaello

Percorso pedonale di collegamento viale Raffaello - Stazione San Martino della 
Funicolare di Montesanto, al fine di rompere lo storico isolamento di viale 
Raffaello. Comune di Napoli

Calata S. Francesco Vomero

Il progetto prevede la riqualificazione e rifunzionalizzazione delle zone di 
cerniera tra i quartieri del centro storico con la parte collinare della città 
attraverso la valorizzazione di scale e gradoni. Comune di Napoli

Largo Donnaregina Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via Santa Chiara Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via San Nicola a Nilo Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Lungomare zona orientale Area est
Realizzazione di un lungomare a servizio del quartiere di San Giovanni a 
Teduccio. Regione Campania 

Via San Biagio dei Librai Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES
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Vico San Pietro a Majella Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via Pisanelli Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via Donnaregina Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza San Francesco Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via San Giovanni a Carbonara Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza del Carmine Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza Cardinale Sisto Riario Sforza Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza San Gaetano Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza E. de Nicola Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via G. Maffei Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Vico Monte di Pietà Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via San Gregorio Armeno Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via San Sebastiano Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via dei Tribunali Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via Anticaglia Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via SS Apostoli Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via Alessandro Poerio Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza Vincenzo Calenda Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza Banchi Nuovi Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES
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Piazza dei Gerolomini Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via San Paolo Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Vico San Severino Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via Banchi nuovi Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via Port'alba Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Ex-Corradini San Giovanni a Teduccio
Il progetto formazione di un distretto di produzione artistico e culturale con 
annessi spazi per attività ricettive, tempo libero e servizi. Comune di Napoli

Via Armanni Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via San Giuseppe dei Ruffi Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Via Santa Sofia Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza Mercato Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza Teodoro Monticelli Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Piazza Luigi Miraglia Napoli

L'intervento di riqualificazione degli spazi urbani ha l'obiettivo di rifare i 
sottoservizi, razionalizzare le reti infrastrutturali primarie, riqualificare i tracciati 
pedonali e carrabili, individuare aree di sosta, realizzare percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri. Inoltre si prevede di recuperare gli spazi aperti, realizzare spazi 
verdi ed reintegrare opere di illuminazione e di arredo urbano. PAES

Riqualificazione lungomare Napoli

Il progetto prevede di ripristinare la passeggiata a mare di via Partenope; 
recuperare aree da destinare alla viabilità pedonale e ciclabile, riqualificare gli 
spazi pubblici attraverso la realizzazione di pavimentazione ed impianti di 
illuminazione. Comune di Napoli

Fascio binari Circumvesuviana Napoli
Copertura del fascio di binario della stazione EAV Circumvesuviana di Porta 
Nolana, con creazione di spazi verdi per la cittadinanza. Regione Campania

Piazza Carlo III Napoli

Sistemazione a verde dell’area con messa a dimora di alberi di Magnolia 
Grandiflora e di specie arbustive nell'area centrale.
Sistemazione a verde e piantumazione di altri alberi (Cercis Siliquastrum) 
nell'area prospiciente l'ex stazione Alifana. PAES

Corso Umberto I Napoli

Il progetto prevede il miglioramento della fruibilità pedonale e del decoro 
complessivo della strada, con istituzione di posti a rotazione, eliminazione dello 
spartitraffico, introduzione del limite di velocità a 30 km orari, realizzazione di 
una pista ciclabile in sede propria, sviluppata per l'intera lunghezza. PAES

Mostra d'Oltremare Fuorigrotta

Il progetto prevede la riqualificazione e messa in sicurezza degli assi stradali 
esistenti, la sistemazione del verde e l'impementazione delle reti fognarie e di 
illuminazione. Inoltre è previsto il miglioramento della sicurezza e la 
realizzazione di piste ciclabili. PAES

Galleria della Vittoria Napoli

Messa in sicurezza e restauro delle murature, attraverso una serie di interventi 
di ripristino dei sistemi esistenti di regimazione delle
acque meteoriche, l’eliminazione del rischio di caduta di elementi vandalizzabili PAES

Scogliera Rotonda Diaz Napoli Mergellina Rimozione dei prolungamenti della scogliera foranea alla rotonda Diaz PAES

Via Duomo Napoli

Rifacimento del sistema di captazione delle acque meteoriche, l’efficientamento 
dell’impianto di pubblica illuminazione, il rifacimento della pavimentazione 
stradale e dei marciapiedi, l’integrazione dell’alberatura stradale e l’inserimento 
dell’arredo urbano. PAES

Riqualificazione spazi urbani lotto 3 - completamento Centro storico

L'intervento interessa le seguenti strade: via Mezzocannone e il cosiddetto 
“asse Banchi Nuovi” che comprende via Enrico De Marinis, largo San Giovanni 
Maggiore, via
Candelora, largo Banchi Nuovi via Banchi Nuovi, piazzetta Teodoro Monticelli, 
via e Largo Ecce Homo. Le opere da realizzare riguardano la verifica e il 
rifacimento, laddove
necessario, del sistema fognario, il rifacimento del sistema di captazione delle 
acque meteoriche, l’efficientamento dell’impianto di pubblica illuminazione, il 
rifacimento della
pavimentazione stradale e dei marciapiedi e l’inserimento dell’arredo urbano.
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PRINCIPALI MISURE DI ADATTAMENTO PER IL 
MICROCLIMA URBANO DI NAPOLI
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CATEGORIE DI MISURE 
(Colori delle schede)  

Infrastrutture verdi 

Infrastrutture blu 

Configurazione spazio-funzionale 

Materiali di costruzione 

 
 
TIPOLOGIA DI INFORMAZIONI 
(Lati delle carte) 

 
DESCRIZIONE 
TECNICA 

         CO-BENEFICI 
 

 
PARAMETRI DI PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
scarso molto bene 

 
Emissività 

 

scarso molto bene 

Runoff 
 

Molto bene scarso 

Transmissività 
 

Molto bene scarso 

CATEGORIE DI CO-BENEFICI 
 
Ambientali 

Qualità dell’aria 

Emissioni GHG  

Qualità dell’acqua 

Raccolta e sicurezza dell’acqua 

Biodiversità 

Frane ed erosione 

 
 

Sociali 
 

Impatti sulla salute  

Accesso allo spazio pubblico 

Valore estetico 

Inclusione nella comunità 

 
Economici 

 
Occupazione e generazione reddito 

Risparmi 

Innovazione e investimento 

Valore delle proprietà  

A 
B 



Infrastrutture verdi 

BIOSWALES 
 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

B ECO-BENEFICI 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 
 

0.5 
Runoff 

0.75 1 

0 0.5 1 

 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 
DESCRIZIONE 

 
Un bioswale consiste in un fossato poco profondo o una piccola 
depressione nel terreno, con vegetazione e fondo poroso, 
realizzato con materiali naturali come piante, rocce e terreno.  
Nei sistemi bioswale, l'acqua che scorre dai tetti e dalle strade non 
viene canalizzata nelle fognature, bensì viene condotta nel 
bioswale attraverso grondaie e/o fossati fuori terra. Per gran parte 
dell'anno il bioswale rimane asciutto, riempiendosi di acqua solo 
durante forti precipitazioni. 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
I bioswales sono uno strumento efficace al fine di migliorare i 
sistemi idrici urbani. Infatti, questi consentono di intercettare 
l'acqua piovana, filtrandola e permettendone l’infiltrazione, 
alleggerendo così il sistema fognario. Un sistema bioswale 
correttamente progettato riduce al minimo lo straripamento, 
migliora la qualità delle acque superficiali ed impedisce al terreno 
di inaridirsi.  
I bioswale, infine, aiutano a ridurre lo stress da calore: tale effetto 
può essere potenziato attraverso la piantumazione di specie 
accuratamente selezionate, che contribuiscono a ridurre le 
temperature e, di conseguenza, ad aumentare il comfort termico. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

Convogliando l'acqua piovana, il bioswale riduce il deflusso 
superficiale, consentendo all'acqua di infiltrarsi e, di conseguenza, 
riducendo il carico sul sistema fognario. Inoltre i bioswales 
migliorano la qualità dell'acqua piovana rimuovendo metalli pesan ti  
e altri inquinanti in essa contenuti. Infine, si nota anche un effetto 
positivo sulla qualità dell'aria: I bioswales possono fornire una 
varietà di flora creando habitat per la fauna selvatica,quale uccelli  e 
insetti. 
 

 
In generale, la vegetazione e l'acqua aumentano il valore estetico e  
migliorano la qualità della vita per le comunità locali. Pertanto, i 
bioswales, grazie alla presenza di erba e vegetazione diversificata, 
oltre ad aumentare la biodiversità, migliorano la qualità dell'aria, 
dell'acqua e riducono l'effetto “isola di calore”, sviluppando un 
impatto positivo sul benessere e sulla salute umana.  
Infine I bioswales possono essere utilizzati come aree ricreative 
accessibili al pubblico.  

 
 

I bioswales, avendo una realizzazione relativamente semplice e 
rapida, possono essere considerati una tecnologia a basso costo. 
Essi costituiscono un'alternativa economica ai sistemi convenzionali 
di gestione delle acque piovane (come ad es. gli stagni di 
ritenzione). La riduzione del volume di acqua inquinata che entra 
nelle fessure del fondo del bioswale riduce i costi di trasporto e 
trattamento dell'acqua piovana. 



Infrastrutture verdi 

 FACCIATE VERDI 
 
 
 

DESCRIZIONE
TECNICA 

B  ECO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

 
 

Pluvial Flooding 
 
 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 
N/A 

 
Emissività 
N/A 

 
Run-off 
N/A 

 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 

€€€ 
Mantenimento / 
Gestione 

€€€ 

 

DESCRIZIONE 
 

Il vantaggio delle facciate verdi, in un’area urbana già 
intensamente utilizzata, è che occupano poco spazio, fornendo al 
contempo molti metri verticali di verde.  
Per una corretta progettazione dei sistemi di facciate verdi 
occorre valutare attentamente la necessità di spazi per l’apparato 
radicale in rapporto all’estensione desiderata in facciata, 
prevedendo uno spazio sufficiente affinché le radici si possano 
sviluppare in modo sano per garantire la resistenza delle piante in 
particolare nei periodi di prolungata siccità, limitando i consumi 
idrici per l’irrigazione. Per evitare danni alla struttura, è 
necessario condurre ispezioni preventive che individuino 
eventuali guasti, come malta sciolta o crepe; questi devono 
essere riparati prima di allestire le facciate verdi. 

 

BENEFICI CLIMATICI 
 
La vegetazione verticale protegge le pareti dalla radiazione solare 
diretta: in questo modo, le pareti si riscaldano meno, emettendo 
meno calore durante la notte. Inoltre le piante, producendo 
vapore acqueo attraverso l'evapotraspirazione, favoriscono 
l’effetto di raffrescamento dell'area circostante. La vegetazione 
verticale ha quindi un effetto temperante sulle temperature 
massime esterne, migliorando il comfort termico. Le piante 
rampicanti sempreverdi, come l'edera, proteggono facciata dal 
raffreddamento durante il periodo autunnale ed invernale. 
 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

Le facciate verdi, catturando il particolato fine e gli inquinanti 
atmosferici, come laCO2, migliorano la qualità dell'aria. Inoltre 
queste, intercettando l'acqua piovana dal tetto dell'edificio e 
convogliandola successivamente in serbatoi di stoccaggio dedicati, 
aiutano a ridurre il deflusso superficiale. L’acqua raccoltapuò essere 
riutilizzata per numerosi scopi. Inoltre, le facciate verdi favoriscono 
la biodiversità, fornendo habitat peruccelli ed insetti. 

 
 

Proteggendo le pareti dell'edificio dalle radiazioni solari dirette, le 
facciate verdi hanno un effetto isolante,il quale aumenta il comfort 
termico interno e quindi influenza positivamente la salute umana, 
riducendo i disturbi legati al calore. Il verde verticale riduce le 
emissioni di rumore ed il riverbero interno tra le facciate. Inoltre, il 
loro valore estetico migliora l'aspetto della città per i suoi cittadini e 
può fornire prezioso spazio per i comfort. 

 
 

Mitigare le temperature, sia in inverno che in estate, può contribuire 
al risparmio sui costi energetici derivanti, rispettivamente, dal 
riscaldamento e dal raffreddamento. Gli sforzi effettuati per il retrofit 
dell'infrastruttura verde nell'ambiente costruito (tetti verdi, facciate 
verdi) migliorano, oltre l'efficienza energetica dell'edificio, anche il 
suo fattore estetico e possono aumentare il valore della proprietà 
residenziale. 



Infrastrutture verdi 
TETTI VERDI ESTENSIVI 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Runoff 
 

0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

 
Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 
DESCRIZIONE 

 
Il tetto verde estensivo è costituito da un tetto parzialmente o 
completamente ricoperto di vegetazione. Tale intervento è ideale 
sia per tetti piani che inclinati. Ha una capacità di carico ridotta in 
quanto la sua vegetazione è di tipo superficiale, pari a 15/20 cm di 
profondità. Per le coperture estensive vengono utilizzate specie 
erbacee, specie erbacee perenni ed arbusti coprisuolo (sedum). 
Le piante di muschio/sedum sono molto adatte a questo scopo, 
poiché queste piante hanno la capacità di immagazzinare grandi 
quantitativi di acqua e sono quindi in grado di sopravvivere a 
lunghi periodi di siccità. 

 

BENEFICI CLIMATICI 
 

I tetti verdi assicurano un'ottima azione coibentante, garantendo 
una minore dispersione termica in inverno e, grazie alla loro 
elevata inerzia termica, anche il mantenimento di temperature 
interne confortevoli durante l’estate. Inoltre, i tetti verdi aiutano a 
ridurre la temperatura dell'aria urbana circostante e, pertanto, a 
mitigare l'effetto dell'isola di calore urbana. 
Un altro vantaggio, consiste nell'azione di drenaggio dell'acqua 
piovana,la quale viene in parte assorbita dal terreno e in parte 
restituita al ciclo naturale attraverso la traspirazione, garantendo, 
in questo modo, anche una riduzione del carico idrico sulla rete di 
canalizzazione e smaltimento. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

I tetti verdi,catturando il particolato fine e gli inquinanti atmosferici, 
come la CO2, migliorano la qualità dell'aria. Inoltre, questi riducono 
il deflusso superficiale delle acque piovane e di conseguenza,il 
carico sul sistema di drenaggio. Inoltre, migliorano la raccolta 
dell'acqua piovana, tramite appositi sistemi, permettendone il 
riutilizzo. Infine, i tetti verdi favoriscono la biodiversità, fornendo 
habitat per uccelli ed insetti. 
 

 
 

Come tutti gli spazi verdi urbani, anche i tetti verdi hanno un impatto 
positivo sulla qualità dell'aria e, di conseguenza, migliorano la 
salute umana. Inoltre, i tetti verdi hanno una grande rilevanza dal 
punto di vista estetico, migliorando l'aspetto degli edifici. 

 
 

I tetti verdi possono aiutare a ridurre i costi energetici fungendo da 
strato di isolamento dell'edificio. Inoltre, gli sforzi per adeguare 
l'infrastruttura verde all'ambiente costruito (tetti verdi, facciate verdi) 
possono aumentare i valori delle proprietà residenziali . 

 
Nota: 
I benefici ecologici e ambientali sono generalmente aumentati con 
una maggiore profondità del substrato. Ad esempio, il 
miglioramento dell'isolamento termico e del deflusso delle acque 
piovane è più evidente per i tetti verdi intensivi, grazieal loro strato 
più spesso di terreno (vedi anche "Tetti verdi intensivi"). 



Infrastrutture verdi 
TETTI VERDI INTENSIVI 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 
 

0.5 
Runoff 

0.75 1 

0 0.5 1 

 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

 
Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 
DESCRIZIONE 

 
Il tetto verde intensivo è costituito da un tetto parzialmente o 
completamente coperto di vegetazione. Il rivestimento è 
applicabile a tetti piani con portanza superiore ai 150 kg poiché in 
questo caso la varietà vegetativa, a differenza delle coperture 
estensive, include anche la piantumazione di alberi. I tetti intensivi 
sono più spessi e possono supportare una più ampia varietà di 
piante ma,essendo più pesanti, richiedono più manutenzione 
rispetto quelli estensivi. Inoltre, tali tetti richiedono generalmente 
un sistema di irrigazione e una manutenzione regolare, proprio 
come i giardini ordinari. 

 

BENEFICI CLIMATICI 
 

I tetti verdi assicurano un'ottima azione coibentante, garantendo 
una minore dispersione termica in inverno e, grazie alla loro 
elevata inerzia termica, anche il mantenimento di temperature 
interne confortevoli durante l’estate. Inoltre, i tetti verdi aiutano a 
ridurre la temperatura dell'aria urbana circostante e, pertanto, a 
mitigare l'effetto dell'isola di calore urbana. 
Un altro vantaggio, consiste nell'azione di drenaggio dell'acqua 
piovana,la quale viene in parte assorbita dal terreno e in parte 
restituita al ciclo naturale attraverso la traspirazione, garantendo, 
in questo modo, anche una riduzione del carico idrico sulla rete di 
canalizzazione e smaltimento. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

I tetti verdi, catturando il particolato fine e gli inquinanti atmosferici, 
come la CO2, migliorano la qualità dell'aria. Inoltre, questi riducono 
il deflusso superficiale delle acque piovane e di conseguenza, il 
carico sul sistema di drenaggio. Inoltre, migliorano la raccolta 
dell'acqua piovana, tramite appositi sistemi, permettendone il 
riutilizzo. Infine, i tetti verdi favoriscono la biodiversità, fornendo 
habitat per uccelli ed insetti. 
 
 

 
 

Come tutti gli spazi verdi urbani, anche i tetti verdi hanno un impatto 
positivo sulla qualità dell'aria e, di conseguenza, migliorano la 
salute umana. Inoltre, i tetti verdi hanno una grande rilevanza dal 
punto di vista estetico, migliorando l'aspetto degli edifici. Infine, i 
tetti verdi intensivi offrono anche uno spazio per scopi ricreativi, 
nonché per il giardinaggio urbano e l'agricoltura, comportando la 
possibilità di rafforzare la comunità del quartiere. 

 
 

I tetti verdi possono aiutare a ridurre i costi energetici fungendo da 
strato di isolamento dell'edificio. Inoltre, gli sforzi per adeguare 
l'infrastruttura verde all'ambiente costruito (tetti verdi, facciate verdi) 
possono aumentare i valori delle proprietà residenziali . 
L'uso del tetto verde intensivo per l'agricoltura urbana può fornire 
lavoro. Ulteriori lavori potrebbero anche essere generati attraverso 
la produzione, l'installazione e la manutenzione di tetti verdi stessi. 



Infrastrutture verdi 

AREE VERDI A PRATO 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

B   ECO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Runoff 
 

0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 

DESCRIZIONE 
 

Il prato è una superficie permeabile che, in un ambiente urbano, 
svolge importanti funzioni. 
Esistono diverse tipologie di prato a seconda degli usi; tra i più 
utilizzati per gli spazi pubblici possiamo trovare: 
• prati rustici, che richiedono poca manutenzione e sono 
principalmente utilizzati per stabilizzare le rive di fiumi, torrenti e 
spazi pubblici allagati; 
• prati ornamentali, utilizzati in giardini pubblici e privati; 
• prati sportivi, costituiti da specie che consentono un 
calpestamento molto elevato; 
• prati fioriti, che sono costituiti da miscele di piante da fiore 
erbacee, annuali o perenni. 
A seconda delle tipologie, possono o meno richiedere regolare 
irrigazione e falciatura. 

 

BENEFICI CLIMATICI 
 

Il vantaggio principale consiste nella riduzione del deflusso 
superficiale, garantendo una gestione sostenibile delle forti 
piogge.Inoltre, nelle vicinanze degli edifici, il prato svolge un ruolo 
fondamentale nella regolazione termica. Infatti, la temperatura del 
prato può essere anche di 5°C inferiore rispetto al terreno e di 
15°C rispetto all'asfalto. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

In generale, le aree verdi sono di grande aiuto nella gestione 
delle acque urbane poiché riducono il deflusso delle acque 
superficiali: infatti i prati, oltre a contribuire al miglioramento della 
qualità dell'acqua piovana, ne permettono l’infiltrazione, 
riducendo cosi il carico sul sistema fognario e inoltre favoriscono 
il sequestro di CO2 e migliorano la qualità dell'aria. I prati urbani 
potrebbero essere utilizzati in combinazione con fiori e piante al 
fine di favorire la biodiversità della città e migliorarne l'aspetto. 

 
 

Le aree verdi urbane possiedono un valore estetico e sociale che 
va oltre i benefici ambientali. I prati possono rappresentare luoghi 
ricreativi per i residenti, favorendo le interazioni sociali che 
rafforzano la coesione della comunità. Inoltre, migliorando la 
qualità dell'aria e fornendo spazio per le attività fisiche, le aree 
verdi urbane hanno un impatto significativamente positivo sulla 
salute umana. L'effetto della riduzione delle isole di calore urbane 
e dell'aumento del comfort termico esterno per i cittadini, 
permette, inoltre, di ridurre le malattie legate al calore. 

 
 

I prati urbani perenni richiedono solo poca manutenzione durante 
tutto l'anno e sono quindi meno costosi rispetto ai parchi curati. 
Poiché i prati funzionano come un sistema di drenaggio naturale, 
alleggeriscono il carico sui sistemi di fognatura convenzionali 
urbani e, quindi, riducono i costi per il trasporto ed il trattamento 
delle acque. 



Infrastrutture verdi 

ALBERI 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

B   ECO-BENEFICI 

 
TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

 
 

Pluvial Flooding 
 
 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Transmissività 
 

0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

 
Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 
DESCRIZIONE 

 
La misura di adattamento prevede la piantumazione di alberi 
all'interno delle aree urbane, la creazione di parchi e/o la 
disposizione di alberi lungo strade, piazze ed altri spazi aperti.  
È importante che il luogo individuato sia idoneo affinché l’albero 
possa sviluppare completamente la sua chioma.  
Inoltre, il tipo di albero dovrebbe essere scelto in base al tipo di 
clima e di umidità locale. 
Sebbene gli alberi migliorino la qualità dell'aria, il fogliame denso 
lungo le strade trafficate non è vantaggioso, poiché le emissioni 
dei veicoli tendono a rimanere intrappolate sotto le chiome. Il 
giusto tipo di albero e la giusta forma della chioma possono 
aiutare a prevenire l'accumulo di inquinanti.  
Inoltre, è indispensabile una completa manutenzione e protezione 
dell'albero. 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
L'aggiunta di verde nel paesaggio urbano riduce l'impatto 
dell'effetto isola di calore. Gli alberi forniscono ombra e 
trasformano il calore attraverso la loro capacità di 
evapotraspirazione e, quindi, hanno un effetto di raffreddamento 
che migliora il comfort termico. 
La presenza di aree verdi e di filari di alberi aumenta la quantità 
di superfici permeabili, in grado di assorbire l'acqua piovana, 
limitando il deflusso superficiale in caso di forti piogge. Il 
principale contributo fornito dagli alberi è legato all'aumento 
dell'infiltrazione sotterranea delle acque meteoriche in eccesso, 
grazie alla presenza degli apparati radicali. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low 
Economic 

high 

low high 

 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

Filtrando l’acqua e riducendo il deflusso superficiale, gli alberi 
alleggeriscono il sistema di drenaggio urbano, migliorano la 
qualità dell'acqua e possono funzionare come sistemi di gestione 
naturali delle acque piovane. Gli alberi, inoltre, catturando la CO2, 
migliorano la qualità dell'aria.  
Inoltre, questi aumentano la biodiversità offrendo spazio di vita a 
molte specie di uccelli ed insetti. 

 
 

Gli alberi, oltre a migliorare la qualità dell'aria edavere un effetto 
rinfrescante, riducono anche il rumore. Tutti questi fattori, a loro 
volta, influenzano positivamente la salute umana. Inoltre, gli 
alberi aggiungono un valore estetico alla città. 

 
Gli alberi che ombreggiano direttamente gli edifici riducono la 
domanda di energia per l'aria condizionata e, infine, riducono il 
costo dell'energia e le emissioni delle centrali elettriche. 

 
 
 

 
 
 



Infrastrutture Verdi 
AGRICOLTURA URBANA 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

B   ECO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Runoff 
 

0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 
DESCRIZIONE 

 
Il terreno agricolo differisce dal suolo naturale a causa della 
ripetuta lavorazione e dei vari interventi agronomici. 
Tutte le colture, in generale, incidono sul regime idrico e 
favoriscono la protezione dell'ambiente. Pertanto, una strategia 
potrebbe essere quella di aumentare la produzione agricola 
attraverso la coltivazione di terreni incolti ed aree residue. I tipi di 
colture sono strettamente collegati alle condizioni climatiche 
locali. La configurazione spaziale dei terreni urbani per uso 
agricolo deve tener conto, inoltre, dell'impatto delle attività urbane 
nelle aree circostanti (ad es. Inquinamento veicolare). Pertanto, la 
coltivazione di prodotti agricoli destinati al consumo umano deve 
essere valutata in base all'ubicazione dell'area. 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
Il principale vantaggio dell’agricoltura urbana è la riduzione del 
deflusso superficiale, garantendo una riduzione del rischio 
allagamento in caso di eventi estremi di precipitazione. A 
seconda della tipologia di vegetazione, i parametri di prestazione 
possono variare. Inoltre, le aree agricole hanno un ruolo 
importante nella regolazione termica, contribuendo ad aumentare 
il comfort termico indoor e outdoor. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 

La produzione alimentare locale riduce il consumo di combustibi l i  
fossili e le emissioni di gas serra legate al trasporto, 
all'imballaggio ed alla vendita di alimentimigliorando, al 
contempo, la qualità dell'aria. L'agricoltura urbana offre, infine, 
uno spazio verde urbano e preserva la biodiversità aumentando 
la vegetazione urbana e la presenza di uccelli ed insetti. 

 
 

Il beneficio climatico dovuto ad un maggiore comfort termico 
comporta un impatto positivo sulla salute umana. L'agricoltura 
urbana offre opportunità di esercizio fisico, condivisione delle 
conoscenze tra i residenti coinvolti ed una più profonda 
connessione con l'agricoltura. Ciò aumenta la consapevolezza e 
favorisce una dieta più sana. Inoltre, coinvolgendo i residenti e 
fornendo un luogo di cooperazione e condivisione delle 
conoscenze, l'agricoltura urbana rafforza la coesione e 
l'inclusione della comunità.A sua volta, il miglioramento 
dell'inclusione sociale potrebbe influire positivamente sulle 
malattie della salute mentale. Infine, i campi urbani con 
vegetazione contribuiscono al valore estetico della città. 

 
 

La coltivazione locale di alimenti fa risparmiare sulle spese 
domestiche per il cibo. La presenza di produzioni e di mercati 
locali, inoltre,consentedi avere alimenti freschi e nutrienti che 
comportano benefici per la salute della comunità.  
L'agricoltura urbana crea anche opportunità di lavoro stimolando 
l'economia locale. Questa, seallestita su tetti intensivi, ha un 
ulteriore vantaggio di isolamento degli edifici e risparmio 
energetico. Interazioni specifiche tra i sistemi agricoli urbani e i 
loro diversi ambienti urbani creano opportunità di innovazioni 
tecniche, sociali e organizzative. L’agricoltura urbana potrebbe, 
infine, aumentare i valori delle proprietà nelle aree circostanti. 



 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

B ECO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Transmissività 
 

0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

Materiali di Costruzione 

PENSILINE A 

 
DESCRIZIONE 

 
Le pensiline sono parte integrante della configurazione fisica di 
un luogo. Possono essere installate in modo fisso o possono 
essere rimovibili esono progettate per proteggere lo spazio 
sottostante dalle radiazioni solari e dalla pioggia. La qualità 
dell'ombra, in termini di quantità di radiazione trasmessa alla 
superficie sottostante, è determinata dal tipo di copertura scelta.  
Le pensiline devono essere di colore chiaro, al fine di avere più 
elevati valori di albedo (almeno nella superficie superiore). I 
tessuti più utilizzati sono acrilico e poliestere ad alta resistenza. 
Tuttavia, possono essere impiegati altri materiali che vanno 
dall'alluminio al vetro, per soddisfare le esigenze non solo 
strutturali ma anche estetiche e percettive. A ogni modo, i 
materiali dovrebbero preferibilmente soddisfare i requisiti di 
leggerezza e flessibilità. 
Le pensiline fisse o rimovibili sono spesso utilizzate dove si 
svolgono mercati, piccole mostre ed eventi urbani. 
Se non adeguatamente progettate, possono contribuire, però, al 
surriscaldamento dell'area occupata, accumulando calore. 
 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
Questi rivestimenti, creando aree ombreggiate, impediscono il 
riscaldamento di strade ed edifici ed aumentano il comfort termico. 

A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
CO-BENEFICI 

 
 
 

Le pensiline, all’interno di spazi pubblici, possono attrarre le 
persone a radunarsi sotto la loro fresca area ombreggiata. 
L'effetto di raffrescamento può ridurre le malattie legate al calore. 
 

 
 

Le pensiline che ombreggiano direttamente gli edifici riducono la 
domanda di energia per l'aria condizionata e, infine, riducono il 
costo dell'energia e le emissioni delle centrali elettriche. 

 
 
 

 
 



  
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Runoff 
 

0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

Materiali di Costruzione 
PAVIMENTAZIONI CON GIUNTO INERBITO A 

 
DESCRIZIONE 

 
Questa misura consiste nella costruzione di pavimenti per esterni, 
realizzati con lastre o cubetti di vari materiali, che presentano uno 
spazio tra le piastrelle. Il riempimento delle intercapedini è fatto 
con terreno coltivato, in cui vengono seminate essenze erbacee. 
La percentuale di aperture può essere determinata variando il 
motivo. A seconda del tipo di substrato presenteal di sotto delle 
piastrelle, la percentuale di infiltrazione può raggiungere anche i l  
100%. Questo tipo di pavimentazione non può sostenere carichi 
pesanti; pertanto, possono essere utilizzati solo per parcheggi, 
strade e garage che richiedono un uso poco intensivo. 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
La presenza di erba aumenta la permeabilità della 
pavimentazione e la capacità di assorbire e trattenere l'acqua 
piovana (capacità, questa, direttamente proporzionale alla 
percentuale di superficie erbosa rispetto a quellatotale). Per 
garantire un maggior assorbimento di acqua piovana è 
necessaria una frequente manutenzione. Inoltre, riducendo in 
parte l'effetto isola di calore, aumentano il comfort termico. 

A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

La riduzione dellapavimentazioneall’interno di aree urbane ha 
numerosi vantaggi: in primis, consente all'acqua piovana di 
infiltrarsi più facilmente nel terreno riducendo, quindi, il carico su l 
sistema fognario.In secondo luogo, determina il rallentamento del 
deflusso superficiale. 
Riducendo la pavimentazione si crea, inoltre, più spazio per la 
vegetazione. 
 
 

 
 

Aumentando il comfort termico e migliorando la qualità dell'aria, si  
riducono gli impatti sulla salute umana. Inoltre, aggiungendo 
verde al paesaggio urbano si ottiene un valore estetico più 
elevato (rispetto all'asfalto o ai marciapiedi di cemento). 

 
 

I maggiori costi iniziali di costruzione delle pavimentazioni con 
giunto inerbito, rispetto a quelle convenzionale, sono giustificati 
dalla riduzione dei costi per la costruzione di altre strutture di 
captazione delle acque piovane più costose. 



 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo* 

 
0 0.5 1 

Emissività* 
 

0.5 0.75 1 
 

*dependent on degree 
of  brightness of  color 

 
 
 

COSTI 
 

Nuova Costruzione 
€€€ 

 
Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

Materiali di Costruzione 
PAVIMENTAZIONI RIFLETTENTI A 

 

DESCRIZIONE 
 

Le superfici riflettenti sono superfici caratterizzate da un'elevata 
riflettanza solare, ottenuta mediante l'u tilizzo di colori chiari 
(tipicamente tendenti al bianco) o con colori più scuri, trattati con 
speciali pigmenti riflettenti. L'elevata riflettanza limita l'aumento 
della temperatura superficiale quando sottoposto a carichi solari. 
Inoltre, un'elevata emissività determina un rilascio termico più 
favorevole del calore immagazzinato durante il giorno, nella fase 
notturna, con effetti sulla riduzione del flusso di calore rilasciato 
nell'ambiente.I materiali riflettentipossono essere utilizzatiper tetti e 
spazi esterni; le soluzioni per facciate e pavimenti possono essere 
diverse: nel primo caso si parla principalmente di vernici riflettenti, 
nel secondo caso, oltre alle vernici, vengono prodotte anche 
piastrelle per pavimentazioni urbane. 
Le superfici orizzontali e verticali devono essere mantenute pulite 
perché altrimenti le proprietà riflettenti vengono ridotte e le 
prestazioni non sono più garantite. 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
Poiché le pavimentazionioccupanoil 30-40% della superficie 
urbana, esse svolgono un ruolo importante nella riduzione del 
calore nelle città. Pertanto, l'effetto isola di calore urbana può 
essere mitigato utilizzando materiali e colori che, riflettendo la 
radiazione solare (con elevato albedo), assorbonomeno calore. Tal i  
materiali hanno un'influenza favorevole sul mantenimento della 
temperatura superficiale, a differenza dell'asfalto e del cemento che 
possono raggiungere temperature fino a 70°C nei mesi estivi. 

A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

CO-BENEFICI 
 
 
 

L’effetto di raffreddamento delle superfici riflettenti (ad es. pavimenti 
freddi) rallenta le reazioni chimiche e, di conseguenza, diminuisce 
la formazione di smog. Il beneficio legato a tale effetto, tratto dagli 
edifici e dalle strutture circostanti,consiste inoltre in una riduzione 
della domanda di aria condizionata. Di conseguenza, le emissioni di 
gas serra si riducono e la qualità dell'aria migliora. 

 
 

Le temperature esterne più basse contribuiscono a ridurre le 
malattie legate al calore e quindi a beneficio della salute umana. 

 
 

Attraverso la riduzione della domanda di aria condizionata, sia ha 
un risparmio in termini di costi energetici. Inoltre, i marciapiedi 
riflettenti possono migliorare la visibilità notturna riducendo 
potenzialmente la necessità di lampioni, risparmiando energia e 
costi. 

 
 
 

 
 
 



 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo* 

 
0 0.5 1 

Emissività* 
 

0.5 0.75 1 
 

*for mineral ref lex white 
 
 
 
 

COSTI 
 

Nuova Costruzione 
€€€ 

 
Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

Materiali di Costruzione 

  TETTI FREDDI A 

 

DESCRIZIONE 
 

Il tetto freddo è un tetto caratterizzato da un'elevata capacità di 
riflettere la radiazione solare incidente (riflettanza solare o albedo) 
e, allo stesso tempo, di emettere energia termica nell'infrarosso 
(emissività termica). 
Si realizza applicando sulla superficie esterna del tetto, delle 
particolari pitture o strati di rivestimento superficiale, generalmente 
di colore bianco, caratterizzati da alti valori di albedo ed emissività 
(nell'infrarosso). Questi materiali sono altamente riflettenti ed 
emissivi e, durante i picchi estivi, possono rimanere più freddi di 
circa 30°C rispetto ai tetti realizzati con materiali tradizionali (nelle 
giornate estive soleggiate i tetti tradizionali possono raggiungere 
temperature di 90°C mentre i tetti freddi non superano i 50°C). 

BENEFICI CLIMATICI 
 

È possibile ottenere vantaggi diretti, che consistono in una 
riduzione del surriscaldamento urbano con conseguente riduzione 
del fenomeno delle isole di calore urbano e aumento del comfort 
termico. 

A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

CO-BENEFICI 
 
 
 

L’effetto di raffreddamento delle superfici riflettenti rallenta le 
reazioni chimiche e, di conseguenza, diminuisce la formazione di 
smog. Il beneficio legato a tale effetto consiste, inoltre, in una 
riduzione della domanda di aria condizionata. Di conseguenza, le 
emissioni di gas serra si riducono e la qualità dell'aria migliora. 

 
 

Le temperature esterne ed interne più basse contribuiscono a 
ridurre le malattie legate al calore, a beneficio della salute umana. 
 
 
Attraverso la riduzione della domanda di aria condizionata, si ha un  
risparmio in termini di costi energetici. 

 
 
 

 
 



 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Transmissività 
 

0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Nuova Costruzione 
€€€ 

 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

Materiali di Costruzione 

PERGOLATI VERDI A 

 
DESCRIZIONE 

 
Un pergolato verde è un passaggio ombreggiato costituito da un 
sistema di travi orizzontali e verticali su cui poggiano e crescono 
le piante rampicanti. Le piante devono essere selezionate in base 
al clima e anche alla necessità di esposizione al sole. I pergolati 
sono progettati e costruitiin modo da proteggere le aree 
sottostantidalla radiazione solare delle ore centrali del giorno, 
quando il sole raggiunge la sua massima altezza. 
Una parete verticale può essere associata allo strato verde 
orizzontale, al fine di schermareanche la radiazione solare 
mattutina o pomeridiana (a seconda della posizione). 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
Il vantaggio della vegetazione rispetto ad un altro materiale è che, 
oltre a creare ombreggiatura, attraverso 
l’evapotraspirazioneriduce ulteriormente la temperatura dell'aria 
circostante. 
Pertanto, si tratta di un soffitto "fresco" sotto il quale il comfort 
termico è ancora più elevato, rispetto ad altre tettoie artificiali. 

A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
CO-BENEFICI 

 
 
 

I pergolati verdi, catturando la CO2 ed il particolato presente 
nell’aria, ne migliorano la qualità. Inoltre, i pergolati verdi possono 
avere un effetto positivo sulla biodiversità offrendo spazio di vita 
ad uccelli ed insetti. 

 
 

I pergolati verdi aumentano il valore estetico a beneficio 
dell'aspetto della città e, di conseguenza, migliorano la vivibilità e 
la qualità della vita delle comunità locali. Negli spazi pubblici, 
consentono alle persone di radunarsi sotto la loro ombreggiatu ra, 
offrendo un elevato livello di comfort termico. Migliorando la 
qualità dell'aria, essi riducono, inoltre, gli impatti sulla salute. 

 
 

I pergolati che ombreggiano direttamente gli edifici riducono la 
domanda di energia per l'aria condizionata e, inoltre, riducono il 
costo dell'energia e le emissioni delle centrali elettriche. 

 
 
 

 
 
 



 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 
0.5 0.75 1 

Runoff 
 
0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

   Materiali di Costruzione 
  CALCESTRUZZO PERMEABILE A 

 

BENEFICI CLIMATICI 
 

Il calcestruzzo poroso o permeabile ha buone prestazioni in 
termini di assorbimento dell'acqua piovana, essendo 
caratterizzato da bassi valori di afflusso (e, quindi, buona 
permeabilità all'acqua). Di conseguenza, grazie all’elevata 
infiltrazione, impedisce alle strade di allagarsi. 

 
DESCRIZIONE 

 
La misura consiste nella costruzione di pavimentazioni esterne in  
cemento poroso o permeabile. Questi materiali consentono 
all’acqua di infiltrarsi e sono ideali per la pavimentazione di aree 
esterne, parcheggi, percorsi e piste ciclabili. Tuttavia, il 
calcestruzzo permeabile non può essere utilizzato per strade o 
aree di parcheggio soggette ad un uso intensivo a causa del 
rischio di inquinamento e poiché tali materiali non possono 
sopportare grandi carichi. 

A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

Le superfici permeabili rallentano il deflusso superficiale 
eaumentano il drenaggio dell’acqua, permettendone l'infiltrazione; 
in questo modo, limitanoil carico d’acqua piovana sul sistema 
fognario.  
L’infiltrazione dell’acqua piovana nei marciapiedi permeabili e nel 
suolopermette di ridurre il suo carico diinquinanti, contribuendo a 
un miglioramento della qualità della stessa.  
Attraverso la riduzione delle temperature superficiali si riduce la 
formazione di smog e si migliora la qualità dell'aria. 
 
 
 
 

 
 

Aumentando la qualità dell’aria ed il comfort termico, riducono gli 
impatti sulla salute umana. 

 
 

I maggiori costi iniziali di costruzione delle pavimentazioni in 
calcestruzzo permeabile, rispetto a quelle convenzionali, sono 
giustificati dalla riduzione dei costi per la costruzione di altre 
strutture di captazione delle acque piovane più costose. 



Infrastrutture Blu 

GRONDAIE E CADITOIE 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Runoff 
N/A 

 
 
 
     

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 

DESCRIZIONE 
 

Una grondaia/caditoia è una forma semplice di drenaggio fuori 
terra dell'acqua piovana che viene utilizzata su strade e piazze. 
Queste costituiscono un importante elemento del sistema di 
drenaggio urbano avente la funzione di intercettare le acque 
meteoriche (o di lavaggio delle strade) che scorrono in superficie 
e a convogliarle nella rete fognaria, mediante appositi sistemi di 
infiltrazione. Quando si sviluppa un sistema fognario per l'acqua 
piovana con grondaie aperte, è di fondamentale importanza 
tenere conto della pendenza necessaria. 
Le grondaie coperte, a differenza di quelle fuori terra, possono 
drenare più acqua grazie alla loro maggiore profondità e sono 
meno interessate dal degrado naturale. Inoltre, non sono di 
ostacolo per pedoni e ciclisti che possono attraversarle in tutta 
sicurezza. 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
Drenando, raccogliendo e convogliando l’acqua piovana, le 
grondaie riducono il deflusso superficiale, mitigando così il rischio 
di inondazioni delle aree circostanti. Le grondaie possono essere 
applicate in combinazione con aree di ritenzione o sistemi di 
raccolta dell'acqua piovana. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
CO-BENEFICI 

 
 
 

Attraverso il drenaggio delle acque superficiali in aree di 
ritenzione o sistemi di raccolta, le grondaie facilitano la raccolta e 
il riutilizzo dell'acqua piovana e, a loro volta, garantiscono la 
sicurezza dell'acqua. In questo modo contribuiscono a 
stabilizzare l'area circostante e prevenire l'erosione del suolo. 
 

 
Attraverso le grondaie aperte, l'acqua può essere visibile e 
contribuire al valore estetico del quartiere. 

 
 

I sistemi di drenaggio superficiale come le grondaie sono 
generalmente più facili da pulire e da mantenere rispetto ai 
sistemi coperti. Di conseguenza, la loro installazione può portare 
a risparmi sui costi. 

 
 
 

  
 
 



Infrastrutture Blu 
RACCOLTA DELL’ACQUA PIOVANA 
 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 
N/A 

 
Emissività 
N/A 

 
Runoff 
N/A 

 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

 

Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 

DESCRIZIONE 
 

Il sistema di raccolta dell'acqua piovana è un processo o una 
tecnica di raccolta, filtraggio, conservazione e riutilizzo dell'acqua 
piovana per variscopi, tra i quali anche l’irrigazione. Per ridurre il 
consumo di acque sotterranee, molte persone in tutto il mondo 
utilizzano questa tipologia di sistemi. Nelle aree in cui vi sono 
precipitazioni eccessive, l'acqua in eccesso può essere utilizzata 
per alimentarele falde idriche, attraverso tecniche di ricarica 
artificiale. L’esempio più semplice di sistema di raccolta 
dell'acqua piovana consiste in serbatoi di stoccaggio.  
 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
La funzione principale dei sistemi di raccolta è quella di prevenire 
i danni provocati dalle alluvioni, attraverso una considerevole 
riduzione del deflusso superficiale delle acque meteoriche che 
andrebbe a sovraccaricare la capacità di smaltimento del sistema 
fognario. In questo modo, si limitano ristagni superficiali ed 
esondazioni delle fognature. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

Riciclare e riutilizzare l'acqua piovana per scopi domestici, può 
ridurre in modo significativo il consumo idrico della famiglia e, 
quindi, la domanda di acqua. Tali sistemi, infatti, possono 
garantire l'approvvigionamento idrico riducendo le richieste di 
picco durante i mesi estivi, risparmiando acqua per usi idrici più 
importanti e appropriati. 
La raccolta dell'acqua piovana può limitare, inoltre, i carichi sul 
sistema fognario ed il rischio di inondazioni. Riducendo le 
alluvioni si riducono anche le erosioni del suolo e la 
contaminazione delle acque superficiali, migliorandone la qualità.  

 
 

Migliorando la qualità dell'acqua e riducendo la contaminazione 
del suolo, questi sistemi possono avere un impatto positivo sulla 
salute umana. 

 
 

I sistemi di raccolta dell'acqua piovana si basano su una 
tecnologia semplice che è facile da mantenere. Anche i costi di 
installazione sono molto inferiori a quelli del trattamento delle 
acque sotterranee (come pompaggio e purificazione). Tali 
sistemi, inoltre, comportano una riduzione delle bollette delle 
utenze. 



Infrastrutture Blu 

BACINI DI RITENZIONE 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

BCO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Runoff 
 

0 0.5 1 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

 
Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 
DESCRIZIONE 

 
Gli stagni di ritenzione possono fungere da bacini di raccolta e 
stoccaggio dell'acqua, che si configurano come spazi vegetali 
multifunzionali. Gli stagni di ritenzione sono realizzati con una 
duplice funzione: ridurre l'impatto degli eventi alluvionali o 
conservare l'acqua per periodi di siccità. L'acqua accumulata può 
essere utilizzata per usi non potabili, ad esempio irrigazione, 
pulizia delle strade, ecc.. 

 
BENEFICI CLIMATICI 

 
La funzione principale degli stagni di ritenzione è quella di ridu rre 
l'impatto delle inondazioni nelle aree urbane, raccogliendo e 
immagazzinando l'acqua piovana in caso di forti piogge o eventi 
di alluvione. Nelle aree circostanti ai bacini di ritenzione, la 
temperatura ambientale è leggermente inferiore; ciò comporta un 
piccolo miglioramento del microclima urbano, con conseguente 
aumento del comfort termico. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

I bacini di ritenzione facilitano la raccolta dell'acqua, riducono 
l'onere per i sistemi fognari e, quindi, prevengono le inondazioni. 
Questi consentonoanche una prima purificazione dell'acqua 
grazie alla sedimentazione naturale e, quindi, garantiscono un 
miglioramento della qualità della stessa. Inoltre, gli stagni di 
ritenzione garantiscono la sicurezza idrica in periodo di carenze e 
stress stagionali, riducendo le pressioni sulle acque sotterranee, 
evitandone il potenziale esaurimento. Gli stagni di ritenzione 
favoriscono la vegetazione, creano habitat per gli animali e, 
quindi, hanno un impatto positivo sulla biodiversità. Queste, 
infine, sequestrando la CO2 e umidificando l'aria, ne migliorano la 
qualità. 

 
 

I bacini di ritenzione, grazie anche alla presenza di vegetazione, 
consentono benefici ricreativi. In generale, le infrastrutture blu e 
verdi nelle città aumentano il valore estetico e invogliano i 
cittadini ad utilizzare lo spazio pubblico come area ricreativa per 
incontri sociali o altri scopi. Ciò aumenta l'inclusione sociale e 
l'interazione. 
 

 
 

Sebbene i vantaggi economici degli dei bacini di ritenzione 
potrebbero non essere evidenti, questi possono avere un impatto 
positivo sui valori immobiliari delle aree circostanti. 
 



Infrastrutture Blu 

WATER SQUARES 
 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

B CO-BENEFICI 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

FluvialFlooding / 
StormSurge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE  

 
Albedo 

 
0 0.5 1 

Emissività 
 

0.5 0.75 1 

Runoff 
N/A 

 
 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

 
Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 
DESCRIZIONE 

 
Nelle aree urbane edificate è spesso difficile trovare uno spazio 
per la conservazione dell'acqua piovana, sebbene proprio in 
queste aree sia più necessaria. Le water squares sono in grado 
di soddisfare scopi multifunzionali. Esse si trovano in luoghi 
strategici della città e si presentano come spazi pubblici che nella 
maggior parte dei casi risultano "asciutti" ed utilizzabili come 
qualsiasi altro spazio pubblico tradizionale, per il gioco ed il 
tempo libero. Progettata con cura, in periodi di forti precipitazioni, 
la piazza può risultare più o meno “allagata”e può essere 
utilizzata come area di gioco anche durante eventi alluvionali 
(come nel caso della piazza Bloemhofplein a Rotterdam). 

 

BENEFICI CLIMATICI 
 

A seconda dell'intensità delle precipitazioni, possono essere più o 
meno allagate. Funzionano quindi come bacini di ritenzione e 
stoccaggio dell'acqua piovana all'interno della città, proteggendo 
la città dalle inondazioni. Poiché l'acqua si riscalda più 
lentamente del terreno, si nota una temperatura ambientale 
leggermente inferiore nelle aree circostanti. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
 
 

 
 

CO-BENEFICI 
 
 
 

Le water squares fungono da stagni di ritenzione dell'acqua 
piovana e ne facilitano la raccolta, riducono l'onere per i sistemi 
fognari, prevengono le inondazioni e migliorano la qualità 
dell'acqua. Inoltre, incoraggiano il riutilizzo dell'acqua piovana in 
periodi di maggiore siccità e stress idrico. 
 
 
In generale, le infrastrutture blu e verdi nelle città aumentano il 
valore estetico e attraggono i cittadini a soffermarsi e ad utilizzare 
lo spazio pubblico come area ricreativa, per incontri sociali o altri 
scopi.Ciò aumenta l'inclusione sociale e l'interazione.  
 
 
 
 

 
 

Sebbene i vantaggi economici delle watersquares potrebbero non 
essere evidenti, tali strutture ricreative e di stoccaggio dell'acqua 
piovana, visibili e divertenti, possono avere un impatto positivo 
sui valori delle proprietà delle aree circostanti. 



Configurazione Spazio-Funzionale 
PIANI TERRA PERMEABILI 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
TECNICA 

B CO-BENEFICI 
 
 

TARGETS 
ADATTAMENTO 

 
Heat Wave 

Pluvial Flooding 

Fluvial Flooding / 
Storm Surge 

 
 
 
 

PARAMETRI DI 
PRESTAZIONE 

 
Albedo 
N/A 

 
Emissività 
N/A 

 
Runoff 
N/A 

 
 
 

COSTI 
 

Costruzione 
€€€ 

 
Mantenimento / 
Gestione 
€€€ 

 

DESCRIZIONE 
 

Le costruzioni su pilotis consistono in costruzioni rialzate. I pi lotis 
possono essere utilizzati per creare solide fondamenta e per 
consentire all'acqua di fluire sotto l'edificio.  
I rischi di alluvione devono essere identificati al fine di valutare 
l'impatto dello sviluppo del sito stesso, determinare i parametri di 
progettazione necessari per calcolare i carichi di alluvionee 
identificare e dare priorità alle misure di adeguamento per gli 
edifici esistenti. 
I pilotis devono essere in grado di resistente ai carichi idrici in 
caso di alluvioni. Lo spazio sottostante l'edificio deve essere 
libero da ostacoli in modo da non causare danni all'edificio 
durante eventi alluvionali. 

 

BENEFICI CLIMATICI 
 

Svuotando il piano terra attraverso la realizzazione di un piano 
pilotis, si limitano i danni fisici a edifici (elementi strutturali o di 
finitura) e a persone limitando il pericolo del verificarsi di 
fenomeni di allagamento che le acque meteoriche in eccesso, 
non riassorbite dal suolo e in caso di sovraccarico del sistema 
fognario, possono provocare a livello del piano di calpestio 
stradale. 

A 
A 

B 

Co-benefits 
in total 

Environmental 

low high 

Social 

low high 

Economic 

low high 

 
CO-BENEFICI 

 
 
 
L’elevazione di edifici crea meno disturbi alla natura rispetto ad 
es. a dighe, che coprono molto più spazio, preservando l'habitat 
naturale e consentendo, al tempo stesso, attività umane. 
 

 
 

In caso di alluvioni, le attività umane sono interdette ed i residen ti  
devono necessariamente abbandonare le proprie abitazioni. La 
costruzione di pilotis riduce il rischio di vittime umane durante gli 
eventi alluvionali. 

 
 

Le costruzioni su pilotis sono meno costose rispetto ad altri 
sistemi di protezione dalle inondazioni come dighe. Anche se i 
costi di costruzione sono relativamente elevati, il valore della 
proprietà aumenta al tempo stesso. 
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